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in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

Ieri alle 23 Emilio Colombo è morto a Roma

Lo ricordiamo
così

COME

UN NOSTRO

NAPOLEONE
di LUCIA SERINO

E’ stato il nostro Napoleone,e dunque
può valere l'incipit: "Ei fu". Perche' la
vera gloria c'e' stata.

Il piu' grande statista lucano del XX
secolo (a me pare che superi per risulta-
to Nitti che lo ebbe avversario elettorale
e che profetizzo' "quel Colombo volera'
lontano"), ultimo costituente in vita,
grande elettore di tutti i presidente del-
la Repubblica, presidente del Parla-
mento Europeo, leader democristiano
edesponente dellacorrenteidentitaria
dorotea, ma soprattutto padre politico
e fondatore della Basilicata moderna.

L'opera umana di Emilio Colombo e'
gigantesca. Da giovane deputato con-
duce De Gasperi in un viaggio nell'u-
manità disperata e povera delle nostre
terre eda allorain poicon tappeforzate
e decise portera' la terra dei cafoni di Le-
vi nella modernita' italiana. Non fu un
paradiso. Con una cultura modernista
agganciata al ministerialismo, adope-
rera' la spesa pubblica per garantire al-
la sua terra d'origine nuove vie di co-
municazione, insediamenti produtti-
vi,grandiopere idriche,casepopolari,
nuovi modelli di agricoltura, assunzio-
ni di massa nella pubblica amministra-
zione, istruzione, presenza di uffici
statali. Il consenso fu oggettivamente
di massa. Curato con il sostegno della
Chiesa e di un apparato di partito ben
ramificato che nei fatti, non e' mai stato
abbandonato dalla societa' lucana. Il
tutto fu irrobustito da massiccio anti-
comunismo che rese originale la vicen-
da della sinistra locale.E’' stato, nel be-
ne e nel male, un protagonista illustre e
riconosciuto della Prima Repubblica.
Lottatore indomito della vita politica
non ha mai concesso spazio e respiro al-
l'avversario. Fini' impiccato in effige
nella tremenda Rivolta dei Boia chi
molla in Calabria (ieri Renato Meduri
ha avuto parole feroci nei suoi confron-
ti) e fu attore principale dello sciascia-
no contesto italiano che ancora oggi
cerchiamo di decifrare. I suoi vizi pub-
blici, diventati quasi tutti acclarati al
tempo del gossip giudiziario, non
oscurano le pubbliche virtu' di gran
lunga maggiori dei peccati che avra'
consegnato al suo confessore. Da sena-
tore a vita ebbe stile nell'affrontare
inattese bufere e nel saper chiedere
scusa al momento opportuno.

Fudeterminante inalcune scelteita-
liane e sara' la Storia a giudicarne gli ef-
fetti di lungo corso. Per laBasilicata fu
decisivo. Creo' una catena gerarchica
di comando che oggi e' definitivamente
finita con un alto numero di generali
non sempre all'altezza del loro coman-
dante. Uomo dalle letture e dai gusti
raffinati, egli e' stato anche uomo di
mondo nelvero senso dellaparole con-
siderando le sue relazioni internazio-
nali.Nellaseconda RepubblicainBasi-
licata con i suoi interventi pubblici era
diventato una sorta di padre della Re-
gione e del partito che aveva unito le
contrapposte culture politiche della
guerra fredda. Per contrappasso, forse
egli godeva di maggior rispetto dagli
ex comunisti del Pci che non dai demo-
cristiani che forseavevano dovutopsi-
cologicamente uccidere il padre. Era
diventato un'icona pop. Immaginavo il
suo ritratto originale come tracciato da
Levi e poi colorato da Andy Wharol in
una riproduzione infinita del suo viso.

Davantial suoferetroper nonscade-
re nella vuota retorica, penso si possa-
no adoperare le parole del Bardo scritte
per salutare Cesare: "Nobile e' stata la
sua vita, e in lui i cosi' diversi tratti ben
fusi che la Natura pote' ergersi a pro-
clamare in faccia al mondo: "Questo fu
un uomo".
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Il senatore Emilio Colombo brinda alla vigilia di San Silvestro tre anni fa nella redazione del Quotidiano

da pagina 2 a pagina 9
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PUGLIA MASELLI FORSE RESTA FINO A DICEMBRE, BIANCO VERSO LE DIMISSIONI

Oggi l’assemblea dell’Aqp
ma non ci sarà Vendola
E sui Consorzi di bonifica il mistero dei debiti
Il commissario: «Per noi difficile quantificarli»

SCAGLIARINI CON UN ALTRO SERVIZIO A PAGINA 8 >>

GIUSTIZIA DAI GIUDICI DI PRIMO GRADO STABILITA ANCHE L’INTERDIZIONE PERPETUA DAI PUBBLICI UFFICI. IL PDL: NESSUN RIFLESSO SULL’ESECUTIVO. CAUTELA DEL PD. GRILLO RILANCIA L’INELEGGIBILITÀ

Berlusconi, una sentenza choc
Caso Ruby: condanna a sette anni. Il Cavaliere: una violenza, ma resisto
BRACCIO DI FERRO

A L L’I N F I N I TO
IL GOVERNO

PER ORA RESISTE
di GIUSEPPE DE TOMASO

U
na sentenza bom-
ba. Una condanna
choc. Se fosse scop-
piata in un’altra

fase temporale, la decisio-
ne-bomba sul caso Ruby
avrebbe provocato un pan-
demonio. Stavolta, invece, gli
effetti del verdetto di primo
grado pronunciato dai giu-
dici milanesi non dovrebbero
produrre alcun contraccolpo
sul piano politico. Il clima dei
rapporti tra Pd e Pdl, pur non
essendo assimilabile all’at -
mosfera di una luna di miele,
non evoca la conflittualità
tipica degli anni scorsi. Ma
non è detto che, strada fa-
cendo, l’eco della sentenza di
ieri possa complicare la vita
all’originale maggioranza
che sorregge il governo Let-
ta. Anche perché l’estate di
Silvio Berlusconi sarà, in ma-
teria giudiziaria, più rovente
di un girone infernale.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Bene i test con le staminali
speranza per i malati di Sla
Senza effetti negativi i primi trapianti di cellule

l A un anno dall’inizio della
prima sperimentazione al mon-
do con cellule staminali cere-
brali umane per contrastare
una malattia per ora incurabile
come la Sla, sono positivi i test
condotti in Italia su 6 malati:
non sono stati rilevati eventi av-
versi importanti legati al tra-
pianto di cellule. La procedura
dunque è sicura e si può andare
avanti. L’annuncio ieri, dato dal
coordinatore del progetto, il
prof. Angelo Vescovi, che è an-
che direttore scientifico
dell’ospedale di San Giovanni
Rotondo. Ora avanti con la fase 2
che coinvolgerà altri sei malati.

TARDIVO A PAGINA 11 >>

L’E V E N TO
La Notte della Taranta
dal 6 al 24 agosto

A PAGINA 21 >>

C O N F E D E R AT I O N S
Recupero impossibile
Balotelli torna a casa

NELLO SPORT >>

RICERCA A SAN GIOVANNI ROTONDO

IL SENATORE A VITA SI È SPENTO IERI SERA A ROMA A 93 ANNI

Addio
a Colombo
l’ultimo
Costituente

SERVIZI DA PAGINA 2 A 6 >>

ROMA Il senatore a vita era nato a Potenza l’11 aprile del 1920SERVIZIO A PAGINA 6 >>

L’UOMO CHE EBBE LA BARDOT
di FRANCESCO COSTANTINI

E
ra bello, Gigi Rizzi, alto ed
elegante, con un magnifi-
co tono di voce basso e sua-
dente. Aveva segnato con

la sua presenza una stagione straor-
dinaria e irripetibile della jeunesse
dorèe che, dalla metà degli Anni Ses-
santa in poi, aveva cambiato marcia
al ritmo sonnacchioso del jet set eu -
ropeo che sfangava l’estate in Costa
Azzurra. Se n’è andato l’altra sera,
nel giorno del suo 69° compleanno,
fulminato da un infarto nella villa di
amici, i tanti amici, a Saint-Tropez.
Dove aveva vissuto la stagione
dell’amore con Brigitte Bardot.

SEGUE A PAGINA 16 >>

«Pressing» di Letta
la Idem si dimette

SERVIZIO A PAGINA 4 >>

Fitto: cosa pazzesca
Vendola: ora si ritiri

La stampa mondiale
«Governo a rischio»

A PAGINA 3 >>

COZZI A PAGINA 3 >>

SLA Il prof. Angelo Vescovi

ADDIO Gigi Rizzi, aveva 69 anni

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

L’INCIDENTE IN UN’AZIENDA DELLA PROVINCIA DI CASERTA

Potenza, diciottenne
muore sul lavoro
Era assunto in nero

VITTIMA Rocco Lauria su un camionSERVIZIO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA X >>

Of0l17FbcY/yyCf5FM+TWD8z15+SrILsMtcVYwiGUro=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 25 giugno 2013 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470430
Barletta: 0883/341011

Foggia: 0881/779911
Brindisi: 0831/223111

Lecce: 0832/463911
Taranto: 099/4580211

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 260,00; sem. Euro 140,00; trim. Euro 80,00. Compresi i festivi: ann. Euro 290,00; sem. Euro 160,00;
trim. Euro 90,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 55,00; sem Euro 30,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,40. Tel 080/5470213

LA GA Z Z E T TA DI POT E N Z A - LA GA Z Z E T TA DI MAT E R A
Redazione Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418511 - Fax: 080/5502360 - Email: redazione.potenza@gazzettamezzogiorno.it

Redazione Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/251311 - Fax: 080/5502350 - Email: redazione.matera@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Publikompass. Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418536 - Fax: 0971/274883; Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/331548 - Fax: 0835/251316

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: 800.659.659 - www.gazzettaffari.com

È morto Colombo
Se ne va l’ultimo «padre costituente»

BUONA SANITÀ PRIMA REGIONE IN ITALIA

Il ticket
sanitario
cancellato
da lunedì
Il provvedimento elogiato dalla Corte
dei Conti in un’analisi più generale, in

chiaroscuro, sull’uso delle risorse
pubbliche in Basilicata

l Lunedì, primo luglio, in Basilicata saranno can-
cellati i ticket aggiuntivi sulle visite specialistiche
nella sanità. L’assessore regionale alla Sanità, Attilio
Martorano, sottolinea che il risultato è frutto di una
gestione oculata delle risorse pubbliche nel settore
sanitario. Martorano si porta a casa anche le lodi
pronunciate, all’interno di un’analisi più generale in
chiaroscuro sull’uso delle risorse pubbliche, da parte
della Corte dei Conti.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

Nato a Potenza l’11 aprile
1920, ha attraversato da

protagonista tutta la storia
politica italiana

l È morto ieri sera a Roma il
senatore a vita Emilio Colombo, in
passato presidente del Parlamen-
to Europeo e presidente del Con-
siglio. Aveva 93 anni ed era l’ul -
timo costituente ancora in vita.

SERVIZIO A PAGINA V >>

LO SCANDALO
DI MORIRE

O DI PAGARE
PER LAVORARE

di MIMMO SAMMARTINO

L
a Basilicata che si spo-
pola, che vede i suoi
borghi desertificarsi e i
suoi giovani partire; la

Basilicata sempre più periferica
e mal collegata, area interna di-
menticata e ignorata dalle fer-
rovie e con i viadotti bisognosi di
manutenzione; la Basilicata che
ha visto crescere le sue aree im-
poverite o a rischio povertà fino a
un 31,7% della popolazione; la
Basilicata che assiste alla morte
delle sue imprese (in media sei al
giorno, ha calcolato Unioncame-
re), che vede crollare il Pil (meno
3,1% nel solo 2012) e precipitare
ricchezza (meno 10%) e consumi
delle famiglie (meno 5%).

Questa Basilicata sa bene che,
per poter sperare in un futuro,
deve costruire un progetto in
grado di mettere a valore le cose
buone che possiede: risorse am-
bientali e naturali, vocazione tu-
ristica di molte sue aree, agri-
coltura e produzioni tipiche, pro-
grammi industriali radicati alle
specificità dei territori, puntan-
do su qualità e innovazione. E poi
l’ingegno della sua gente.

Insomma la Basilicata si salva
se si mostra capace di costruire
un progetto che si fondi sul pri-
mato del lavoro. Dimenticare
questa centralità, non è solo rin-
negare diritti di cittadinanza e
principi costituzionali. Significa
condannarsi a fare i conti con
situazioni di irregolarità come
quella che, ancora ieri, ha por-
tato alla morte, vicino ad Aversa,
di un ragazzo potentino. Signi-
fica trovarsi di fronte all’incre -
dibile vicenda di trenta donne
che prestano la loro opera, es-
senziale per la vita di anziani non
autosufficienti, senza percepire
lo stipendio da mesi. E antici-
pando pure le spese. Morire per
lavorare. E pagare per lavorare.
Sono solo l’ultimo scandalo di un
Paese che ha perduto la rotta.

POTENZA- SICIGNANO

Il raccordo
«prigioniero»

VULTURE: 30 DONNE E CGIL AL PREFETTO

Assistono gli anziani
senza salari da 6 mesi
«Così non può andare»

l Storie di donne, di lavoratrici impegnate nell’assistenza
agli anziani. Non percepiscono lo stipendio da sei mesi, con-
seguenza del mancato trasferimento di fondi dalla Regione e dai
Comuni alle cooperative presso cui operano. Eppure continuano
a garantire il servizio, anche a costo di rimetterci dei soldi. La
vicenda delle cooperative che si occupano nel Vulture di as-
sistenza agli anziani non autosufficienti ha avuto un’eco na-
zionale. La Regione dovrebbe coprire i costi del servizio per il 75
per cento, mentre ai Comuni coinvolti (quello di San Fele è
capoarea, mentre il Municipio di Rapolla è capofila) spetterebbe
la copertura del restante 25 per cento. Ma la situazione, com-
plice il «patto di stabilità», sembra essere bloccata.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

RIMBORSOPOLI

Il Riesame
deciderà
martedì

l Il tribunale del Riesame si
riunirà martedì prossimo per esa-
minare l’impugnazione, da parte
della Procura, della decisione con
cui il gip, Luigi Spina, ha revocato
le misure cautelari ai consiglieri
regionali coinvolti nell’i n ch i e s t a
sui rimborsi. Il Riesame avrebbe
dovuto riunirsi lo scorso 18 giu-
gno, ma l’udienza è stata rinviata
per lo sciopero degli avvocati.

P OT E N Z A
Consiglio comunale
straordinario
sui temi del S. Carlo

LAGUARDIA A PAGINA VI >>

P OT E N Z A
Tecnologia lucana
al servizio dell’Onu
Successo Geocart

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

M AT E R A
Festa della Bruna
come garantire
la sicurezza in città

SERVIZIO A PAGINA XI >>

M AT E R A
Rai e Università
comunicazione
su ambiente e salute

SERVIZIO A PAGINA IV >>

l Potenza-Sicignano ancora ostaggio di
deviazioni, divieti e lavori in corso. Viag-
gio della Gazzetta sul raccordo autostra-
dale che penalizza soprattutto bus, fur-
goni e mezzi pesanti. Tra poco più di una
settimana i lavori sulla sarebbero dovuti
finire. Era il 4 febbraio quando l’Anas,
per consentire interventi strutturali sul
viadotto Pietrastretta ha imposto il di-
vieto di transito ai mezzi pesanti supe-
riori alle 3,5 tonnellate (a pieno carico) e
sagoma superiore a 2,30 metri nel tratto
compreso tra i comuni di Balvano e Buc-
cino, in provincia di Potenza.

IERACE NELLE PAGINE II E III >>

ROCCO LAURIA DI POTENZA, OPERAIO IN UNA DITTA DEL CASERTANO. LAVORAVA A NERO

Incidente sul lavoro
18enne perde la vita

l Un diciottenne di Potenza, Rocco Lauria,
è morto ieri in un incidente di lavoro in
u n’azienda di Gricignano D’Aversa (provin-
cia di Caserta). Stava accompagnando l’au -
tista di un autoarticolato e durante la ma-
novra di scarico del materiale, il ragazzo
sarebbe stato colpito dalla leva di sblocco del
cassettone. Indagini sono in corso per ve-
rificare se fosse o meno autorizzato ad entrare
nell’area della ditta. Dalle prime verifiche
pare che il giovane potentino lavorasse in
n e ro.

SERVIZIO A PAGINA X >>

SENATORE A VITA Emilio Colombo [foto Tony Vece]

VITTIMA Rocco Lauria
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LacondannadiBerlusconi

Idem: «Mi dimetto, volevo farlo prima»
StainoIL COMMENTO

LUCALANDÒ

MICHELEPROSPERO

Se il partito
è personale

Chabon: lavita
èunnegozio
divecchi dischi
Pivettapag. 19

CLAUDIOSARDO

Dai giochi olimpici al gioco al
massacro, dalla fiamma di
Atene al rogo in piazza tra gli
insulti di Borghezio («puttana»)
e i giudizi della Santanché
(«arrogante»). Fosse solo per
questo, Josefa Idem merita il
rispetto di chi ancora riesce a
distinguere tra lo Stato di diritto
e il presunto «diritto» di
aggredire e demolire chiunque
ti capiti a tiro, meglio ancora se
un ministro.
 SEGUEAPAG.16

BALLOTTAGGI INSICILIA

Messina, vince il No Ponte

ORESTEPIVETTA

U:Tortura, se tutto
ilmondodiceno
Murard-Yovanovitchpag. 17

DIFESA

F-35, scontro
a sinistra
Il Pd prova
a mediare

Il Cavaliere
e i suoi ministri:
«È un golpe»

 FANTOZZI A PAG.3

Da una sentenza
all’altra: la fine
del ventennio

 VESPO APAG. 2

La ricaduta
sul governo:
i timori del Colle

 CIARNELLI APAG.4

Diventa un giallo la fuga di Snowden,
l’ex analista della Cia che ha rivelato i
segreti del Prism. Dato in un primo mo-
mento in viaggio per Cuba, la talpa del
Datagate ha fatto perdere le sue tracce.
Intanto, scoppia la guerra diplomatica
tra Stati Uniti, Russia e Cina.
 DE GIOVANNANGELI APAG.15

 APAG.5

Una condanna pesante, superiore alla
richiesta dei pm. Dopo 26 mesi e le ol-
tre 50 udienze del processo Ruby, Sil-
vio Berlusconi, accusato di concussio-
ne e di prostituzione minorile, è stato
condannato a sette anni di reclusione e
all’interdizione perpetua dai pubblici
uffici. «Una sentenza violenta», ha

commentato il Cavaliere mentre i mini-
stri Pdl hanno parlato addirittura di
golpe. Intanto si apre un nuovo caso: il
viceministro degli Esteri Bruno Archi,
fra le persone che hanno testimniato a
favore di Berlusconi, è indagato con al-
tri 31 per falsa testimonianza.
 FUSANIAPAG. 2-5

 APAG.4

Le folli notti
di Arcore

Lo Stato non può interferire
nello stile di vita
delle persone. Se difendiamo
la democrazia solo quando
le persone la pensano come
noi allora non siamo
democratici.

ElifShafak
scrittrice turca

● IN UNO STATO DI DIRITTO LE SENTEN-
ZESIRISPETTANO.Ovviamente si di-

scutono, si criticano, ma le parole usa-
te ieri da molti dirigenti del Pdl, com-
presi alcuni ministri, sono assoluta-
mente intollerabili. Tecnicamente
eversive. Non brinderemo mai per la
condanna di una persona, chiunque es-
sa sia, ma la giustizia non può essere
amministrata in altro modo se non at-
traverso le procedure previste dall’or-
dinamento: ecco perché ci si difende
nei processi, non dai processi.
 SEGUEA PAG.3

Il centrodestra
si decida

Quando sbaglia
un ministro

● Un miliardo dal Tesoro
per rinviare l’aumento
di tre mesi. Oggi il Cdm
 

DI GIOVANNIAPAG.8

Il centrosinistra conquista Siracusa,
mentre a Ragusa il candidato grillino,
Federico Piccitto, rende meno amara
la debacle dei Cinque Stelle al primo
turno. Ma la sorpresa si chiama Rena-
to Accorinti, neosindaco di Messina
con i voti della lista civica «No Ponte».
 FALLICA APAG. 10

● Siracusa al Pd, sindaco
Cinque Stelle a Ragusa
Crollo dell’affluenza

● La campionessa rimette
l’incarico dopo l’incontro
con Letta● «Mi hanno
massacrata: come ministro
ho resistito, come persona
avrei lasciato da tempo»

Josefa Idem non è più ministro dello
Sport e delle Pari Opportunità. Si è di-
messa ieri dopo un lungo incontro con
il premier sulla vicenda dell’Imu non
pagata e la destinazione d’uso della ca-
sa-palestra. «Mi hanno aggredita con
accuse feroci. Ho tenuto duro solo per
il ruolo che avevo», ha detto. Le dele-
ghe saranno distribuite tra i ministri.
 ZEGARELLIAPAG. 6

GOVERNO

Stop dell’Iva:
trovate
le risorse

● Mistero sulla partenza
dell’ex analista della Cia
● Usa contro Russia e Cina

MOSCA

Snowden, giallo sulla fuga

● Oggi il voto ma
è probabile un rinvio
 

APAG.7

Sette anni e interdizione a vita per prostituzione minorile e concussione. La rabbia del Pdl

GigiRizzi,
play-boy
all’italiana
Bucciantinipag.20
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LE SPINE DEL GOVERNO
LA CAMPIONESSA NELLA BUFERA

ABUSI EDILIZI E ICI NON PAGATA
L’ultima autodifesa del ministro
dimissionario: contro di me, insulti
accuse aggressive e violente

Il premier costringe la Idem
ad alzare «bandiera bianca»
«Come ministro ho tenuto duro, ma da giorni avevo già deciso di lasciare»

l Dimissioni: si è conclusa
così la breve parentesi al go-
verno di Josefa Idem, travolta
dalla bufera dei presunti abusi
edilizi e dell’Ici a Ravenna, la
città in cui vive. La plurime-
dagliata ex canoista – tedesca
diventata italiana per matri-
monio, primo campione olim-
pico in Italia a diventare mi-
nistro – ha rimesso nella mani
del premier Enrico Letta l’in -
carico: «'Oggi pomeriggio, nel
corso di un incontro a Palazzo
Chigi, Josefa Idem, Ministra
per le Pari opportunità, lo
Sport e le Politiche giovanili,
ha presentato le sue dimissioni
al Presidente del Consiglio dei
Ministri, Enrico Letta, che le
ha accolte»: ha annunciato a
sera una nota diffusa dal mi-
nistero delle Pari Opportuni-
tà.

Ora Letta redistribuirà le
deleghe, senza nominare un
nuovo ministro: «Ho informato
il Presidente della Repubblica
delle dimissioni del ministro
Idem – ha affermato in una
nota il Premier – e della mia
volontà di comunicare al pros-
simo Consiglio dei Ministri la
redistribuzione delle sue de-

leghe all’interno dello stesso
Consiglio». «Ho preso atto del-
la volontà irrevocabile del mi-
nistro Idem di rassegnare le
dimissioni – ha aggiunto Letta
-. Sono convinto che emerge-
ranno rapidamente, e in tutta
la loro limpidezza, la corret-
tezza e il rigore morale che

conosco essere fra i tratti di-
stintivi di Idem e per i quali
l’ho scelta».

«Ho voluto condividere con
Letta le mie dimissioni – il
commento della Idem in una
dichiarazione – avevo già de-
ciso da giorni, dopo accuse e
insulti». «Come Ministra – ha

spiegato - ho tenuto duro in
questi giorni perchè in tanti
mi avevano detto che questi
momenti fanno parte del 'gio-
cò. La 'personà Josefa Idem, già
da giorni invece, si sarebbe
dimessa a causa delle dimen-
sioni mediatiche sproporzio-
nate della vicenda e delle ac-
cuse aggressive e violente,
nonchè degli insulti espressi
nei suoi confronti». «Quando
sono salita dal Presidente Let-
ta avevo già maturato la de-
cisione di dimettermi – ha
spiegato ancora la Idem – ma
ho comunque voluto condivi-
dere con lui l'attenta valuta-
zione del quadro venutosi a
creare ed esporgli la scarsa
rilevanza di quanto imputa-
tomi».

Che le dimissioni fossero lo
sbocco della vicenda lo si era
già intuito ieri dopo che Letta
in tv aveva annunciato per
oggi un incontro con la Idem. Il
premier aveva spiegato che bi-
sogna «essere garantisti e ga-
rantire opportunità e rispetto
delle regole» come «elemento
chiave del nostro governo»: ma
«nessun doppio standard’'. So-
lo sabato, però, la Idem aveva

tenuto un’appassionata difesa
in una conferenza stampa a
Palazzo Chigi: «Io sono una
cittadina onesta». E aveva re-
spinto, allora, ipotesi di di-
missioni. «Vista l’ir rilevanza
dei fatti, in Germania nessuno
si sarebbe dimesso e non mi
dimetto». Ma da più parti, an-
che dentro il Pd, con cui la
campionessa è stata eletta al
Senato come capolista in Emi-
lia-Romagna, era partito un
pressing per rimettere il man-
d at o.

Oggi, intanto, è cominciata
anche formalmente l’i n ch i e s t a
della magistratura di Ravenna
sul caso. Sono partite le ve-
rifiche della polizia munici-
pale sulla residenza-palestra
della Idem a Santerno, nelle
campagne ravennati. Al vaglio
della sezione di polizia com-
merciale sia la parte relativa ai
presunti abusi edilizi che sulla
destinazione d’uso della pale-
stra, oltre alle dichiarazioni
del ministro sulla residenza. Il
fascicolo, secondo quanto ri-
ferito dal procuratore capo pro
tempore Isabella Cavallari, è
stato aperto come modello 45,
cioè senza ipotesi di reato. Pe-

raltro potrebbe aprirsi un altro
fronte, relativo agli oneri pre-
videnziali, per 8.642 euro, che il
Comune di Ravenna aveva cor-
risposto all’allora assessore al-
lo Sport Josefa Idem alla luce
dell’assunzione dell’olimpioni -
ca da parte del marito-alle-
natore, Guglielmo Guerrini.

Giampaolo Balestrini

G OV E R N O Si è conclusa
così la breve parentesi al
governo di Josefa Idem,
travolta dalla bufera dei
presunti abusi edilizi e
dell’Ici a Ravenna, la città
in cui vive

esprimi la tua arte responsabilmente, solo negli spazi autorizzati

nei negozi energy store eni trovi tutta la competenza che serve per scegliere e installare l’impianto fotovoltaico più giusto per casa tua
qualsiasi sia la tua esigenza, mettiamo a tua disposizione un kit completo, tecnici qualifi cati per l’installazione e la manutenzione, consulenza e assistenza durante tutte le fasi.
Così potrai ridurre i consumi e le spese. E, se ti serve, avrai la possibilità di richiedere un fi nanziamento* a un intermediario abilitato.

*Verifi ca i termini e le condizioni in negozio.

rete in franchising di eni

scopri i negozi aderenti su energystore.eni.com o all’800 98 78 98

il fotovoltaico diventa più semplice
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energy store eni
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LA VITTORIA DEI MOVIMENTI
Gli apparti di partito si sgretolano di
fronte all’avanzata delle liste civiche.
Grillo può esultare su Twitter

LA VITTORIA
DI GRILLO
Beppe
Grillo con
Federico
Piccitto, nuovo
sindaco
di Ragusa.
A destra
il messaggio
che il leader
del movimento
Cinque Stelle
ha pubblicato
su Twitter per
commentare la
vittoria del
movimentro in
Sicilia

l Gli apparti di partito si sgretolano di
fronte all’avanzata dei movimenti. A sor-
presa, 5stelle e 'No pontè vincono i bal-
lottaggi a Ragusa e Messina, modificando
di colpo la geografia politica dell’isola, a
conferma di quell'appellativo di 'labora-
toriò attribuito alla regione a ogni tornata
elettorale. Crollano di botto i vecchi sche-
mi e vacillano gli imperi elettorali di
alcuni ras politici, come quello del de-
putato Pd, Francantonio Genovese: l’ar -
matore, recordman italiano di voti alle
ultime primarie e big sponsor di Felice
Calabrò, si deve arrendere alla sinistra
estrema e ai militanti del 'No pontè che
conquistano il comune di Messina. Così il
centrosinistra, che sognava l’en plein
dopo la vittoria al primo turno a Catania
con Enzo Bianco, deve accontentarsi di
Siracusa. L’affluenza è stata del 46,19%,
con 21,72 punti in meno rispetto al primo
turno, quando votò il 67,9% degli elet-
tori.

Il risultato per i partiti è desolante.
Dopo il centrodestra, sconfitto al primo
turno quasi ovunque, anche per il cen-
trosinistra è tempo di riflessioni. Le al-
leanze ai ballottaggi con i rivali del Pdl
non premiano la scelta, anzi.

Succede, per esempio a Ragusa. Qui
vince il Movimento 5stelle. Grillo con-
quista così il suo primo comune siciliano,
dopo il flop del Movimento al primo turno
negli altri capoluoghi di provincia. Fe-
derico Piccitto diventa sindaco col 69%,
più del doppio dei voti di Giovanni Co-
sentini, già vice sindaco ed ex cuffariano,
sostenuto da Pd, Udc e dall’ex sindaco
Nello Dipasquale, che dopo aver voltato le
spalle al Pdl, è transitato, col suo mo-
vimento 'Territoriò, nel Megafono, la
creatura politica del governatore siciliano
Rosario Crocetta. Piccitto vince e stra-
vince. Il neo sindaco conquista anche il
premio di maggioranza, ottenendo 20 dei
30 seggi in consiglio comunale.

Altrettanto sorprendente il risultato a
Messina. Felice Calabrò, che al primo
turno non ce l’aveva fatta per soli 59 voti
(aveva raggiunto il 49,94%), è stato battuto
da Accorinti (52,6%), che vince per quasi
3.500 voti ma senza avere la maggioranza
in consiglio comunale. Accorinti, 59 anni,
è insegnante di educazione fisica e tecnico
della Federazione italiana di atletica leg-
gera; è tra i fondatori del movimento 'No
al Pontè sullo Stretto e il 25 giugno 2002 si
arrampicò sul pilone di Torre Faro: per
un giorno e una notte espose a circa 220
metri di altezza due striscioni contro il
progetto di costruzione. Pacifista con-
vinto, negli anni '70 è a Berlino per
manifestare contro il Muro, nel 1979 par-
tecipa alla carovana per il disarmo Bru-
xelles-Varsavia, nel 1982 a Comiso ma-
nifesta contro l’installazione della base
N at o.

Dei tre capoluoghi al voto, solo Siracusa
va al centrosinistra. Giancarlo Garozzo
vince il ballottaggio col 53,3% su Ezechia
Paolo Reale (46,7%), appoggiato da liste
civiche e dai «ribelli» del Pdl, capeggiati
dal deputato regionale Vincenzo Vinciul-
lo, che al primo turno era riuscito a
sconfiggere il candidato ufficiale del suo
par tito.

IL FATTO IL DEPUTATO ROMANO: NON ACCETTO DI STARE IN UN MOVIMENTO CHE EPURA SOLO PERCHÉ UNA PERSONA LA PENSA IN MODO DIVERSO

Ma Grillo perde pure Zaccagnini
«Il clima è ormai irrespirabile. Questa lotta clandestina non ha nessun senso»

l La vittoria per il M5S ha sempre
un gusto agrodolce: un successo non
arriva mai senza un episodio che lo
of fuschi.

Dopo la debacle alle amministra-
tive, il Movimento trova un riscatto
netto a Ragusa con un colpo di reni
inaspettato: il candidato 'stellatò Fe-
derico Piccitto vince il ballottaggio
alle amministrative ma, soprattutto,
supera il 70% dei
voti e dimostra
che i 'cinque stellè
non sono affatto in
d e cl i n o.

C'è clima di fe-
sta tra i 'pentastel-
latì. Beppe Grillo,
che giovedì sarà a
Roma, celebra la
vittoria del
neo-sindaco ragu-
sano sul suo blog.
Ma, come spesso
accade nella bre-
ve, seppur trava-
gliata, storia del
M5S, le note do-
lenti arrivano dal
Parlamento. Un
altro 'cittadino-de-
putatò lascia il
gruppo a Montecitorio. Adriano Zac-
cagnini, deputato romano e indicato
dalle cronache come il 'capò dei dis-
sidenti, se ne va al gruppo Misto.
Spiega i motivi in conferenza stampa.
Nel pomeriggio saluta i suoi ex-col-
leghi proprio nella sede del gruppo a
Montecitorio, deposita 8.500 euro nel
fondo comune 'cinque stellè per chia-
rire che se va via «non è per i soldi».
Ma usa parole di fuoco. «C'è un clima
irrespirabile – spiega - Non ho più la
forza di continuare a combattere da
dentro una guerra che non ha senso».
Ce l’ha con i 'talebanì del gruppo M5S
non con Grillo: «Non l’ho sentito ma il
problema non è lui ma l’ap p ro c c i o
aziendalista – rimarca – A lui rico-
nosco il merito del progetto, il pro-
blema è lo staff che non ha un ap-
proccio politico ma aziendale».

L’obiettivo è Gianroberto Casaleggio:
«D’altronde dopo 20 anni di berlu-
sconismo - conclude Zaccagnini – non
poteva che nascere un Berlusconi
2.0».

E ad ascoltarlo, oltre ai giornalisti,
ci sono anche alcuni di quei colleghi
che attacca. Ci sono, tra gli altri, Laura
Castelli e Manlio Di Stefano. C'è anche
Rocco Casalino, uno dei responsabili

comunicazione
del M5S nel Pa-
lazzo, che più
volte interrom-
pe Zaccagnini in
c o n f e re n z a .

Zaccagnini è
un fiume in pie-
na. «Sottoscrivo
quello che ha
detto la senatri-
ce De Pin (vener-
dì ha lasciato il
gruppo a Palaz-
zo Madama,
ndr) – a g giung e
– Non accetto di
stare in un mo-
vimento che
epura solo per-
chè una persona
la pensa in mo-

do diverso. Volevo lasciare già venerdì
ma mi hanno detto di aspettare l’esito
delle amministrative e così ho fatto».

Le reazioni tra i parlamentari 'cin-
que stellè sono diverse. Il gruppo più
'ortodossò gioisce per l’uscita di Zac-
cagnini. Sono quelli che vogliono fare
«fuori le mele marce», «liberarsi delle
zavorre per tornare a volare». I dis-
sidenti, invece, non escono allo sco-
perto. Paola Pinna, indicata come
pronta a lasciare il gruppo, per il
momento resiste.

Al Misto di Montecitorio, però, vie-
ne dato in arrivo un nuovo deputato
dai 'Cinque Stellè.

La dead-line è la consegna delle
eccedenze della diaria, prevista per
domani. Giovedì a Roma arriverà
Grillo per incontrare i 'suoì parla-
mentari, proprio dopo la consegna

delle diarie. C'è chi prevede (o forse si
augura) anche una reprimenda sulla
gestione del gruppo. Il leader dovrà
decidere se avvallare la linea dei 'duri
è purì che vogliono epurare il gruppo
o sposare la nuova linea che punta
sulla fermezza ma «evitando le solite
sceneggiate» che poi penalizzano l'im-
magine del M5S nell’opinione pub-
bl i c a .

Teodoro Fulgione

Sicilia, i Cinque stelle
conquistano Ragusa
A Messina vincono i «No ponte». Siracusa al centrosinistra

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Affluenza al 46,19%, con 21,72
punti in meno rispetto al primo
turno. Per i partiti risultato desolante

ANSA-CENTIMETRI

Espulsi e fuoriusciti

SENATRICE 
PAOLA DE PIN

21 giugno 2013

Annuncia le sue dimissioni
dal Movimento
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SENATRICE ADELE GAMBARO
19 giugno 2013

   Espulsa con 13.029 voti
Votanti: 65,8% degli iscritti

DEPUTATO ALESSANDRO FUNARI
DEPUTATA VINCENZA LABRIOLA

7 giugno 2013

Lasciano volontariamente 
il gruppo per approdare al misto

SENATORE MARINO MASTRANGELI
30 aprile 2013

   Espulso con 17.700 voti
Votanti: 88,8% degli iscritti

DEPUTATO
ADRIANO ZACCAGNINI 

IERI

Lascia il gruppo e passa al Misto

CINQUE STELLE Adriano Zaccagnini
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Addio a Emilio Colombo
era l’ultimo dei Costituenti
Ha attraversato da protagonista la storia italiana dal Secondo Dopoguerra

Befera (Entrate)
«Spero sia temporaneo
il controllo sui conti»

LA QUESTIONE IL GOVERNO POTREBBE NON RIUSCIRE A BLOCCARE PER TUTTO IL 2013 L’INCREMENTO DELL’ALIQUOTA DAL 21 AL 22 PER CENTO

Iva, aumento rinviato di soli tre mesi
ma l’Ue avverte: copertura credibile

l ROMA. La lotta all’evasione è una «guerra»
e per questo le misure messe in campo sono
quelle dettate dall’«emergenza». È il caso dell’in -
crocio dei dati finanziari che porterà, a partire
proprio da ieri, al controllo dei conti correnti di
tutti, proprio tutti e non un campione, i con-
tribuenti. Una misura invasiva che «spero sia
straordinaria», dice il direttore dell’Ag enzia
delle Entrate Attilio Befera. La speranza è
dunque che si possa «tornare alla normalità».
Non è normale un Paese dove l’evasione è pari al
21 per cento del Pil, dove le tasse non pagate sono
nell’ordine di 120-150 miliardi di euro, se non
addirittura 180 miliardi come dice l’E u ro p a .

Befera assicura, rispetto al nuovo sistema che
passerà al vaglio i conti in banca, che la privacy

verrà garan-
tita in quan-
to la trasmis-
sione dei da-
ti dal siste-
ma finanzia-
rio a quello
fiscale avver-
rà in modo
«criptato e
senza inter-
vento uma-
no».

E l ab o re r à
tutto il siste-
ma e il primo
n ove m b re
sarà pronta
la classifica
dei soggetti a
rischio, quel-
li che spen-
dono molto
di più del di-
chiarato. «La
legge ci indi-
ca di consi-
derare gli
scostamenti
superiori al
20 per cento

ma andremo oltre», assicura il direttore delle
Entrate. L’altra misura attesa per la lotta all’eva -
sione, il redditometro, invece «entrerà in fun-
zione quest’anno», dice Befera.

Su Equitalia, società della quale è presidente,
Befera ammette che «in alcuni casi ha esa-
gerato» ma nella gestione di 15 milioni di cartelle
l’anno «un numero limitato di errori, anche
pesante, ci può essere». Plaude alla decisione del
legislatore di bloccare i pignoramenti sulla
prima casa. «Un sollievo», commenta. E sempre
su Equitalia avverte che i 545 miliardi di euro di
ruoli non sono soldi sui quali fare chissà quale
affidamento perchè «è incassabile solo una parte
re s i d u a l e » .

Befera comunque è soddisfatto del lavoro che
sta portando avanti. «La gente, anche quando la
incontro per strada, continua a manifestare
apprezzamento». E poi lancia una stoccata sulle
scelte fatte nel passato: «Se la lotta all’eva s i o n e
fosse cominciata qualche decina di anni fa non
saremmo in questa situazione». L’evasione fi-
scale in Italia è infatti «diffusa, si evade in tutti
i settori, dal piccolo artigiano alla grande ban-
ca». Ma gli evasori non sono gli unici nemici
dell’amministrazione fiscale. «Sono gli sprechi
della spesa pubblica – dichiara ancora Attilio
Befera – a togliere senso al mio lavoro, sono loro
i maggiori avversari dell’Agenzia delle Entra-
te».

IL PERSONAGGIO
È MORTO IERI SERA A 93 ANNI

LA VITA DI UNO STATISTA
Presidente del Consiglio, più volte ministro
e sottosegretario, presidente del
Parlamento europeo e infine senatore a vita

l ROMA. Nato a Potenza l’11
aprile 1920, Emilio Colombo ha
attraversato da protagonista tut-
ta la storia politica italiana del
Secondo Dopoguerra e anche
parte di quella europea, rico-
prendo incarichi istituzionali di
primissimo piano - fino alla no-
mina a senatore a vita, nel gen-
naio del 2003, per decisione
dell’allora Presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi -
ma senza mai interrompere un
legame con la sua città e la sua
regione – la Basilicata – che ne
hanno fatto il «dominus» quasi
incontrastato per decenni. Po-
tenza, fra l'altro, gli deve il suo
grande ospedale. Quell’idea di
realizzare una grande opera sa-
nitaria, racconterà poi Colombo,
gli venne quando, in visita uf-
ficiale negli Stati Uniti, preferì
far visita alle strutture di cura
del luogo piuttosto che andare a
vedere le strutture spaziali di Ca-
pe Canaveral.

Laureato in giurisprudenza e
proveniente dalla Gioventù di
Azione Cattolica - in quel periodo
storico autentica «fucina» di uo-
mini che hanno guidato l’Italia o
hanno avuto responsabilità in
settori importanti del Paese – Co -

lombo fu eletto all’Assemblea Co-
stituente a 26 anni, con poco me-
no di 21 mila voti di preferenza.
Nel 1948 fu poi eletto deputato,
con oltre il doppio dei voti ot-
tenuti due anni prima: è il de-
collo definitivo di una carriera
che lo porterà, nell’agosto del
1970, a diventare Presidente del
Consiglio, incarico che conser-
verà fino al febbraio del 1972. Pri-
ma era stato varie volte ministro
(all’Agricoltura e foreste, all’In -
dustria e commercio, al Com-
mercio, al Tesoro, agli Esteri) e
sottosegretario (all’Ag ricoltura,
ai Lavori pubblici).

In campo europeo, Colombo
ebbe un ruolo nei negoziati con la
Francia all’epoca di quella che
venne definita la politica della
«sedia vuota» inaugurata da De
Gaulle: nel 1979 fu rieletto al Par-
lamento europeo con circa un
milione di voti di preferenza.

È stato presidente del Parla-
mento europeo dal 1977, ricon-
fermato successivamente nel
1979, anno in cui gli fu assegnato
il premio «Carlo Magno», attri-
buito ogni anno proprio all’uomo
politico che contribuisce di più al
processo d’integrazione del pro-
prio Paese d’appartenenza all’in -

terno dell’Unione europea.
«A De Gasperi ho dato sempre

del lei. Anche a Togliatti», amava
ricordare Colombo quando par-
lava dei rapporti con i suoi il-
lustri colleghi dell’A s s e m bl e a
costituente, veri e propri padri
della Repubblica. Papa Pacelli,
Pio XII, al cattolicissimo Emilio
(«a casa nostra - ebbe nodo di
raccontare - la sera si recitava il
Rosario, ma era facoltativo par-
tecipare») aveva pronosticato, in-
contrandolo, un fulgido futuro.
«Questo Colombo volerà», gli dis-
se (lo scriverà poi Tullio Kezic).

L'unico, forse, grande «dispia-
cere» di una vita politica ecce-
zionale è stata la mancata ele-
zione al Parlamento del 2001: Co-
lombo, candidato come indipen-
dente sotto i simboli di Demo-
crazia Europea – in una fase po-
litica molto accesa all’interno del
suo schieramento - ottenne oltre
undicimila voti (il 15,3 per cento).
Due anni dopo, però, la nomina a
senatore a vita gli restituì tutto
con gli interessi. Dopo le ultime
elezioni, ha guidato lui il Senato
nella prima riunione di insedia-
mento, nella quale fu votato l’at -
tuale presidente, Pietro Grasso.

Inevitabile la grande commo-
zione nel mondo politico. «Di
fronte all’incedere della storia -
ha avuto modo di commentare il
governatore Pd della Basilicata,
Vito De Filippo, immediatamen-
te dopo aver saputo della morte di
Colombo - si può solo restare in
un rispettoso silenzio. E tuttavia
con la scomparsa del presidente
Colombo è chiaro che non scom-
pare solo lo statista, ma anche il
maestro di molti di noi, di un’in -
tera classe dirigente. Per questo
riesco ed esprimere in questo
momento solo un grande dolo-
re » .

l ROMA. Tre mesi di rinvio: il
governo potrebbe non riuscire a
bloccare per tutto il 2013 l’aumen -
to dell’Iva dal 21 al 22 per cento.
L’ipotesi di una sterilizzazione di
tre mesi sarà prima al vaglio po-
litico – il premier Enrico Letta la
valuterà con i leader dei partiti di
maggioranza, incontrando dopo
Mario Monti anche Guglielmo
Epifani e Sil-
vio Berlusco-
ni – quindi
alla decisio-
ne del Consi-
glio dei mini-
stri di doma-
ni. Già per-
chè il tempo
stringe: la fi-
ne del mese
si avvicina e
dare certez-
za agli opera-
tori econo-
mici signifi-
ca anche non
prendere de-
cisioni a ri-
dosso di una
scadenza che richiede l’ade gua-
mento dei registratori di cassa e
dei sistemi di fatturazione.

Sarà un rinvio? Non proprio. O
almeno così non è considerato al
ministero dell’Economia. Trova-
re le risorse attraverso la ridu-
zione della spesa, con scelte di
cesello, richiede tempo. Ed è quel-
lo che si realizza con lo slitta-
mento: si prende tempo. Solo do-

po qualche mese di lavoro sarà
infatti possibile prendere scelte
ponderate sul fronte della spesa,
scelte che possano essere soste-
nibili soprattutto sui conti del fu-
turo, dal 2014.

L'Ue, ma anche i mercati, ten-
gono gli occhi ben aperti. «L'im-
portante è che qualunque alter-
nativa sia finanziata in modo cre-

dibile», ha
detto il porta-
voce del com-
missario agli
affari econo-
mici Olli
Rehn rispon-
dendo ad una
specifica do-
manda sull'I-
va. Certo il
lavoro dei
tecnici non è
stato facile.
Le coperture
prevedereb -
bero un puz-
zle di misure,
che come al
solito potran-

no subire modifiche fino alla fine.
Si sarebbe raggiunto l'importo di
1 miliardo, quello che consente
uno stop all’aumento per il tri-
mestre luglio-settembre.

Proprio la composizione delle
misure che servono a rinviare l'I-
va farebbe comprendere le dif-
ficoltà, che del resto il ministro
dell’Economia Fabrizio Sacco-
manni non ha mai nascosto, che

si devono affrontare per trovare
anche le altre risorse. Quelle che
consentiranno di togliere l’Imu
sulla prima casa e rilanciare l’oc -
cupazione. Per affrontare tutti i
capitoli servirebbero 6 miliardi.
Ma a dettare prudenza sono an-
che i mercati. Lo spread ha ri-
preso a salire. La soglia dei 300
punti ritoccata dopo due mesi e

mezzo di relativa tranquillità è
certo dovuta a cause esterne, ma
può avere un impatto sui costi
che il «sistema Italia» e che lo
Stato paga per far sottoscrivere il
proprio debito.

Il pressing per la cancellazione
dell’aumento dell’Iva e dell’Imu è
al centro dell’attenzione del Pdl.

Corrado Chiominto

ROMA Il senatore a vita Colombo

AGENZIA DELLE ENTRATE Attilio Befera
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Benvenute le idee
sull’uso dello zolfo

L
a difesa dell’ambiente non comporta soltanto dei
costi per la collettività; anzi spesso è una fonte di
guadagno privato e collettivo se dalla depurazione
delle sostanze inquinanti si recupera qualcosa di

vendibile. Con cautela, però, perché la quantità delle merci
recuperate dai processi di depurazione può anche essere
troppa, rispetto alle richieste del mercato e dell’industria. E’
il caso dello zolfo che le raffinerie di petrolio “d evo n o ” se -
parare dai prodotti petroliferi per rispettare le norme in-
ternazionali: durante la combustione, infatti, lo zolfo pre-
sente nei combustibili si trasforma in anidride solforosa e in
anidride solforica che a loro volta, con l’umidità, generano
acido solforico, una sostanza corrosiva per i metalli esposti
all’aperto e per l’esterno degli edifici, oltre a vari altri com-
posti solforati nocivi per la salute. Anche il gas naturale
estratto da molti giacimenti ha un elevato contenuto in zolfo
che deve essere eliminato prima che questi gas siano im-
messi nelle reti di distribuzione. Dai processi di depurazione
si ottiene zolfo puro; altro zolfo si ricava allo stato puro dalla
depurazione dei fumi che si liberano nell’estrazione di rame
e ferro dai rispettivi solfuri. Insomma, tutte queste opera-
zioni ecologiche contro l’inquinamento dell’aria producono
crescenti quantità di zolfo. Come sono lontani i tempi in cui
solo la Sicilia produceva il prezioso zolfo che era avidamente
richiesto dall’industria britannica nella metà dell’Ottocento;
allora i baroni proprietari delle miniere di zolfo potevano
fare il bello e il cattivo tempo con i prezzi al punto da indurre
il governo inglese a mandare la flotta davanti a Palermo per
imporre al Regno delle Due Sicilie dei limiti alla specu-
lazione dei suoi sudditi. Per ribellarsi al monopolio dello
zolfo siciliano gli industriali inglesi svilupparono delle tec-
niche per recuperare zolfo dai fumi inquinanti della lavo-
razione delle piriti, i solfuri di ferro spagnoli, e altre tec-
niche per recuperare altro zolfo dalla depurazione dei fanghi
che si formavano nel processo di produzione della soda.
Insomma già nella metà dell’Ottocento venivano usati pro-
cessi di depurazione di residui e rifiuti che fornivano, come
sottoprodotti una merce preziosa vendibile con un guadagno
che copriva i costi. Il quadro cambiò bruscamente quando
un ingegnere tedesco, Herman Frasch (1852-1914), emigrato
negli Stati Uniti, inventò un sistema con cui era possibile
estrarre allo stato liquido lo zolfo da giacimenti sotterranei
presenti lungo la costa del Golfo del Messico, nello stato della
Louisiana. Questo Frasch era un personaggio straordinario,
specialista di trattamento ed estrazione del petrolio, negli
anni novanta dell’Ottocento era già diventato ricchissimo
vendendo ai magnati del petrolio una sua invenzione. Quan-
do seppe che era stato trovato un giacimento di zolfo puro,
frammisto ad acqua e sale, a circa 100 metri di profondità e
che varie imprese erano fallite nei tentativi di portarlo in
superficie, pensò di applicare le sue conoscenze petrolifere
allo zolfo. Lo zolfo è un metalloide solido a temperatura
ambiente, che diventa liquido a 114 gradi Celsius; Frasch
costruì una “sonda” costituita da tubi concentrici. Attra-
verso uno di questi veniva inviata sotto pressione acqua
surriscaldata a temperatura superiore a quella di fusione
dello zolfo; lo zolfo, divenuto liquido in profondità, veniva
pompato in superficie dove si recuperava allo stato solido e
ad alto grado di purezza. Lo zolfo Frasch costava così poco da
costringere alla chiusura le miniere siciliane; il processo è
stato applicato in altri paesi come la Polonia. Dopo il gra-
duale esaurimento dei giacimenti sotterranei di zolfo, l’età
dello zolfo abbondante è continuata grazie alla crescente
estrazione, dalla metà del Novecento, di petrolio e gas na-
turale contenenti zolfo, da cui lo zolfo doveva essere eli-
minato per motivi ecologici e recuperato in forma vendibile.
Anzi, il petrolio e il gas che venivano estratti dai giacimenti
più profondi avevano un maggiore contenuto di zolfo per cui
da alcuni decenni le norme antinquinamento fanno sì che la
produzione di zolfo di recupero aumenti continuamente e
sia superiore alla richiesta del mercato mondiale che si ag-
gira intorno a 70 milioni di tonnellate all’anno, e ogni anno
si accumulino scorte di zolfo invenduto. I principali usi dello
zolfo sono nell’industria chimica per la produzione di acido
solforico richiesto nella fabbricazione di concimi e nella raf-
finazione del petrolio. Una parte dello zolfo è richiesto nelle
coltivazioni agricole perché lo zolfo è essenziale per tutti i
processi vitali vegetali ed animali; nel corpo umano, che ne
contiene lo 0,25 % in peso, deve essere apportato con la dieta.
Lo zolfo trova impiego nella vulcanizzazione della gomma e
in molti altri campi industriali, Che fare dello zolfo in ec-
cesso - Già lo zolfo viene addizionato in piccole quantità al
bitume per la pavimentazione stradale o al calcestruzzo, con
effetti apparentemente benefici per le costruzioni, Bisogne-
rebbe trovare altre applicazioni dello zolfo e qualsiasi ef-
ficace nuova invenzione sarebbe benvenuta. Bisogna partire
dalle proprietà dello zolfo, guardarsi intorno e vedere dove
può risultare utile. Qualcuno ha qualche idea?

DE TOMASO

Braccio di ferro all’infinito
>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
ei prossimi giorni a Napoli il Gup si
dovrà pronunciare sulla richiesta
di rinvio a giudizio per corruzione
di senatori (caso De Gregorio). Poi

la Cassazione inizierà a discutere, in sede ci-
vile, sul mega-risarcimento di 564 milioni a
Carlo De Benedetti per il Lodo Mondadori.
Senza contare poi la questione dell’inele ggi-
bilità, all’esame della commissione parlamen-
tare presieduta dal pugliese Dario Stefàno.

Il rischio che l’anima più barricadiera del
Pdl possa prendere il sopravvento rispetto
all’anima più dialogante è tutt’altro che cam-
pato in aria. Anche perché, nel frattempo, gra-
zie all’esperienza del movimento grillino, si va
rafforzando la tesi di chi giudica «non obbli-
gatoria» o «non essenziale» la presenza di un
leader-leader in Parlamento. L’esempio di Bep-
pe Grillo, capo assoluto dei pentastellati pur
senza possedere il biglietto da visita con la
scritta «senatore» o «onorevole», è illuminante:
si può dirigere una formazione politica senza
presentarsi direttamente alle elezioni. È il ra-
gionamento che i duri e puri del Pdl potrebbero
contrapporre a coloro che frenano sulla con-
trapposizione politica a tutto campo nel timore
di vedere il Cavaliere disarcionato dalla vita
politica. Grillo, a giudizio dei falchi, sta a te-
stimoniare che così non è, e che nessuna sen-
tenza potrà mai escludere dall’agone politico
chi è in grado di farsi votare da milioni di
elettori.

Staremo a vedere. Il fatto che nel collegio
difensivo di Berlusconi sia entrato anche il
professor Franco Coppi, simbolo dell’avvoca -
tura che difende i suoi clienti nei processi, non
dai processi, non costituisce l’estremo tenta-
tivo di schierare un fuoriclasse nell’ultimo
quarto d’ora di una partita giudiziaria. L’in -
gaggio di Coppi sta a significare che l’i m p u t at o
ha scelto una linea meno aggressiva, il che non
vale solo per le aule di giustizia, ma anche per le
aule del Parlamento. A meno che, come ipo-
tizzavamo sopra, la corrente dei falchi non
dovesse prevalere nelle discussioni interne al
Pdl, inducendo Berlusconi a tentare il tutto per
tutto: stop alla fiducia a Letta, anche se la
rottura dovesse determinare non già il ritorno
alle urne, ma la formazione di una nuova mag-
gioranza parlamentare.

Ciò detto, la condanna a sette anni inflitta
all’ex premier dai giudici di primo grado è
destinata a fare rumore per lunga pezza: sia per
la pesantezza della pena, superiore di un anno
alla misura invocata dal pm Ilda Boccassini,
sia per gli effetti che potrebbero causare su
questa vicenda processuale le modifiche le-
gislative apportate nelle settimane scorse al
reato della concussione. Bisogna ricordare an-
che che nessuno va ritenuto colpevole fino al
terzo grado di giudizio e che questo elementare
principio di civiltà giuridica vale anche per l’ex
presidente del Consiglio.

Berlusconi sostiene che da 20 anni è in atto
una persecuzione giudiziaria contro di lui tesa
a farlo fuori dalla politica e a associarlo alle

patrie galere. I suoi avversari sostengono che
Berlusconi ha fatto e fa di tutto per sottrarsi ai
giudizi, come dimostrano anche i provvedi-
menti ad personam varati dagli esecutivi di
c e n t ro d e s t r a .

È una battaglia, un braccio di ferro che forse
non terminerà mai. Primo, perché gli ultimi
processi intentati a Berlusconi sono ancora
lontani dall’epilogo. Secondo, perché non ca-
pita spesso, in democrazia, che un imputato
disponga di milioni di voti. A differenza di altri
indagati o condannati eccellenti del passato, il
Cavaliere è un capo carismatico che verrebbe
eletto anche se soggiornasse a San Vittore. Il
che rende «unica» e «singolare» la situazione
italiana. È vero che le anomalìe berlusconiane
non si contano, ma è altrettanto vero che il
fondatore del centrodestra dispone tuttora di
una cospicua fetta dell’elettorato. Sulla carta,
giustizia e politica non dovrebbero condizio-
narsi, perché tutti sono uguali di fronte alla
legge. Ma, nei fatti, questo principio stenta a
imporsi se l’imputato di peso di un processo è
applaudito da milioni di persone. La legge è
legge, ma una maggioranza o una corposa mi-
noranza elettorale chiama in causa la sovra-
nità popolare, o l’interpretazione della stessa.
Un ping-pong infinito, specie ora che la so-
luzione alla Grillo (leadership extraparlamen-
tare) potrebbe risolvere, anche per il caso Ber-
lusconi, il problema dell’eventuale ineleggi-
bilità.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno

PINO PISICCHIO*

Avanti con lo scalo di Amendola

C O S TA N T I N I

L’uomo che ebbe la Bardot
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
entre tutti - nessuno escluso - i maschi italiani rischiavano
di rovinarsi la vista pensando a BB, lui semplicemente se
ne andava in giro con lei (eufemismo puro) nella più chic
delle località balneari della Costa Azzurra, quella dove

nascevano mode e miti. E lui lo divenne.
Ricco, dell’alta borghesia genovese, selettiva e chiusa come poche, figlio

di un piccolo industriale, passò da Nervi, Portofino e Santa Margherita a
Cap d’Antibes allungandosi di qualche chilometro. Les italiens, li chia-
mavano, lui, Beppe Piroddi, «Il Principe» Franco Rapetti, Rodolfo Parisi e
Gianfranco Piacentini. Sfrontati, scatenati, charmant: le belle dame pa-
rigine impazzivano per loro tra feste, locali notturni (che in Italia nem-
meno esistevano...), spyderine inglesi ed italiane. Aveva già in carniere
colpi da caccia grossa: Nathalie Delon, moglie di tanto Alain, Cynthia
Lennon, moglie di tanto John, la prima top model star Veruska. Finché
incontrò BB all’apice della sua carriera da diva assoluta, 35enne, fresca di
terzo divorzio da Gunther Sachs, una villa da leggenda (la Madrague a
Saint-Cyr), una bellezza da ammazzare un caimano, una classe da piegare
un conte inglese, il sogno erotico di milioni di esseri umani.

Gigi era simpatico, comunicativo, di quell’eleganza casual destinata a
segnare un epoca e arrivare sino ai giorni nostri, un po’ Capri un po’

St-Trò, appunto: pantaloni morbidi e cascanti, quelle sorta di ciabat-
tine-sandaletto che si chiamano non a caso trope ziénnes, camicie colorate
e garzate, foulard lasciato cadere al collo con n o n ch a l a n c e assoluta... Il
prototipo del paraculo, contagioso e irresistibile. Chi poteva lo imitava, a
Torre a Mare come a Rimini. Aveva lanciato insieme a Piroddi il
«Number One», la prima discoteca-evento in Italia. Dicono che il giovane
Silvio Berlusconi pietisse gli inviti per accedere alle memorabili serate.
La sede gemella di Roma finì al centro di un celebre scandalo dell’e poca,
quando fu chiusa perché trovarono cocaina nei bagni. Nel frattempo
aveva persino fatto qualche particina al cinema, perché anche dopo la
fine della loro storia il marchio BB lo aveva reso celebre.

Lentamente si defilò. Se ne andò in Argentina a curare la tenuta di
famiglia, migliaia di capi di Angus, carne prelibata. Trovò moglie,
divenne padre e col tempo nonno. Tornò in Italia a metà anni Novanta,
giusto in tempo per fare una comparsata in un’edizione della «Fattoria»,
reality pecoresco di Mediaset.

«I soldi non ci sono mai serviti - ricordò lui una volta - Spendevamo
tutto quello che avevamo in tasca, pronti a tornare in treno se l’ultima
puntata al casinò finiva male. Non succedeva mai. Vincevamo sempre. E
allora tutti nella suite, champagne, fiori e cene fantastiche». Se l’è
vissuta sino in fondo. Chapeau.

Francesco Costantini

L’
aeroporto militare di Amendola
potrebbe rappresentare una
grande risorsa per il turismo del-
l'area garganica e per il turismo

religioso, aprendo le sue piste al traffico civile.
E' il contenuto di un'interrogazione proposta
dal sottoscritto, presidente e del Gruppo Mi-
sto e vice segretario nazionale del Centro-De-
mocratico, al ministro della Difesa Mauro per
sollecitare l'apertura dello scalo militare alle
esigenze del territorio. Il Gargano rappre-
senta un'oasi naturalistica di rara bellezza ed
uno dei punti di forza di una regione, quella
pugliese, che trova nel turismo una voce ri-
levantissima per la sua economia, felicemen-
te in controtendenza rispetto al quadro di

difficoltà in cui versa l'intero paese. Fin dagli
anni '60 il Gargano ha rappresentato con il suo
mare e le sue suggestioni, una meta del tu-
rismo internazionale grazie anche alla allo-
cazione di importanti insediamenti alber-
ghieri, e questo nonostante la difficoltà lo-
gistica derivante da collegamenti difficili e da
una viabilità impervia. Un sensibile miglio-
ramento dell'economia legata ai flussi turi-
stici nell'area sarebbe sicuramente promossa,
come sottolineano i sindaci garganici, da un
collegamento aereo che potrebbe rappresen-
tare, soprattutto nei mesi estivi, ma anche in
altre stagioni, considerati i considerevoli flus-
si di turismo religioso legati al culto di S. Pio,
nella vicina San Giovanni Rotondo, un tonico

straordinario per il territorio. L'istanza dei
sindaci volta all'utilizzo di uno scalo già ope-
rativo, fa riferimento all'aeroporto militare di
Amendola, a nord di Foggia, sulla scorta di
altre esperienze di uso di scali militari per
scopi civili: Ciampino, scalo oggi privilegiato
da voli charter e compagnie low Cost o Pisa
che, peraltro, non ha perso il suo status mi-
litare privilegiato di Main Operative Base,
pur facendo registrare un imponente traffico
civile pari a 4 milioni di passeggeri annui.
Mauro ha sùbito dichiarato una sua atten-
zione all'interrogazione, dicendosi disponi-
bile a verificare se esistono le condizioni per
avviare, in via sperimentale, l'iniziativa.

* Presidente del Gruppo Misto
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Un’ora e un quarto faccia a faccia con il
premier Enrico Letta a spiegare fin nel
minimo dettaglio la sua posizione, illu-
strando carte, documenti sulla casa-pa-
lestra della sua città, ma soprattutto
per dire che ha preso la sua decisione.
Si dimette, lascia la sfida iniziata da ap-
pena 50 giorni. A questo gioco qui,
spiega, non è abituata, alla gogna me-
diatica, gli insulti personali, lei, che ha
passato una vita al duro allenamento e
ha conosciuto gli onori delle Olimpia-
di, si sottrae.

La ministra Josefa Idem presenta le
sue dimissioni e si allontana da Palazzo
Chigi sola nell’automobile che la porta
nella sede del suo ministero e non rila-
scia dichiarazioni. Consegna ciò che ha
da dire ad una nota: «Come ministra
ho tenuto duro in questi giorni perché
in tanti mi avevano detto che questi mo-
menti fanno parte del "gioco". La
“persona” Josefa Idem, già da giorni in-
vece, si sarebbe dimessa a causa delle
dimensioni mediatiche sproporziona-
te della vicenda e delle accuse aggressi-
ve e violente, nonché degli insulti
espressi nei suoi confronti. Quando so-
no salita dal Presidente Letta avevo già
maturato la decisione di dimettermi,
ma ho comunque voluto condividere
con lui l’attenta valutazione del quadro
venutosi a creare ed esporgli la scarsa
rilevanza di quanto imputatomi. Con-
fermo quindi le mie dimissioni, augu-
rando buon lavoro al Presidente del
Consiglio Enrico Letta al quale rinno-
vo la mia più profonda stima».

Enrico Letta l’ha ascoltata con atten-
zione, convinto «della correttezza di

fondo» della ministra, ma accetta le di-
missioni e ne informa il Colle. A chi lo
ha visto «freddino» già nei giorni scor-
si, risponde un suo stretto collaborato-
re: «Enrico non vuole che ci siano om-
bre di alcun tipo sul suo esecutivo». Chi
conosce la ministra, invece, racconta
della grande amarezza di questi ultimi
giorni, perché «Josefa ha passato anni
e anni ad allenarsi con tenacia e gran-
dissima fatica, non ha mai seguito que-
ste cose».

«Ho una mia idea: che Josefa non sa-
pesse assolutamente nulla e che non ab-
bia condiviso nulla - dice Franco Chi-
menti, presidente di Coni Servizio -. Vi-
vo nel mondo dello sport, quando gli
atleti sono impegnati lo sono veramen-
te, soprattutto ai livelli in cui era lei.
Avrebbe dovuto sostenere che lei non
si è mai interessata di queste cose e se,
al limite, qualche responsabilità ci fos-
se, ce l'avrebbe suo marito. È una per-
sona talmente perbene, non minima-
mente censurabile. Se lascia, perdia-
mo una persona per bene al ministe-
ro». Letta poco dopo l’incontro in un
comunicato dice di aver «preso atto del-
la volontà irrevocabile del ministro

Idem», di essere sicuro che «emerge-
ranno rapidamente, e in tutta la loro
limpidezza, la correttezza e il rigore
morale che conosco essere fra i tratti
distintivi di Josefa Idem e per i quali
l’ho scelta e le ho chiesto di entrare a
far parte del governo», si augura che
venga preservata la sua vita privata e
aggiunge che saranno distribuite le de-
leghe della ministra al Cdm. Sembra ri-
spondere indirettamente così anche a
chi, come Daniela Santanché, lamenta-
va quel posto in quota Pdl. La sottose-
gretaria alla Pubblica amministrazio-
ne Michaela Biancofiore, che a causa
della sua infelicissima frase sui gay è
stata spostata dalle Pari opportunità, si
smarca immediatamente: «Io sono sta-
ta sbeffeggiata e punita per una sempli-
ce dichiarazione personale, «Purtrop-
po qualcuno nasce con una natura di-
versa», ndr)... ho sempre pagato le tas-
se al mio Paese».

Il pressing sulla campionessa olim-
pionica è stato fortissimo per tutto il
giorno anche da sinistra: «Il ministro
Idem si deve dimettere perché così si
fa. Ma è paradossale che la campagna
sia stata orchestrata dai giornali di
quello che probabilmente è uno dei più
grandi evasori della storia d'Italia», di-
ce in mattinata Nichi Vendola. Il M5S
torna all’attacco e fa sapere che sta pas-
sando al setaccio tutte le carte relative
alla discussa casa-palestra insinuando
irregolarità con le norme della Ausl di
Ravenna. Francesco Storace twitta che
«non bastano le medaglie per scansare
la giustizia. Si scusi, se ne vada». Le as-
sociazioni Lgbt stigmatizzano «la deri-
va misogina che questa vicenda ha rag-
giunto nei commenti di alcuni rappre-
sentanti della politica». Sottolineano
che «Josefa Idem ha mostrato in pochis-
simo tempo di voler affrontare con se-
rietà e dedizione temi urgenti da trop-
po tempo accantonati nel nostro Pae-
se, primo fra tutti quello dei diritti delle
persone omosessuali e transessuali».
La difende anche il socialista Riccardo
Nencini, «è già stata condannata da ga-
rantisti a senso unico, rigorosi solo
quando non si tocca il loro leader». Ma
è nello stesso Pd che si registra pruden-
za. E in ogni caso se l’altro giorno in
conferenza stampa Josefa Idem aveva
lasciato intendere che non avrebbe
mollato, nelle ultime ore ha preso la
sua decisione. A questo «gioco» si sot-
trae.

L
’ultima pagaiata, Josefa,
l’ha data ieri. Ed è stata
quella più difficile. Am-
mettere davanti al pre-
mier, dopo un’ora di col-
loquio, che forse sì, forse

era meglio abbandonare la corsa per-
ché la sua posizione non poteva esse-
re più sostenibile, perché quelle accu-
se, che lei aveva considerate inesisten-
ti, potevano mettere in difficoltà l’in-
tero esecutivo. E, conoscendola, non
è stata una decisione facile. Perché Jo-
sefa Idem, il ritiro lo ha contemplato
sempre con una certa difficoltà, lei
che ha iniziato a gareggiare e vincere
a uncidi anni. Basta dare un’occhiata
al suo curriculum per capire il per-
ché. Nella sua ventennale carriera
Idem ha vinto 38 medaglie tra Giochi
olimpici, mondiali ed europei; ha par-
tecipato a 8 edizioni delle Olimpiadi,
ininterrottamente dall’edizione di
Los Angeles 1984 a quella di Londra
2012; è l’atleta femminile con più Gio-
chi olimpici disputati in assoluto.

Questa volta però il campo di rega-
ta era diverso. La politica non assomi-
glia a uno specchio d’acqua, dove con
la forza, la determinazione e una du-
ra preparazione, si possono superare
le difficoltà. La politica, alle volte, as-
somiglia più a una scalata di una mon-
tagna, dove con condizioni troppo av-
verse, spesso, è meglio lasciare e tor-
nare indietro. E le condizioni, questa
volta, erano insormontabili.

Al colloquio con il presidente del
Consiglio la ministra è arrivata con
tutta la sua documentazione. Quella
che aveva prodotto anche in conferen-
za stampa lo scorso sabato e che dove-
va mettere a tacere quel piccolo scan-
dolo legato al pagamento dell’Imu del-
la sua casa-palestra. Il caso Idem era
esploso con un’interpellanza al comu-
ne di Ravenna. La ministra viene ac-
cusata di aver indicato la propria resi-
denza in una palestra della frazione
ravennate Santerno, a poca distanza
dalla casa del marito che, quindi, risul-
tava residente da un’altra parte. Que-
sto «escamotage» avrebbe permesso
di non pagare l’Ici dal 2008 al 2011
(seicento euro l’anno), fruendo
dell’esenzione per la prima casa previ-
sta dalla legge.

Nella palestra, ci sarebbe anche
un’ipotesi di abuso edilizio: l’edificio
in questione, infatti, sarebbe stato ac-
catastato come abitazione, mentre al
piano terra è adibito a palestra, la
«Jajo Gym». Sarebbero emerse irre-
golarità relative a varie parti della
struttura, ma soprattutto non ci sa-
rebbe la richiesta di conformità edili-
zia e agibilità. L’ultima grana, infine,
sarebbe relativa al pagamento dei
contributi pensionistici per il periodo
di 11 mesi (fra il 2006 e il 2007) in cui
la Idem è stata assessore comunale

anche se non eletta. L’olimpionica sa-
rebbe stata assunta «virtualmente»,
per 10 giornate di lavoro, dall’associa-
zione Kajak del marito. Questo avreb-
be consentito di farle prendere
l’aspettativa e iscrivere a carico del
Comune i contributi pensionistici.

A queste accuse Idem ha tentato di
opporre resistenza. Affidandosi al
suo legale. Secondo il quale tutto que-
sto polverone non avrebbe rilevanza
penale. Si prenda la questione
dell’Ici. Secondo la campionessa e il
suo legale Luca di Raimondo «non è
vero che non sono state pagate e non
è vero che è stata fatta una dichiara-
zione falsa». L’Ici permetteva di diffe-
renziare la residenza tra marito e mo-
glie e Idem «ha continuato a risiede-
re» nell’immobile occupato dalla pale-
stra «messa a disposizione di compa-
gne di squadra della ministra o di atle-
ti di altri Paesi». L’Imu obbliga, inve-
ce, di indicare la dimora familiare, «e
questo è stato fatto», ha detto la cam-
pionessa, il 4 febbraio, entro il termi-
ne di legge del 28 febbraio valido per
qualsiasi contribuente. Il pagamento
con ravvedimento oneroso «è previ-
sto dalla legge, ma è stato letto come
un’iniziativa volta a correre ai ripari
in maniera tardiva».

Anche le altre questioni forse non
avranno rilevanza penale e, come ha
detto il premier Letta, il tempo dimo-
strerà la correttezza della campiones-
sa. Ma questa volta non si tratta di pa-
gaiare più forte. Trovare un «escamo-
tage» per pagare meno tasse, si sta
parlando di appena seicento euro
all’anno, comporta un tipo di respon-
sabilità diversa. Idem, ieri, nel collo-
quio con Letta, ha capito che il campo
di gioco questa volta era diverso da
quello a cui era abituata. Più arduo,
più difficile, più ostile. Alle volte la-
sciare non vuol dire essere per sforza
sconfitti.

BRUNOGRAVAGNUOLO
ROMA

ConBoldrinieD’Alema
lapresentazione
dellabiografia,che
contieneanche le lettere
d’amorescambiate
conPalmiroTogliatti

ILLIBRO

Il ricordodiNilde Iotti, lo stile
femminile dellaRepubblica

LASTORIA

POLITICA

Idem lascia: «L’avevo
deciso già da tempo»
● Le dimissioni dopo
l’incontro di oltre un’ora
con Letta ● In una nota
spiega: «Ho tenuto duro
come ministra, come
persona avrei subito
fatto il passo indietro»
● Le deleghe saranno
distribuite nel Cdm

M.ZE.
ROMA

IL CASO

Aiprimidi luglio
l’udienzadalPapa
delpremierLetta
Questamattina vi sarà l’annuncio
ufficialedella SalaStampavaticana:
entro la primasettimana di luglio il
presidentedel ConsiglioEnricoLetta
sarà ricevuto in udienza in Vaticano
daPapaFrancesco.Non si tratterà di
unavisita ufficiale, maun’udienza «di
cortesia»chemolto probabilmente
dovrebbepreludereaduna visita
ufficialeche potrebbetenersiverso
la fine di quest'annooagli inizidel
prossimo.Con questo incontro il
«vescovodiRoma», già
popolarissimo,potràavere
direttamentedalpremier italiano il
quadrodelle iniziativedelgoverno in
particolaresulleemergenzesociali e
ilpresidente EnricoLetta potrà
constatare il nuovocorso impresso
daPapaBergoglio ai rapporti tra
Statoe Chiesa

Èstata l’unicaatletaa fare
ottoOlimpiadi
consecutive.Havinto
tutto,maquestavoltaha
trovatouncampodigara
piùarduoedifficile

FRANCASTELLA
ROMA

. . .

In politica non basta
solo agire in conformità
alla legge. Serve
anche qualcosa di più

C ’è una lettera bellissima del 7 no-
vembre 1946, di Togliatti a Nilde
Iotti, che dice testualmente:

«Una sola cosa mi guiderà...e voglio che
tu lo sappia: il proposito di evitare a te
che per l’affetto che tu mi porti, la tua
vita possa essere più meschina di quella
che la tua intelligenza e la tua devozio-
ne al partito promettono». Ecco, in que-
ste parole c’è tutto, o almeno una parte
rilevante del legame d’amore che legò il
fondatore del «Partito nuovo» alla giova-
ne deputata di Reggio Emilia. Totale au-
tonomia e rispetto dell’altro. Stima, e
promessa di autonomia reciproca, tra
due persone che militavano per una
grande causa ma non erano disposte a
sacrificare i sentimenti sull’altare delle
convenienze e delle ipocrisie, pur doven-
doci fare i conti a quell’epoca. Dentro e
fuori il Pci, e «un Pci persino più purita-
no del resto d’Italia», come ha ricordato
Massimo D’Alema alla presentazione
romana alla Camera del volume Donzel-
li da cui la lettera è tratta: Luisa Lama,

Nilde Iotti. Una storia politica al femminile.
Introduzione di Livia Turco (e il nostro
giornale ne ha datto ampio conto in anti-
cipo).

Non è un «siparietto» quella lettera,
come tante altre, riscoperte da Luisa La-
ma nel volume, grazie al ruolo della
«Fondazione Iotti» e di Marisa Malagoli
Togliatti, figlia adottiva di Nilde e Palmi-
ro. Ma è uno spiraglio per intravedere il
destino, l’aura e la forza di una grande
italiana, che poi sono i veri temi del li-
bro, nonché quelli emersi nella serata
alla Sala della Regina di Montecitorio.
Con Laura Boldrini, Presidente della Ca-
mera, Livia Turco, D’Alema, Marisa Ma-
lagoli Togliatti, Rosa Russo Jervolino e
l’autrice. Ma in che senso «grande italia-
na», di là dello stile e dell’autorevolezza
che la giovane Iotti seppe via via conqui-
starsi, in un dopoguerra non certo ami-
co dell’intelligenza femminile?

Bene, almeno su quattro fronti inci-
de la Iotti, come hanno ricordato tutti i
partecipanti e le partecipanti all’incon-

La prova più difficile
della campionessa

Josefa Idem in gara FOTO LAPRESSE
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«Credo che sia arrivato il momento di
smetterla di continuare a parlare sol-
tanto di regole. Sarebbe meglio inizia-
re a discutere sull’identità del nostro
partito». Il viceministro Stefano Fassi-
na entra nel dibattito sulle vicende in-
terne del Partito democratico e dice
che non ne può più di discussioni sulle
norme e codicilli, oltre che di presunti
«agguati» a danno di questo o quel can-
didato. Cerca di smussare anche gli an-
goli acuti tra lui e il resto dei Giovani
turchi, «nessuna divisione, non erava-
mo una corrente, ma persone che han-
no cercato di dare un contributo al di-
battito interno». Solo con il sindaco di
Firenze, Matteo Renzi, non usa il fioret-
to. «Ha una visione liberista e centri-
sta» dice spiegando perché non rientra
tra coloro che stanno convergendo
sull’ex rottamatore.
Sarà anche una discussione noiosa per
lei,mainquestesettimanesidovràdeci-
derepropriosulleregole.Epifanivuoleil
congresso in due fasi: si parte dai circoli
e poi si discute delle candidature nazio-
nali.Bindinon condivide. EFassina?
«Noi abbiamo bisogno di un congresso
che consenta di competere, questo nes-
suno lo mette in dubbio, ma dobbiamo
confrontarci per poter condividere
una cultura politica. Quello che è emer-
so durante i drammatici giorni dell’ele-
zione del Presidente della Repubblica
ha dimostrato che non c’è stato quel
collante che soltanto valori condivisi
rendono efficace nei momenti più com-
plicati. Cerchiamo di fare un passo
avanti in questa direzione avviando
una prima fase di discussione nei circo-
li che sia completamente sganciata dai
nomi e concentrata sui contenuti. Poi
si passa alla fase delle candidature».
Segretarioepremierdevonocoincidere
oppureè megliocambiare?
«Credo che debbano essere due ruoli
distinti, come d’altra parte abbiamo
già fatto con le scorse primarie. L’Ita-
lia non sarà mai un sistema bipartitico,
oltre al fatto che oggi a Palazzo Chigi
abbiamo un premier del Pd».
MatteoRenzitemetentatividi frenarela
suacorsa. Famale a diffidare?
«Non capisco quando ci siano stati ten-
tativi di frenarlo. Per permettergli di
candidarsi alle scorse primarie è stata
votata una norma transitoria modifi-
cando lo statuto, non vedo un prece-
dente a cui appigliarsi per poter diffida-
re. Mi sembra che abbia il vittimismo
come cifra politica. E poi mi lasci dire:

mi sembra che stiamo preparando un
congresso di azzeccagarbugli, tutti lì in-
torno alle regole, mentre siamo nel pie-
no di un passaggio storico per il partito
e il Paese. Dov’è la progettualità politi-
ca? Apriamo le nostre assise e guardia-
mo a come vorremmo l’Italia».
Mi sembra chiaro che lei non ha alcuna
intenzionediappoggiarequellocheog-
gi sembra il candidatopiù forte.
«Ritengo che Renzi abbia una propo-
sta centrista, sebbene ammantata da
giovanilismo rottamatore, inadeguata
e debole rispetto ai problemi radicali
che abbiamo di fronte».
Renzi potrebbe dirle che lei in questo
momentogovernaconilPdlechedispa-
ziperlaradicalitàcenesonopochini.Siè
abituatoall’ideadistarenellostessoese-
cutivoconAlfano?
«Se hai un’identità solida puoi anche
stare al governo con il tuo avversario.
In questa fase, inoltre, credo si sia fatto
un salto di qualità perché la fase più
difficile la si è attraversata con il gover-
no Monti, quando c’erano tecnici che
facevano scelte tecniche mettendo da

parte la politica. Quello era un governo
con un impianto liberista mascherato
dal paravento della tecnicità. Oggi fi-
nalmente sul terreno dell’economia
torna la politica e si confrontano, con-
fliggono e trovano un compresso, due
alternative politiche. In questa fase
emergenziale non siamo alleati con il
Pdl, facciamo un governo con il Pdl,
rappresentando da posizioni opposte
ognuno gli interessi di parti sociali di-
verse».
Non teme che prima o poi Berlusconi vi
chiederà compromessi anche sulla giu-
stizia per non far cadere il governo, so-
prattuttodopoquesta sentenza?
«Non credo, perché Berlusconi sa per-
fettamente che tali richieste sarebbero
irricevibili. Il programma di governo
l’ha illustrato Enrico Letta e come tutti
ricordano non ci sono cedimenti sul ter-
reno della legalità e della giustizia».
I Cinquestelle ripropongono il tema
dell’ineleggibilità. IlPd chefarà?
«Per quanto mi riguarda dovremmo
continuare a mantenere la stessa linea
di questi ultimi anni, quindi dire no
all’ineleggibilità. Se Silvio Berlusconi,
come ogni altro cittadino, verrà ricono-
sciuto colpevole in terzo grado di giudi-
zio e sarà dunque confermata l’interdi-
zione dai pubblici uffici, chiederemo
come sempre il rispetto delle senten-
ze».
AltraquestionesucuiilPdrischiadispac-
carsi:gli F35.
«Come tutti gli altri capitoli di spesa,
già oggetto di radicali interventi, an-
che i programmi della Difesa vanno ri-
visti. Va ridimensionato il programma
di acquisto degli F35».
Torniamo al Pd. È vero che anche lei sta
pensandoa scendere incampo?
«Basta parlare di nomi, parliamo di po-
litica».
Nonsmentisce,quindi?
«Faccio il viceministro dell’Economia
ed è un ruolo molto impegnativo, cerco
anche in questo modo di dare un contri-
buto al profilo del Pd in questo gover-
no, così come partecipo alla discussio-
ne congressuale con l’obiettivo di ren-
derla più interessante, tutto qui».
Ormai tra lei e i Giovani Turchi è sceso il
gelo.Cosaè successodavvero?
«C’è stata una forzatura in chi ha gon-
fiato la presunta rottura tra di noi. Non
siamo mai stati una corrente e oggi in-
sieme a punti di valutazione comuni ci
sono anche differenze. Credo sia fisio-
logico in un percorso che ci ha visto fa-
re una battaglia comune durante il go-
verno Monti e che ci vedrà discutere
del nostro partito da qui in avanti».

L’INTERVISTA
MARIAZEGARELLI
ROMA

Josefa Idem poche settimane
fa a Sarteano, insieme
agli altri ministri
FOTO INFOPHOTO

Un dibattito sofferto per una scelta im-
pegnativa: quella sugli F-35. E un voto,
quello previsto per oggi, che avrà co-
munque un impatto sul futuro stesso
del governo. La partecipazione italiana
al programma Joint Strike Fighter di-
venta un banco di prova per l’esecutivo
Letta e per il Pd. La posta in gioco è altis-
sima: 14 miliardi di euro (nel periodo
2009-2026 con pagamenti a rate di cir-
ca un miliardo l’anno). Giampiero Sca-
nu, capogruppo Pd in Commissione Di-
fesa rassicura: «Stiamo lavorando per
trovare una soluzione ampiamente con-
divisa e al momento non esiste alcuna
spaccatura nel partito».

SCELTACRUCIALE
Secondo indiscrezioni, l’ipotesi più ac-
creditata è la proposta di una «sospen-
sione temporanea»: i democratici non
sosterranno l’impegno annunciato dal
governo, per bocca del ministro della Di-
fesa Mario Mauro, all’acquisto immedia-
to dei cacciabombardieri. L’ufficialità

arriverà nel corso della riunione del
gruppo Pd in programma alla Camera
in tarda serata. Ma nel pomeriggio a
Montecitorio Scanu, incaricato da Epi-
fani di trovare una mediazione tra le di-
verse anime del partito, ha riunito il
gruppo di lavoro dei democratici con i
quali ha steso il testo della mozione che
sarà illustrato in serata. Il documento
impegna il governo a dare il via a «un’in-
dagine conoscitiva», alla quale lavore-
ranno le commissioni Difesa di Camera
e Senato. Con questa misura, ha assicu-
rato Scanu ai deputati, si intende che
fino all’esito dell’indagine il governo ita-
liano non darà seguito ai pagamenti pre-
visti dal programma d’acquisto. L’obiet-
tivo è presentare una mozione che ven-
ga incontro alle esigenze di una totale
trasparenza sul progetto di difesa nazio-
nale, una verifica dell’entità dei costi di
tale progetto e la sua compatibilità con
l’attuale situazione di finanza pubblica.
Il compito di Scanu non è semplicissi-
mo. Il rischio di una spaccatura al mo-

mento del voto continua ad aleggiare.
Dario Ginefra, per esempio, è tra quanti
chiedono di «rivedere il piano» studian-
do un «nuovo modello di difesa euro-
peo». Gero Grassi, cattolico, è contrario
per motivi di merito e anche di princi-
pio: «Io penso che con una spending re-
view devastante, nella situazione in cui
siamo, il lusso di andare a comprare que-
sti aerei non ce lo possiamo permettere.
Poi sono tra quelli che dicono “se vuoi la
pace, prepara la pace”...». Molti altri de-
putati democratici pensano invece che
l’Italia non possa sfilarsi da un progetto
che ha una valenza sia strategica che
economica: ci sono aziende italiane che
partecipano alla realizzazione degli ae-
rei e c’è l’alleanza con gli Usa. Il mini-
stro Mauro, in una recente intervista,
aveva assicurato che non ci sarebbe sta-
to nessun ritardo rispetto all’acquisto di
ben 131 aerei. Scanu ha incontrato alla
Camera anche lo stesso ministro Mau-
ro. Si lavora a una mediazione, spiega-
no fonti accreditate, che al momento ap-
pare difficile. La posizione del Pd sarà
decisiva. La mozione «anti-F-35» può
contare in partenza sul sostegno dei 163
firmatari: i gruppi di Sel (36) e Movi-
mento 5 Stelle (109), 2 di Scelta Civica,
16 del Pd. Il gruppo di Epifani conta alla
Camera 293 deputati. Ne basterebbe po-
co più della metà per assicurare al docu-
mento l’approvazione certa.  U. D.G.

«Nonriduciamoleassise
delPdaunadiscussione
traazzeccagarbugli
Lamiacandidatura?
Bastaparlaredinomi,
discutiamodipolitica»

«Noaun congresso sui cavilli
DaRenzi proposta centrista»

F35, il Pd: più tempo
per approfondire

tro. Centralità del Parlamento, e fissa-
zione di un «canone» della democra-
zia fra opposizione e governo. Il che le
verrà riconosciuto da tutti. Tenacia
sulle battaglie di emancipazione fem-
minile, sulle quali, a partire da «fami-
glie irregolari» e «divorzio» fu sempre
tosta, malgrado la prudenza del suo
compagno e del suo partito. E poi an-
cora, aggiunge d’Alema: costruzione
sul territorio da cui veniva del «partito
nuovo», «nel vivo di un scontro al ca-
lor bianco con l’estremismo del trian-
golo rosso erede di una Resistenza
combattente e radicale» (nella quale
cui la Iotti fu staffeta partigiana). Infi-
ne c’è il rapporto con i cattolici, di cui
ha parlato Rosa Russo Jervolino, evo-
cando la biografia della Iotti figlia di
un ferroviere antifascista e socialista,
e allevata da una madre che la manda
a studiare alla Cattolica di Milano. Do-
ve conoscerà La Pira e Dossetti,
all’ombra dell’ormai filofascista Pa-
dre Agostino Gemelli, socialisteggian-
te nella prima gioventù. Quei La Pira
e Dossetti che la Iotti reincontreà alla
Costituente nella Commssione dei 75
dove sarà giovanissima protagonista
redigente della Costituzione repubbli-
cana, con posizioni avanzatissime per
l’epoca. Dunque biografia politica
completa, che riassume il meglio del
Pci all’incrocio delle grandi ragioni

che ne hanno fatto la forza nella storia
d’Italia: emancipazione dei ceti subal-
treni e diritti civili.

Ben per questo Nilde Iotti, come di-
cevano Laura Boldrini e Livia Turco,
fu un modello femminile ineludibile
per le donne italiane. Per lo charme,
l’esperienza e la cultura con diresse da
presidente la Camera dei deputati, e
per tre volte tra il 1979 e il 1987. Insom-
ma, impossibile non ammirarla. E so-
prattutto perché - malgrado il «peso»
che la relazione con Togliatti rappre-
sentarono in quell’Italia - la Iotti seppe
fare grande politica senza mai stare
all’ombra di nessuno, fosse anche quel-
la di un grande leader amato (e odiato)
italiano e internazionale come Togliat-
ti. Perciò niente gossip nel libro che
semmai usa le memorie private per far
luce su una storia collettiva di civiltà
democratica e che trovò in Nilde Iotti
una cifra originale e altamente incisi-
va sul costume degli Italiani. E a propo-
sito di tenacia, annota D’Alema, la Iot-
ti duellò fino all’ultimo anche con Ber-
linguer: non condivideva la guerra civi-
le col Psi e tentò di moderarla. Chiude
Marisa Malagoli Togliatti: «Eravamo
allegri in famiglia e non solenni. Ama-
vamo, gatti, cani, animali ed escursio-
ni. E soprattutto ci divertivamo». Già,
chi ha detto che la «grande politica»
voglia dire tetraggine?

StefanoFassina
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Per decenni abbiamo parlato del
segreto bancario e della sua de-
rogabilità. Le posizioni di partiti

e organizzazioni sociali che contestava-
no questo o quell’aspetto del ruolo del-
le banche recavano spesso la richiesta
di superare tale segreto, la cui fonte
normativa peraltro non era così chiara,
legata come si sosteneva al segreto d’uf-
ficio, a quello professionale, all’ammis-
sione della comunicazione di dati e no-
tizie solo all’Organo di vigilanza, come
disposto dalla legge: insomma, un prin-
cipio generale, deducibile “a contra-
rio”, dalla necessità di deroghe per po-
ter venire a conoscenza di limitati profi-
li delle operazioni bancarie, in presen-
za di presupposti riconosciuti dalla leg-
ge, come nel campo penale.

Ieri, invece, è stato compiuto un pas-
so rilevante che porta alcuni a sostene-
re, con una evidente esagerazione pe-
rò, che il segreto bancario non esiste
più: è decollato, infatti, il Sid, il Sistema
di interscambio dei dati imperniato
sull’Anagrafe dei conti, depositi e altri
rapporti (in particolare, investimenti,
carte di credito, con le movimentazio-
ni) gestita dalla Sogei, come strumento

fondamentale dell’Agenzia delle entra-
te. La formazione dell’Anagrafe sarà
progressiva: al 31 ottobre prossimo sa-
ranno stati inclusi i dati relativi al 2011
comunicati dagli intermediari finanzia-
ri (non solo banche, ma anche Sgr,
Sim, assicurazioni, fiduciarie) mentre
per quelli riferiti al 2012 si provvederà
entro il 31 marzo prossimo. A partire
dei dati concernenti l’anno in corso la
comunicazione in questione deve avve-

nire entro il 20 aprile dell’anno succes-
sivo. Lo scopo dell’Anagrafe, prevista
da una legge del 2011, è l’azione di con-
trasto dell’evasione. E si tratta di uno
strumento di grande potenza, ma da
maneggiare con molta cura. Le segna-
lazioni dovranno riguardare l’identifi-
cazione del rapporto, i saldi iniziali e
finali, le movimentazioni, etc. Per con-
trastare l’evasione, i dati comunicati sa-
ranno incrociati con altri, a cominciare
da quelli contenuti nelle dichiarazioni
dei redditi per individuare eventuali di-
screpanze. Non è il superamento del se-
greto bancario - il cui principio genera-
le permane ancorché ridimensionato -
ma un’ampia deroga a favore del fisco
con i vincoli e gli adempimenti necessa-
ri per avvalersi della deroga stessa. Se
si pensa che è dal 1991 che si è parlato
di un Archivio della specie e non si so-
no fatti progressi perché si aprì subito
la querelle se si trattasse di uno stru-
mento anti-evasione ovvero antirici-
claggio, si può constatare l’avanzamen-
to ora segnato, sia pure tra ostacoli e
lentezze eccezionali.

L’architettura dell’Anagrafe e i con-
tenuti sono stati realizzati dopo che il

garante della privacy ha verificato la
coerenza con le norme sulla tutela del-
la privatezza e, a tal fine, ha chiesto al-
cune modifiche per poter rilasciare il
benestare. Il direttore dell’Agenzia del-
le entrate dovrà poi adottare un provve-
dimento per definire i criteri ai fini del-
la formazione di liste selettive di contri-
buenti che presentano maggiori rischi
di evasione e, in generale, del rigoroso
utilizzo dell’Anagrafe da parte del per-
sonale addetto. Le prime verifiche av-
verranno nel 2014.

Si tratta di un provvedimento impor-
tante perché, da un lato, vi è la necessi-
tà di condurre una lotta ferma all’eva-
sione per adempiere all’art.53 della Co-
stituzione sull’obbligo dei cittadini di
concorrere alle spese pubbliche in ra-
gione della loro capacità contributiva;
dall’altro, sussiste il principio della tu-
tela del risparmio (art.47) e dell’impe-
gno dello Stato per incentivarne la for-
mazione. Un utilizzo distorto dei dati,
senza neppure pensare a casi simili a
quelli eclatanti avvenuti negli Usa, pro-
vocherebbe danni enormi, soprattutto
per categorie di risparmiatori che han-
no le gambe di lepre e la memoria di

elefante (oltreché il cuore di coniglio).
Ma questa azione ha bisogno anche

di altre misure, quali una legge sull’au-
toriciclaggio, il rafforzamento dell’ope-
ra di contrasto della corruzione, i cui
proventi supererebbero i 50 miliardi,
ulteriori forme di limitazione del con-
tante, lo sviluppo dello scambio auto-
matico di segnalazioni in materia fisca-
le tra Paesi, come deciso dal G8. Nel
contempo occorrono con urgenza noti-
zie sui 545 miliardi di imposte e tasse
che l’Agenzia delle entrate non sareb-
be riuscita a riscuotere: c’è da chieder-
si di cosa si tratti, delle ragioni delle
mancate riscossioni, delle effettive
somme oggi riscuotibili.

Non è possibile che, mentre ci si af-
fanna a trovare le somme compensati-
ve per evitare l’aumento dell’Iva e si
prospetta la scelta da compiere per
l’Imu, si mettano in circolazione noti-
zie su cifre del genere, senza che gli or-
gani tecnici si diano carico di chiarire
importo, natura e cause delle somme
non riscosse. Farlo subito è un impera-
tivo, soprattutto se si hanno presenti le
condizioni di difficoltà nelle quali tanti
cittadini si trovano.

Sminata la «bomba» Iva. Il governo ha
trovato le risorse per evitare l’aumento
dell’aliquota dal 21 al 22% che scattereb-
be il primo luglio. Per ora a disposizione
c’è un miliardo, che evita l’aggravio per
tre mesi. L’esecutivo continua a tenere
le carte coperte sulle coperture indivi-
duate: si dovrà aspettare il consiglio dei
ministri di domani per avere più detta-
gli.

NUOVAIMPOSTA
Più di un miliardo, invece, sarà destina-
to al piano lavoro di Enrico Giovannini.
Il ministro ha già detto che le risorse de-
stinate alla decontribuzione per nuove
assunzioni di under 30 superano il mi-
liardo di fondi Ue già «prenotati» per il
pacchetto lavoro. Ma altre partite si
stanno affastellando sulla scrivania del
premier prima della pausa estiva. I Co-
muni chiedono tempi stretti per una re-
visione dell’Imu: i sindaci non possono
aspettare settembre. L’incertezza non
fa bene ai loro bilanci. Ecco perché l’ese-
cutivo si è impegnato a ridefinire l’impo-
sizione sulla casa tra la fine di luglio e
inizio agosto. «Se i tempi vengono supe-
rati, la situazione è ingovernabile», fa sa-
pere Alessandro Cosimi, responsabile
Anci regionale, al termine dell'incontro
con il presidente del Consiglio. L’impo-
sta potrebbe essere modificata in alcuni
aspetti importanti per i sindaci. L’esecu-
tivo ha intenzione di farne tornare l’inte-
ra titolarità nelle mani dei Comuni, in-
cluso il prelievo sul cosiddetto gruppo D
(capannoni e beni strumentali), che og-
gi invece sono ancora di competenza sta-
tale. All’imposta sugli immobili si ag-
giunge quella sul costo del lavoro: Con-
findustria continua il pressing per il ta-
glio del cuneo fiscale.

L’agenda del governo prevede co-
munque due tempi. Domani si tratterà
di limitare l’effetto di decisioni prese
precedentemente sull’Iva e di dare un
segnale sul lavoro. Seguirà il Consiglio
europeo a Bruxelles, che sarà lo snodo

da cui partire per costruire la legge di
Stabilità per l’anno prossimo con margi-
ni più ampi, grazie all’uscita dalla proce-
dura d’infrazione. Il cantiere quindi si
sposta in autunno. D’altra parte Fabri-
zio Saccomanni non ha mai nascosto il
fatto che le risorse nel 2013 sono limita-
te e reperire nuovi fondi a metà anno è
impossibile, senza fare una manovra
correttiva. Molto probabilmente si pro-
cederà a spostamenti di poste di bilan-
cio per chiudere il 2013. Contempora-
neamente si cercherà di costruire una
strategia comune con i partner europei,
a cui si chiederà già in questa settimana
di concentrare le risorse del bilancio
dell’Unione su singoli capitoli e su obiet-
tivi comuni. Solo con un intervento
«shock» si potrà sperare di invertire il
ciclo o per lo meno di stabilizzare il Pil.

Confindustria non fa mistero delle
sue rischieste. «Sicuramente se si può
evitare l'entrata in vigore da subito dell'

aumento dell'Iva è un fatto positivo - ha
dichiarato ieri il presidente Giorgio
Squinzi - Anche se però, ripeto per l'en-
nesima volta, per noi le priorità sono al-
tre: i pagamenti della Pa, perché qui ci
sono oltre 100 miliardi di debiti arretra-
ti non pagati e che devono essere rim-
borsati, nel momento in cui ci sono le
imprese che stanno soffrendo disperata-
mente il creditcrunch». Il numero uno de-
gli industriali italiani indica poi un'altra
priorità: «Un intervento vero, serio, sul
costo del lavoro di abbassarlo di almeno
di dieci punti». Richiesta «pesante» vi-
sto che a conti fatti potrebbe costare cir-
ca 15 miliardi. Senza dimenticare che
quando Romano Prodi tagliò il costo del
lavoro di 5 punti, il vantaggio fiscale
non si tradusse certo in più investimenti
delle imprese. Certo, l’Italia è svantag-
giata rispetto ai partner europei su que-
sto punto, dunque un intervento andrà
fatto. Ma sulle dimensioni c’è ancora da
decidere.

Più urgente per l’esecutivo sarà repe-
rire le risorse per la rimodulazione
dell’Imu e quelle per lo sblocco del pat-
to di stabilità interno, che consentireb-
be ai Comuni di aumentare la domanda
di opere pubbliche. Il fatto è che oggi le
amministrazioni locali sono ancora alle
prese con tagli pesantissimi ereditati
dal governo Monti. «Il taglio imposto ai
Comuni con la spending review (pari
nel 2013 a 2 miliardi e 250 milioni di
euro, ndr) non verrà ridotto dal gover-
no», ha dichiarato ieri delegato alla fi-
nanza locale dell'Anci e sindaco di Asco-
li Piceno Guido Castelli al termine dell'
incontro a Palazzo Chigi con il premier
Enrico Letta e il ministro per gli Affari
Regionali Graziano Delrio. In ogni caso,
ha aggiunto Castelli, «abbiamo appreso
con piacere che la rivisitazione dell'Imu
non avverrà a spese dei Comuni e che si
sta lavorando per farla tornare tutta nel-
la disponibilità dei sindaci. Abbiamo poi
sottolineato al governo che deve impe-
gnarsi nell’agenzia digitale, il federali-
smo demaniale e il welfare, capitolo per
il quale ci sono 14 miliardi di euro di fon-
di Ue ancora non spesi».

ILCASO

LeRegioni replicano alministro
Giovannini sui tempi per l’erogazione
dei fondi per la cassa inderoga.
«Stupisceche ilministro parli di
ritardidelle Regioni –spiega
GianfrancoSimoncini -già il 31
maggioabbiamochiesto
l'assegnazionedelle risorse sulla
basedeicriteri giàapplicati per la
precedenteripartizione. Fu il
ministroa chiederechesi tenesse un
ulteriore incontro. Esprimemmo un
giudizionegativo, sottolineando la
preoccupazionedi ritardi.
Nell'incontrodel 12 giugno. Sui 550
milionidisponibiliper il 2013
abbiamoinviato il riparto il 13giugno:
sipoteva partire ilgiorno seguente».

ANGELODEMATTIA

Presto all’economia americana ver-
ranno a mancare fino ad 85 miliardi
di dollari di aiuti mensili dalla Fed. E
a quella cinese, vera locomotiva del
sistema produttivo e finanziario glo-
bale, soprattutto in questi anni di cri-
si per l’emisfero occidentale, inco-
mincia a mancare forza propulsiva,
stando alle voci diffuse nei giorni
scorsi sul default temporaneo della
Banca centrale della Cina per man-
canza di liquidità, e ai dati, incontro-
vertibili, sull’indice manifatturiero in
contrazione.

Ce n’è più che abbastanza per giu-
stificare il generale crollo dei mercati
che ieri, dopo una settimana già diffi-
cile che li aveva portati a bruciare
230 miliardi in un solo giorno, giove-

dì scorso, hanno ripreso la curva di-
scendente appena interrotta.

La prima Borsa a finire in ginoc-
chio è stata quella di Shanghai, che
ha perso il 5,3%, il massimo degli ulti-
mi quattro anni. La People’s Bank of
China è intervenuta assicurando
«che il livello della liquidità è ragione-
vole», ma ha espresso anche preoccu-
pazione per l’eccessivo peso del siste-
ma bancario ombra, invitando le ban-
che a migliorare la loro gestione del
credito, e non riuscendo così a fugare
i dubbi degli investitori sulla stabilità
finanziaria del colosso asiatico. Inol-
tre l’indice manifatturiero Pmi, che
indica le previsioni dei responsabili
degli acquisti, dunque le previsioni
sulla crescita economica, a giugno è
sceso ai minimi degli ultimi nove me-
si.

Shangai ha così trascinato con sé

Anagrafe dei conti, uno strumento da usare con cura

L’EMERGENZAECONOMICA

BIANCADIGIOVANNI
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LAPOLEMICA

RegioniaGiovannini:
sui fondiper lacig
in ritardo è il ministero

Cadono leBorse
spread a300punti

. . .

Agenda in due fasi:
domani misure
temporanee, a fine anno
quelle strutturali

IlSid,nuovaarmacontro
l’evasione,entra invigore
mentre l’Agenziadelle
entrate indica in545
miliardi le imposte
e letassenonriscosse

Iva, trovate le risorse
per lo stop di tremesi

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

● Il Tesoro mette sul tavolo un miliardo in vista
del Consiglio dei ministri di domani ● L’Imu sarà
tutta di competenza comunale ● Confindustria:
subito il taglio di 10 punti di cuneo fiscale
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Nuova giornata
di tensione
per le Borse
FOTO REUTERS

Apprezzamento sul metodo, guardin-
ghi sul merito. Due ore di incontro, di
prima mattina. Come promesso, Enri-
co Letta ha chiamato i sindacati a palaz-
zo Chigi. Lo ha fatto in un orario molto
insolito, le 9 di ieri mattina, e in modo
informale, senza delegazioni al segui-
to. A due giorni dal Consiglio dei mini-
stri che varerà il (primo) pacchetto La-
voro, il premier ha voluto illustrare a
Susanna Camusso, Raffaele Bonanni e
Luigi Angeletti i provvedimenti. Niente
che i tre segretari generali non si aspet-
tassero. Bonus alle aziende che assumo-
no a tempo indeterminato con partico-
lare, se non esclusiva, attenzione alle
Regioni del Sud; ritocchi «col cacciavi-
te» alla riforma del lavoro Fornero con
pause più brevi tra un contratto e l’al-
tro e, infine, revisione dei servizi per
l’impiego.

Le risorse a disposizione, un miliar-
do al momento, che arriverebbero da
una programmazione più funzionale
dei fondi europei destinati alle Regioni
del Mezzogiorno, sono tali da non per-
mettere interventi risolutivi. Sui tempi
dei contratti attualmente è prevista
una sospensione di 60 giorni per un
contratto dalla durata inferiore ai sei
mesi, mentre la pausa sale a 90 giorni
per i contratti che hanno una durata su-
periore ai sei mesi. L’ipotesi più accre-
ditata è quella di diminuire gli interval-
li a 10 e 20 giorni. Il credito d’imposta
sarà invece lo strumento per incentiva-
re l’assuzione dei giovani (fino a 29 an-
ni) a tempo indeterminato: un bonus fi-
scale che sarà destinato solo a quelle
imprese che stipuleranno un nuovo
contratto e non a quelle che stabilizze-
ranno un contratto a tempo determina-
to: lo scopo è quello di creare nuovi po-
sti e non di stabilizzare posti già esisten-
ti, seppur precari, per diminuire in mo-
do fattivo i livelli record di disoccupa-
zione giovanile. Quasi certamente le
Regioni coinvolte saranno Sicilia, Cala-
bria, Puglia e Campania. Probabile un
allargamento a Abruzzo, Molise, Sarde-
gna e Basilicata.

Al presidente del Consiglio i tre lea-
der sindacali «hanno sottolineato l’esi-
genza di una presa di posizione forte e
di una azione incisiva del governo sulle
nuove vertenze che mettono a rischio
migliaia di posti di lavoro», a partire
dall’Indesit. Il rischio di delocalizzazio-
ni viene ritenuto da Cgil, Cisl e Uil il
vero pericolo di questi mesi e per que-
sto hanno chiesto al governo di impe-
gnarsi da subito per evitarli.

ALUGLIOIL CONFRONTO
La vera novità riguarda invece l’impe-
gno a confrontarsi fin «dai primi giorni
di luglio» sulle richieste che erano a fon-
damento della grande manifestazione
unitaria di sabato: «evasione fiscale», e
della redistribuzione del reddito, a par-
tire dal taglio della tassazione sul lavo-
ro dipendente e sulle pensioni». È quel-
la la partita che interessa veramente ai
sindacati che puntano ad una grande
riforma fiscale.

Sul contenuto dell’incontro i sindac-
ti sono comunque rimasti abbottonati:
«Letta non è entrato in nessun detta-
glio», ha spiegato il leader della Uil Lui-
gi Angeletti. «Abbiamo ribadito che ser-
ve una riduzione dei costi dei contratti
a tempo indeterminato», ha spiegato.

Più loquace Raffaele Bonanni che ha

parlato della volontà di Letta di creare
un vero e proprio patto con sindacati e
imprese «per costruire un’energia posi-
tiva nel Paese». «Mi pare che Letta, ma
lo dirà lui, lo voglia fare su basi impor-
tanti: qui o tutti quanti convergiamo
sullo stesso obiettivo o altrimenti lob-
by, corporazioni e interessi contrari a
quelli della collettività faranno il loro
comodo, nonostante la sofferenza degli
italiani. Per questo - ha aggiunto Bonan-
ni - è importante il Patto, perché biso-
gna preservare politiche positive». Da
parte Cgil traspare invece grande pru-
denza. Susanna Camusso in questi gior-
ni ha sempre accusato il governo di limi-
tarsi agli annunci e dall’incontro di ieri
la leader della Cgil non ha di certo cam-
biato idea: attende i fatti, provvedimen-
ti precisi che dimostrino «il cambio di
passo» richiesto al governo.

Capitolo a parte merita l’ultimo im-
pegno di Letta. Riguarda quello di
«giungere rapidamente alla definizio-
ne del tema esodati». Il ministro Gio-
vannini aveva promesso dati precisi nel-
le scorse settimane per un monitorag-
gio definitivo di quanti lavoratori siano
ancora esclusi rispetto ai 130.130 salva-
guardati dai tre decreti Fornero. Ma an-
che qui ci si limita agli impegni. Mentre
i tempi si allungano.

Nomine: esclusi condannati, limiti alle retribuzioni

● Incontro con Letta
che illustra le misure
del pacchetto lavoro
● Impegni su fisco
ed esodati

MASSIMOFRANCHI
ROMA

al ribasso prima la Borsa di Tokyo, che
ha archiviato la seduta di inizio setti-
mana con l’indice Nikkei in rosso
dell’1,26%, e poi tutti i listini europei,
che patiscono la crisi di governo in Gre-
cia, che rischia di far saltare il salvatag-
gio del Paese con il Fmi pronto a sfilar-
si, e che ancora non si erano ripresi
dalle recenti notizie dagli Stati Uniti.
La Federal Reserve ha infatti annun-
ciato che entro la fine del 2013 gli sti-
moli monetari che ogni mese inietta
nel sistema si ridurranno sensibilmen-
te, per interrompersi definitivamente
a metà 2014. E a compensare l’effetto
negativo delle preoccupazioni riguar-
danti i due giganti dell’economia mon-
diale non è certo bastata la notizia sul
miglioramento di quella tedesca, data
dall’indice Ifo sulla fiducia delle impre-
se in Germania che ha mostrato un lie-
ve rialzo a 105,9 punti da 105,7.

Piazza Affari è arrivata a perdere
nel corso della mattinata il 2,3%, per
poi limitare il calo a fine seduta allo
0,93%, uno dei migliori risultati regi-
strati nel vecchio continente. Decisa-
mente peggiori le chiusure di Franco-
forte a meno 1,24%, Parigi a meno
1,71%, Londra a meno 1,42%, Madrid a
meno 1,91% ed Helsinki addirittura a

meno 3,3%.
Inevitabile, dunque, l’aperutra in

rosso anche di Wall Street, nonostan-
te il miglioramento dell’indice delle at-
tività nazionali curato dalla Fed di Chi-
cago (con l’indice delle attività nazio-
nali salito a -0,30 punti da -0,52) e l’au-
mento della produzione manifatturie-
ra rilevato dalla Fed di Dallas. A metà
seduta la Borsa di New York mantene-
va ieri forti ribassi, ai minimi in quasi
due mesi, con il Dow Jones e il Nasdaq
in perdita dell’1,6%.

TORNAL’INCUBOSPREAD
Le tensioni globali si sono fatte sentire
soprattutto sui titoli di Stato. In attesa
dell’asta di giovedì lo spread, la diffe-
renza di rendimento tra Btp italiani e
Bund tedeschi, ha rivisto quota 300,
per toccare un massimo di seduta di
303 punti, mentre il rendimento del
decennale ha toccato il 4,84%, il massi-
mo dallo scorso marzo. L'euro ha chiu-
so debole a 1,3099 dollari dopo aver
toccato un minimo di seduta di 1,3058
dollari, il punto più basso da quasi tre
settimane. Sul fronte delle materie pri-
me, in calo anche le quotazioni del pe-
trolio, ai minimi delle ultime due setti-
mane, e quelle dell’oro.

Non si potrà essere eletti nel consiglio
d’amministrazione di una società pub-
blica se si è stati condannati anche solo
in primo grado. E ancora: Il Tesoro, nel-
le assemblee delle società quotate, rac-
comanderà agli amministratori di
«adottare politiche di remunerazione
aderenti alle best practices internaziona-
li, ma che tengano conto delle perfor-
mance aziendali e siano in ogni caso
ispirate a criteri di piena trasparenza e
di moderazione». Queste alcune indica-
zioni contenute nella direttiva del mini-
stero dell’Economia sui criteri di sele-
zione degli amministratori delle socie-
tà controllate. Il provvedimento è stato
varato ieri dal ministro Fabrizio Sacco-
manni, che ha raccolto la mozione ap-

provata la settimana scorsa dal Senato.
Le nuove regole saranno sperimentate
entro l’estate da 8 società, che terranno
le assemblee tra il 28 giugno e il 25 lu-
glio. Si tratta di Eur, Fondo Italiano di
Investimento, Sogin, Finmeccanica,
Anas, Invitalia, Poste Italiane, Ferrovie
dello Stato. La lista compare da ieri sul
sito del ministero, assieme al testo della
direttiva.

Il documento «rafforza i requisiti di
onorabilità e di professionalità richiesti
agli amministratori - si legge in una no-
ta - e individua le tappe di un processo
trasparente ed oggettivo di valutazione
di tali requisiti».Si prevede, in particola-
re, la non inclusione nell'istruttoria di
candidati che siano membri delle Came-
re, del Parlamento europeo, di Consigli
regionali e di Consigli di enti locali con
popolazione superiore a 15.000 abitan-

ti. Quanto alle condanne in primo gra-
do, non solo si prevede l’ineleggibilità,
ma anche la decadenza la decadenza au-
tomatica - nel caso si verifichino nel cor-
so del mandato - per giusta causa, sen-
za diritto al risarcimento di danni. Stes-
se regole per il patteggiamento per gra-
vi delitti. Sempre con riferimento a gra-
vi fattispecie di reato, si prevede l'ine-
leggibilità anche a seguito del mero rin-
vio a giudizio, mentre, qualora il rinvio
a giudizio intervenga nel corso del man-
dato, si attiva un procedimento che ve-
de coinvolta anche l'assemblea della so-
cietà interessata. Si introducono, inol-
tre, specifici parametri per la valutazio-
ne della competenza professionale e
dell'esperienza dei candidati, con una
particolare attenzione ai requisiti ri-
chiesti ai fini della nomina come ammi-
nistratore delegato.

Per le società direttamente controlla-
te dal ministero, l'istruttoria sulle singo-
le candidature sarà svolta dal Diparti-
mento del Tesoro, che sarà supportato,
nel processo di ricerca e valutazione
dei candidati, da Spencer Stuart Italia e
Korn Ferry Intl., società specializzate
nel recruiting di top manager, indivi-
duate con una specifica procedura di se-
lezione. Le posizioni in scadenza e quel-
le che si renderanno disponibili nel cor-
so dell'anno saranno pubblicate nel sito
del ministero dell'economia e delle fi-
nanze. Al termine dell'istruttoria, nella
quale saranno valutate le candidature
pervenute, verrà quindi sottoposta al
ministro una lista ristretta di nominati-
vi unitamente ad una relazione di sinte-
si sui criteri di selezione adottati in rela-
zione alle peculiarità della singola socie-
tà e sui profili dei candidati proposti. Il
ministro procederà alle designazioni,
acquisite le necessarie intese con le Am-
ministrazioni vigilanti e anche in base
alla valutazione di un Comitato di ga-
ranzia, istituito con apposito decreto
ministeriale in attuazione della diretti-
va stessa. Il Comitato resterà in carica
per due anni, rinnovabili per un solo an-

no aggiuntivo, ed è composto da perso-
nalità di riconosciuta indipendenza e
comprovata esperienza in materia giu-
ridica ed economica.

COMITATO
Il presidente del Comitato sarà il profes-
sor Cesare Mirabelli, presidente emeri-
to della Corte costituzionale, che sara'
affiancato dal dottor Vincenzo Desario,
a lungo direttore generale e ora diretto-
re generale onorario della Banca d'Ita-
lia, e dalla professoressa Maria Teresa
Salvemini, Consigliere del Cnel, già pro-
fessore ordinario di politica economica
e finanziaria all'Università di Roma La
Sapienza. «Il nostro compito sarà di ga-
rantire che le procedure di nomina sia-
no rispondenti ai criteri dettati dal Par-
lamento, non dobbiamo entrare nel me-
rito - spiega Maria Teresa Salvemini».
Quanto alla possibilità di varare le no-
mine di Fs già il prossimo 28 giugno,
«abbiamo bisogno di tempo, stiamo cer-
cando di avere le documentazioni ne-
cessarie», ha aggiunto Salvemini. Per le
società controllate indirettamente dal
ministero varranno le stesse procedu-
re.

I sindacati chiedonoal governo
azioni forti per le crisi aziendali

. . .

Nel giro di un mese
otto imprese pubbliche
devono rinnovare
gli amminsitratori

●Operazione trasparenza di Saccomanni,
che si affida anche a due «cacciatori di teste»
● Un comitato di garanzia aiuterà il ministero
nella selezione ● Parlamentari ineleggibili

B.DI G.
ROMA
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La vera sorpresa dei ballottaggi in Sici-
lia si chiama Renato Accorinti, il can-
didato sostenuto da una lista civica
«No Ponte» che ha conquistato Messi-
na. Dopo aver raggiunto il secondo po-
sto con poco meno del 20% al primo
turno, superando il candidato del cen-
trodestra e quello grillino (che addirit-
tura si era fermato sotto il 3%), ha ini-
ziato una rimonta sul candidato del
centrosinistra che ha concluso con
una notevole vittoria: il 52,67% dei
consensi. Il pd Felice Calabrò si invece
è fermato al 47,33%. Il centrosinistra
nella città dello Stretto si è fermato ad
un passo dalla vittoria, proprio quan-
do aveva ottenuto la maggioranza co-
me coalizione.

Accorinti, insegnante di educazio-
ne fisica, pacifista, simbolo della batta-
glia del no al Ponte si è dimostrato te-
nace e determinato ed è riuscito ad at-
trarre un consenso trasversale, inter-
pretando efficacemente la volontà di
cambiamento dell’opinione pubblica.
Il centrosinistra dopo aver conquista-
to Palermo (dove aveva vinto l’anno
scorso), Catania, dove ha trionfato
con il democratico Enzo Bianco al pri-
mo turno di queste amministrative,
poteva guidare le tre città metropolita-
ne. Ma a Messina ha perduto pur par-
tendo da oltre il 49% dei consensi. Il
secondo turno è una partita nuova,
senza l’effetto di trascinamento delle
liste il candidato del centrosinistra
non ha saputo convincere la maggio-
ranza dell’elettorato. Un elettorato in
Sicilia, che nei ballottaggi ha in parte
disertato le urne. Il dato medio com-

plessivo a livello regionale è stato del
46,19%, con un calo rispetto al primo
turno del 21,72%.

Trattandosi di amministrative, vi
sono anche diverse realtà dove non è
possibile attribuire la vittoria alle
grandi coalizioni. In quest’ottica
un’analisi uniforme è impossibile, per-
ché incidono i singoli casi e le dinami-
che specifiche delle diverse realtà co-
munali.

La vittoria più importante di que-
sto secondo turno per il centrosinistra
è quella di Siracusa, una delle città più
industrializzate del Sud d’Italia, nota
a livello internazionale per il suo enor-
me patrimonio storico-culturale ed ar-
chitettonico. Qui vi era la partita più
difficile ed in bilico, con il candidato di
una lista civica di centrodestra, al pri-
mo turno, a pochi punti dal candidato
sindaco del centrosinistra Giancarlo
Garozzo. Il giovane esponente del Pd,
sostenuto dal centrosinistra, ed al se-
condo turno anche dall’Udc, è passato
da poco più del 31% del primo turno al
53,30% del ballottaggio, conquistan-
do trasversalmente l’elettorato della
città di Archimede.

GLIERRORI DEL PD
L’altro dato significativo di queste ele-
zioni è l’importante vittoria ottenuta
dal candidato grillino a Ragusa, il più
piccolo dei capoluoghi di provincia iso-
lani. Il giovane candidato del Movi-
mento 5 Stelle, Federico Piccitto, pur
partendo da poco più del 15% del pri-
mo turno ha sfiorato il 70% al ballot-
taggio, sconfiggendo nettamente il
candidato del centrosinistra, Giovan-
ni Cosentini, che si è fermato al
30,65%. L’analisi del voto di Ragusa è

molto interessante, perché dopo le nu-
merose e clamorose sconfitte del M5S
in tutta Italia e nell’isola al primo tur-
no, il Movimento vince con un candi-
dato che ha fatto delle alleanze politi-
che, uscendo dall’isolamento. Piccitto
ha avuto l’appoggio di liste civiche
(all’interno di una di esse vi erano
esponenti di Sel e dell’Idv). In realtà,
c’è da ricordare che Piccitto ha incas-
sato anche il sostegno esterno ed «in-
condizionato» della Destra di Storace.

Piccitto con capacità diplomatica
ha saputo tessere alleanze ma nel con-
tempo ha interpretato la voglia pro-
fonda di rinnovamento dei ragusani.
Non a caso è passato dai 4 mila voti del
primo turno agli oltre 20 mila del se-
condo. Il centrosinistra invece, al di là
del sostegno esterno del Pdl al secon-
do turno, già dal primo si è alleato con
ex pezzi del centrodestra locale. Evi-
dentemente l’elettorato non ha gradi-
to, ma soprattutto ha bocciato il candi-
dato sindaco Cosentini, apparso in li-
nea di continuità con il passato, addi-
rittura definito un «cuffariano» a livel-
lo popolare. Il centrosinistra forte a li-
vello di coalizione ha proposto un can-
didato che ha preso molti meno voti
dello schieramento già al primo tur-

no. Ed in effetti, soprattutto fra i giova-
ni del Pd i mal di pancia sono stati for-
ti, con una dirigente che ha detto di
votare per Piccitto.

A Ragusa i dirigenti del centrosini-
stra non hanno saputo trovare la chia-
ve di lettura della realtà cittadina. Il
modello da seguire per il Pd è quello di
Catania e Siracusa, candidati forti che
vanno oltre la coalizione. Così come è
avvenuto a Comiso, cittadina storica
dell’isola, dove il candidato del centro-
sinistra, Filippo Spataro ha sconfitto
l’uscente di centrodestra. Bella vitto-
ria del centrosinistra anche a Bianca-
villa, una delle città più rosse dell’iso-
la, qui il sindaco uscente del Pd, Giu-
seppe Glorioso, è stato riconfermato
con quasi il 60% dei consensi. L’Udc
ottiene due vittorie significative: a
Piazza Armerina, nell’Ennese (scon-
figgendo un inedito asse Pdl-Megafo-
no) ed a Modica. Sconfitto a Giarre,
l’ex ministro Salvo Andò: la vittoria,
per un soffio, è andata ad un candida-
to del centrodestra, Bonaccorsi, soste-
nuto da un pezzo del Pd.

V ia un altro dal Movimento:
Adriano Zaccagnini se ne va, di-
ce il deputato, per «paura» e

molto ancora. Lo staff di questa forza
politica avrà il suo daffare nel tentare
di rinominare questa emorragia – ha
lasciato nei giorni scorsi anche la sena-
trice Paola De Pin - come una positiva
opera di disinfestazione, ma è sicuro
che ci proverà. Comunque, più del
nuovo abbandono contano le motiva-
zioni che hanno convinto il dissidente
a prendere le distanze da Grillo e Casa-
leggio: Zaccagnini ha preferito non
farsi interpretare, ha convocato la
stampa e ha raccontato.

Il bello è che, disgraziatamente per
i Cinque Stelle e per l’immagine di sé
che intendono promuovere, questa
non richiesta testimonianza non ha
fatto altro che rinverdire ciò che sulle
relazioni interne al potere grillino ave-
va a suo tempo rivelato Giovanni Fa-
via in quel fuorionda divenuto ormai
un pezzo di storia di questo Paese e
delle ombre che affliggono la sua at-
tuale cultura politica. Ecco, non esisto-
no verginelle in politica; ciascuno ha
la sua, ciascuno soffre della propria
durezza, della mancanza, spesso, di
chiarezza, della spietatezza che pure,
a tratti, appartiene al grande e severo
«gioco» che si svolge nelle aule istitu-
zionali e anche all’esterno; ma non ri-
sulta, e possiamo sbagliare, che quan-

do uno degli interpreti getta la spugna
– ed è accaduto in ogni angolo della
politica – citi la «paura» tra i motori di
una legittima scelta individuale.

CRITICHESIMILI AQUELLE DI FAVIA
Zaccagnini lo ha fatto, riprendendo le
atmosfere Cinque Stelle che, con Fa-
via, per prime avevano contestato l’eli-
taria aura di gioioso pauperismo con
cui Grillo aveva infiocchettato e mime-
tizzato il suo potere assoluto. Da nota-
re come la «paura» sia quindi uno dei
tratti costitutivi ormai assodati in am-
pie zolle delle rappresentanze Cinque
Stelle, un veleno che sta tutto dentro
una formazione nata, sulla carta, per
spazzare dalla realtà italiana i cadave-
ri putrefatti di tutti gli altri partiti, per
ridare speranza al Paese e al suo pro-
vatissimo elettorato. Ma dove nasce
questa «paura»? Conviene seguire le
parole di Zaccagnini, sono chiare e
non hanno bisogno di traduzioni.
«Non mi sentivo più a mio agio – ha
raccontato – c’è un clima irrespirabi-
le»; e dove sarebbe questo clima irre-
spirabile? «Questo – risponde il depu-
tato ora trasferito al gruppo Misto –
non è un partito aziendalista ma un
movimento aziendalista in cui la stra-
tegia politica è calata dall’alto», pesan-
te ma confortato da troppe voci inter-
ne, oltre che da molte serene osserva-
zioni esterne, per essere la boutade di

uno che ha solo voglia di cambiare
aria. Infatti, Zaccagnini sa dove posi-
zionare il Movimento di Grillo nel qua-
dro delle forze politiche italiane: «Do-
po vent’anni di berlusconismo non po-
teva che nascere un Berlusconi 2.0», e
per fortuna che non lo diciamo noi
che siamo i cattivi putrefatti, ma alme-
no possiamo assistere incolpevoli ad
una scena che assegna a Grillo e al suo
staff lo scettro del Caimano.

Poi, spiega perché il clima interno
sia divenuto «irrespirabile»: «Nel Mo-
vimento si è innescata una caccia alle
streghe e non voglio stare in una for-
mazione politica che epura, emargi-
na, insulta e caccia persone per le loro
opinioni... hanno instaurato la strate-
gia del terrore al posto della rivoluzio-
ne che il movimento si era intestato».
Non l’aveva svelato già il povero Fa-
via, poi fatto a pezzi, verbalmente, nel
blog di Grillo? Non aveva parlato esat-
tamente di una paura diffusa, di un si-
stema che incuteva paura mentre eser-
citava il potere di censura su ogni pos-
sibile critica e verso chi la esercitava o

pensasse di esercitarla? E come Favia,
Zaccagnini tende a risparmiare Grillo
e la sua verve: sostiene che «il proble-
ma non è lui... ma lo staff che ha un
approccio non politico ma aziendale».

Il fatto è che quando da quel fronte
si fa riferimento allo staff, si vuole indi-
care un soggetto preciso: Casaleggio,
e la sua creatura d’affari. «Nomina e
ruolo della Casaleggio Associati – ana-
lizza – non si capisce che regola segua-
no e se abbiano un termine, una verifi-
ca, una sostituzione, una eventuale
turnazione»: sì che si capisce, invece,
che Casaleggio non è sottoposto ad al-
cuna democratica mobilità, anzi, que-
sta rigidità è uno dei pochi perni indi-
scutibili del Movimento, è l’asse del po-
tere, tanto quanto la titolarità del mar-
chio Cinque Stelle interamente nelle
mani di Beppe Grillo. Comunque, il ri-
sultato è lo stesso: «La democrazia è
in pericolo», annuncia il dissidente,
grazie lo sapevamo. Se ne va e sputa
fango perché – ed è l’accusa rituale lan-
ciata dal web contro chi getta la spu-
gna – ha bisogno di soldi, vuole forse
tenersi gli euro della diaria? Macché,
dovranno inventarsene un’altra, per-
ché Zaccagnini ha fatto sapere di aver
restituito oltre ottomila euro di spese
non sostenute per la sua permanenza
a Roma. Al talebani del Movimento ri-
sulta incredibile che qualcuno possa
dire gratis la verità.

POLITICA

«Sonocontento delladisponibilità
dimostratadalMovimento 5Stelle nel
valutare icontenutidel mio
programma».Queste le paroledi
IgnazioMarino, neosindaco della
Capitale, inprocinto divarare la nuova
squadradelCampidoglio.
«Durante la campagnaelettorale -
prosegueMarino- eranogià emersi
puntidi convergenzasu molti temie la
loroaperturanei miei confrontiè
un’ulterioreconfermadella
discontinuitàdellanostra proposta

rispettoalla vecchiapolitica».
«Aspettocon fiduciada parte loro la
segnalazionediun profilo importante
per la giunta inmateria di legalità e
sicurezzaurbana»conclude il sindaco
diRoma.Per EnricoGasbarra,
segretariodelPd Lazio, l’aperturadi
MarinoalM5S è una «novitàpolitica
interessante,perchépoggia suun
punto importantecheha
rappresentato il centrodella
campagnaelettorale: far voltare
paginaaquestacittà».

Zaccagnini, un altro dissidente lascia i Cinquestelle

TONIJOP
ROMA

● Il centrosinistra perde a Messina dove
trionfa il professore della lista civica «No Ponte»
● Il sindaco ragusano ha rifiutato
l’isolamento predicato dal suo capo

. . .

«Non sono a mio agio
dove si epura, si emargina
C’è un aziendalismo
inaccettabile in politica»

Ragusa alM5S
Il Pd vince
a Siracusa

Il neosindaco di Messina Renato Accorinti FOTO MARICCHIOLO / INFOPHOTO

SALVOFALLICA
CATANIA

Marino:contentodelladisponibilitàdeigrillini

Ildeputatospiega
lasuauscita:
«C’èunclima irrespirabile»
Ese laprende
conCasaleggio
piùcheconGrillo

ILCASO

. . .

L’affluenza complessiva
si è attestata al 46,19%
Rispetto al primo turno
il calo è del 21,72%
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● AVREBBEROPOTUTO LAVORARE
PERUNGRANDE GRUPPODEL

NORDITALIA, o magari a Bruxelles,
dove sono già conosciuti. Invece
hanno deciso di restare dove sono
nati e cresciuti: a Catania. E' lì che i
fratelli Fazio, la più grande Elisa e il
più giovane Flavio, hanno trovato le
risorse per far partire la loro
azienda nuova di zecca, fondata a
fine 2012: la srl Flazio. Si tratta di
un potente motore web per la
creazione di siti di nuova
generazione. Il punto di forza è la
semplicità, la versatilità dello
strumento. A spiegarlo a parole è
davvero complicato, ma i fondatori
della Flazio sono in grado di
dimostrare i risultati del loro lavoro
in pochi secondi. Spesso, davanti a
giurie scettiche e puntigliose, hanno
riprodotti siti che grandi
multinazionali avevano pagato
decine di milgiaia di euro. Con
poche semplici operazioni e a prezzi
alla portata di tutti, se non
addirittura nella formula «free».

In pochi mesi l'azienda ha già al
suo attivo 5mila clienti gratuiti e
200 paganti, senza aver fatto alcuna
campagna pubblicitaria strutturata.
Interessante il meccanismo ideato
per attirare investitori pubblicitari
nei siti «free». Prima di tutto grazie
alla flessibilità del prodotto, che non
prevede schemi prefissati, il cliente
può scegliere a piacere il luogo in
cui collocare la pubblicità.
Differenza notevole rispetto ad altri
siti: su Facebook ad esempio la
barra pubblicitaria è
obbligatoriamente a destra. Inoltre
gli introiti pubblicitari vanno per il
70% al cliente titolare del sito e per
il 30% alla società Flazio. Oggi
lavorano alla Flazio 7 dipendenti a
tempo indeterminato e tre
collaboratori a progetto. Tutti
programmatori informatici e grafici,
specializzati nella creazione di
prodotti internet e soprattutto
molto abili nell'integrare il sito con
altri componenti, da cui ci si può
integrare facilmente con Youtube,
Facebook, Twitter e Skype. A
completare il tutto, sono inoltre
disponibili elementi dinamici
avanzati quali chat integrate,
newsletter, photogallery e così via.

«La ricerca di nuovi prodotti da
offrire è continua – spiega Flavia –
In più si lavora notte e giorno
perché abbiamo clienti in tutto il
mondo a cui offriamo assistenza.
Sette persone per il nostro lavoro

sono ancora pochissime. I nostri
competitor, tutti colossi stranieri,
hanno migliaia di dipendenti».

L'idea è nata in famiglia. Flavia
ha aperto la strada, grazie ai suoi
studi in ingegneria all'Università di
Catania. Il fratello, più giovane di 8
anni, ha cominciato a «maneggiare»
computer già a 13 anni. Da
adolescente ha vinto diversi
concorsi europei. Intanto Elisa si è
laureata ed ha cominciato a lavorare
come consulente per i progetti
europei gestiti dalla Regione.
«Lavoro precario, pagato poco e
molto faticoso». Così lo descrive. Nel
frattempo Flavio ha iniziato a
realizzare siti per piccole realtà
locali. Una scintilla, e il tandem si è
trasformato in squadra. «Inutile
faticare tanto senza avere
prospettive di un lavoro sicuro –
spiega Elisa – Mio fratello ha
cominciato a immagazzinare tutte le
realizzazioni e a inventarne di
nuove, per anticipare le richieste».
Da qui è partita l'idea di società.
«Siamo partiti con un investimento
di 400mila euro grazie a
finanziamenti privati e al contributo
di un fondo di venture capital della
Provincia di Catania, che è entrato
nel capitale e controlla i nostri
risultati ogni tre mesi – spiega
Flavia – Le banche? Costano troppo,
come tutto qui da noi. Fare una
comunicazione alla camera di
commercio, o ottenere la visura
antimafia, che a nord non è
richiesta. Così ci ritroviamo
penalizzati due volte». (2/continua)

Il governo Letta in pressing sulla fami-
glia Merloni. Dopo aver incontrato ieri
mattina i sindacati, il ministro dello Svi-
luppo economico Flavio Zanonato e il
viceministro Claudio De Vincenti han-
no deciso di convocare con ogni proba-
bilità giovedì i vertici dell’Indesit per
cercare di convincerli a modificare il
piano di delocalizzazioni della produ-
zione. L’impresa non si preannuncia
per niente facile, ma per la moral sua-
sion il governo punta a far breccia sulla
famiglia Merloni con il tema dell’italia-
nità, le radici che legano il gruppo a Fa-
briano e a tutto il Paese.

Il ministro Zanonato aveva deciso di
incontrare Fim, Fiom e Uilm per cono-
scere le ragioni della rottura del tavolo
con l’azienda consumatasi venerdì
quando l’azienda ha confermato i 1.425
esuberi (1.250 operai, 150 impiegati e
25 dirigenti) a causa della delocalizza-
zioni delle produzioni in Turchia e Polo-
nia. La posizione unitaria dei sindacati

e quella dei sindaci delle tante città ita-
liane sede di stabilimenti, prima fra tut-
te Fabriano, sede del gruppo e della fa-
miglia Merloni, e Caserta, città che ospi-
ta il secondo stabilimento che sarà chiu-
so o fortemente ridimensionato. l o sta-
bilimento di Melano, a Fabriano, perde-
rebbe la produzione di piani cottura;
quello di Teverola, a Caserta, perdereb-
be le lavatrici, mentre si aggrava la si-
tuazione anche della fabbrica di Comu-
nanza, nell’ascolano, dove sono previ-
sti tagli per 240 posti di lavoro per le
lavabiancherie.

VERTENZAPILOTA
Più passano i giorni e più la vicenda In-
desit assume i contorni di una vertenza
pilota. Se il piano passasse, molti gran-
di gruppi italiani, non solo del settore
elettrodomestici, sarebbero pronti a fa-
re la stessa scelta: delocalizzare le pro-
duzioni per ridurre il costo del lavoro.
Un rischio oggi ribadito dai sindacati:
«Fim, Fiom, Uilm - informa una nota
congiunta - hanno rappresentato al mi-
nistro il rischio concreto di scelte analo-

ghe anche da parte di altri grandi grup-
pi con conseguenze gravissime sul pia-
no occupazionale e per l’intera econo-
mia nazionale».

«Il piano è inaccettabile perché delo-
calizzare produzioni per un milione di
pezzi è una scelta di disarmo per un set-
tore, quello degli elettrodomestici, che
è il secondo per occupazione in Italia
dopo l’automotive - attacca Michela
Spera, segretario nazionale Fiom - . In
più i 1.425 esuberi arrivano quando ci
sono ancora 300 lavoratori che perde-
ranno il lavoro per il piano precedente
negli stabilimenti del Nord di None (To-
rino), Brembate (Bergamo) e Refronto-
lo (Treviso). Per questo chiediamo che
il governo non si limiti a convocare In-
desit, ma convochi un tavolo con tutti i
maggiori gruppi del settore elettrodo-
mestici: Electrolux, Whirpool, Candy».

«Abbiamo ribadito la necessità da
parte del governo di interventi di politi-
ca industriale a sostegno del settoreper
evitare, che si ragioni sempre in emer-
genza - dichiara la segretaria nazionale
della Fim Cisl, Anna Trovò -. È inaccet-
tabile che il gruppo Indesit, il cui brand
è legato nel mondo al made in Italy, co-
munichi un piano di riorganizzazione
che delocalizzi e impoverisca proprio le
produzioni italiane e l’occupazione in
uno dei settori industriali che rappre-
sentano una delle eccellenze produtti-
ve dell’Italia».

«La straordinarietà del momento im-
pone uno sforzo straordinario anche da
parte del soverno», sottolinea Gianluca
Ficco, coordinatore nazionale Uilm del
settore degli elettrodomestici.

«Un no deciso è quello che abbiamo
espresso al governo perché il piano
avrebbe ripercussioni drammatiche
sull’occupazione e sull’intero settore
degli elettrodomestici in Italia. L’azien-
da faccia un passo indietro», dichiara il
vice segretario nazionale dell’Ugl Me-
talmeccanici, Antonio Spera.

● PAGELLA
Innovazionetecnica:  61/100
Innovazioneorganizzativa:  48/100
Impiegopersonale qualificato: 51/100

Artigiani delweb: siti
sumisura ed economici

● I sindacati confermano il «no» al piano di tagli
● Forse giovedì Zanonato incontrerà i responsabili

Indesit, governo
inpressing sulla
famigliaMerloni

FLAZIO

Un presidio dei lavoratori della Indesit a Fabriano FOTO FOTOGRAMMA

Un’assemblea degli azionisti vivace e
contrastata ha posto fine alla gestione
di Giuseppe Bonomi al vertice della
Sea, la società del Comune di Milano
che gestisce gli aeroporti di Linate e
Malpensa.

Dopo oltre quattro ore di discussio-
ne, l’assemblea dei soci ha approvato il
bilancio 2012 (con l’astensione del so-
cio privato F2i di Vito Gamberale) e no-
minato il nuovo consiglio di ammini-
strazione che prevede sette membri, di
cui cinque del Comune di Milano (Pie-
tro Modiano il nuovo preseidente, Sal-
vatore Bragantini, Susanna Zucchelli,
Mario Aspesi e Susanna Stefani) e due
del fondo (Renato Ravasio e Mauro
Maia) che sono indagati in merito alla

mancata quotazione di Sea. I soci han-
no anche approvato un taglio comples-
sivo del 30% dei costi del consiglio. Il
nuovo presidente percepirà 200mila
euro, il vicepresidente 50mila euro e i
consiglieri 30mila euro.

L’assemblea è stata l’occasione per
F2i di attaccare la conduzione di Bono-
mi, manager di estrazione leghista. Vi-
to Gamberale, amministratore delega-
to di F2i, ha criticato la gestione di Sea
che nel 2012 non vede «nessun atto che
possa essere ricordato con soddisfazio-
ne a meno dell’accordo di program-
ma». Una posizione che ha portato il
fondo ad astenersi sull’approvazione
del bilancio 2012. Gamberale, pur rifiu-
tando personalismi, punta il dito su Bo-
nomi, fino a ieri presidente e direttore
generale della società dal 2006. «In
Sea c’era una struttura del potere mo-

narchica e distorta con manager abi-
tuati all’autoreferenzialità» ha denun-
ciato. «Servono sobrietà nelle retribu-
zioni, fino ad oggi anomale e fuori da
qualsiasi norma, e una svolta nella ge-
stione, discontinuità rispetto al passa-
to e continuità nei progetti», ha aggiun-
to, sottolineando che «non si possono
spendere 15 milioni l’anno per consu-
lenze o giù di lì».

Su Pietro Modiano, che sarà il nuo-
vo presidente, «nessuna preclusione
sulle persone, solo apprezzamento».
Gamberale ha confermato che F2i pun-
ta a realizzare un network del sistema
aeroportuale del Nord, auspicato dal
governatore Roberto Maroni. Oltre a
Sea, F2i è azionista di maggioranza de-
gli scali di Torino e Firenze, ha quote
indirette a Bergamo e ha collaborato
alla privatizzazione di Genova.

S
econda tappa del viag-
gio de l’Unità tra le
start up nate in tempo
di crisi. Il percorso pro-
seguirà per tutta l’esta-
te, fino alla prima setti-

mana di settembre. Alla festa demo-
cratica nazionale di Genova si pre-
mieranno le prime tre aziende.

Con questa iniziativa il nostro
quotidiano intende contribuire allo
sviluppo del Paese, alla sua innova-
zione, alla creazione di nuove possi-
bilità per i giovani. L’iniziativa inten-
de dare un riconoscimento a chi rie-
sce a crescere nonostante i tanti im-
pedimenti che il nostro Paese impo-
ne alle imprese. C’è sempre stato un
piccolo gruppo di imprese dinami-
che, che hanno continuato a cresce-
re e espandersi, a conquistare spazi

di mercato, a vincere contro perico-
losi competitor. «La capacità di in-
novare i prodotti e i processi - ha det-
to il governatore di Bankitalia Igna-
zio Visco - demarca il confine tra le
imprese che continuano a espande-
re il fatturato e il valore aggiunto e
quelle che, invece, faticano a rima-
nere sul mercato. La crisi ha accen-
tuato questo divario, reso stridente
l’inadeguatezza del sistema produt-
tivo».

In altre parole la crisi ha agito da
stimolo per alcuni, da freno per al-
tri. C’è chi è partito, si è rafforzato,
ha trovato l’energia per reagire e ri-
lanciarsi. Il nostro viaggio punta a
rendere visibile questa «riserva» del-
la Repubblica che spesso lavora
nell’anonimato, senza «onori» della
cronaca.

BIANCADIGIOVANNI
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● AVREBBEROPOTUTO LAVORARE
PERUNGRANDE GRUPPODEL

NORDITALIA, o magari a Bruxelles,
dove sono già conosciuti. Invece
hanno deciso di restare dove sono
nati e cresciuti: a Catania. E' lì che i
fratelli Fazio, la più grande Elisa e il
più giovane Flavio, hanno trovato le
risorse per far partire la loro
azienda nuova di zecca, fondata a
fine 2012: la srl Flazio. Si tratta di
un potente motore web per la
creazione di siti di nuova
generazione. Il punto di forza è la
semplicità, la versatilità dello
strumento. A spiegarlo a parole è
davvero complicato, ma i fondatori
della Flazio sono in grado di
dimostrare i risultati del loro lavoro
in pochi secondi. Spesso, davanti a
giurie scettiche e puntigliose, hanno
riprodotti siti che grandi
multinazionali avevano pagato
decine di milgiaia di euro. Con
poche semplici operazioni e a prezzi
alla portata di tutti, se non
addirittura nella formula «free».

In pochi mesi l'azienda ha già al
suo attivo 5mila clienti gratuiti e
200 paganti, senza aver fatto alcuna
campagna pubblicitaria strutturata.
Interessante il meccanismo ideato
per attirare investitori pubblicitari
nei siti «free». Prima di tutto grazie
alla flessibilità del prodotto, che non
prevede schemi prefissati, il cliente
può scegliere a piacere il luogo in
cui collocare la pubblicità.
Differenza notevole rispetto ad altri
siti: su Facebook ad esempio la
barra pubblicitaria è
obbligatoriamente a destra. Inoltre
gli introiti pubblicitari vanno per il
70% al cliente titolare del sito e per
il 30% alla società Flazio. Oggi
lavorano alla Flazio 7 dipendenti a
tempo indeterminato e tre
collaboratori a progetto. Tutti
programmatori informatici e grafici,
specializzati nella creazione di
prodotti internet e soprattutto
molto abili nell'integrare il sito con
altri componenti, da cui ci si può
integrare facilmente con Youtube,
Facebook, Twitter e Skype. A
completare il tutto, sono inoltre
disponibili elementi dinamici
avanzati quali chat integrate,
newsletter, photogallery e così via.

«La ricerca di nuovi prodotti da
offrire è continua – spiega Flavia –
In più si lavora notte e giorno
perché abbiamo clienti in tutto il
mondo a cui offriamo assistenza.
Sette persone per il nostro lavoro

sono ancora pochissime. I nostri
competitor, tutti colossi stranieri,
hanno migliaia di dipendenti».

L'idea è nata in famiglia. Flavia
ha aperto la strada, grazie ai suoi
studi in ingegneria all'Università di
Catania. Il fratello, più giovane di 8
anni, ha cominciato a «maneggiare»
computer già a 13 anni. Da
adolescente ha vinto diversi
concorsi europei. Intanto Elisa si è
laureata ed ha cominciato a lavorare
come consulente per i progetti
europei gestiti dalla Regione.
«Lavoro precario, pagato poco e
molto faticoso». Così lo descrive. Nel
frattempo Flavio ha iniziato a
realizzare siti per piccole realtà
locali. Una scintilla, e il tandem si è
trasformato in squadra. «Inutile
faticare tanto senza avere
prospettive di un lavoro sicuro –
spiega Elisa – Mio fratello ha
cominciato a immagazzinare tutte le
realizzazioni e a inventarne di
nuove, per anticipare le richieste».
Da qui è partita l'idea di società.
«Siamo partiti con un investimento
di 400mila euro grazie a
finanziamenti privati e al contributo
di un fondo di venture capital della
Provincia di Catania, che è entrato
nel capitale e controlla i nostri
risultati ogni tre mesi – spiega
Flavia – Le banche? Costano troppo,
come tutto qui da noi. Fare una
comunicazione alla camera di
commercio, o ottenere la visura
antimafia, che a nord non è
richiesta. Così ci ritroviamo
penalizzati due volte». (2/continua)

Il governo Letta in pressing sulla fami-
glia Merloni. Dopo aver incontrato ieri
mattina i sindacati, il ministro dello Svi-
luppo economico Flavio Zanonato e il
viceministro Claudio De Vincenti han-
no deciso di convocare con ogni proba-
bilità giovedì i vertici dell’Indesit per
cercare di convincerli a modificare il
piano di delocalizzazioni della produ-
zione. L’impresa non si preannuncia
per niente facile, ma per la moral sua-
sion il governo punta a far breccia sulla
famiglia Merloni con il tema dell’italia-
nità, le radici che legano il gruppo a Fa-
briano e a tutto il Paese.

Il ministro Zanonato aveva deciso di
incontrare Fim, Fiom e Uilm per cono-
scere le ragioni della rottura del tavolo
con l’azienda consumatasi venerdì
quando l’azienda ha confermato i 1.425
esuberi (1.250 operai, 150 impiegati e
25 dirigenti) a causa della delocalizza-
zioni delle produzioni in Turchia e Polo-
nia. La posizione unitaria dei sindacati

e quella dei sindaci delle tante città ita-
liane sede di stabilimenti, prima fra tut-
te Fabriano, sede del gruppo e della fa-
miglia Merloni, e Caserta, città che ospi-
ta il secondo stabilimento che sarà chiu-
so o fortemente ridimensionato. l o sta-
bilimento di Melano, a Fabriano, perde-
rebbe la produzione di piani cottura;
quello di Teverola, a Caserta, perdereb-
be le lavatrici, mentre si aggrava la si-
tuazione anche della fabbrica di Comu-
nanza, nell’ascolano, dove sono previ-
sti tagli per 240 posti di lavoro per le
lavabiancherie.

VERTENZAPILOTA
Più passano i giorni e più la vicenda In-
desit assume i contorni di una vertenza
pilota. Se il piano passasse, molti gran-
di gruppi italiani, non solo del settore
elettrodomestici, sarebbero pronti a fa-
re la stessa scelta: delocalizzare le pro-
duzioni per ridurre il costo del lavoro.
Un rischio oggi ribadito dai sindacati:
«Fim, Fiom, Uilm - informa una nota
congiunta - hanno rappresentato al mi-
nistro il rischio concreto di scelte analo-

ghe anche da parte di altri grandi grup-
pi con conseguenze gravissime sul pia-
no occupazionale e per l’intera econo-
mia nazionale».

«Il piano è inaccettabile perché delo-
calizzare produzioni per un milione di
pezzi è una scelta di disarmo per un set-
tore, quello degli elettrodomestici, che
è il secondo per occupazione in Italia
dopo l’automotive - attacca Michela
Spera, segretario nazionale Fiom - . In
più i 1.425 esuberi arrivano quando ci
sono ancora 300 lavoratori che perde-
ranno il lavoro per il piano precedente
negli stabilimenti del Nord di None (To-
rino), Brembate (Bergamo) e Refronto-
lo (Treviso). Per questo chiediamo che
il governo non si limiti a convocare In-
desit, ma convochi un tavolo con tutti i
maggiori gruppi del settore elettrodo-
mestici: Electrolux, Whirpool, Candy».

«Abbiamo ribadito la necessità da
parte del governo di interventi di politi-
ca industriale a sostegno del settoreper
evitare, che si ragioni sempre in emer-
genza - dichiara la segretaria nazionale
della Fim Cisl, Anna Trovò -. È inaccet-
tabile che il gruppo Indesit, il cui brand
è legato nel mondo al made in Italy, co-
munichi un piano di riorganizzazione
che delocalizzi e impoverisca proprio le
produzioni italiane e l’occupazione in
uno dei settori industriali che rappre-
sentano una delle eccellenze produtti-
ve dell’Italia».

«La straordinarietà del momento im-
pone uno sforzo straordinario anche da
parte del soverno», sottolinea Gianluca
Ficco, coordinatore nazionale Uilm del
settore degli elettrodomestici.

«Un no deciso è quello che abbiamo
espresso al governo perché il piano
avrebbe ripercussioni drammatiche
sull’occupazione e sull’intero settore
degli elettrodomestici in Italia. L’azien-
da faccia un passo indietro», dichiara il
vice segretario nazionale dell’Ugl Me-
talmeccanici, Antonio Spera.

● PAGELLA
Innovazionetecnica:  61/100
Innovazioneorganizzativa:  48/100
Impiegopersonale qualificato: 51/100

Artigiani delweb: siti
sumisura ed economici

● I sindacati confermano il «no» al piano di tagli
● Forse giovedì Zanonato incontrerà i responsabili

Indesit, governo
inpressing sulla
famigliaMerloni

FLAZIO

Un presidio dei lavoratori della Indesit a Fabriano FOTO FOTOGRAMMA

Un’assemblea degli azionisti vivace e
contrastata ha posto fine alla gestione
di Giuseppe Bonomi al vertice della
Sea, la società del Comune di Milano
che gestisce gli aeroporti di Linate e
Malpensa.

Dopo oltre quattro ore di discussio-
ne, l’assemblea dei soci ha approvato il
bilancio 2012 (con l’astensione del so-
cio privato F2i di Vito Gamberale) e no-
minato il nuovo consiglio di ammini-
strazione che prevede sette membri, di
cui cinque del Comune di Milano (Pie-
tro Modiano il nuovo preseidente, Sal-
vatore Bragantini, Susanna Zucchelli,
Mario Aspesi e Susanna Stefani) e due
del fondo (Renato Ravasio e Mauro
Maia) che sono indagati in merito alla

mancata quotazione di Sea. I soci han-
no anche approvato un taglio comples-
sivo del 30% dei costi del consiglio. Il
nuovo presidente percepirà 200mila
euro, il vicepresidente 50mila euro e i
consiglieri 30mila euro.

L’assemblea è stata l’occasione per
F2i di attaccare la conduzione di Bono-
mi, manager di estrazione leghista. Vi-
to Gamberale, amministratore delega-
to di F2i, ha criticato la gestione di Sea
che nel 2012 non vede «nessun atto che
possa essere ricordato con soddisfazio-
ne a meno dell’accordo di program-
ma». Una posizione che ha portato il
fondo ad astenersi sull’approvazione
del bilancio 2012. Gamberale, pur rifiu-
tando personalismi, punta il dito su Bo-
nomi, fino a ieri presidente e direttore
generale della società dal 2006. «In
Sea c’era una struttura del potere mo-

narchica e distorta con manager abi-
tuati all’autoreferenzialità» ha denun-
ciato. «Servono sobrietà nelle retribu-
zioni, fino ad oggi anomale e fuori da
qualsiasi norma, e una svolta nella ge-
stione, discontinuità rispetto al passa-
to e continuità nei progetti», ha aggiun-
to, sottolineando che «non si possono
spendere 15 milioni l’anno per consu-
lenze o giù di lì».

Su Pietro Modiano, che sarà il nuo-
vo presidente, «nessuna preclusione
sulle persone, solo apprezzamento».
Gamberale ha confermato che F2i pun-
ta a realizzare un network del sistema
aeroportuale del Nord, auspicato dal
governatore Roberto Maroni. Oltre a
Sea, F2i è azionista di maggioranza de-
gli scali di Torino e Firenze, ha quote
indirette a Bergamo e ha collaborato
alla privatizzazione di Genova.

S
econda tappa del viag-
gio de l’Unità tra le
start up nate in tempo
di crisi. Il percorso pro-
seguirà per tutta l’esta-
te, fino alla prima setti-

mana di settembre. Alla festa demo-
cratica nazionale di Genova si pre-
mieranno le prime tre aziende.

Con questa iniziativa il nostro
quotidiano intende contribuire allo
sviluppo del Paese, alla sua innova-
zione, alla creazione di nuove possi-
bilità per i giovani. L’iniziativa inten-
de dare un riconoscimento a chi rie-
sce a crescere nonostante i tanti im-
pedimenti che il nostro Paese impo-
ne alle imprese. C’è sempre stato un
piccolo gruppo di imprese dinami-
che, che hanno continuato a cresce-
re e espandersi, a conquistare spazi

di mercato, a vincere contro perico-
losi competitor. «La capacità di in-
novare i prodotti e i processi - ha det-
to il governatore di Bankitalia Igna-
zio Visco - demarca il confine tra le
imprese che continuano a espande-
re il fatturato e il valore aggiunto e
quelle che, invece, faticano a rima-
nere sul mercato. La crisi ha accen-
tuato questo divario, reso stridente
l’inadeguatezza del sistema produt-
tivo».

In altre parole la crisi ha agito da
stimolo per alcuni, da freno per al-
tri. C’è chi è partito, si è rafforzato,
ha trovato l’energia per reagire e ri-
lanciarsi. Il nostro viaggio punta a
rendere visibile questa «riserva» del-
la Repubblica che spesso lavora
nell’anonimato, senza «onori» della
cronaca.

BIANCADIGIOVANNI
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Addio all’ultimo Costituente
Emilio Colombo è scomparso ieri sera alle 23 nella sua casa di Roma

Primo piano

| LE U LT I M E ORE |

A destra Colombo nella nostra redazione. Sopra in Parlamento lo scorso 15 marzo,
durante la rielezione del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. In basso a
sinistra l’ultima volta che ha votato

GUARDIAMO AL FUTURO
CON I SUOI STESSI OCCHI

di PAOLO ALBANO

Sono qui con le dita ferme, incapaci di dire,
soche stamoltomale enonmialzerò senon
scriveròdi luiancora presente, con il respi-
ro corto, ma presente. Non sarò capace di ri-
cordarlo, voglio sentirlo, voglio parlargli.
Sono davantialla suaporta nelsalotto dica-
sa, sto lì in attesa con quelli che aspettano di
salutarlo, di prendersi un sorriso, anche un
rimprovero. Si un rimprovero per quello
che facciamo e per quello, soprattutto, che
non abbiamo fatto. Sa sempre tutto a comin-
ciare dalla sua Potenza. Due estati fa, la ca-
lura lo avvicina a Potenza, e a casa aspetta
con la curiosità che è tutta sua, che qualcu-
no lo vada a trovare, pochi, in verità, per far-
si raccontare e raccontare fatti e fatti e fatti
che ricorda con minuzia, una memoria di
ferro, collegando, tenendo insieme pensie-
ri, storie chesonostoria, con lacolla che lui
ha sempre in abbondanza: gli ideali. So da
lui cheun uomo chenon abbia idealiè desti-
natoaperdersi, a nontrovarepiù lastrada,
adiventarevecchio (e luinon loè). E’ la con-
danna prevista per quelli che agiscono e
operano nella mediocrità, con l’orizzonte
corto e senza un’emozione. Due estati fa è
andato in giro per la città per scorgere le no-
vità, la sera siamo andati in pizzeria a Pi-

gnola con Erberto, Giampaolo, Gino, Vin-
cenzo, Rosalba, Vito, lo ha accompagnato
Nicola che lo ama come un padre, c’è, natu-
ralmente Anna, la sorella che lo segue dap-
pertutto (non si sa ancora chi ha più preoc-
cupazioni per l’altro). E’stato bene, ha bevu-
to il vinobianco che gli piacemolto, ha fatto
qualche stravizio lontano dagli occhi di An-
na, ha riso di fronte alle piccole storie che gli
ricordiamo di quando lui, Presidente, Mini-
stro, Eccellenza, veniva a Potenza e non gli
davamo nemmeno il tempodi salire le scale
perché eravamo già li ad aspettarlo. La mat-
tina sono andato a trovarlo, è già andato in
Cattedrale a sentire la Messa e fare una
chiacchiera con i preti che incontra, il Ve-
scovo e tutti quelli che gli si avvicinano ogni
volta che passa. “Presidente e allora? “Non
c’è anima”miha dettoalzandola vocericor-
dando Potenza e ,naturalmente “la Trinità,
ma quando la riaprono? “ con la tristezza
che qui accumula ogni volta che viene quan-
do apprende le storie di Basilicata. E , poi,
d’un tratto, mentre parliamo, rivolta il suo
stato d’animo, rovescia il malumore, accan-
tona la tristezza e ci parla di quel che possia-
mo fare, di quel che si deve fare per la Basi-
licata. Una sera ci ha raccontato di Ugo La
Malfa, del laicissimo La Malfa (altri tem-
pi,altri uomini: Colombo. Moro. Berlin-

guer. Almirante, Nenni, Zaccagnini etc etc)
.“A chi gli presentava la proposta della Fon-
dazione Agnelli cheprospettava la riduzio-
ne delle regioni perché troppe e la loro ag-
gregazione, La Malfa lo sapete cosa disse? : “
La Basilicata non va cancellata, è piccola ma
è una regione seria, governata da persone
serie”. E ha riso appagato come se fosse ac-
caduto qualche minuto prima. Deve cenare,
lo lasciamomentre si raccomandaalnostri
sogni, gli ideali sanno nutrirli, al nostro
amore, il lucano ama la sua terra più di
chiunque altro, alla passione che solo chi sa
soffrire sa avere. “Statt buon” mi fa offren-
domi il volto per un bacio. E’in vestaglia con
una gamba sull’altra e continua a muoverla
in un moto continuo. Elegantissimo in ogni
gesto e in ogni cosa che indossa, anche ora
che qualche volta la cravatta non gli viene
perfetta. Un’altra cosa so da lui. Che solo
l’entusiasmo, quello consapevole che si ha
solo quando si amano le cose che si fanno,
rinvigorisce gli ideali e consegna sostanza
all’eleganza, Un’altra cosa so da lui. Che la
fiducia non vamai persa e chela fede raffor-
za lasperanza. Nel libro cheha presentatoa
Torino qualche settimana fa (quanto gli è
costato andare alla Fiera del Libro per pre-
sentare questa intervista con il suo amico
Arrigo Levi) conclude “ E’ alle risorse della

politica che occorrerà ancora ricorrere, of-
frendo il meglio delle nostre virtù naziona-
li. Ei cattolicipossono essereancora –se vo-
gliono e non da soli – una riserva di valori e
di ricchezza per l’Italia”. Durante le celebra-
zioni del150°dell’Unità d’Italia le parole più
vere sono state le sue:

“Il vero tema attorno al quale è necessario
riflettere si legherà sempre di più all’ur -
genza di costruire le condizioni perché ven-
ga rovesciato lo stereotipo che utilizza , nel
pregiudizio antimeridionale, le scarse vir-
tù della classe dirigente del Mezzogiorno di
cui si intravedono le vischiosità, le appros-
simazioni, leanemie dello spirito pubblico,
le contiguità con la criminalità organizza-
ta. …La prima prova di solidarietà dovreb-
be essere offerta dalla classe dirigente me-
ridionale verso i valori dell’etica pubblica,
della qualità e della competenza. E’necessa -
rio che parta dall’Università, dagli avam-
posti della cultura del Sud, dai centri nei
quali si forma e si elabora il sentimento civi-
le, l’impegno a ripartire dal Mezzogiorno
nel declinare il decalogo dell’onestà, del ri-
gore, delle virtù civiche al servizio di un rin-
novato ideale,di una più fortepassione mo-
rale e di un’idea ricostruttiva della coesione
sociale e dell’unità del Paese”.

Punto.

Questi pensieri carichi di sofferenza sono stati tra-
scritti poche ore prima della morte del senatore quan-

do l'epilogo della sua esistenza si andava delineando
di fronte ai suoi cari accorsi al capezzale.

di SALVATORE SANTORO

POTENZA -Nessuno come lui.Se ne
va il più importante politico lucano
della storia repubblicana. Emilio
Colombo era l’ultimo padre costi-
tuente rimasto dopo la scomparsa di
Giulio Andreotti il sei maggio scor-
so. L’Italia intera perde un pezzo di
storia che non tornerà più. Il poten-
tino Emilio Colombo che era nato
l’11 aprile 1920 era senatore a vita
dal 2003. Aveva 93 anni. E' scom-
parso ieri sera intorno alle 23 nella
sua casa a Roma. Le sue condizioni
si erano aggravate nella nottata di
domenica scorsa. Alle prime luci del
giornodi ierigli era stata sommini-
strata l'estrema unzione. Ricchissi-
ma lasua biografia: è statoil quindi-
cesimo presidente del Consiglio, più
volte ministro tra cui due volte agli
Esteri e primo presidente del Parla-
mento europeo.

Pilastrodella Dcfindalla metàdel
secolo scorso Colombo ha attraver-
sato da protagonista tutta la storia
politica italiana fino allo scorso me-
se di marzoquando, ancora lucidis-
simo, è stato parte integrante del
protocollo parlamentare per la rie-
lezione del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. Lo si ri-
corda in quella occasione fianco a
fianco con il trentenne lucano Ro-
berto Speranza in
una sorta di staffetta
generazionale.

Per la storia: lau-
reato in giurispru-
denza e proveniente
dalla Gioventù
dell’Azione cattolica
Colombo fu eletto
all’Assemblea Costi-
tuente a26 anni,con
poco meno di 21 mila
voti di preferenza.
Nel 1948 fu eletto de-
putato per la prima
volta in Parlamento
(ci è rimasto ininter-
rottamente fino al 1992 per rien-
trarcipoinel 2003quandofunomi-
nato senatore a vita dall'allora presi-
dente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi). Il massimo del presti-

gio arrivò nell’agosto del 1970
quando diventò presidente del Con-

siglio, incarico fi-
no al febbraio del
1972.

Ha guidato inol-
tre in varie fasi del-
la storia repubbli-
cana i ministeri
dell'Agricoltura,
dell'Industria, del
Commercio, del
Tesoro, degli Este-
ri edè statoancora
sottosegretario al-
l'Agricoltura e ai
Lavori pubblici.

Insomma un
"gigante" non solo

in Italia ma anche a livello europeo.
Colombo ebbe un ruolo nei negoziati
con la Francia all’epoca della politi-
ca della "sediavuota" inaugurata da
De Gaulle: nel 1979 fu rieletto al Par-

lamento europeo concirca un milio-
nedi votidi preferenza.E’ stato pre-
sidente del Parlamento europeo dal
1977 e fu riconfermato nel 1979, an-
no in cui gli fu assegnato il premio
"Carlo Magno", attribuito ogni anno
proprio all’uomo politico che contri-
buisce di più al processo d’integra -
zione europeo.

Di lui Francesco Saverio Nitti (al-
tro presidenteespresso dallaBasili-
cata dall'Unità d'Italia) nel 1946 dis-
se: «È un colombo che volerà». Co-
lombo è stato un protagonista della
transizione della Dc negli anni '90
insieme a Mino Martinazzoli e Roc-
co Buttiglione.

Tra le ultime soddisfazioni inter-
nazionali c'è da ricordare il 7 ottobre
2011 aLosanna dovevenne insigni-
to della medagliad'oro della Fonda-
zione Jean Monnet in riconoscimen-
to dei suoi meriti nella nascita e nello
sviluppo dellaComunità economica

europea e dell'Unione europea.
Ma al netto del panorama nazio-

nale e internazionale in cui si è sem-
pre mosso da protagonista, Emilio
Colombo ha mantenuto sempre un
legame viscerale con la propria ter-
ra laBasilicatae con lapropriacittà
natale, Potenza. Già sofferente non
ha rinunciato a votare nel seggio di
sempreavia delPopolonelcapoluo-
go lucano nemmeno alle ultime ele-
zioni politiche di febbraio. Dalle pri-
me notizie ufficiali i funerali, per vo-
lontà dello stesso Colombo dovreb-
bero svolgersi a Potenza nei prossi-
mi giorni.

Immediata la reazione della politi-
ca alla notizia. Il primo a intervenire
è stato un commosso presidente del-
la Regione, Vito De Filippo: «Di
fronte all'incedere della storia si può
solo restare in un rispettoso silen-
zio. Ma con la scomparsa del presi-
dente Colombo non scompare solo lo

statista, ma anche ilmaestro di mol-
ti di noi, diun'intera classedirigen-
te. Per questo riesco ed esprimere in
questomomento soloun grandedo-
lore».

Anche dal nazionale le prime voci.
Per il presidente della Commissione
culturaal Senato,AndreaMarcucci
«la sua scomparsa ci rende tutti più
poveri».

Immediato anche il commento di
Pierferdinando Casini: «Un altro
grande protagonista della storia
italiana ci ha lasciato questa sera.
Collaboratore di De Gasperi, uomo
di governo illuminato e trasparen-
te, europeista apprezzato in tutto il
mondo,Emilio Colombohatestimo-
niato fino all’ultimo nel Senato della
Repubblica la sua dedizione per le
Istituzioni e per l’Italia. Lo ricordo
con commozione ed affetto».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di VITO DE FILIPPO

RIMANGO convinto che per un uomo così
straordinario come Emilio Colombo vada
speso almeno diversamente e quantomeno
suquel camposevero diverità egratitudine
in cui le opinioni possono facilmente trova-
relalorogiustificazione, lalorostoria, lalo-
ro memoria.

Naturalmentequi nonparlo soltantodel-
la capacità indiscussa che ha avuto Emilio
Colombo di rappresentare i più alti vertici
istituzionali dell'Europa e dell'Italia e nem-
menodella pur formidabile frequentazione
con personalità che hanno cambiato in me-
glio il corsodelmondo,quanto della sua in-
stancabile e sempre giovane vicinanza al
Mezzogiorno.

Perché già adesso e con maggiore cura si
dovrebbe raccontare di questa prossimità
politica, costituzionale, democratica con
cui Emilio Colombo ha attraversato la sua
lungastagioned'impegno, ponendolavoce
sempre a difesa di quella missione più alta
ed avanzatadi riconnessionedei poterie dei
diritti del Mezzogiorno con lo Stato e l'Euro-
pa.

Del resto, forse, è proprio con lo stesso toc-
co veloce ed avido dei grandi ritrattisti d'e-
poca, che si può ripercorrere il valore di
quelle parolepiene d'urgenza, diquegli am-
monimenti senza esitazione, di quei richia-
mi veri alla responsabilità ed all'etica comu-
ne che Emilio Colombo ha saputo lanciare
come un sasso nella discussione pubblica e
che un Paese a misura normale dovrebbe
speditamente ritrovare per uscire dal sonno
d'indolenza e di tradimento in cui ha conse-
gnato tutto il Mezzogiorno.

Perciò tutti noi non possiamo non chie-
derci quanti buoni passi debba ancora fare il
meridionalismo per riportare ad equilibrio
definitivo questo divario d'ingiustizia civi-
le,economica, territorialeefarposto aduna
stagione di nuovi diritti e di migliori occa-
sioni, ad un osservanza più corretta e leale di
doveri e di risarcimenti che finalmente me-
rita di avere il Sud, senza però lasciarsi impi-
grire dal colpo d'ala del vittimismo e dall'uso
comodo degli alibi.

Eppure la via d'uscita è facile.
La partita sul Mezzogiorno deve allonta-

narsi dalla retoricadelle ombre sui cuisi ali-
mentano enormemente i giudizi semplici e
sbagliati. Basterebbe, invece, scorgere l'a-
nalisi lucida di Emilio Colombo e magari an-
che quelladi maestriirregolari edal pensie-
ro scomodo come Nicola Chiaromonte.

Basterebbe guardare meglio e con più at-
tenzione ai territori, alle persone, alle espe-
rienze istituzionali per scorgere la voce se-
greta ed inascoltata dei meriti, dei funziona-
menti democratici, delle efficienze di servi-
zio, finanche della nuova morale pubblica.

Così si capirebbe, senza accomodamenti,
che quella del Sud non è una partita solitaria
in una terra di nessuno, ma un risarcimento
della Storia da tutte le inquietudini e le nar-
razioni tristi che di volta in volta ne hanno
appesantito la fiducia, la voglia di riscatto,
la passione intelligente.

E' solo per questa ragione e dentro ferite
ancora aperte che la Storia rivendica con
fermezza il suo diritto di verità e di giudizio.

Lo hanno compreso, nel tempo, perfino
coloroche suEmilioColombo hannosaputo
coltivare la critica d'assalto, mitizzando l'ar-
roccamento doroteo al potere. Hanno com-
preso che la Storia, mai a caso, restituisce
sempre il ben servito sulla portata giusta dei
suoi eventi e dei suoi protagonisti migliori.

E naturalmente quello che ci ha restitui-
to, con più serena oggettività e lontano dalle
intemperie dello scontro polemico ed ideolo-
gico, è la figura di un intellettuale vero, di un
lucano dall'accento anglosassone, di uno
statista d'altri tempi che ha saputo essere
protagonista di eventi da manuale, come la
scrittura costituente della nostra carta re-
pubblicana e molti altri passaggi d'epoca
che affaticano già la memoria degli storici
del novecento.

Oltremodo dovrebbe bastare soltanto

questo a zittire coloro che
spargono i balsamivelenosi
dell'invidia, il più antico dei
mali, per indebolire il valore
della voce e della testimo-
nianza di Emilio Colombo
che appare, invece, come
una sponda libera del pen-
siero ingrado dimuoverea
verità e capacità un tempo
troppo avido di cose buone.

Perciò, quello che più ci appartiene e di cui
siamo più fieri è il nostro orgoglio lucano
versoEmilio Colomboe versolasua operadi
resistenza e di libertà con cui ha difeso ed
animato il Mezzogiorno e la Basilicata.

Questa esigenza che Colombo in una vita
intera ed ai massimi vertici istituzionali ha
provato a raccogliere, a rappresentare, ad
intensificare oggi è più che mai viva.

Enonpuò cheesserelalinea feliceepoliti -
ca che fa posare suldestino incerto del Mez-
zogiornoun nuovoebellissimocarico di at-
tenzioni e di idee. Ecco il passo giusto che de-
ve avere il pensiero democratico e meridio-
nale. Rafforzare gli spazi di parola e di rap-
presentanza, scegliere la rivendicazione e la
resistenza come passioni intelligenti, la-
sciarsi alle spalle l'ingovernabilitàe le catti-
ve scelte e mostrare di saper usare la strada
del riformismo e dell'innovazione affinché
il Mezzogiorno possa finalmente essere
molto più di una semplice espressione geo -

grafica emolto più di unluogo di peccatie di
fatalità, in cui pur l'avevano inabissato i pro-
feti dell'inganno.

La vitadi EmilioColombo dimostraa tutti
di essere un insegnamento assoluto.

E' la scelta libera e democratica di come
stare dinnanzi agli umori del mondo.
Ugualmente lasua rêverieistituzionale,co -
me la sua scrittura illuminista ed il suo ince-
dere lento, ragionato, meditativo dentro il
cuore delle questioni significative, ci ap-
paiono adesso più che mai un campo infinito
divirtù edicarismada sembrareil percorso
della Storiache tiene sollevata l'esistenza al
di sopra delle opacità, delle abitudini, delle
contingenze. Di Emilio Colombo è facile
comprendere come non siano solo le argo-
mentazioni a renderlo persuasivo, ma la
stessa chiaroveggenza delle immagini, pos-
seduta quasi comeuncritico d'avanguardia
che scopre il potenziale di verità delle cose e

delle parole. Nella giurisdizione minima e di
coscienza,a cuinessunuomo puòfacilmen -
te sottrarsi mi sembra già una buona prova
di libertà, una scelta etica ben collocata sul-
l'asse del Mezzogiorno. Perchéin un modo o
nell'altro Emilio Colombo è tra i pochi ad
aver evocato l'identità del Mezzogiorno. Ad
averla rappresentata e difesa ad oltranza.
Un pensatore di secolo come Heidegger,
aprendo il suo camminodi riflessione, ci ha
lasciato una buona traccia per poter giudi-
care le persone, i comportamenti, le azioni.

La grandezzadell'uomo, hascritto, simi-
sura inbase aquel checerca eall'insistenza
con cui egli resta nella ricerca.

Ebbene Emilio Colombo ha saputo fare del
Mezzogiorno la sua ricerca, la sua insisten-
za. E da parte nostra e con l'affetto di sempre
non è che il nostro migliore augurio per ce-
lebrare tutti assieme i suoi novant'anni. Con
la regina Elisabetta d'Inghilterra

LA MORTE DEL SENATORE

QUESTO ritratto è stato composto dal
presidente della giunta regionale Vito
De Filippo in occasione del novantesi-
mo compleanno del senatore due anni
orsono. Lo riproponiamo perché resti-
tuire un ricordo quanto più vivido pos-
sibile del suo protagonista e di quello
che ha significato.
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Così ci raccontò
LA BASILICATA

Lo statista e la sua terra da Nitti
a Woodcock, il potere, le grandi opere, i conflitti
irrisolti in un'intervista di maggio 2007

di PARIDE LEPORACE

L'appuntamento inseguito per due settima-
ne è nel suo studio romano di via Veneto. La
fedele segreta- ria che lo segue dal 1960 mi
ricevenell'anticameradel quartopiano.Ar-
rivo inanticipo ec'è il tempo diparlaredella
fitta agenda del presidente. La grande stam-
pa ètornata acercarlo peri Dicoe perl'allar-
me lanciato da D'Alema. Poi ci sono gli uni-
versitari che lo consultano per le tesi. E poi le
richieste dalle università cui si concede vo-
lentieri. Le presentazioni di libri, i convegni
e le grande adunate che convocano il senato-
re a vita Emilio Colombo. E' un pezzo di sto-
ria italiana quest'uomo di 87 anni che volò
sull'aereo di Enrico Mattei quindici giorni
prima del disastro di Bascapè. Un urgente
impegno internazionale a Bruxelles, e lui,
restio al volo, fu indotto a farsi prestare il ve-
livolo del presidente dell'Eni. A quel tempo
gli statisti non avevano l'aereo personale.
Capitò in mezzo ad una tempesta e il pilota si
distrasse. Colombo si spaventò molto e tor-
nò in Italia in treno.

Appena giovane dissero dilui che sarebbe
volatolontano. E'statointerlocutore deipo-
tenti di mezzo mondo. Un provinciale che a
27 anni entrò nella Costituente arrivando
da Potenza con un abito modesto nella stof-
fa,ma dibuontaglio.Partiva dallaLucania,
a quell'epoca povera ma dignitosa, che per
metà del secolo breve non gli volterà quasi
mai le spalle. Alnostro giornale la suaenci-
clopedica memoria serve per capire la Basi-
licata diieri e quelladi oggi.In un oradi ser-
rata conversazione lo statista offre anche
aneddoti di storia patria.Quando, ad esem-
pio, a Pomigliano d'Arco all'Alfasud impo-
sta ad Agnelli lasciò daparte il discorso pre-
parato affrontando la folla con un irato in-
tervento a braccio che sgonfia la dura conte-
stazione sindacale. Ammonisce sullo scio-
pero selvaggio in corso e conclude facendosi
issare in trionfo dagli operai per inaugura-
re quella fabbrica. Altro che vulcano freddo.
Un Doroteotutto diun pezzoduro quandoil
gioco sifa duro luiche ha governatola gran
parte dei ministeri romani.

Arrivapuntuale comeun orologiosvizze-
ro e mi fa accomadore nel suo studio sparta-
no. Chiede un tono di volume alto alla mia vo-
ce espiega cheil saliscendialtimetrico dalla
sua amata Potenza verso il mondo gli provo-
ca problemi di udito.Forse una piccola nar-
cisistica bugia per mascherare gli acciacchi
dell'età che non intaccano una mente fervi-
da e lucida nei ragionamenti e nell'analisi.

Si compiace che nella sua terra operino
oggi tre quotidiani.Loprovoco dicendoche
per lunghi anni ha scelto e imposto i diretto-
ri della Gazzetta del Mezzogiorno. Si scher-
nisce e afferma:“Quando dovevano sceglie-
re mi consultavano insieme ad Aldo Moro”.
Ma soche quandoqualche redattorelucano
andava all'attacco Bari rimandava qualche
caporedattore centrale di grido per un'in-
tervista riparatrice con il Presidente. Gli
chiedo se ha mai provato negli anni del pote-
re a far nascere un giornale tutto lucano.
“Mi contattarono un paio di volte. L'econo-
mia locale era debole. Io non avevo le possibi-
lità,non sonomai statoricco. Esoprattutto
non avevo tempo per dedicarmi a questo”. Si
dedicava al Paese e all'esercizio del potere
Emilio Colombo, uno dei decani della Re-
pubblica. Litigava con Gianni Agnelli e in-
tercettava i mutamenti della prima globaliz-
zazione. Parte il registratore che per oltre
un'ora raccoglierà i suoi ragionamenti e
molti ricordi.

Il Presidente è appena tornato dalla cele-
brazione dell'Europa fatta a Potenza insie-
me a Giulio Andreotti. Un bagno di folla. Os-
servo che ad applaudirlo c'erano anche gli
avversari diun tempo,gli excomunisti. Lui
conorgoglio daBalenaBiancasvicola edice
“c'erano molti democristiani”.Ma poi allar-
ga lospettro: “C'era laborghesia potentina.
Lei deve sapere che la società del capoluogo
si strutturava nelle professioni. Mentre a
Matera era più consistente la componente
dell'agricoltura”. La memoria va alla sua
Potenza e insegue i grandi avvocati. Ricor-
da che quest'anno è il centenario di un giure-
consulto illustre di Avigliano. Parliamo del-
le prelibatezze al baccalà di quel paese e mi
confida di essere stato direcente in un risto-
rante “dove lo preparano divinamente”.
Torniamo alle classe sociali. La Dc sapeva
contenerle tutte. E in Lucania il consenso

venne soprattuttodai cetipoveri. Treconta-
diniogni metroquadroneisottani diPoten-
za. E inevitabilmente il ricordo intercetta
Alcide De Gasperi. “Lo portai in questi sotta-
ni e si mise le mani nei capelli”.

Quello storicoviaggio mi fa dire “Sassi” e
per riflesso automatico scatta l'orgoglio di
Colombo.Erail1950. DeGasperièturbatoe
chiedeal giovaneEmilio:“Eora cosadicoda
questo balcone a questa gente?”. Colombo
suggerisce al padre della Repubblica: “Gli
dica cherisolveremo questoproblema. Sen-
za promettere miracoli. Sa non c'erano sol-
di.Luipreparòildiscorso emifecevederelo
schema. Parlò di politica estera. C'era la
guerra di Corea”. Riflette su quella figura.
“L'uomo era notevole. Poi annunciò il pro-
getto della Cassa del Mezzogiorno e assunse

l'impegno sui Sassi”. Il ritornoaRomavede
subito il lavorio attorno ad una commissio-
ne. “Si fece dare da me i nomi dei tecnici”. Ur-
banisti, antropologi, sociologi e Manlio
Rossi Doria come mente pensante. Ha un
vuoto di memoria, vorrebbe parlarmi di uno
dei progettisti. “Non ricordo ora, ma mi ver-
rà”. Don Emilio raccoglie i pensieri e come
unelaboratore informaticodice “La popola-
zione dei Sassi era di 4000 nuclei familiari,
anzi 3800, 3900 per 12000 persone. Lei sa
che quando De Gasperi compì 70 anni, l'uni-
co regalo che accettò fu che io gli portassi il
testo della legge sui Sassi di Matera”. Un
progetto che arriva al Consiglio dei ministri
senzaColombo presenteal tavolo perchéal-
l'epoca era soltanto sottosegretario. Si acca-
lora il presidente quando ripensa al Piano

regolatorediMatera. Unodeiprimid'Italia.
Cerco d'incalzare su Potenza, la città che ha
anche amministrato, costruita molto male.
“Quello è un grande guaio”. La macchina
del tempo ci porta al presente. A chi ha anco-
ra un'idea delle questioni. “Ho suggerito al
sindaco Santarsiero di fare un concorso in-
ternazionale per la riurbanizzazione della
città”.Ritornanoaltri orgogli.Ilterremoto.
“In quel disastro siamo riusciti a recuperare
e riscoprire il centro storico. Suggerii io al
sindaco Fierro il nome del professor Rugli,
un bravo urbanista. Abbiamo ripreso i por-
tali. Sisono costruitimolti edificiantisismi-
ci”. Un guizzo e prende un libro in bozze sui
terremoti potentini per cui sta preparando
la prefazione. Riflette sulla contestazione
precedente e dice: “Per il resto la città è cre-

Primo piano

Con il vescovo di Melfi, Petrone, a una inaugurazione

Colombo con Cossiga, in basso ascoltando la gente

Per il suo
compleanno
De Gasperi accettò
un solo regalo:
il testo di legge
sui Sassi di Matera

La nostra regione
ha fatto grandi
progr essi.
Non siamo ricchi
ma stiamo meglio
di prima
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sciuta in modo disordinato. Potenza era solo
via Pretoria. Per costruire si andò sul pen-
dio che non era compostodi terreno solido. I
grandi scavi costrinsero ad edificare in al-
tezza”.

Provoco l'uomo di potere sull'attualità. La
sua Basilicata che oggi irrompe nei media
pervicende pocoedificantidi malaffare.De-
litti noir e inchieste giudiziarie che scuoto-
no l'Italia.

L'ex Guardasigilli che quando governava
teneva separati i poteri nella sua terra sbot-
ta: “Mi rattrista moltoquesta cronaca nera.
Mi conforta solo il fatto che da Potenza par-
tono inchiesteche riguardanoi potentiniin
maniera limitata. Mi tormenta tutto questo
strano inquinamento”. Colombo da buon
doroteose la cava con il teorema lucanibra-

va gente. Glissa sulle contaminazioni, gli
intrecci affaristici tra toghe e politica di
scambio. Si smarca affermando “Noi abbia-
mo sempremantenuto unlivello buonodel-
l'amministrazione edella gestione”che tra-
dotto significa: non c'infilavamo in queste
storie. Sul tavolo campeggia la sua intervi-
sta al Corsera sull'allarme di D'Alema che te-
me un altro '92. Inevitabilmente ne parlia-
mo. “Non si tratta di una nuova Tangento-
poli. Il problemaè la politica”. Lostatista mi
spiega le tare del bipolarismo imperfetto
conconfronti mondiali.Riporto ildiscepolo
di De Gasperi nella Basilicata attuale del
blocco di potere che governa senza problemi
“Da noi nei due poli ci sono uomini che ven-
gonodallastessa scuola”. Colombo non dice
che è la sua scuola personale ma la consegna

alla sua vecchia cara Balena Bianca. “Molti
provengono dalla Democrazia Cristiana.
Quellidelcentrodestra sonomenoorganiz-
zati. Seguo poco le questioni locali, ma non
mi pare checi sia quel climadistruttivo tra i
poliche agitail quadronazionale”.Poi ilpiù
volte ministro con automatica retorica do-
rotea si autoinvita all'obiettività “La classe
dirigente lucana attuale risente della buona
scuolachehaavuto. Cisonodeidifettigene-
rali ma non sono così forti come quelli nazio-
nali”.

Al politico che vantava buona stampa dal
Financial Times per le sue conoscenze eco-
nomiche chiedo se la Basilicata è ricca o po-
vera. “La regione ha fatto dei grandi pro-
gressi. Sia sul Pil, siacome reddito pro capi-
te. Indubbiamente non è tra le regioni ric-

che.Ma seioguardo alpassato…”.E parteil
racconto. “A Metaponto c'era il greto dei fiu-
mi, non c'erano le coltivazioni di adesso. C'e-
rala malariachecombattemmocon iDdt.Io
ho viaggiato sugli elicotteri degli americani
che spruzzavano il disinfettante”.E Colom-
bo rimembra quella geografia del sottosvi-
luppo per tornare ad inorgoglirsi dei suoi
interventi. L'utilizzazione delle acque sem-
bra il racconto di un condottiero dell'epoca
Ming. Inizia la declinazione delle dighe. La
prima pietra sul Bradanomessa con De Ga-
speri. Il Sinni. Il Pertusillo. “Deve andare a
vederlaper l'impattoscenografico.E'bellis-
sima”.

Colombo rivendica di aver difeso il suolo
della sua terra con un'utilizzazione dell'oro
blu che ha creato l'agricoltura di oggi. E si
sofferma su quella non completata ferma
per pastoieterritoriali eamministrative tra
enti e Regione. Definisce “pazzie” il fatto di
aver voluto regionalizzare entità che fun-
zionavano per Puglia e Basilicata. Come
molti uomini del primo centrosinistra an-
che Colombo si mette le medaglie per le stra-
de. Blocco nuove declinazioni opponendo
che l'emigrazione però ha impoverito due
generazioni. Colombo ritorna a Rossi Do-
ria. “Grande tecnico. Io da ministro dell'In-
dustria usaile Cameredi commercioper dei
piani regionali visto che erano dotati di fi-
nanziamento. Quello della Basilicata era
coordinato dalui. Quando disse chei lucani
dovevano emigrare, Giorgio Amendola, che
era stato spesso capolista comunista in Lu-
cania, iniziò una polemica formidabile. Ma
noi non potevamo assorbire tutto il brac-
ciantato del vecchio latifondo. Avremmo po-
tuto evitarlo con un processo di industria-
lizzazione forzato. Ma quelle sono cose che
non si fanno”. E ritornano gli anni del terre-
moto. “Abbiamo subito la speculazione del
Nord che ha creato molte scatole vuote”. Op-
pongo che bisognava controllaremeglio e il
vecchio doroteo mi liquida con “una scienza
del poi cheè facile da applicare”.Quindi ric-
chi o poveri?. “Se la situazione del Paese si
tranquilizza potremo avere degli sviluppi
positivi”.E ritornaal librosui terremoti.Gli
autori fanno ricerca applicata alla geologia.
Non trovanogiovani. Eil vecchiotimoniere
con saggezza cinese torna “A quello schema
idrico che bisogna completare. Quello può
consentire unaltro balzo inavanti dell'agri-
coltura”. La discussione fa riemergere lo
statista: “Bisogna restaurarelaBasentana.
Quella è un'autostrada”.

Esiritornaagli anniruggenti.Quandoil
ministro chiamava Casmez, Anas, Cassa
Depositi e prestiti, tutti i gran commis per
battere cassa sui finanziamenti diretti. Pen-
sa agli agricoltori diventati operai a Poten-
za. Che coltivavano un tempo ortaggi “di cui
spesso beneficiavo”. E Colombo la rivede la
sua Potenza che haanche governato da sin-
daco. Con quei contadiniche avevano ormai
la casa, l'azienda e che pur essendo diventati
operai o impiegati rimanevano agricoltori
nel pomeriggio.

E poi si scivola sulle difficoltà di dialogo
tradue provincechehannosempre fatto fa-
tica ad essere Regione. Sugli anni in cui lo
statista convinse Agnelli a portare indu-
strializzazione. E che dialogò con Mattei.
Ottenendo accordi moltopiù vantaggiosi di
quelli di oggi con il petrolio. Mi dice che chi
sta al comando oggi dovrebbe ottenere di
più dalle multinazionali. Forse converrebbe
consultarlo.

L'aereoporto mai realizzato in Basilicata
gli accende la lampadina per i trattati sulla
Cee che dovevano servire per l'agricoltura
del Sud. I prodotti mai arrivati sui grandi
mercatiper le tare delle infrastruttureean-
che per “la nostra tendenza a essere imbro-
glioni mettendo sotto pregiatissime prime
file, altre cassette con gli scarti dei raccolti.
Sui mercati tedeschi si resero conto presto
della truffa”. Chiedo conto del pessimismo
cosmicolucano eluioffre questaconsidera-
zione. “Non bisognaavvilirsi mai.Per i fon-
di europeisiamo stati moltovirtuosi. Abbia-
mo superatomomenti moltodifficili neldo-
poguerra”.

Gli chiedo del suo maestro politico, Don
Vincenzo D'Elia, “Un uomo che sapeva vede-
re il futuro. C'è un fondo del giornale La Pro-
vincia in cui preconizza la Cassa del Mezzo-
giorno.Pensava alla classe dirigente. Si pre-
sentava bene nel vestire nonostante la gran-
de povertà. Noi lo prendevamo in giro e lui ci
stava”.Gli ricordochehasconfitto in lonta-
ne elezioni un certo Francesco Saverio Nitti .
“Mi chiamava il sacrestanello.Siamo stati
avversari. Ma io ho avuto rispetto per lui”.
Riflette avoce altasul Melfese “il più intelli-
gente epigono del Risorgimento”. Ne loda
l'intuizione del Prestito di Caporetto, biasi-
ma La guardia regia che non fermò il fasci-
smo. Siamo andati veramente lontano nel
tempo.

“Ma fattu parlà assaie” dice compiaciuto.
Ci salutiamo. Raccolgo iopensieri su questo
dialogo con la Storia. Prendo le scale medita-
bondo e mi sento chiamare dalla segretaria
“Dottore, dottore”. Salgotrafelatoconvinto
diaver dimenticatoqualcosa.Trovo ilpresi-
dente sulla soglia che mi dice “Il tecnico che
firmò il Piano regolatore di Matera è Picci-
nato”.Diavolodi unColombo.Doroteoluca-
no che conquistò il mondo. Ecco perché è vo-
lato così in alto.

Primo piano

SI PARLA DI:

Agnelli e Fiat
la Gazzetta del Mezzogiorno
Il baccalà di Avigliano
Sottani di Potenza
Sassi di Matera
De Gasperi
Santarsiero, Fierro
Mattei e il petrolio
Metaponto
Don Vincenzo D’Elia
Terremoti e basentana
Dighe e Rossi Doria
Amendola

In basso Ministro degli Esteri
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re esterofilo, quando parla del sommo concitta-
dino riscopre la topografia patria e diventata
sentimentale: Avevo cinque o sei anni e mi tro-
vavo tutto solo in via Mazzini. All'improvviso
mi apparve Emilio Colombo, una specie di san-
t'Antonio da Padova, ma più elegante. Rimasi
folgorato dalla sua bellezza mistica e anche lui
mi notò, fermandosi per darmi una carezza.
Questo mi apparve subito come un viatico per
un futuro radioso. Infatti, molti anni dopo,
quelle stesse mani mi consegnarono il Premio
Basilicata. Colombo assegna premi ma a lui chi
li dà? Padre costituente, presidente del consi-
glio, presidente del parlamento europeo, venti-
nove volte ministro (più di Andreotti), europei-
sta (più più di Andreotti), atlantista (più più
più di Andreotti), mai nulla a che fare con Tan-
gentopoli: i numeri di questo primatista repub-
blicano sembrano fatti apposta per il Senato a
vita. Ma chi sono i suoi sponsor, ora che dei con-
giurati del convento di Santa Dorotea (correva
l'anno 1959) soltanto lui è sopravvissuto? La
traduttrice Fernanda Pivano ha dalla sua Lo-
renzo Cherubini e Barbara Palombelli, lui forse
Mango, che però non fa opinione. Ma l'Ultimo
dei Dorotei non si limita a mettere in comuni-
cazione con gli anni Sessanta arbasiniani e
beat, reca memoria del primo Amato e poi giù
giù di Tambroni, di De Gasperi, addirittura di
Francesco Saverio Nitti, uomo dell'Ottocento,
primo ministro pre-fascista, battuto in antiche
elezioni proprio dal sacrestanello, come il vec-
chio notabile chiamava il giovane Colombo. Per
Palazzo Madama il Gran Basilisso non confida
certo nei suffragi del Partito popolare, ironica-
mentescarsi, menoancora neimaneggi del se-
gretario Castagnetti, dossettiano alieno da raf-
finatezze. Semmai nella cabala dei Tre Mari e
dei Due Nomi: questa è l'unica regione italiana
che pur piccola piccola ha tre versanti, Ionio
Adriatico Tirreno, e si permette il lusso di due
appellativi, Basilicata e Lucania. A questo pun-
to può avvicinarsi al tavolino dei liquori (in-
gombro di bottiglie e foto incorniciate in argen-
to che lo raffigurano insieme ai Grandi della
Terra) e concedersi e offrire un whishyno
(niente Aglianico del Vulture, forse non si in-
tona con questi damaschi e queste boiserie). Co-
lombo, anche se non ho i cinque anni innocenti
del Gaetano Cappelli anni Cinquanta, mi con-
geda con una carezza. La mano che ha toccato
la mano di tutti i papi e di tutti i presidenti dalla
Costituente a oggi, di migliaia di elettori in de-
cine di campagne elettorali, tocca me. La storia
precipita in un anche gesto segreto in una stan-
za di via Pretoria, materia che subito svanisce
perché non è niente, solo la geografia esiste e
tutto il resto è sogno, polvere alzata dal vento.
Prima che cada a terra per sempre bisogna cor-
rere in piazza Prefettura dove una giovane
donna sta aspettando per l'aperitivo, racconta-
re tutto, provare a tramandare.

TRATTO DA “ITALIANI
VI INVIDIO”FAZI EDITORE 2001

Primo piano
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Il senatore, la dottoressa e il presidente
Sospetti su una rapina finita male, indagati un medico del San Carlo e un pregiudicato calabrese

Intrigo "volante" Progettavano un'aviosuperficie a Potenza
Margiotta e Lacorazza sentiti come testimoni

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Una rapina sospetta,
il progetto di un'elisuperficie, un
pregiudicato calabrese, un aviato-
re napoletano, il presidente della
provincia Lacorazza, il senatore
Margiotta, e una dottoressa molto
inserita negli ambienti "vip" del
capoluogo. Sono gli ingredienti
dell'intrigo finito sotto la lente dei
militari del reparto operativo di
Potenza, che in questi giorni han-
no interrogato diversi dei prota-
gonisti.

Ieri mattina l'ultimo a sfilare
negli uffici del comando provin-
ciale dei carabinieri è stato Piero
Lacorazza, mentre la scorsa setti-
mana era arrivato il turno di Sal-
vatore Margiotta e della dottores-
sa. Ma se i primi due sono stati
sentiti soltanto come persone in-
formate sui fatti, la terza risulta
indagata per estorsione assieme a
un pluripregiudicato calabrese,
quindi si è dovuta far assistere dal
suo legale. Per il momento, in con-
siderazione dello stadio in cui si
trova l'inchiesta, il nome del medi-
co in servizio all'Ospedale San
Carlo di Potenza verrà omesso. In
ogni caso sembra che abbia rispo-
sto punto su punto alle domande
degli inquirenti, fornendo anche
una serie di elementi a sostegno
della sua tesi. Perciò il dubbio de-
gli investigatori guidati dal capi-
tano Antonio Milone resta irrisol-
to: ha a che fare sul serio con la ra-
pina? O è tutto solo il frutto della
fervida fantasia di qualcuno, se
non di un vero e proprio tentativo
di depistaggio?

In entrambi i casi ci sono i fatti,
indiscutibili o giù di lì, che risal-
gono al 12 agosto scorso e sono
ambientati nel parcheggio dell'a-
viosuperficie di Scalea. A terra in
mezzo al sangue c'è caduto il suo
gestore, Alberto Ortolani, un
aviatore napoletano che al Quoti-
diano ha deciso di raccontare l'ac-
caduto. «Erano in tre per una rapi-
na stupida, troppo stupida». Spie-
ga. «E mi hanno mandato in ospe-
dale per 30 giorni quasi in fin di vi-
ta». Pugni e bastonate a raffica so-
lo per un cellulare. Questo sareb-
be stato il loro magro bottino,
avendo lasciato indietro il porta-
fogli di Ortolani e la cassa della so-
cietà all'interno degli uffici. Le
chiavi le aveva lui con sè, ma que-
gli altri non se ne sarebbero curati
più di tanto.

Insomma una rapina «losca»,

L'ingresso del Palazzo di giustizia di Potenza. Sotto da sinistra Piero Lacorazza e Salvatore Margiotta

come la chiama Ortolani, che ha
iniziato a parlare con gli investi-
gatori non appena si è ripreso.
«Siccome ho un certo ruolo - rac-
conta - dato che amministro in pri-
ma persona dei beni pubblici, per-
dipiù considerati obiettivi sensibi-
li». Una serie di colloqui in cui a un
certo punto l'attenzione si sarebbe
spostata sui suoi affari oltrepolli-
no, tant'è che da Cosenza il fasci-
colo con le sue deposizioni è stato
trasferito a Potenza dove si è fer-

mato sulla scrivania del pm Da-
niela Pannone.

«C'era un nostro progetto di
qualcheannofa cheprevedevaun
sistema di aviosuperfici in Basili-
cata che doveva essere una manie-
ra persviluppare una seriedi ope-
re incompiute. Tuttora incompiu-
te. I soliti brutti esempi di soldi
pubblici spesi invano». In altre pa-
role l'idea di Ortolani e soci preve-
deva «una serie di network opera-
tivi in BasilicataeCalabria perda-

re sviluppo al Mezzogiorno». E il
suo biglietto da visita sarebbe sta-
ta la struttura di Scalea: «la più
grossa aviosuperficie d'Italia, la
più evoluta, la più completa. Due
chilometri di pista per 30 metri di
larghezza. In pratica un aeropor-
to con un traffico di 4mila aeromo-
bili l'anno. Tutti privati». Ecco
dunque un esempio di proficua
collaborazione con le varie ammi-
nistrazioni competenti.Solo chea
Potenza le cose non sarebbero an-

date per il meglio.
«Quando ho fatto la denuncia

mi hanno tenuto quasi un mese
ogni giorno per sentire cosa avevo
da dire. Ma è chiaro che anche loro
avevano dei sospetti da prima. In
un mese è come se avessero rial-
lacciato i fili di un discorso inter-
rotto tempo prima. Qualcosa su
cui stavano indagando da tempo e
che era rimasto in sospeso. Erano
già dietro a tutti i personaggi. E' il
territorio che va un attimo inqua-
drato. Posso dire per esperienza
che la Calabro-lucania esiste: è
un'unica area in cuida Sapri a La-
gonegro e a Lauria si ubbidisce a
un'unica parrocchia. Del resto
proprio l'aviosuperficie di Scalea
potrebbe tranquillamente servire
il potentino. Ecco da dove nascono
gli interessi».

Ortolani dice di essere entrato
in contatto con lo «staff» di Salva-
tore Margiotta e in particolare la
dottoressa, che oggi definisce
«un'antica frequentazione», pro-
prio in questa occasione, per di-
scutere della sua idea, dopo aver
effettuato almeno un paio di so-
pralluoghi nel potentino. Al cen-
tro del progetto "urbano" ci sareb-
be stata, in particolare, la zona del-
l'ex Cip Zoo, di proprietà del Con-
sorzio industriale di Potenza. In
più in quei giorni, a ridosso tra il
2010 e il 2011, assieme alla dotto-
ressa e a Margiotta in persona
avrebbe parlato della cosa niente-
dimeno che al presidente della
Provincia di Potenza, Piero Laco-
razza, assai più spesso in contrad-
dittorio con il senatore che altro,
specie negli ultimi tempi. Ma la di-
scussione si sarebbe arenata di lì a
poco. E un anno e mezzo dopo l'e-
pilogo della "finta" rapina, che in
realtà avrebbe mascherato un'e-
storsione orchestrata dal medico
ed eseguita da un suo sodale cala-
brese tutt'altro che raccomanda-
bile. Sempre stando a quanto ipo-
tizzato quando si è deciso di trasfe-
rire il caso per competenza in Ba-
silicata. Unpassaggio di cui Orto-
lani al telefono si è mostrato com-
piaciuto.

«Quella rapina aveva del losco,
per questo ho passato tutto a chi di
dovere». Conclude l'aviatore di
origini napoletane da tempo resi-
dente sul Tirreno. «D'altronde il
mio lavoro a Scalea è proprio se-
gnalare ipacchetti loschi.Ma non
mi metta in bocca cose che non ho
detto se no domattina me li trovo
di nuovo qui fuori».

| INCONTRO AGL |

DALLA CELLA AL DIVANO DI CASA
SE l'occasione, a volte, può fare
l'uomo ladro, nel bel Paese, magari
per le tante occasioni, di “ladri” ce
ne sono troppi. In Italia, oggi, urge
risolvere l' annoso problema del
sovraffollamentodelle carceri.Fi-
no ad oggi, tra proposte e disegni
di legge, non si è arrivati ad una so-
luzione. Unasvolta potre\bbearri-

vare dalla proposta
del Ministro Anna
Maria Cancellieri.
Liberazione antici-
pata per chi si trova
già in custodia ed ha
una pena residua da
scontare di non ol-
tre tre anni, far svol-
gere lavori di pub-
blica utilità ai tossi-

codipendenti, sospensione della
pena per chi è detenuto ai domici-
liari, se il residuo non supera i 4 an-
ni. Chi saràarrestato in flagranza

di reato non sarà condotto più in
carcerema pressole strutturedel-
la polizia o in luoghi idonei, sem-
pre che non sussistano problemi
di salute del reo o sia socialmente
pericoloso o ci sia il pericolo di fu-
ga. Queste alcune delle novità che
saranno introdotte nel nostro or-
dinamento.

Sene èdiscusso ieripresso il tri-
bunale di Potenza, nell'aula Grip-
po, durante un convegno organiz-
zato dall'AGL (Associazione gio-
vani legali ndr), patrocinato del-
l'Ordine degli avvocatidi Potenza.
Durante l'incontro sono interve-
nuti il vicepresidentedell'associa-
zione Michele Amarena ed il re-
sponsabile della Scuola penale di
Basilicata Sergio Lapenna.

«Il largouso dellemisurecaute-
lari, la durata irragionevole dei
processi nonché il mancato inter-
vento legislativo sui limiti edittali

di pena di alcuni reati ha prodotto
un sostanziale cortocircuito ai li-
miti della compatibilità costituzio-
nale». Con queste parole ha esordi-
to l'avvocato Amarena, introdu-
cendo il delicato tema della priva-
zione della libertà personale. «La
percentuale di persone in carcere
in Italia, ha aggiunto, supera la
media degli altri Paesi europei, an-
che a causa dei reati connessi al-
l'attuale crisi economica», ha con-
cluso. Secondo il relatore Lapen-
na,ricorrerea misurequali lacar-
cerazione dovrebbe essere un'ec-
cezione, non un mezzo al quale si
può sempre ricorrere, dato l'effet-
to traumatico che questo metodo
ha neiconfronti dichi neviene col-
pito. «Nonostante un avvocato
possa dimostrare, ha dichiarato
Lapenna, l'innocenza del proprio
assistito, nessuno restituirà a
quell'uomo i giorni trascorsi in

carcere, spesso anche i mass me-
dia dannonotizia dei reatima non
di come un processo si con-
clude». «Le misure cautelari,
ha aggiunto, devono essere
un'eccezione, un individuo
deve potersi difendere in sta-
to di libertà, non dopo aver
trascorso dei giorni in galera,
fermo restando la reale neces-
sità di queste misure». «Un
ulteriore limite è rappresen-
tato dalla segretezza delle in-
dagini, dato che il pm è l'unico
a poter accedere ai documenti
in quella fase», ha concluso
Lapenna. La questione va ri-
messa nellemani delgoverno
Letta, ricordando che, nono-
stante il periodo estivo, stare
al fresco a volte è giusto, a vol-
te non proprio.

Marco Minola
marcominola@libero.it

Misure
cautelari
e reati minori

Detenuti in carcere
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Testa a testa
tra coalizioni
Secondo scenaripolitici.com il centrodestra
più Monti sarebbe a ridosso del centrosinistra

Lombardi, Forum giovani

POTENZA - Doppio ba-
gno di folla per il Forum
Regionale dei Giovani di
Basilicata. «Nel week end
infatti, sia ad Oppido Lu-
cano che ad Avigliano,
grande partecipazione
per le tappe di Ètempo! Il
tour di idee per la Basilica-
ta. Ad Oppido si è parlato
diEuropa ediopportunità
per le nuove generazioni.
Ad animare laserata oltre
a Carmine Lombardi del
Forum Regionale dei Gio-
vani, il SindacoFidanza e
il giovane consigliere co-
munale Gianluca Aviglia-
no. Imprevista ma molto
gradita la partecipazione
di Piero La corazza. Do-
menica ad Avigliano ker-
messe molto fresca sulla
stile “Ballarò” con tanti in-
terventi spontanei che
hanno interloquito con il
sindaco Vito Summa e
l’assessore Anna D’An -
drea del Comune di Avi-
gliano. Ospite della sera-
ta l’economista Domeni-
co Pesce». E' quello che
sio legge nella nota dello
stesso Forum dei giovani
di Basilicata.
Inparticolare hadichiara-
to il presidente del Forum
Carmine Lombardi

“Continua questo lun-
go tour che ci porta nelle
piazze lucane per aprire
un dibattito franco e sin-
cero sul nostro Paese e su
un idea nuovadi Basilica-
ta, unpensiero nuovoche
muti profondamente la
nostra terra. La politica
deve dare segnali forti
mentre tutti si interrogano
sui propri destini persona-
li noistiamo sui temie sul-
le cose concrete, incon-
triamo la gente e provia-
mo a trovare soluzioni agli
atavici problemi lucani».

«Deve cambiare - ha
proseguito il presidente
del Forum dei Giovani - il
metodo di ricercadel con-
senso in Basilicata, tutto
basato sulla filiera corta e
sul clientelismo, la politica
torni a ricercare il bene co-
mune e a dare programmi
e prospettive alla colletti-
vità, solo su questa scia il
sistema partitico lucano
può ritrovare fiducia
nell’elettorato della no-
stra regione».

«Noi - ha concluso
Lombardi - continueremo
a far sentire la nostra voce
con forza, senza sconti e
stando sui temi: lavoro,
formazione, ambiente,
università, petrolio, mora-
lizzazione della politica.
Continueremo a farlo tra
la gente, nelle piazze, tra
gli ultimi: precari, disoccu-
pati, studenti, famiglie e
pensionati Agli incontri
hanno partecipato anche
Giuseppe Mecca, presi-
dente del Forum di Avi-
gliano, Pancrazio Tede-
sco del Forum regionale.
Presenti alla manifesta-
zione anche Angelo
Summa dell’Anci Giova-
ne di Basilicata e Stefano
Genovese dei Giovani
Socialisti.

Primo piano

Scenari politici: Il Palazzo

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Centrosinistra ancora
in testa con un buon margine di
vantaggio.

Ma se davvero dovesse realizzar-
si un alleanza tra Popolo della liber-
tà, Fratelli d'Italia e gli altri partiti
minori tradizionali della coalizio-
ne di centrodestra più il centro di
Scelta civica e dell'Udc allora la par-
tita potrebbe essere sul filo di lana.

E'quello cheemergechiaramen-
te rispetto ai primi sondaggi che
cominciano ad essere pubblicati.

In particolare è quello che si leg-
ge sul sito web www.scenaripoliti-
ci.com. Il sondaggio fotografa l'in-
tenzione di voto dei lucani alla fine
di maggio.

Il dato incrocia la valutazione che
i cittadini hanno maturato rispetto
ai primi mesi del governo naziona-
leguidato daEnrico Lettae lepros-
sime elezioni regionali. Le intervi-
ste realizzate attraverso il metodo
Cawi sono state svolte nel periodo
tra il 27 e 31 maggio scorso. La do-
manda ovviamente non riguarda-
va l'intenzione di voto rispetto alle
prossime regionali: il sondaggio è
di respiro nazionale (é stato fatto in
tutte le regioni italiane e quindi an-
che in quelle dove non si svolgeran-
no le elezioni regionale a novem-
bre) è quindi interrogava i cittadini
sull'ipotetico voto anticipato per la
Camera deputati.

Suquestoc'è dafaredistinzionie
prendere i dati con le "molle". Il voto
politico per il Parlamento e in que-
sto caso per la Camera dei deputati
assume dimensioni diverse poi
quando si vota per dimensioni più
locali.

Ma è altrettanto vero che il voto
regionale è quello che è considera-
to il piùpolitico tra i turniammini-
strativi.

Insomma scegliere il governato-
re e la coalizione politica che lo so-
stiene non è esattamente come vo-
tare traBerlusconi o Bersani.Ma il
fattore dei partiti e l'appartenenza
politica è certamente più marcato
rispettoal voto diunpiccolo comu-
ne dove conta in maniera netta la
conoscenza diretta con questo o
quel candidato.

Tanto più che il quadro politico
regionale non è mai stato così
scomposto come in questa occazio-
ne. Insomma mancano ancora 4
mesi alle elezioni per il rinnovo del
governo regionale e per la scelta del
nuovo governatore e c'è l'incognita
del voto anticipato: è la prima volta
che in Basilicata il governo regio-
nale non ar-
riva alla fine
naturale
della legi-
slatura.

Ed è evi-
dente che
partiti su-
per organiz-
zati come il
Pd si trove-
ranno ad ef-
fettuare
scelte se non
di fretta co-
munque con
un lasso di tempo (per definire ac-
cordi di coalizione e di leadership
interna) molto minore rispetto an-

che al recente passato quando a un
anno dalle elezioni già erano state
gettate lebasi per equilibridi squa-
dra.

Insomma in tutto questo il son-
daggio pubblicato da scenaripoliti-
ci.com può essere utile almeno per

compren -
dere l'o-
rienta -
mento di
massima
dei lucani.

E da
quanto si
legge sal-
ta subito
in eviden-
za che ci
sarebbe
una sorta
di pareg-
gio tra il

centrosinistra (composto da Pd,
Centro democratico, Sel e gli altri
minori) e il centrodestra sommato

a Scelta civica e Udc che alle scorse
regionali era invece fedele alleato
del Partito democratico.

Nel dettagli il centrosinistra ar-
riverebbe al 37 per cento mentre il
Pdl più alleati arriverebbe al 29,5
per cento che sommato al 6,5 delle
forze dki centro si tradurebbe in un
36 per cento netto. La forbice tra le
due ipotetiche coalizione sarebbe di
un solo punto percentuale. Ovvia-
mente dando per scontato che ci sia
"comunione" di idee e di voti tra i
partiti che si riconoscono in Guido
Viceconte, Gianni Rosa e il duo Tito
Di Maggio - Ernesto Navazio.

Ma è quello a cui starebbe lavo-
rando con anticipo il senatore del
Pdl Viceconte.

Insomma immaginare un'ampia
alleanza a centrodestra mai come
in questa occasione appare se non
certo per lo meno molto possibile.

Per rimanere ai dati del sondag-
gio si legge comunqueanchediun
brillantissimo risultato del Movi-

mento 5 Stelle che si fermerebbe a
un 22 per cento. Meno di quanto re-
gistrato in Basilicata dai grillini al-
le scorse politichema enormemen-
te di più rispetto alla "miseria" otte-
nuto alle comunali.

Questo dato in effetti è quello me-
no calcolabile in termini di elezione
regionale. Molto dipenderà dal tipo
di lista e di candidati che i grillini
riusciranno a mettere in campo per
il governo di via Verrastro. Il son-
daggio di scenaripolitici.com in tal
senso è di difficile lettura: quel 22
per cento è comunque espressione
di un voto di opinione che potrebbe
diluirsi di fronte acandidati in car-
ne e ossa che si candidano per la Re-
gione.

Per chiudere comunque secondo
il sondaggio il primo partito in Ba-
silicata rimane il Pd con il 30 per
cento seguito dal Pdl che si ferme-
rebbe al 26. Terzo partito con il 6
per cento sarebbe la Sel di Vendola.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Questi i risultati del sondaggio pubblicato ieri sul sito http://www.scenaripolitici.com. Il sondaggio è stato compilato con il
metodo Cawi attraverso interviste telefoniche effettuate dal 27 al 31 maggio 2013.

Dimissioni inutili
Con un certo sgomento a via
Verrastro è stata accolta la notizia
delle dimissioni del ministro
Idem. Si occupava di pari
opportunità. Un’altra donna
prenderà il suo posto. Disposti a
tutto, ma a cambiar sesso no

kEnn0W36HM8Uqwiw+txzhTvDWKIqUiQQagqCe3HaUTg=
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SCONTRO SU TWITTER PER IL MANCATO INVITO SUL SAN CARLO

Laguardia: «Cambiare si può»

SE LA POLITICA
LUCANA E’ FIGLIA
DELLE INCERTEZZE
DEL GOVERNO LETTA

di LUCIA SERINO

E' PROPRIO LA condanna di Berlusconi che l'Italia
aspettava. La via giudiziaria alla dissoluzione politica.
Per abbattere il tempo della provvisorietà e iniziare a ca-
pire la strada del futuro. L'Italia sono gli italiani, quelli
che senza ideologia non sono più riusciti a costruire il do-
mani, quelli che vorrebbero e non hanno, quelli che delle
parole sentono ormai solo il suono. La sentenza Berlusco-
ni può essere davvero lo spartiacque di questo tempo ma-
lato di incertezza. La forza del governo Letta è stata finora
anche fondata sull'opportunità e la convenienza di una
condizione di temporaneità.

E se guardiamo la Basilicata nelle cose dell'Italia pos-
siamo metterci gli stessi occhiali. Il tempo dell'incertezza
è la convinzione che le guerre finora combattute sono

quelle che non lasciano spazio alla ri-
costruzione. Invece l'orizzonte biso-
gna iniziare a guardarlo proprio
quando le armate sono allo stremo.
In un pezzo suggestivo sull'Huffin-
gton post di ieri Enrico Iaia, rivol-
gendo un appelloalle nuove genera-
zioni ad occupare il Pd, ricordava
quanto fossesaggio, neimomenti di
guerra, ricordarsi del passato. I fu-
turisti spesso lo dimenticano. Esat-
tamente come quelli senza futuro.
Ma proprio come fecela regina Atos-
sa, nei Persiani di Eschilo, che si ri-
volse ai dignitari di corte in seguito
al triste presagio sulla battaglia di
Salamina incui il figlio Serseguida-
va la flotta alla conquista dell'Egeo,
il nostro tempo di nuovi progetti, di
big data, di ricerca e innovazione
può ripartireprendendo aprestito il
meglio del nostro passato. In queste
ore di angosciosa agonia del senato-
re Colombo, valga la memoria lucida
dei suoi ultimi no agli scempi della
politica di cui fu protagonista per al-
zare lo sguardo dalrecinto dei retro-
scena, delle tattiche, delle avversità
personali e iniziare a immaginare il
nostro domani. Berlusconi è fuori
scena, ormai.

Un tribunale di donne lo ha con-
dannato, e benefarebbero le militan-
ti del Pdl a discutere su una cultura
di governo e della cosa pubblica che il
cavaliere finora ha rappresentato. I
momenti dicrisi sonoun'opportuni-
tàesoloex posteasiriusciràacapire
in quale vera data collocare il preci-
pizio.

Se la condanna di Berlusconi do-
vesse indebolire il governo Letta sa-
rebbe un bene, nel senso che la cer-
tezza di una fine è ben preferibile al
trascinarsi del dubbio. Tutta la poli-
tica lucana di queste settimane è nul-
l'altro che un effettodegli incastri di
questaincertezza. Siamoin unaper-
manente campagna elettorale, i ri-

sultatidelle ultimepolitiche siaccompagnano ancoraal-
le enigmatiche attese degli assetti personali.

Laproposta delrinnovamento chefannoFolino eBub-
bico è molto incentrata sulla questione morale, ma non
solo.

Ma dall'altra parteDe Filippo rivendica glistessi moti-
vi alla base della sua scelta di dimettersi. Più volte ho
scrittoche DeFilippo nonpuò dicerto usciredi scenaper
una questione di francobolli, così come Folino non può
sottrarsi al giudizio di questi anni solo perchè fuori dal-
l'inchiesta. Certo è un vantaggio. Eppure quella diarchia
che oggi si ripropone con altri nomi rappresenta ormai
un vero vantaggio solo per gli avversari. Fa bene il sinda-
codi Melfi,Livio Valvano,adaugurarsi uncentrodestra
forte. Perchè un competitor adeguato costringe a metter-
si in gioco.

A due mesi dalla crisi politico-giudiziaria sapete voi chi
si candida acostruire il nostro futuro? IlPd precipita nei
sondaggi (ne pubblichiamo uno oggi, quello di Scenari
politici), avanzano i grillini, centrodestra e montiani in-
sieme possono giocarsi la partita (i dati sono precedenti
alla condanna). Eppure alla tradizione di questa terra
che mette insieme il meglio (dal mio punto di vista) della
tradizionepolitica italiana, insieme allospirito laicopur
rintracciabile in unacomponente comequella diPittella
bisogna guardare per mettere sopra i mattoni di una
nuova costruzione.

Questo è il punto. Non esistono semplici eredità. Biso-
gna farle fruttare, altrimenti si diventa parassiti. Salve-
mini e Dossetti guardarono alla loro gente per capirne i
bisogni e generare una nuova cultura che li governasse. I
nostri bisogni chi li comprende? E con quale visione di fu-
turo saranno affrontati?

COMMENTI POST BIG BANG

Sono di nuovo scintille
tra Margiotta e Santarsiero

Primo piano

Scenari politici: Il Palazzo

POTENZA - Di nuovo ai ferri corti. C'era stato un ten-
tativo di riappacificazione, o meglio di rasserena-
mento, tra il sindaco di Potenza, Vito Santarsiero e il
parlamentare Salvatore Margiotta durante le scorse
parlamentarie del Pd. Ma ieri su Twitter è emersa in
tutta chiarezza che i due sono di nuovo ai minimi ter-
mini. La questione è tutta politica e interna al Partito
democratico. Ma il motivo del
riaccendersi del contendere tra i
due politici potentini che un tem-
po erano alleati e sodali è sul man-
cato invito a un consiglio comuna-
le. Ieri a Potenza si è svolta un'as-
semblea dell'amministrazione co-
munale dedicata all'ospedale San
Carlo di Potenza.

Alla riunione però non è stato
invitato proprio Margiotta che su
Twitter se ne è lamentato: «Consi-
glio comunale aperto su Sancarlo.
Magari l'unico Senatore di Poten-
za poteva essere invitato». Mar-
giotta quindi provoca . «Dispetti
congressuali?». Pochi minuti e c'è la reazione. Con la
risposta del sindaco di Potenza Vito Santarsiero che
sempre su Twitter scrive: «Organizzazione ed inviti
definiti daCapigruppo. Comprensibile la lamentela,
sará riportata». E quindi Santarsiero "tranquillizza"
Margiotta scrivendo: «Dispetti? Liberiamoci dai pre-
giudizi».

Ovviamente la questione non è così semplice da
chiudere. Anche perchè non c'è in ballo solo la pre-
senza o meno a una seduta consiliare. La partita è tut-

ta rivolta a fette di elettorato e tattiche sia di area po-
litica che di presenza sul territorio.

E quindi Margiotta ha insistito sulla differenza
che ci starebbe tra Potenza e Matera in termini di ri-
spetto istituzionale tra le due amministrazioni co-
munali. Questo il secondo tweet del senatore lucano
del Pd: «Potenza e Matera, stili diversi. Anche in que-

sto, purtroppo».
Il "ping pong" tra i due è pro-

seguito con Santarsiero che ha
replicato ancora: «Evitiamo
una sterile e strumentale pole-
mica». E quindi ha chiarito che
la comunicazione dell'evento
consiliare era stato ampiamen-
te anticipato sul sito del Comu-
ne di Potenza, su Twitter e Face-
book».

Ma Margiotta anche sulla co-
municazione ne fa una «que-
stione di stili diversi» e precisa
in tono sempre polemico: «Al
precedente consiglio aperto sul

Sancarlo ero (eravamo) stato invitato. A questo no.
Auguri!». E quindi sempre Margiotta attacca anco-
ra il sindaco: «Sterile strumentale polemica? Le evito
quotidianamente. Ho sottolineato una mancanza.
Libero tu di non ritenerla tale». Insomma la polemica
è servita e se le parole hanno ancora un senso è e sarà
maretta tra Margiotta e Santarsiero per le regionali e
per le scelte congressuali con un Pd che diventa sem-
pre più esplosivo.

sal.san.

POTENZA - «Bisogna incamminarsi in un nuo-
vo percorso democratico per richiamare alla
partecipazione e all’impegno civico e sociale le
tante energie e intelligenze lucane affermatesi
a vario titolo ed emarginate in questi anni dalle
oligarchie dei partiti che continuano a umilia-
re la Politica ed a impoverire inostri territori».
E' quando ha dichiarato Gianluigi Laguardia
(Udc) intervenendo a Maratea all' #openPd.

«Il messaggio di apertura ai cittadini e la pro-
vocazione che sta lanciando Matteo Renzi alla
Politica - ha detto Gianluigi Laguardia - piace
agli italiani è sono certo che non può che non
piacere ai tanti moderati lucani indignati dalla
fallimentare gestione ventennale di quanti nel-
lo sperperare milioni di euro hanno finito per
ingenerare nuove povertà senza favorire lo svi-
luppodellenostre comunitànonostante le tan-
te ricchezze e le risorse naturali».

«Per queste ragioni –ha sostenuto l'esponen-
te dell'Udc di Basilicata Laguardia - bisogna
avere il coraggio, senza chiusure precostituite
di lanciare attraverso un Manifesto Politico,
con pochi e precisi punti (Lavoro, Sviluppo, Tu-

rismo, Cultura, Agricoltura, ecc.), un appello
alla responsabilità e alla partecipazione demo-
cratica dei Lucani, aggregando il disagio dif-
fuso e dilagante nella società civile, nelle asso-
ciazioni culturali e di categoria, per scommet-
tere su un modello nuovo di fare politica, che
come auspicato dal sindaco di Firenze Matteo
Renzi, possa contrapporsi a quel becero model-
lo imperante del servilismo politico che premia
purtroppo solo le mediocrità».

«Dopo il finale indecente del governo De Fi-
lippo, ancora tutto da chiarire e lo scioglimento
anticipato del Consiglio regionale - ha sostenu-
to ancora Gianluigi Laguardia - bisogna volta-
re pagina auspicando un passo indietro di chi
hagià fallito e pretendereconetica e responsa-
bilità l’impegno di nuovi attori e protagonisti,
pronti a impegnarsi per il rilancio della Basili-
cata e ad onorare i Valori della Politica e la pas-
sione civile di ciascuno di noi».

«Cambiare è possibile – ha concluso Gianlui-
gi Laguardia sempre in merito all'incontro di –
se solo i i cittadini lucani lo vorranno davve-
ro».

SENTENZA BERLUSCONI

Lo sgomento dei
parlamentari del Pdl

ROMA - «UNA sentenza che
lascia senza parole e di cui si
percepisce una violenza che
spaventa». Lo hanno dichiara-
to i parlamentari lucani del Pdl,
il senatore Guido Viceconte e il
deputato Cosimo Latronico.
«Le forze che vogliono distrug-
gere un percorso di pacificazio-
ne del Paese - proseguono i
due parlamentari del Pdl di Ba-
silicata - e di tutela del bene co-
mune, hanno assetato un col-
po mortale. La politica deve ri-
prendersi il suo diritto a gover-
nare senza cedere alle tenta-
zione di abbandonare. Il presi-
dente Berlusconi deve sapere
che le persone semplici sono
consapevoli di questa persecu-
zione a cui è soggetto e gli chie-
dono di proseguire nel suo
cammino di responsabilitàe di
affetto per il suo Paese».

L’editoriale

Latronico e Viceconte
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Gas quasi gratis per la Val d'Agri
Il sindaco Alberti guida l'azione: giù la bolletta energetica di cittadini e imprese

Estrazioni lucane Trattativa super segreta Comuni-Eni-Shell
E' legata ai lavori della V linea del Centro Oli

Primo piano

| AREA INDUSTRIALE DI TITO || TE M PA ROSSA |
Garanzie sull'impiego di manodopera lucana

Contratto di sito, Falotico
«Total fa orecchie da mercante»

MARIATERESA LABANCA

VIGGIANO - La trattativa è
super segreta, in corso da
tempo ma quasi "occultata"
per evitare che ostacoli im-
provvisi ne inficiassero il ri-
sultato finale. E' di portata
eccezionale e per i comuni
dell'Alta Val d'Agri potreb-
be finalmente rappresenta-
re la svolta storica. Non solo
royalty come compensan-
zione per le attività estratti-
ve, ma un notevole abbatti-
mento, quasi azzeramento,
della bolletta energetica.
Per privati cittadini, strut-
ture pubbliche come quelle
sanitarie, ma anche attività
imprenditoriali: il consu-
mo sarebbe quasi a costo ze-
ro.

A beneficiare, quindi, del
ristoro economico non più
solo gli enti come regione e
comuni ma direttamente i
residenti dei territori inte-
ressati dalle estrazioni.

Insomma, quello che si
chiedeva da tempo ma che
fino a ora non era stato mai
realizzato. A guidare la de-
licata trattativa il sindaco di
Viggiano, Giuseppe Alber-
ti, insieme al capogruppo a
Comune, Romualdo Coviel-
lo. Stanno trattando diret-
tamente con Eni e Shell. Si
muovono in rappresentan-
za di una decina di comuni
direttamente interessati
dalle estrazioni della Val
d'Agri. Gli amministratori,
dopo essersi coordinati sul
territorio, hanno deciso di
delegare il tutto ai rappre-
sentati istituzionali del pae-
se che ospita il Centro Oli.

Gli incontri a Roma sono
stati già numerosi. E a gior-
ni la trattativa dovrebbe es-
sere chiusa. L'intesa non è
facile. Ma attualmente ci so-
no buone possibilità che
venga chiusa positivamen-
te. I comuni puntano a por-
tare a casa il risultato mi-
gliore, mentre Eni, dall'al-
tra parte, gioca al ribasso.
Ma comunque vada sarà un
grande successo. L'opera-
zione ècollegata all'aumen-
to delle estrazioni prevista
con il completamente della
quinta linea del Contro Oli

che consentirà di raggiun-
gere i 104 mila barili al gior-
no autorizzati. Tutto è nato
proprio da qui. Mentre era-
no in corso le procedure per
il rilascio dell'Autorizzazio-
ne integrata ambientale da
parte della regione Basili-
cata per i lavori sul Centro
di Viggiano, il sindaco Al-
berti ha potuto esclamare il
suo Eureka. La chiava di
volta sta in quel decreto le-
gislativo che risale al 2004 e
che consente ai comuni in-
teressati dalle attività
estrattive di poter negozia-

re in maniera diretta con le
compagnie petrolifere sui
benefeci derivanti dall'au-
mento di produzione di gas.
Nella buona notizia ce n'è
anche una cattiva: fino a ora
la previsione normativa era
sfuggita.

Che dal gas si potessero
avere notevoli agevolazioni
di questo tipo a favore dei
territori nessuno se ne era
accorto. Un assurdo, se solo
si pensa a tutte le volte che la
richiesta di esplorare di so-
luzioni di questo tipo è stata
inoltrata a vuoto. Poi, quel-

lo che non avevano colto nè
parlamentari, nè Regione,
è arrivata grazie alla corret-
ta intuizione di un ammini-
stratore. Raggiunto telefo-
nicamente dal Quotidiano
non rilascia nessun detta-
glio sull'operazione. Ma da
quello che si riesce a co-
struire, il lavoro del sindaco
Alberti ha incrociato, in
una parte dellasua elabora-
zione, la protesta dei sei
"sindaci ribelli" della Val
d'Agri che nel documento
con il quale annunciavano
le proprie richieste inseri-

vano anche questo: che una
parte del gas prodotto ve-
nisse destinato alla riduzio-
ne della bolletta energetica.
Soprattutto a favore delle
attività imprenditoriali. Si
pensi a cosa questo potreb-

be significare in
termini di capa-
cità attrattiva
del territorio.
Ma non solo. Il
Comune di Vig-
giano spinge af-
finché il vantag-
gio sia esteso a
cittadini e strut-
ture pubbliche
che svolgono at-
tività sociali co-
me può essere
un ospedale.
Non si tratta
della solita ele-
mosina come

quella rappresentata dalla
card idrocarburi. I ritorni
economici saranno impor-
tanti.

Ora ancora di più in vista
dell'aumento derivante dai
lavori sulla quinta linea del
Centro Oli: si tratta di circa
40.000 metri cubi di gas al
giorno per un controvalore
economico al giorno che si
aggirerebbe secondo indi-
screzioni circolate tra i
12.000 e i 15.000 euro al
giorno. I comuni interessa-
ti sono una decina. Se si pro-
va a fare qualche calcolo fa-
cilmente se ne potrà dedur-
re il valore dell'operazione
milionari. Che, per provare
a dare un'idea, consentireb-
be quasi di azzerare il costo
energetico.

m.labanca@luedi.it

Contaminazione radioattiva
M5S: «Chi ha certificato

il falso deve pagare»

Pozzo di petrolio

POTENZA - «Sul contratto di settore per Tempa
Rossa la Total continua a fare orecchie da mer-
cante».

È questa la denuncia che arriva dal segretario
generale della Cisl Basilicata, Nino Falotico, che
stigmatizza l'atteggiamento "poco dialogante"
della compagnia petrolifera francese. «Alla Total
abbiamo chiesto precise garanzie sul coinvolgi-
mento della manodopera lucana,nella misura di
almeno l'ottanta per centodel fabbisogno, e delle
imprese locali in tutte le fasi del complesso inve-
stimento. Ci risulta, al contrario, che la Total stia
già operando senza aver esperito tutti i necessari
passaggi e le opportune interlocuzioni con gli at-
tori sociali e istituzionali».

«Nonostante le continue e pressanti sollecita-
zioni, anche a mezzo stampa, dei sindacati confe-
derali e di categoria di Cgil Cisl Uil a riprendere il
negoziato su Tempa Rossa – prosegue Falotico –
la Totalha preferito sottrarsi aqualsivoglia con-
fronto di merito evidenziando allo stesso tempo
un comportamento di metodo che per noi è inac-
cettabile. La Total non può pensare di mettersi la
coscienzaa posto finanziando iniziativecultura-
li e promozionali, pur meritevoli, a propria insin-
dacabile discrezione, iniziative che sono del tutto
insufficienti a soddisfare le legittime aspettative
della comunità lucana. I lucani sono stanchi del
mecenatismo a buon mercato delle compagnie
petrolifere e pretendono giustamente che il pe-
trolio produca posti di lavoro e occasioni di cre-
scita per le imprese locali».

«Il contratto di settore siglato con l'Eni è un mo-
dello di riferimento che può essere ulteriormente
articolato e tarato rispetto alle specifiche caratte-
ristiche del nuovo investimento di Tempa Rossa –
aggiungeil segretariodella Cisl –maciò chenon
può passare è che con la Total non si possa fare ciò

che si è fatto con l'Eni. Noi pretendiamo che la To-
tal si sieda al tavolo delle trattative e concordi con
isindacati, le organizzazioni imprenditoriali e le
istituzioni locali precisi impegni su occupazione,
investimenti, ambiente, salute e sicurezza. È
quello che abbiamo fatto, pur con ritardo, con l'E-
ni ed è ciò che intendiamo fare con la Total. Su
questo punto saremo intransigenti e ci auguria-
mo che anche le istituzioni locali, a cominciare
dalla Regione Basilicata, faranno la propria par-
te senza ammutinamenti di sorta che suonereb-
bero come un tradimento del popolo lucano».

TITO - «Se l’attualediscarica di ra-
dioattivi fosfogessi e di altre so-
stanze altamente inquinanti, cui
è stata ridotta negli anni l’ex-Li -
quichimica di Tito Scalo, non fos-
se un Sin, sito di interesse nazio-
nale, da bonificare, le conferenze
di servizio finora fatte dovrebbero
essere paragonate a quattro
chiacchiere al tavolino di un bar, a
cui negli anni si sono accomodati
gli assessori all’ambiente della
Regione, l’Arpab con i suoi diri-
genti e l’Agrobios». E' quanto si
legge in una nota a firma degli at-
tivisti del Movimento Cinque Stel-
le in Basilicata. «Quest’ultima
agenzia pubblico/privata, tra il
2006 e il 2012 - si legge nella nota -
è costata parecchio ai contribuen-
ti: per le sue scontate rassicura-
zioni di “tuttapposto”, sia nello
studio di valutazione dell’area at-
torno al centro oli di Viggiano, sia
nell’area dell’ex liquichimica di
Tito, ha emesso uno scontrino,
probabilmente solo una parte del
conto, di circa 6 milioni di euro,
che il procuratore della Corte dei
Conti di Basilicata ha di recente
presentato all’ex presidente Vito
De Filippo perché non ne capiva
gli estremi.

Dopo tre anni dalle video-de-
nunce di Rifiuti Connection, dopo
le pressioni e le accuse subite dal
tenente della polizia provinciale,
Giuseppe Di Bello,per aver parla-

to e certificato pubblicamente i
suoi timori, dopo gli arresti
all’Arpab per “l’affaire Fenice”,
con idirigenti accusati diaver na-
scosto per 9 anni i dati del grave
inquinamento determinato
dall’inceneritore di San Nicola di
Melfi, e dopo tanto zozzume in-
tombato, illegale, immorale e qua-
si sempre negato, la classe diri-
gente lucana e i suoi organi di con-
trollo hanno dovuto ammettere
che le vasche dell’ex liquichimica
di Tito sprigionano Radio 226 in
misura4volte superioreallanor-
ma eipotizzano ilrischio diperco-
lato radioattivo nel Tora e nel Ba-
sento. Chi gestisce il sistema di tu-
tela e monitoraggio ambientale in
Basilicata - concludono - è inqui-
nato come le stesse aree lucana da
bonificare».

Gli attivisti del Movimento 5
Stelle, «dopo aver sentito la noti-
zia dell’elevato inquinamento ra-
dioattivo a Tito Scalo, in netto con-
trasto con ciò che affermò il Con-
sorzio Asi di Potenza, il 27 Marzo
del 2006, in una nota inviata al Mi-
nistero dell’Ambiente, nella quale
si parlò di assenza di radioattività
certificata da Metapontium Agro-
bios, denunciano un pericoloso si-
stema di gestionedel territorio da
partedellaclasse politicaeammi-
nistrativa della Regione, chiedo-
no di individuare le responsabili-
tà di chi ha certificato il falso «.

Il Centro Oli di Viggiano. In alto a destra il sindaco, Giuseppe Alberti

kEnn0W36HM8Uqwiw+txzhVkhRJMFfvPZJXOmKkraAGY=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 25 giugno 2013 13

Le selezioni sotto elezioni
Un antico costume: prima del voto ripartono assunzioni, rinnovi e concorsi

Lavoro Gambardella (Cisl): «Chiediamo una procedura unica
trasparente e pubblica. Ma prima un nuovo governo regionale»

Primo piano

| IL CASO |
Stato di agitazione

all’Amaro lucano di Pisticci

Enrico Gambardella

In Basilicata sono diminuite le ore di cassa integrazione sia ordinaria sia straordinaria

Tutte le risorse finalizzate all’occupazione

POTENZA - I numeri danno l’idea di quanto
la crisieconomica ha inciso sullanostra re-
gione: a maggio - ha detto il segretario della
Cgildi Potenza,GiuseppeCillis- sonodimi-
nuite le ore di cassa integrazione rispetto al
mese precedente, con 4.735.884 milioni di
ore (-33,59 per cento): si ferma anche l’au -
mento delle ore di cassa ordinaria (-23,07
per cento) e della straordinaria (-40,69).

«Questa crisi economica e sociale è ecce-
zionale - ha detto Cillis - e per il nostro Paese
è anche strutturale per l’apparato economi-
coe produttivo,comestaad indicare ilpro-
cesso inarrestabile di deindustrializzazio-
ne in atto. Prioritario è finalizzare gli sforzi
alla ripresa economica e alla difesa e crea-
zione di posti di lavoro, tutte le risorse eco-
nomiche disponibili, ma anche risorse eco-
nomiche straordinarie, dovrebbero essere
finalizzate a superare questa situazione».

Da gennaio a maggio sono stati 10.862 i
lavoratori lucani in cassa integrazione, per
un totale di 4.735.884 ore e 591.986 gior-
nate lavorative coperte da Cig. Nei primi
cinque mesi dell’anno continua quindi a di-
minuire il reddito per le famiglie, con una
perdita di circa 3.300 euro.

Il lavoro resta la principale emergenza,
come è emerso anche nel corso del conve-
gno “Il lavoro in una società coesa e solida-
le”, che si è tenuto ieri a Potenza

«Entro la fine del 2013 sarà completata la
messa in campo delle azioni attuative del
Programma Operativo Basilicata
2007/2013 per i diversi Assi di intervento
con il contributo del partenariato e nel ri-
spetto dei tempi imposti dalla chiusura del-
la programmazione», ha detto l’assessore
regionalealla Formazione,RobertoFaloti-
co, che ha annunciato che la programma-
zione regionale dedicherà particolare at-
tenzione alla promozione dell’impresa so-
ciale. «Vogliamo creare - ha detto - un indot-
to nel terzo settore che, partendo dalle ri-
chieste di assistenza di anziani e disabili,
arrivi anche a soddisfare le esigenze occu-
pazionali di tanti giovani chevorranno av-
viare iniziative imprenditoriali finalizzate
all’impresa sociale».

Per quanto riguarda gli interventi del Po
Basilicata 2007/2013, l’assessore ha detto
che “sull’Asse I potrà essere rafforzato il
supporto alla formazione continua dei sog-
getti già inseriti nel mondo del lavoro e in

particolare in aziende che hanno esigenze
di innovazione come il settore dell’automo -
tive”. Sempre a valere sull’Asse I e in siner-
gia con l’Asse IV “si potrà procedere alla
sperimentazione con l’Università degli
studi della Basilicata per esperimenti di ap-
prendistato di alta formazione che preve-
dono l’utilizzo di gruppi di ricerca diretta-
mente all’interno delle aziende, così da for-
marenuovi profiliprofessionalicosì daav-
vicinare le competenze dei laureati e ricer-
catori lucani alle esigenze delle piccole e
medie imprese della Basilicata”.

“Gli interventi – ha concluso Falotico –
mirano allo sviluppo del sistema di relazio-
ni collaborative tra mondo della formazio-
ne e della ricerca con le realtà produttive, al
fine di favorire la costruzione di un sistema
integratoe policentricoperla crescitadelle
risorse umane e la promozione dell’occupa -
zione”.

“In una situazione occupazionale di
grande sofferenza - ha detto l'assessore Pit-
tella - non possiamo sottrarci al dovere di fa-
re un’attentaanalisi del mercatodel lavoro
in Basilicata, incrociando le richieste che
vengono dalla parte datoriale con le do-
mande dei lavoratori. In Basilicata, come
nel resto del Paese, bisogna ripartire dal la-
voro perché è solo con nuova e rinforzata
occupazione che si rimette in moto l’econo -
mia».

Gli assessori
Roberto
Falotico e,
accanto,
Marcello
Pittella

La priorità resta il lavoro nell'agenda regionale
A ribadirlo gli assessori Pittella e Falotico

di ANTONELLA GIACUMMO

POTENZA - Una miriade infinita
di sigle: quelli dei Pon, quelli dei
Fers, quelli dei Feoga, tanto per
fare degli esempi. E trattamenti
diversi a seconda del momento:
c’è chi si vede prorogato il con-
tratto, c’è chi dovrà affrontare
una selezione pubblica, c’è chi -
ancora - entrerà in Regione recu-
perato da una long list. Tanti
trattamenti diversi uniti, però,
da un unico filo rosso: i contratti
partono tutti in prossimità delle
elezioni regionali. E accadrà an-
che stavolta. Una “coincidenza”
temporale contestata. Tanto da
arrivare a chiedere il blocco an-
che della selezione pubblica pre-
vista per i precari addetti all’assi -
stenza tecnica del Fesr presso la
Regione Basilicata. Sono 80
quelli impiegati sinora e a cui il
prossimo 30 giugno scadrà il
contratto. Cinquanta, invece, i
posti previsti dall’autorità di ge-
stione del Fesr nella selezione
pubblica.

«Ma noi sindacati - dice il segre-
tario regionale della Cisl, Enrico
Gambardella -non ci stiamo a
passare per quelli che sono con-
trari alle assunzioni dei precari,
come qualcuno hadetto in questi
giorni. E tantomeno siamo con-
trari alle selezioni pubbliche. So-
lo che diciamo che bisogna stabi-
lire criteri uguali per tutti. E so-
prattutto: siamo andati avanti
per sei anni di pro-
roga in proroga.
Perchè si decide di
fare una selezione
ora, a tre mesi dal
voto per il rinnovo
del consiglio re-
gionale?».

Stesso ente (la
Regione), ma
tante scelte di-
verse. Ma nel
massimo ente
pubblico regiona-
le non si dovrebbe entrare in un
unico modo?

«Dovrebbe essere così. Tra l’al -
tro, nel novembre del 2012 è stato
lo stesso consiglio regionale a
emanare l’atto di indirizzo. Cioè i
lavoratori assunti dalla Regione
dovranno sottoporsi a una sele-

zione pubblica. Ma poi quello
stesso consiglio si comporta co-
me Ponzio Pilato: prima emana
l’atto di indirizzo ma poi non nor-
ma la materia vincolando tutti a
fare lo stesso».

Cosa significa questo prati-
camente?

«Significa che
ogni dipartimento
o ente può agire in
maniera diversa.
E quindi abbiamo,
per esempio, le au-
torità di gestione
del Fse (Fondo so-
ciale europeo) e del
Feoga (Fondo eu-
ropeo agricolo)
che rinnovano i
contratti per altri

36 mesi, fregandosene dell’atto
di indirizzo. E poi ci sono questi
altri del Po Fers che vedranno a
giorni scadere il contratto e che
dovranno sottoporsi a una sele-
zione pubblica. Ma sia chiaro: noi
sindacati non siamo contrari alla
selezione. Il punto è che così si

creano disparità tra i diversi pre-
cari della Regione».

Precari però non assunti tut-
ti solo per i loro meriti ma per-
ché scelti e piazzati personal-
mente da qualcuno...

«Molto spesso è vero. In questo
caso i due terzi sono stati scelti da
una long list. E i criteri scelti pos-
sono essere opinabili. Ma tra que-
ste alte professionalità - perché si
tratta sempre di giovani laureati
altamente specializzati - ci sono
anche persone che un concorso
l’hanno già fatto e vinto. Sono
quelli dei Pon (in partenza erano
22) e sarebbero teoricamente gli
unici titolari davvero: hanno par-
tecipato a una regolare selezione
a Roma. Un concorso frutto di un
accordoStato-Regioni e laBasili-
cata in questo si è distinta, perché
tutte le altre hanno poi assunto
questi lavoratori, noi no. E quelli
un concorso l’hanno fatto e vin-
to».

E sarà per questo che dal 1 lu-
glio saranno senza contratto...

«E non è tutto. Perché nello
stesso mese in cui a questi 80 la-
voratori il contratto scade, al di-
partimento Ambiente si procede
all’assunzione di altre 22 unità.
Persone che dovranno cataloga-
re le specie arboree regionali e
quindi ti aspetteresti l’assunzio -
ne di agronomi, di laureati in
scienze forestali. E invece hanno
preso dalle famose liste anche av-
vocati per esempio».

Nessun nuovo corso quindi...
«Ribadisco: a giugno, a tre me-

si dalle elezioni regionali, è inop-
portuno procedere a concorsi, as-
sunzioni e selezioni di qualsiasi
tipo. Perché non solo si alimenta-
no le disparità di trattamento tra
precari, ma soprattutto si dà un
messaggio poco trasparente. Da
tempo noi sindacati chiediamo
una cosa precisa: ci deve essere
un’unica procedura per tutto il
precariato. E la selezione pubbli-
ca è la strada. Ma questo è il mo-
mento sbagliato. Dopo le elezio-
ni, con un nuovo consiglio e un
nuovo consiglio regionale, si do-
vrà pensare a dare un nuovo indi-
rizzo. In maniera precisa per tut-
ti, senza scappatoie».

a.giacummo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - «Stanno cercando di
ridurre il costo del lavoro ma a
scapito dei primi assunti, di
quelli più professionalizzati.
Non è così che si rilancia
un’azienda importante come
L’Amaro lucano».

Marcella Conese (Flai Cgil)
spiega così la situazione di uno
stabilimento importante per la
Basilicata e, soprattutto, per il
Materano. Un territorio che ha
già dovuto fare i conti con decine
di chiusure, di lavoratori buttati
per strada. Un ter-
ritorio che ha impa-
rato a convivere
con l’incertezza.
Ma non in quello
stabilimento creato
dalla famiglia Ve-
na dopo l’invenzio -
ne - era la fine del
1800 - di quell’ama -
ro particolare che
veniva servito an-
che nella casa reale
dei Savoia.

Erano tempi di-
versi. Oggi i sinda-
cati (Flai Cgil, Fai
Cisl e Uila Uil di Ma-
tera) e i lavoratori sono costretti
a proclamare lo stato di agitazio-
ne. Il motivo sarebbe «un cam-
biamento di rotta dell'azienda ri-
spetto all'accordo di mobilità che
avrebbe dovuto interessare solo
alcuni lavoratori». E invece -
spiega Conese - «l’azienda ha
pensato bene di cogliere questa
occasione per “disfarsi” dei di-
pendenti con più anzianità. Par-
liamo dipersone che lavorano in
quello stabilimento da 40 anni, a
cui mancano cinque o sei alla
pensione». Ma dopo tutte le vi-
cende che hanno visto protago-
nisti gli esodati italiani, chi si
sentirebbe di accettare uno sci-
volo verso la pensione? E se
un’altra legge domani dovesse

allungare nuovamente i tempi?
Lo stato di agitazione nasce

quindi «a seguito della interru-
zione delle relazioni sindacali in-
traprese di recente, nonché dopo
aver appreso delle minacce subi-
te dai lavoratori».

«Di recente –proseguono Flai,
Fai e Uila - abbiamo firmato un
accordo per consentire la mobili-
tà volontaria a quei lavoratori
prossimi alla pensione, salvo poi
venire a conoscenza che l’azien -
da in modo unilaterale, ha chia-

mato i lavorato-
ri indistinta-
mente, minac-
ciandoli che se
non avessero
accettato la mo-
bilità, avrebbe
provveduto a li-
cenziarli indivi-
dualmente e
unilateralmen -
te. In alcuni casi
addirittura –
stigmatizzano i
sindacati -
l’azienda ha an-
che proposto ad
un lavoratore la

riduzione dello stipendio o in as-
senza di tale accettazione un
“trasferimento punitivo” a Mila-
no».

Minacce e punizioni. «Manda-
no via quelli storici e altamente
professionalizzati - continua Co-
nese - e poi magari assumeranno
giovani a progetto. Pensano di
ridurre il costo del lavoro, ma
perderanno professionalità im-
portanti».

Se le relazioni sindacali non ri-
prenderanno - dicono i sindacati
- «ci vedremo costretti a procla-
mare lo sciopero». E l’amaro ac-
quista così tutto un altro sapo-
re.

a.giacummo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati parlano
di ricatti
e intimidazioni per
spingere i più
anziani ad
accettare la mobilità

Dove si
proroga e
dove no
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Il ministro sta cercando di impedirne la coltivazione sul suolo del nostro Paese

Agricoltura, De Girolamo: «No ogm»
Cruciale negoziato a Bruxelles sulla riforma della politica agricola comune

di PATRIZIA LENZARINI

LUSSEMBURGO –Sta lavo-
rando su due fronti il mini-
stro per le politiche agricole
Nunzia De Girolamo. Al ta-
volo ministeriale a Lussem-
burgo, dove è entrata nella
fase cruciale il negoziato
sulla riforma della politica
agricola comune la cui con-
clusione necessita però an-
cora un’altra giornata di
trattative. Ma anche a Ro-
ma, dove lavora per impedi-
re la coltivazione degli Ogm
sul territorio italiano per-
chè, dice, «non servono» a
un’agricoltura «che punta
sulla qualità e non certo sul-
la quantità. Senza contare
che non li vogliono neppure
i consumatorì».

Così – spiega
De Girolamo a
Lussemburgo –
«con agli altri
ministri compe-
tenti stiamo pre-
disponendo il
modo per impe-
dirne la coltiva-
zione sul suolo
del nostro Pae-
se».

L'idea è quella di un decre-
to sottoscritto anche dai col-
leghi alla salute, Beatrice
Lorenzin, e all’ambiente
Andrea Orlando. Da Loren-
zin c'è un «pieno sostegno
politico» all’iniziativa, pur
evidenziando come «dal
punto di vista giuridico, oc-
corra trovare le forme per
poter intervenire». Il mini-
stro Orlando ha assicurato:
«Siamo fortemente impe-
gnati per la ricerca di una
soluzione che impedisca
queste semine». De Girola-
mo è consapevole che l'Eu-
ropa, in caso di violazione
delle regole, non starà a
guardare. Per questo ha
sollevato la questione la
scorsa settimana a Roma
con il collega francese
dell’agricoltura Stephane
Le Foll. E con l’alleato tran-
salpino «ha discusso la pos-
sibilità di fare in modo che

ogni Paese possa decidere
individualmente se autoriz-
zare o meno la coltivazione
di Ogm. Si tratta del resto di
una proposta già sul tavolo
ministeriale su indicazione
del commissario europeo al-
la salute».

L’iniziativa sugli Ogm
non distoglie però il mini-
stro dall’impegno che sta
portando avanti a Lussem-
burgo, per difendere gli in-
teressi dell’agricoltura ita-
liana nel negoziato di rifor-
ma della Pac.

La posta in gioco è eleva-
ta: attraverso la Pac e fatto
salve le decisioni Ue sul bi-
lancio 2014-2020, all’Italia
sono destinati per i prossi-
mi sette anni 52 miliardi di
euro, ossia 7,4 miliardi l’an -

no (compreso il
cofinanziamen -
toper losviluppo
rurale). Per que-
sto al suo arrivo
ieri al Consiglio
Ue, De Girolamo
ha mandato a di-
re senza mezzi
termini al gover-
natore della
Lombardia Ma-

roni che venerdì scorsoave-
va annunciato di voler se-
guire direttamente il nego-
ziato sulla Pac: «la politica
agricola comune e la sua ri-
forma, sono un tema troppo
serio per poter essere stru-
mentalizzato per logiche di
partito o a fini propagandi-
stici». Aggiungendo: «Se il
presidente Maroni ha delle
particolari questioni ri-
guardanti la Pac che gli
stanno a cuore, può serena-
mente rivolgersi a me». E
proprio sulla Pac ha detto il
ministro, «vi garantisco
che l'Italia sta combattendo
e continuerà a farlo fino
all’ultimo momento, affin-
chè questa Politica agricola
comune consenta agli agri-
coltori italiani di investire
ancora di più sulle nostre
terre, di investire in eccel-
lenze e di fare anche cresce-
re il Pil del nostro Paese».

Situazione simile al credit crunch che ha messo l’Europa in ginocchio

Si aggira per la Cina lo spettro
della mancanza di liquidità bancaria

Operazione Despar-Coop, Tuo acquisisce Dico

Supermercati, nasce
il colosso dei discount

Torna a rialzarsi lo spread Btp-Bund che riaggancia
quota 300. Il tasso sale al 4,80%. Cannata: «Cause esterne»

Con la Pac
potr ebbero

arrivar e
52 miliardi

di LAURA CAFARO

ROMA – È il rischio Cina questa
volta a mandare in tilt i mercati.
Anche se a fare paura è sempre lo
stop alla liquidità che ora, dopo le
mosse della Federal Reserve di
BenBernanke, si allargaallaban-
ca centrale di Pechino.

Spunta infatti lo spettro di una
crisi di liquidità in Cina dovesi ve-
dono i primi segnali di un corto
circuito nel sistema interbancario
non troppo dissimile dal credit
crunch che hamesso in ginocchio
l’Europa e che ha spinto la Bce a
mettere in campo il bazooka dei
maxi-finanziamenti straordinari.

Così, anche questa settimana si
apre con una nuova ondata di ven-
dite sui listini in un crescendo di
tensione per la paura di un gene-
ralizzato congelamento delle inie-
zioni di moneta e di una frenata
delle grandi economie.

Lo spread tra Btp e Bund prende
il volo e riaggancia quota 300 per
la prima volta da aprile, proprio al-
la vigilia della delicata tornata di
aste di Ctz, Bot e Btp. Il tasso del
Btp a 10 anni è salito ai massimi da
marzo superando il 4,80%, ma per
il direttore generale del debito,
Maria Cannata stiamo assistendo
a «una iper-reazione del mercato
alle dichiarazioni del presidente

della Fed, Ben Bernanke» e il rial-
zo di tassi e spread italiani dipende
non da problemi interni nè
dell’Eurozona.

Ieri, però, l’onda d’urto è partita
da Shanghai con un crollo in Bor-
sa del 5,3%. È il peggior ribasso da
quattro anni a questa parte e ha
trascinato giù Hong Kong (-
2,22%) e Tokyo (-1,26%) prima di
ripercuotersi sulle piazze occiden-
tali, già reduci da una settimana
nera sempre per il 'tapering' della
Federal Reserve, il graduale ritiro
degli stimoli monetari. Milano rie-
sce a limitare i danni, nonostante
lostaccocedole, echiudea -0,93%.
Fanno peggio Francoforte (-
1,24%), Parigi (-1,71%), Londra (-
1,42%) e Madrid (-1,91%). Nean-
che il rialzo dell’indice Ifo che mo-
nitora la fiducia delle imprese te-
desche (105,9 a giugno) ha allen-
tato la tensione.

A gelare i listini, la decisione
della Banca centrale cinese di te-
nere il freno tirato sulla liquidità
nello sforzo di scongiurare
l’esplosione di una bolla speculati-
va dopo anni di incontrollata
espansione del credito. Pechino -
consapevole dei bilanci poco tra-
sparenti delle banche cinesi e della
opacità nel sistema degli istituti
meno grandi – ha definito «ragio-
nevole» la quantità di liquidità
presente nel sistema finanziario
facendo capire che per ora man-
terrà la stretta del credito. Gol-
dman Sachs ha subito tagliato le
stime di crescita della Cina per
quest’anno (al 7,4% dal 7,8%) e per
l’anno prossimo (al 7,7%
dall’8,4%). E Moody's vede a ri-
schio le banche di medie dimensio-
ni che, essendo più dipendenti dal
mercato interbancario, per repe-
rire la liquidità necessaria do-
vranno alzare i tassi sui depositi
erodendo i margini.

ROMA–Nasce un nuovo colosso dei super-
mercati discount.

Tuo, marchio che faceva finora riferi-
mento al colosso Despar, acquisisce Dico,
la catena low cost delle Coop, portando così
a circa 430 i propri punti
vendita e allargandosi
dal Lazio all’intero terri-
torio nazionale. Con il via
libera dell’Antitrust, che
ha deciso di non avviare
l’istruttoria, l’operazio -
ne, consistente in due di-
stinti acquisizioni, può
dunque andare in porto.

Il gruppo Tuo e le Coop
hanno infatti messo in
piedi una sorta di com-
pravendita incrociata.
La prima operazione con-
siste nell’acquisizione,
da parte di Tuo, dell’inte -
ro capitale sociale di Di-
co, compresi 342 punti
vendita sul tutto il terri-
torio nazionale. A sua volta le Coop acqui-
siscono 54 supermercati non discount
controllati da Tuo, contraddistinti dalle
insegne Ingrande, Eurospar e Despar. Al
termine dei vari passaggi, il gruppo Tuo
può così contare su una catena di circa 430
punti vendita, ancora lontana dai quasi
mille del gigante Eurospin, ma assai con-
sistente.

La logica del gruppo Tuo, secondo quan-
to emerge dal Bollettino dell’Antitrust, è

quella di concentrarsi sul segmento di-
scount estendendo la rete, per ora concen-
trata su Lazio e Marche, all’intero territo-
rio nazionale. Nel 2011 il fatturato è stato
pari a 806 milioni di euro, che con circa 550

milioni di Dico fanno ar-
rivare il nuovo soggetto
a circa 1,3 miliardi, per
una quota delle vendite
complessive a livello na-
zionale pari a circa il 7%.

Contestualmente, ver-
rà meno la partecipazio-
ne del gruppo Tuo ai con-
sorzi Despar Italia e De-
spar Servizi e, conse-
guentemente, quella alla
supercentrale d’acquisto
Centrale Italiana, di cui
fanno parte Coopitalia,
Sigma e Il Gigante.

Quanto alle Coop, la lo-
gica dell’operazione è,
per così dire, uguale e
contraria. Vale a dire che

l’obiettivo è di accrescere la propria pre-
senza nel Lazio e di concentrare la propria
attività nelle tipologia di punto vendita
non discount. Particolarmente forte sarà,
per esempio, la presenza delle Coop nella
provincia di Viterbo, dove la quota di mer-
cato nel particolare segmento degli iper sa-
lirà al 54,8%. A Roma il rafforzamento sa-
rà invece di lieve entità, con il 13% negli
iper, il 7,7% nei supere il 5% nelle superet-
te.

Il low cost sempre più presente
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In breve

I numeri del 2013 in occasione del 239esimo anno dalla fondazione della Guardia di Finanza

Scovati 34 evasori totali in pochi mesi
Il bilancio fino a maggio: sono 10,8 i milioni di euro di Iva non versata

LAVORO

Diminuite le ore
di cassa integrazione
A MAGGIO sono diminuite, in
Basilicata, le ore di cassa inte-
grazione rispetto al mese prece-
dente, con 4.735.884 milioni di
ore (-33,59 per cento): si ferma
anche l’aumento delle ore di cas-
sa ordinaria (-23,07 per cento) e
della straordinaria (-40,69).

I dati sono stati resi noti dal
segretario della Cgil di Potenza,
Giuseppe Cillis. «Questa crisi
economica esociale è ecceziona-
le - ha detto Cillis in una nota - e
per il nostro Paese è anche
strutturale per l’apparato eco-
nomico e produttivo, come sta
ad indicare il processo inarre-
stabile di deindustrializzazione
in atto. Prioritario è finalizzare
gli sforzi alla ripresa economica
e alla difesa e creazione di posti
di lavoro, tutte le risorse econo-
miche disponibili, ma anche ri-
sorse economiche straordina-
rie, dovrebbero essere finalizza-
te a superare questa situazio-
ne». Da gennaio a maggio sono
stati 10.862 i lavoratori lucani
in cassa integrazione, per un to-
tale di 4.735.884 ore e 591.986
giornate lavorative coperte da
Cig. Nei primi cinque mesi
dell’anno continua quindi a di-
minuire il reddito per le fami-
glie, con una perdita di circa
3.300 euro.

L'ANALISI

Criminalità, Basilicata
tra le più sicure
IL 26,4% delle famiglie italiane
sente che la zona in cui vive è a
rischio criminalità. Secondo i
dati dell’indagine Istat 2012
sulle famiglie, elaborati dall’Os -
servatorio sulla sicurezza sus-
sidiaria e complementare
dell’Assiv, l’associazione della
vigilanza privata aderente a
Confindustria. Le regioni più
tranquille sono tutte meridio-
nali: la Sardegna è al quarto po-
sto con 14,3 famiglie su cento (-
1,9%), la Basilicata al quinto
con 14,6% (ma rispetto al 2011
segna una crescita del 6,4% e
scende di tre posizioni), seguita
da Abruzzo con 16,9 famiglie su
cento (-0,7%) e Calabria con 17,8
per cento (+3,1%).

In Basilicata una sede dove poter sottoporre i bambini a controlli specifici

Fibrosi cistica, apre centro screening

Tre immagini
delle
celebrazioni per
l'anniversario
della fondazione
del corpo della
Guardia di
Finanza a
Potenza
tenutesi ieri
mattina
(fotoservizio
Andrea Mattiacci)

SONO 4 mila i bimbi che in Italia
soffrono di fibrosi cistica, una ma-
lattia cronica che colpisce diversi
organi del corpo. Ad oggi non esi-
stono ancora cure risolutive, ma
solo terapie che rallentano il dan-
no. Per questo la Lega Italiana fi-
brosi cistica Onlus (Lifc) e Associa-
zione Lucana fibrosi cistica Onlus,
stanno combattendo per attivare
nel nostro Paese dei Centri "ad hoc"
dove i pazienti possano ricevere
tutte le cure necessarie. L'ultimo
centro, rivolto ai più piccoli, è stato
inaugurato in Basilicata dove i ge-
nitori possono sottoporre i propri
figli a un esame di controllo capace

di intervenire precocemente sulla
patologia.

«Negli ultimi anni - si legge in
una nota della Lifc - la prognosi dei
pazienti con fibrosi cistica è mi-
gliorata e la vita media, ad oggi, si
attesta intorno ai 35 anni, mentre
la sopravvivenza negli anni '60 era
di 3 o 4 anni. Le ragioni di un tale
miglioramento sono molteplici:
l’istituzione di centri specializzati
per la diagnosi, lo studio e il tratta-
mento della malattia, l’introduzio -
ne di nuovi antibiotici, più cono-
scenze sulle caratteristiche gene-
tiche, l'introduzione di protocolli
di trattamento intensivo e sistema-

tico, hanno rappresentato punti
fondamentali per migliorare la
malattia.

Le regioni in cui lo screening
non è ad oggi eseguito sono Friuli
Venezia Giulia, Abruzzo, Puglia,
Campania e Sardegna».

La Lifc si prefissa un obiettivo:
«Tutti i bambini e soggetti a ri-
schio in ogni parte d’Italia - spiega
Franco Berti presidente della Lifc -
devono avere accesso allo scree-

ning neonatale. Riuscire ad inter-
cettare precocemente la patologia -
aggiunge Berti - significa curare
meglio il paziente e migliorare le
sue aspettative di vita».

POTENZA –Il bilancio di questa prima
metà di 2013 non è molto confortante,
ma i numeri parlano chiaro. Sono
quelli della Guardia di Finanzia, che li
ha illustrati nel corso della cerimonia
per il 239esimo anno dalla fondazione
del Corpo. La cerimonia, che si è tenuta
a Potenza, è servita anche per tracciare
un primo bilancio dell'attività delle
Fiamme Gialle sul territorio lucano. E
i risultati non sono proprio incorag-
gianti.

Nei primi cinque mesi del 2013 la
Guardia di Finanza haeffettuato in to-
tale 255 interventi fiscali. Durante
questi interventi sono stati scoperti
ben 34 evasori totali. Questa scoperta
ha permesso il recupero di una cifra

non di poco conto: 10,8
milioni di euro di iva non
versata e 22 milioni di
imposte dirette. A que-
sto si aggiungono gli 1,7
milioni di euro recupe-
rati in soli sei mesi gra-
zie alla scoperta delle co-
siddette "frodi carosel-
lo", ovvero dei complessi
procedimenti messi in
atto per poter detrarre
crediti Iva in realtà inesi-
stenti.

Tutti questi dati sono
stati esposti questa mat-
tina dal comandante re-
gionale della Guardia di
Finanza a, il generale di
brigata Valerio Zago.

ma c'è di più, ovvero le
denunce per reati fiscali
e le misure cautelari di-
sposte. Da gennaio a
maggio le persone de-

nunciate all'autorità giudiziaria sono
state 22, tutte quante per reati di tipo
fiscale. A queste denunce vanno ag-
giunte le misure cautelari proposte.
L'ammontare complessivo è di 3,5 mi-
lioni di euro, con sequestri invece che
si aggirano già, dopo solo sei mesi, a
3,8 milioni di euro. Sul fronte lavoro la
situazione non è neanche molto rosea,
i militari hanno scoperto infatti un to-
tale di 217 lavoratori irregolari, di cui
14 completamente in nero.

Nei controlli sulla regolarità di
scontrini e ricevute fiscali (2.375 in
tutto) sono state contestate 502 infra-
zioni.

La Guardia di Finanza in Basilicata
ha poi svolto controlli sulle prestazio-
ni sociali, scoprendo e denunciando 28
persone per prestazioni indebite, sulle
discariche illecite (nove quelle scoper-
te) e sul traffico di droga, con 57 perso-
ne denunciate a seguito di controlli
con esito positivo da parte della Guaria
di Finanza. Un lavoro massiccio e co-
munque senza stop, nonostante il pe-
riodo di crisi che ha colpito anche gli
apparati militari. I risultati comun-
que dimostrano l'intensa attività sul
suolo lucano da parte dei militari e le
cifre esposte in occasione delle celebra-
zioni dimostrano la necessità di con-
trolli sempre più intensi e a tappeto.

Denunciate in totale
28 persone
per prestazioni
indebite
Nove le discariche
illecite scoperte
in pochi mesi
Controllati 2.375
scontrini fiscali
Sono 217 i lavoratori
irregolari scoperti
di cui 14 totalmente
in nero

CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE 
PER LA CALABRIA E LA BASILICATA

ESTRATTO DI AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO

Procedura aperta Affidamento servizio pulizia igiene

ambientale locali in uso ai Servizi minorili Calabria-

Basilicata - Provv. 26 del 20/04/2013 - CIG 1° Lotto

4506071F68, 2° Lotto 4506147E20, 3° Lotto

45061787B7 - Aggiudicatario: “La Minopoli srl” con

sede in Napoli – 1° Lotto Euro 62.042,45 i.e.; 2°

Lotto Euro 11.710,49 i.e.; 3° Lotto Euro 43.431,79

i.e. – GUUE del 6/6/2013. 

Il RUP – F.to Dirigente Angelo MELI 
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Rocco Lauria colpito al cranio dal portellone di un camion in uno stabilimento del Casertano

Muore sul lavoro a 18 anni
Il magistrato ha disposto l’autopsia. Indaga la Procura di Santa Maria Capua Vetere

PROGETTO NIDI

Imprese, 10 team
presentano

il loro progetto

Da sinistra Santarsiero, Santangelo e Maruggi. Accanto alcuni dei consiglieri (f.Mattiacci)

OGGI, dalle 14.30, al teatro
Don Bosco, 10 team pre-
senteranno il loro progetto
d’impresa focalizzato sugli
elementi chiave del pro-
prio business: il carattere
distintivo delprodotto/ser-
vizio proposto, il mercato
di riferimento e la relativa
domanda a una giuria di ol-
tre 40 “addetti ai lavori”:
dai rappresentanti istitu-
zionali alle associazioni di
categoria, da imprenditori
locali a docenti universita-
ri.Sarà ilgiudizio insinda-
cabile dei giurati a procla-
mare i 3 vincitori dell’edi -
zione 2013 di “Nidi|TecNO -
frontiere”. Oltre 200 aspi-
rantistartupper hannode-
ciso di mettersi in gioco con
Nidi|TecNOfrontiere, or-
ganizzata da Basilicata In-
novazione e Unioncamere.

Il Dg Maruggi spiega il San Carlo nel corso di un consiglio comunale ad hoc

Un ospedale con tutti i numeri a posto

Una veduta esterna dell’Ecotransider. A destra uno dei
piazzali interni e in alto a sinistra Rocco Lauria

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

SEIMILA cittadini ogni giorno tra
sanitari, medici e pazienti; oltre 700
posti letto, 50.000 accessi ogni an-
no, 13.000 interventi chirurgici, un
volume d’affari pari a 250 milioni di
euro annui. Sono solo alcuni dei nu-
meri dell’Azien -
da ospedaliera re-
gionale San Car-
lo, elencati ieri
dal direttore ge-
nerale Giampiero
Maruggi duran-
te il consiglio co-
munale aperto
voluto dall’am -
ministrazione
potentina. Per-
ché sono i nume-
ri, secondo Ma-
ruggi, a raccon-
tare l’andamento di un’azienda. Fos-
se anche sanitaria e pubblica. E se
pure è vero che bisogna tornare alla
presa in carico della persona, senza
soldi non si cantano messe. Ed è per
questo che Maruggi ricorda, nella
sua relazione, il periodo in cui ha
preso in mano le redini del San Car-
lo. «C’erano 40 milioni di disavanzo
nella sanità regionale – ha detto –
eravamo quasi al superamento della
soglia consentita per il commissa-
riamento. Allo stesso tempo il gover-
no centrale aveva cominciato a im-
porre i primi tagli alla sanità». Una
situazione che avrebbe spinto Ma-
ruggi ad applicare la prima politica
del risparmio, portando il San Carlo
a chiudere il bilancio del 2012, con
200.000 euro in avanzo. Un punto di

partenza per realizzare obiettivi fu-
turi, quali il rafforzamento della
struttura «con collaborazioni ester-
ne come quelladel professor Galluc-
ci e la sua tecnologia robotica, il pro-
fessor Bassi di Verona, il professor
Roland di New York». A breve, inol-
tre, dovrebbe partire la radiologia,
dopo una raccolta firme di carattere
popolare mentre è pronta una gara
da 20 milioni di euro per rinnovare
completamente il laboratorio analisi
conmacchinari e reagenti chedura-
no più di 5 anni.Ci sono tuttavia del-

le criticità. Alcune, come le lunghe
liste d’attesa e la carenza si persona-
le sono state fatte presenti dallo stes-
so Maruggi. Il direttore generale ha
giustificato tali problematiche con il
bilancio, di cui tener conto, e il blocco
delle assunzioni, imposto dal gover-
no centrale. Sulle liste d’attesa, infi-
ne, ha sottolineato come al San Car-
lo, in quanto dea di II livello, spetti
dare risposte sulle complicazioni e
non sulle diagnosidi base. A tal pro-
posito ha anche auspicato una mag-
giore differenziazione in città

dell’offerta sanitaria rispetto
all’Asp, siadaun puntodivista logi-
stico che dei servizi. Restano tutta-
via degli aspetti che continuano a
non convincere. Sono stati esposti
da alcuni consiglieri comunali, sia
di maggioranza che d’opposizione.
Giampaolo Carretta, per esempio,
capogruppo del Pd in consiglio co-
munale, ha sollecitato un maggior
monitoraggio sulle scelte che ri-
guardano iprimari, ilpotenziamen-
to del 118 e un freno alle manageria-
lità esterne. Peppino Molinari, d’op -
posizione, ha espresso la necessità di
legare l’ospedale alla nascita della
facoltà di medicina per permettere al
presidio ospedaliero di decollare e
restare punto di riferimento sul ter-
ritorio e fuori regione. I sindacati e
in particolare Tommaso Maiorino
della Rdb è stato meno comprensivo.
Diverse le domande a Maruggi, da
tempo rimaste eluse: le difficoltà a
reperire materiale essenziale nei re-
parti, l’annosa questione dei par-
cheggi, cari, a pagamento e «asse-
gnati agli amici degli amici», l’ac -
cordo con il Bambin Gesù in pedia-
tria da 400mila euro chegarantisce
la presenza del chirurgo solo dal lu-
nedì al venerdì e l’assenza al San Car-
lo di un chirurgo pediatrico e infine
il robot “Da Vinci”del Dottor Galluc-
ci, che secondo il sindacalista po-
trebbe essere acquistato a metà prez-
zo mediante agevolazioni di cui il
San Carlo, però, senza alcuna spie-
gazione, non vuole usufruire.

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCO Lauria era diventato mag-
giorennelo scorso14febbraio. Ieriè
morto, a soli 18 anni, mentre stava
lavorando. Unamorte bianca.Ma di
bianco non c’è niente.
C’è solo il rosso del san-
gue rimasto sul piaz-
zale dell’azienda. Ora
il cadavere di Rocco
Lauria, si trova
nell’Istituto di medici-
na legale dell’ospedale
di Caserta. Il magi-
strato, infatti, ha di-
sposto l’autopsia.

Stando a una prima
ricostruzione effet-
tuata dai carabinieri di
Aversa con l’ausilio
anche dei filmati
dell’impianto di video
sorveglianza Rocco
Lauria, alle dipenden-
ze di unaditta esterna,
ma sprovvisto di documenti di lavo-
ro, era giunto con un camion
nell’impianto per scaricare materia-
li ferrosi. Lauria, secondo quanto al
momento accertato,accompagnava
l'autista del mezzo,titolare della dit-
ta autorizzata al trasporto del ferro.

Durante lamanovra discarico del
materiale, il ragazzo, che era accan-
to al camion, sarebbe stato colpito
dalla leva di sblocco del cassettone
che,dopoun improvvisofermo,èri-
partita colpendo alla nuca il ragaz-
zo. Si sarebbe trattato del malfunzio-
namento della molla del sistema di
bloccaggio. Immediatamente soc-
corso da personale medico, è dece-
duto poco dopo. con un camion nel
piazzale della “R.G. Eco Transider
s.r.l.”- stabilimento di tritovagliatu-
ra edimballaggio materialeferrosi -

già sottoposto ad amministrazione
controllataper infiltrazionecamor-
ristica, su provvedimento del Gip
del Tribunale di Napoli.

La vittima si trovava, nell’area di
scarico dei materiali ferrosi, intenta
adaprire la spondaposteriorediun
camion per scaricare il camion. Ca-
mion di proprietà e condotto dal tito-
lare della ditta autorizzata al tra-
sport.Roccoche erascesodalmezzo
è stato violentemente colpito all’al -
tezza della base del cranio. La spon-
da forse si è aperta a causa di un mal-

funzionamento della molla del siste-
ma di bloccaggio. Un colpo tremen-
do alla testa. Il ragazzo si è accascia-
to sull’asfalto ed èmorto. Il persona-
le del 118, giunto sul posto, non ha
potuto fare altro che constatare il de-
cesso del ragazzo. Il mezzo è stato po-
sto sotto sequestro.

La tragedia è avvenuta ieri matti-
na a Gricignano d’Aversa, nel caser-
tano. Il diciottenne di Potenza, ulti-
mo di tre figli, era a bordo di un ca-
mion che doveva scaricare materiali
ferrosi nell’azienda “Ecotransider”.

Il mezzo è entrato nello stabili-
mento eha parcheggiatonel cortile.
Rocco èsceso dal camionper andare
a controllareche lo scaricodel mate-
riale avvenisse senza intoppi.

Secondo unaprima ricostruzione
fatta dai carabinieri di Aversa, che
indagano sull’accaduto, il ragazzo
si trovava dietro al camion quando
ha cercato di abbassare la “ribalta”,
cioè la parte posteriore del mezzo
che, forse per un problema di carat-
tere meccanico,lo ha colpitoalla nu-
ca.

Il diciottenne, secondo quanto è
stato accertato al momento, era ac-
compagnatore dell’autista. Biso-
gneràverificare se fosseo menoau-
torizzato a entrare nell’area della
ditta.

Due le inchieste che sono state
aperte: quella della procura di Santa
Maria Capua Vetere e quella
dell’Ispettorato provinciale del lavo-
ro.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIBUNALE DI POTENZA
Richiesta di dichiarazione 

di assenza dello scomparso 
ex artt. 48 cc e 722 cpc

Il Tribunale di Potenza con decreto del
31.05.2013, RG 413/2013, Aff. Cam.
Cons., ordina le pubblicazioni per la
richiesta di dichiarazione di assenza di
Cirigliano Rocco nato a Vaglio il
27.06.1929 con ultima residenza in
Vaglio Basilicata, alla c.da Rossano,
n.2 , scomparso dal 08.09.2009 con
l’invito previsto dall’art. 727 cpc
Potenza, 03.06.2013

avv. Giovanni Lo Sasso
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PERil momentoc’è«attenzione». Mabiso-
gnerà attendere venerdì prossimo per ca-
piresedavvero saràpossibileusufruiredi
un servizio che, per i genitori, è ormai es-
senziale: l’asilo nido anche in estate.

«Siamo fiduciosi - spiega Anna Russelli,
segretario generale Slc Cgil Basilicata - ab-
biamo riscontrato attenzione da parte
dell’assessore Martorano, ma bisogna ve-
rificare in tempi stretti risorse e possibili-
tà. Il 30 giugno, infatti, il servizio verrà so-
speso».

Ierimattina isindacati hannoincontra-
to l’assessore in Regione. Un incontro

chiestogiàda tempoatutti i
rappresentanti istituziona-
li interessati, machearriva
all’ultimo minuto. Eppure
il problema c’è ed è piuttosto
urgente, specialmente in
questo particolare momen-
to di difficoltà per tante la-
voratrici e lavoratori.

Cosa succede quando
chiude l’asilo nido? Succede
che le famiglie si ritrovano
nel caos organizzativo. Se
non si ha la fortuna di conta-
re sui nonni, infatti, ci si ri-

trovaacercare soluzionidiversechespes-
sohannocosti davvero insostenibiliper le
famiglie. «Parliamo - dice Anna Russelli -
di circa 400 euro mensili per ogni bambi-
no. Le cooperative che gestiscono il servi-
zio a Potenza nei mesi invernali, infatti, sa-
rebbero disposte a prolungare ma, ovvia-
mente a costi diversi senza il contributo del
Comune. E chi si può permettere queste ci-
fre?». Se poi si ha la “sventura”di avere più
di un figlio in tenera età si dovrà fare una
scelta drastica: rinunciare al lavoro. Cosa
che, solitamente, fanno le mamme. E sic-

come nessuno può usufruire di quasi tre
mesidi ferie,quellarinuncia diventadefi-
nitiva. Due gli effetti: ulteriore impoveri-
mento dei bilanci familiari e sempre più
donne espulse dal mercato del lavoro. Vi
sembra poco?

Necessario quindi chiedere di «attivare
per laprimavolta, ancheneimesiestivi, il
servizio di asilo nido a Potenza, come pro-
lungamento delle attività per i bambini dai
tre mesi ai tre anni».

Martorano ha ribadito che «il diparti-
mento Salute è disponibile a trovare solu-
zioni che possano alleviare i disagi delle fa-
miglie, fermo restando la necessità di apri-
re un confronto con il Comune di Potenza

per poter valutare le reciproche
disponibilità per provare a
estendere tale servizio anche ai
mesi estivi». Tradotto: bisogna
trovare le necessarie risorse.

Perché il punto è questo: i cir-
ca 240.000 euro che sarebbero
necessari a garantire il servizio
anche nei mesi estivi il Comune
di Potenza proprio non ce li ha.
Servirebbe un aiuto da parte
dell’EnteRegione, chedovrebbe
pensare a una specifica mano-
vra finanziaria per sostenere il
Comune di Potenza. Ed è quello
che si dovrà valutare tecnica-
mente prima di venerdì, giorno
in cuisi dovràdare unarisposta
concreta ai genitori.

Si attiverà il servizio già que-
st’anno? È assai difficile, man-
cano davvero i tempi tecnici. Ma
già pensare a una riapertura il
primo settembre - e non il 16,
quando cioè riaprono tutte le
scuole - per alcuni genitori sa-

rebbe un passo avanti.
Sarebbe un primo passo di civiltà verso

un sistema di sostegno davvero concreto
alle famiglie. E comunqueper il prossimo
anno si dovrà organizzare un servizio
sull’intero anno solare, come fanno le
strutture private. Perché per i più grandi
si può trovare una soluzione economica-
mente accettabile, ma per i più piccoli le co-
se cambiano. E sarebbe questa una scelta
conveniente ancheper i lavoratoridel set-
tore, che potrebbero così contare su più
mesi di stipendio. E l’occupazione si sostie-
ne anche con questi piccoli passi.

Antonella Giacummo
a.giacummo@luedi.it

Saranno dirottate le nuove risorse

Lacorazza punta tutto
sull’agenda digitale

I sindacati hanno incontrato l’assessore Martorano sull’apertura degli asili nido in estate

«Valutiamo le disponibilità»
Venerdì prossimo un aggiornamento: si dovranno fare valutazioni tecniche

IN BREVE

SITO WEB

Basilicata
futuro e novità
MERCOLEDÌ26 giu-
gno alle 16, nella la se-
de della Fondazione
BasilicataFuturo in via
del Gallitello, 89, si ter-
rà la presentazione del sito internet e della nuova
piattaforma web della fondazione. Nel corso
dell’incontro sarà presentata l’agenda delle attivi-
tà culturali in programma. Saranno presenti, oltre
al presidente della fondazione, Giovanni Casalet-
to (in foto), alcuni dei blogger del nuovo progetto.

IMPRESE

La Pec
obbligatoria
ENTRAin vigore anche
per le imprese indivi-
duali l’obbligo di dotarsi
della P.e.c (posta elet-
tronica digitale) che
consente di attivare e realizzare una vera e propria
sede legale “elettronica”, accessibile da chiunque.
Il termine ultimo per le imprese individuali è fissato
al 30 giugno prossimo. Lo rende noto Infocamere,
che precisa come l’onere per le imprese individua-
li per ottenere la Pec, sarà la comunicazione al
Registro Imprese entro fine giugno.

IL LIBRO

Giuliano
e il Carnevale
GIOVEDÌ 27 giugno a
Potenza, nella Sala A
del palazzo del Consi-
glio regionale alle 18,
si terrà la presentazio-
ne del libro di Vincenzo Giuliano (in foto) dal ti-
tolo “Il riscatto di un popolo in maschera”. Si
tratta di un compendio storico-culturale dedica-
to al Carnevale lucano, in chiave di risposta ai
problemi della regione, a cominciare dal suo
spopolamento. Parteciperanno all'incontro an-
che Domenico Totaro e Gianpiero Perri.

GIUZIO (FDI)

M. Romana
e degrado
NEL quartiere di Mac-
chia Romana hanno
preso il via una serie di
eventi organizzati dalla
Parrocchia Gesù Mae-
stro che dureranno fino al giorno 30 giugno e ve-
dranno protagonista la famiglia. Lo ricorda Giusep-
pe Giuzio (Fratelli d’Italia): «La presenza di lumina-
rie non consentono, comunque, di distogliere l'at-
tenzione dall'incredibile degrado in cui il rione po-
tentino versa. “Il comune è completamente assen-
te, disinteressato alle vicende del rione».

Potenza

Per
le famiglie
il costo è di
circa 400
euro mensili

Bambini in asilo nido

LA Provinciadi Potenzapunta
a dirigere sugli obiettivi
dell’agenda digitale le risorse
comunitarie del nuovo ciclo di
programmazione 2014-2020,
attraverso “I-paad’’, ovvero il
Piano di azione per l’agenda di-
gitale: è la proposta illustrata
dal presidente dell’ente, Piero
Lacorazza, nel corso dell’in -
contro “Agenda Digitale per
l’Europa: il ruolo delle Regioni
e degli enti locali”.

«Proprio come con i Paes, i
Piani di azione per l’energia so-
stenibile, con l’I-paad - ha spie-
gato in una nota Lacorazza - si
vuole mettere in piedi, con il
coinvolgimento delle ammini-
strazioni comunali, un mecca-
nismo in grado di veicolare su-
gli obiettivi dell’agenda digita-
le le risorse comunitarie del
nuovo ciclo di programmazio-
ne 2014-2020.

L’ambizione è quella di crea-
re le condizioni di una leader-
ship collettiva. Un esperimen-
to che è già iniziato questa mat-
tina, con il protagonismo degli
oltre 100 studenti che parti-
ranno per i “mini Erasmus” e

che si sono confrontati nella
generazione di idee innovative
per il futuro».

Il confronto potrà e dovrà

continuare online su Futu-
rium (http://ec.europa.eu/di-
gital-agenda/futurium/) la
piattaforma partecipativa atti-

vata dalla Dg connect della
Commissione europea,
nell’ambito del progetto “Fu -
turi digitali”.

Alcune
immagini della
presentazione
dell’agenda
digitale alla
Provincia

kEnn0W36HM8Uqwiw+txzhctmj2oq0CcIY0R+TzVhEiU=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 25 giugno 2013

23

Av i g l i a n o . Nel chiostro del Comune incontro del locale “Forum dei giovani”

Tra i ragazzi cresce la sfiducia
E’ necessario invertire immediatamente la rotta per evitare la fuga dei cervelli
AVIGLIANO – Un appunta-
mento per dialogare con ra-
gazzi, genitori,amministra-
tori comunali e associazioni;
queste le premesse del primo
incontroorganizzato dalFo-
rum dei giovani di Aviglia-
no. Nel Chiostro del Palazzo
di Città il presidente del neo-
nato Forum, Giuseppe Mec-
ca (l’organo di consulta per i
ragazzi di Avigliano nacque
nel 2000, ma l’iniziativa fu
abbandonata per poi essere
ripresa solo sei mesi fa) ha,
così, aperto i lavoriparlando
di giovani e opportunità.

Superare le divisioni poli-
tiche e geografiche per pen-
sare davvero ad offerte ade-
guate per i ragazzi di oggi,
che hanno voglia di fare, ma
hanno sempre più bisogno di
confrontarsi, di farsi ascol-
tare. «E’necessarioche qual-
cuno creda in noi e pensi alle
opportunità legate al nostro
sviluppo ea quellodei nostro
territorio», chiedonoi giova-
ni del Forum,coinvolgendo i
loro coetanei nella domanda
aperta agli amministratori
locali. «Oggi,si registranon
solo un elevato tasso di disoc-
cupazione, ma anche una
crescente sfiducia nella poli-
tica, per le generazioni del
futuro», questi i fenomeni

preoccupanti resi noti alla
collettività, guardano i dati
estrapolati da questionari
somministrati a 341 giovani
del comune. Un campione at-
tendibile, secondo la metodo-
logia e la tecnica della ricerca
sociale che, in questi mesi,
ha prodotto interessanti ri-
sultati, analizzati dai ragaz-
zi del Forum di Avigliano, in-
sieme al dott. Giulio Pica del
Sert di Potenza.

«L’associazionismo giova-
nile costituisce, però, un fat-

tore protettivo nei confronti
dei fenomeni di devianza e di-
pendenza (dato emerso
dall’indagine svolta a Poten-
za, su un campione di stu-
denti di 8 scuole superiori) e
allora, perché non pensare
tutti insiemea cosasi puòfa-
re per inostri territori?». Co-
sì, il forum aviglianese, ha
voluto stimolare la discus-
sione su tematiche impor-
tanti.

Insieme al sindaco, Vito
Summa, all’assessore alla

Cultura, Anna D’Andrea, al
presidente regionale del Fo-
rum, Carmine Lombardi, e
Domenico Pesce, l’autore del
libro “Il cambiamento”, si  è
posto l’accento su: giovani e
politica, fuga di cervelli, svi-
luppo del territorio, associa-
zionismo e lavoro. Il primo
cittadino ha parlato della sua
esperienza nella realtà asso-
ciativa e in politica, esortato i
presenti a non allontanarsi
da quest’ultima. «E’ impor -
tante dare il proprio contri-
buto alla comunità con l’as -
sociazionismo, guardo alle
risorse turistiche e alle atti-
vità dei nostri territori», ha
affermato Vito Summa.

A evidenziare la dramma-
ticità della crisi è stato inve-
ce, Domenico Pesce, parlan-
do “dell’effetto avvitamento”
e di nuovi modi per creare
sviluppo una rete di idee e
servizi.

I giovani non possono più
pretendere risposte, ma non
possono neppure aspettare
che qualcosa cambi. Diven-
ta, dunque, necessario co-
struire un dialogo costante
con le istituzioni, grazie a
nuove proposte e nuovi in-
terlocutori.

Antonella Rosa

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carmine Lombardi (al centro) con i ragazzi del Forum di Avigliano

Picerno, polemiche

per la piscina chiusa

PICERNO -Con l’arrivo del-
la stagione estiva per molte
famiglie sarà difficile anda-
re in vacanza a causa della
crisi. Per fortuna ci sono
una ventina di piscine Tra
queste quella
di Picerno. Da
parte di una
società sporti-
va, che inten-
de però man-
tenere l’ano -
nimato, sono
emerse con-
trarietà in me-
rito alla chiu-
sura dell’im -
pianto di Pi-
cerno. «La pi-
scina è chiusa
da un anno
per lavori di ri-
strutturazio -
ne sarebbero dovuti termi-
nare dopo 180 giorni ma i
lavori non sono nemmeno
iniziati per viadi un conten-
zioso tra la ditta aggiudica-
taria dei lavori e il Comune.

Il progetto sarebbe stato
bocciato anche dalGenio ci-
vile». E così i cittadini sono
stati «privati della struttu-
ra». Struttura che avrebbe
potuto «dare lavoro a dei

giovani in un
momento di
crisi per tut-
ta la Basilica-
ta».

Gestione,
mancata
conclusione
dei lavori e
problemi per
la collettivi-
tà, questi i
problemi
portati in lu-
ce da un so-
dalizio spor-
tivo del Me-
landro. La

parola, anzi la palla passa
ora alle autorità competen-
ti.

Francesco Menonna

f.menonna@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una piscina
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Vulture, il consigliere Romaniello interviene sul mancato pagamento delle assistenti sociali

Allarme assistenza agli anziani
«La testimonianza del fatto che il sistema lucano non può reggere più»

MELFI

Arriva la WiFi zone libera
E' partita da ieri a Melfi la freeWiFi Zone: l'accesso libero ad inter-
net nel centro storico. Da oggi il servizio è disponibile nel Palazzo
di Città, in Via Ronca Battista ed in Piazza Duomo. Presto sarà
esteso anche ad altre zone del centro storico ed alle frazioni della
Città.

Per il sindaco, Livio Valvano si punta ad «offrire la connessione
wireless in modo gratuito per l'utilizzo di Internet nei principali spazi
aperti della nostra città. E’ un segno di civiltà, un tassello in più nel
programma dell'Amministrazione Comunale che prevede più ser-
vizi per i cittadini con l’obiettivo di rendere la nostra città moderna,
in grado di intercettare l’evoluzione dei bisogni del lavoro e del cit-
tadino della conoscenza. L’iniziativa rappresenta, inoltre, insieme
alle facilitazioni fiscali già introdotte, un ulteriore azione concreta
per stimolare vivacità, relazioni sociali e presenze nel centro sto-
rico cittadino».

Il progetto sostenuto anche con le donazioni

A Monticchio
la casa scout Bramea

CON il taglio del nastro alla presenza
delle autorità locali, iscritti, simpatiz-
zanti e curiosi, domenica presso la ex
scuola elementare di Monticchio Ba-
gni, è stata inaugurata la casa scout
“Bramea”. Promotori di questo inte-
ressante progetto sono il Comune di
Rionero che ha messo a disposizione
gratuitamtente la struttura, la comu-
nità Capi del Gruppo Scout Agesci
Melfi 3, l'Associazione“Amici di Mon-
ticchio”, i genitori sostenitori, gli
amici e i conoscenti che hanno messo a
disposizione beni e tempo utile alla
realizzazione di un contenitore che
nel tempo diventerà luogo di attività
sociali, di accoglienza, di program-
mazione di eventi utili alla crescita e
presidio di un territorio da salvaguar-
dare e valorizzare. «Ci preme ringra-
ziare – riferisce la Responsabile Re-
gionale e Capogruppo Melfi 3 Marian-
tonietta Tudisco - il Comune di Rione-
ro, che ci ha messo a disposizione la
struttura, e tutte le persone che hanno
collaborato affinché questo sogno si
realizzasse. Tante sono state le dona-
zionidi personeed enti anche da fuori
regione che conoscendo i nostri fini
hanno voluto sostenere il progetto.
Questa struttura diventerà un vero e
proprio presidio del territorio aperto
alle collaborazioni con le persone del
posto e che permetterà scambi inter-
generazionali tra giovani e meno gio-
vani. I nostri iscritti sono competenti
in diversi ambiti quindi promuovere-
mo corsi di specialità per bambini e ra-
gazzi. Organizzeremo campi estivi e
ospiteremo gruppi scout che, attra-
verso il pagamento di una piccola
somma, ci permetteranno di autoge-
stire la struttura». Presente all'inau-
gurazione anche il Vicesindaco Vito
D'Angelo che ha ricordato “il valore
educativo dello scoutismo” e l'impor-
tanza che avrà la casa scout come “luo -

go di interazione e di scambio cultura-
le tra giovani e meno giovani e di co-
municazione della storia, della cultu-
ra, dell'archeologiadel nostro territo-
rio”. Dopo la messa celebrata da Don
Vincenzo D'Amato, la cerimonia si è
conclusa con il taglio del nastro e la vi-
sita alla casa scout. Attualmente la
struttura è dotata di 25 posti letto sud-
divisi in tre stanze, di un refettorio con
annessa cucina attrezzata e di una sa-
la multiuso. “Speriamo – conclude la
Tudisco - di poter ampliare nel prossi-
mo futuro l'offerta raddoppiando i po-
sti letto con l'acquisto di letti a castello
edi poterattrezzare ilgiardino taleda
farlo diventare un campeggio”. Il ri-
lancio di Monticchio passa anche da
qui.

Andrea Gerardi

Atella Il bilancio della prime attività

Fermento in paese
per il primo mese

della Giunta telesca
ATELLA - Anche se questa
prima fase della nuova am-
ministrazione comunale “ci -
vica”di Atellasi fosse limita-
ta a dare uno scossone all’in -
teresse cittadino per la vita
amministrativa e, comun-
que, pubblica del Comune,
per Atella sarebbe già stato
unbel risultato.Dalmomen-
to che la comunità politica e
cittadina, a partire grosso
modo dagli ul-
timi decenni,
non ha mani-
festato, se non
raramente,
una vivacità
culturale, che
Atella tradu-
cesse in atti di
sviluppo con-
creto e conti-
nuativo.

Invece, a
quanto sem-
bra, per con-
sapevolezza
quasi unani-
me gli strati e
le fasce di età
della popola-
zione angioi-
na, le elezioni
amministrative del 26 mag-
gio appena trascorso, con la
vittoria conseguita (sullaLi-
sta di Centro Sinistra) dalla
Lista civica “Uniti per cam-
biare”, offre alla cittadinan-
za atellana, ogni giorno,
l’impressione palpabile di un
rinnovamento, comunque,
appena iniziato. E, comun-
que, bisognoso diessere con-
solidato dell’organizzazione
municipale in cui l’aspetto

più vistoso è costituita dalla
“macchina municipale”, per
generale convinzione citta-
dina, presente intutti i parti-
ti e le coalizioni politiche lo-
cali. Oltreché in tutti gli am-
bienti del paese vitalbano. Un
disservizio pubblico di note-
vole impatto per la cittadi-
nanzae, soprattutto,per i fo-
restieri ed i turisti che fre-
quentano Atella, il sindaco

Nicola Tele-
sca ed i suoi
assessori
hanno elimi-
minato con un
tratto di pen-
na. Si teratta
del Diurno di
Piazza Duo-
mo. Affidato
ad una fami-
glia precaria
locale. Un suc-
cessivo atto di
governo co-
munale, la
nuova Giunta
guidata
dall’ingegne -
re NicolaTele-
sca. Si tratta
di un “nuovo

corso” per la burocrazia mu-
nicipale, soprattutto legata
al settore dei Servizi di Ra-
gioneria. Il cuiresponsabile,
di comune accordo con la
Giunta Telesca, si è reso di-
sponibile ad un’ampia ri-
strutturazione del servizio
finanziario. Con beneficio re-
ciproco per il funzionamen-
to interno ed esterno della
burocrazia municipale.

Benedetto Carlucci

Il sindaco Telesca

«LA situazione di assistenza
agli anziani nel Vulture,
con l’impegno di una trenti-
na di donne dipendenti di
cooperative sociali ad assi-
curare i servizi nonostante
non percepiscano il salario
da sei mesi, non è solo il ri-
sultato più odioso del “patto
di stabilità”, accompagnato
dai tagli statali dei due go-
verni precedenti (Berlusco-
ni e Monti),maèanche la te-
stimonianza che il sistema
socio-assistenziale in Basili-
cata, così come è stato defi-
nito negli ultimi anni, non
può reggere più». E’ quanto
sostiene il capogruppo Sel
in Consiglio Regionale
Giannino Romaniello per il
quale “va sottolineato il sa-
crificio delle donne che non
hanno alcuna intenzione di
far mancare prestazioni es-
senziali per la salute e la vita
quotidiana di numerosi an-
ziani. Si tratta però di trarre
lezione da questa vicenda
acquisendo piena consape-
volezza che tra i 170 e i 175
mila lucani sono “a rischio
povertà” e tra i 130 e i 132
mila lucani “vivono in fami-
glie con grave deprivazione
materiale”. Tra 2009 e 2011
la situazione si è deteriora-
ta: la percentuale di persone
che vivono in famiglie con
grave deprivazione mate-
riale in Basilicata è cresciu-
ta dal 9,4% del 2009 al 24%
del 2011 e la percentuale di
persone a rischio di povertà

è passata dal 25,5% del 2010
al 31,7% del 2011. Tutto ciò
mentre la disuguaglianza
del reddito (il rapporto tra il
reddito posseduto dal 20%
più ricco della popolazione e
il 20% più povero) è salita.
Ancora, il 9,5% degli uomi-
ni e il 10,5% delle donne del-
la popolazione regionale vi-
vono in famiglie dove nes-
sun componente lavora o
percepisce una pensione”.

Nel sottolineare che “nel
2012, a fronte di una cifra ir-
risoria pari a circa 500 mila
euro proveniente dal Fondo
Nazionale, la Regione ha di-
sposto l’impiego di 20 milio-
ni di euro” Romaniello rife-

risce che “nel bilancio di pre-
visione 2013 la “missione
diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia” dispone di
un capitolo di spesa di oltre
23 milioni di euro. Evidente-
mente non è solo una que-
stione di risorse insufficien-
ti ma – continua il capo-
gruppo SEL – dell’intero si-
stema della governance nel
settore socio-assistenziale
che denota criticità a partire
dai troppi soggetti istituzio-
nali in campo,dai program-
mi e progetti (Pois e Piano
regionale socio-assistenzia-
le) che vanno quanto meno
ripensati. Con la manovra di
assestamento di bilancio

2013 – dice Romaniello – ci
ritroveremo a fare i conti
con questi problemi e con la
continuità del Programma
COPES per il contrasto alla
povertà e l’esclusione socia-
le anche per il nuovo anno.
Dopo la proroga decisa in
Consiglio alla fine del mese
di marzo scorso, attraverso
l’impiego di 4 milioni di eu-
ro dal bilancio regionale,
dobbiamo continuare l’im -
pegno introducendo quegli
elementi necessari per an-
dare oltre la corresponsione
del sussidio a circa 2.200 cit-
tadini che vivono una condi-
zione di forte disagio. Mi ri-
ferisco in modo particolare

a tutta la parte riguardante
la formazione, perché una
cosa è lavorare per recupe-
rare alla vita sociale, politi-
ca, civile questi cittadini e
altra cosa è utilizzare risor-
se consistenti per mantene-
re in piedi un sistema for-
mativo che va riformato. C’è
dunque uninsieme dimisu-
re ed interventi che necessi-
tano di un profondo ripen-
samento; dalla fine dello
scorso anno il gruppo SEL
in collaborazione con asso-
ciazioni di volontariato so-
ciale ha messo a disposizio-
ne uno studio dettagliato
sull’attuazione del Pro-
gramma COPES e con pun-

tuali proposte. L’emergen -
za sociale – conclude il capo-
gruppo Sel – va oltre i citta-
dini beneficiari del COPES e
coinvolge settori sempre
più ampi tra i quali i lavora-
tori con mobilità in deroga,
con Cig in deroga, ecc., con
una platea complessiva che
oramai sfiora le 8 mila uni-
tà. Perciò è necessario pen-
sare di realizzare progetti
mirati sul tema della riqua-
lificazione urbana, della uti-
lizzazione di questo perso-
nale per l'assistenza alle
persone che ne hanno biso-
gno, un progetto speciale
sul tema della raccolta diffe-
renziata».

Assistenza agli anziani

Una veduta di Monticchio

Il taglio del nastro
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Val d'Agri, ente di bonifica. Un milione del Po Val d'Agri per far fronte ai debiti

I soldi del greggio per il Consorzio
Ma il consigliere Notarfrancesco attacca: «Nessuna soluzione per risolvere i problemi»

Lauria Incontro spirituale per le fiamme gialle del lagonegrese

Messa in suffragio di militari e deceduti

L'iniziativa voluta dal dirigente scolastico dell'istituto di Marsicovetere

Val d'Agri, seicento studenti
per "La scuola che vorrei"

VILLA D’AGRI –Oltre seicen-
to i ragazzi coinvolti nel pro-
getto “La scuola che vorrei”,
la cuicerimonia siè svoltanei
giorni scorsi nel centro del
comprensorio valligiano.
Un’iniziativa fortemente vo-
luta esostenuta dalDirigente
scolastico dell’Omnicom -
prensivo statale di Marsico-
vetere, Vittorio Grisi e da tutti
i docenti dell’Istituto. Un lavo-
ro sull’espressione della pro-
pria idea di scuola che come
ha spiegato la responsabile, la
docente Domenica Spadafo-
ra,nasce nell’ambito del “pro -
getto continuità orientamen-
to, valido per i diversi ordini
di scuola e che,secondo le esi-
genze e le scelte individuali,
risponda alle richieste degli
alunni. Un’attentaazione che
vaal dilàdi specificheattività
di orientamento ma è di sti-
molo e di guida, mediante in-
terventi formativi centrati
sulla “costruzione del se” .
Orientare non significa sola-
mente trovare la risposta giu-
sta per chi non sa cosa fare,
madiventa unaulteriorepos-

sibilità per mettere il soggetto
in formazione in grado di co-
noscersi, scoprire e potenzia-
re le proprie capacità, affron-
tare i propri problemi”. Diver-
se le attività svolte nell’ambito
della programmazione pro-
gettuale: dalla “Festa di Pri-
mavera, a “Libera contro la

mafia”, al concorso interno
“La scuola che vorrei”per “va -
lorizzare il protagonismo
studentesco e l’efficacia
dell’educazione”. Un’idea di
scuola che ha aggiunto la pro-
fessoressa Spadafora “è quel-
la di una comunità educativa
operante , in cui tutti : alunni

,docenti , genitori operatori
scolastici, pubblica ammini-
strazione sappiano lavorare
insieme con passione per dare
servizi e risposte adeguate ai
giovani”. A giudicarei lavori,
una commissione composta
oltre che dalla responsabile
del progetto, il vice preside
Francesco Lauletta, la profes-
soressa Francesca De Fina,
insegnante dell’Istituto Tec-
nico Agrario, le docenti Fau-
sta Evangelista della scuola
dell’Infanzia e Franca Verdo-
ne della scuola primaria.
Quattro gli studenti premiati
e quattro le menzioni speciali.
Per la scuola dell’Infanzia,
prima classificata Giada
Lombardi per “il disegno che
propone una scuola ricca di
sapere, proiettata verso l’inte -
grazione di tutti ibambini del
mondo”. Mentreper lascuola
primaria premiata Iris Con-
cetta Masinoper “il logo idea-
to che propone la centralità
dell’alunnonella scuolaenel-
la società, perdiventare citta-
dino del mondo”.

Angela Pepe

Lauria, l'affondo del consigliere Lamboglia

«L'amministrazione
trasforma l'ordinario

in emergenza»
LAURIA - «Siamo alle soli-
te: l’amministrazione di
Lauria continua ad affron-
tare le questioni in emer-
genza, anche quando ci si
trova di fronte a provvedi-
menti indispensabili per il
funzionamento della mac-
china comunale».Ad affer-
marlo Angelo Lamboglia,
capogruppo di Lauria Libe-
ra.

«In particolare – spiega
Lamboglia - pur essendo
prevista dalla legge 449/97
la necessità di individuare,
entro il 30 giugno, gli orga-
ni ritenuti indispensabili,
ovvero le commissioni, si è
arrivati a pochi giorni dalla
scadenza del termine per
convocare la conferenza
dei capigruppo, prevista
per oggi, e di conseguenza
il Consiglio che si terrà ve-
nerdì prossimo. Non è ac-
cettabile assistere adun at-
teggiamento che di fatto
rincorre i provvedimenti e
conferma palesemente l’in -
capacità di programmare

per tempo. E’ necessario –
sottolinea il capogruppo -
che tutti ne prendano atto,
perché questa ennesima
provadi approcciosuperfi-
ciale alle cose dimostra, se
ancora una volta ce ne fosse
bisogno, l’inadeguatezza
di una classe politica inca-
pace di essere al passo con
le esigenze della macchina
amministrativa e di conse-
guenza dei cittadini. Siamo
di fronte ad una situazione
politica convulsa, caratte-
rizzata soprattutto dalla
volontà di ognuno di pre-
servare la propria postazio-
ne, il cui prezzo è tutto cari-
catosulla pelledellanostra
comunità. Ed èper questo –
conclude Lamboglia - che
siamo sempre più convinti,
comediciamo datempo,sia
necessario staccare la spi-
na ad un governo cittadino
che facendo acqua da tutte
le parti sta comprometten-
do seriamente le prospetti-
ve di sviluppo del nostro
territorio».

VIGGIANO - La Regione annuncia
un milione di euro Sarà un finanzia-
mento straordinario di 1 milione di
euro proveniente dalP.O. Val d’Agri
per tamponare la situazione di emer-
genza finanziaria che registra il
Consorzio di Bonifica Alta Val
d’Agri. E’ questa la soluzione a cui
stanno lavorando il Presidente della
Giunta Vito De Filippo e l’Assessore
regionale all’Agricoltura Nicola Be-
nedetto che nella scorsa settimana
hanno tenuto contatti con gli orga-
nismi amministrativi e tecnici del
CdB, rappresentanti sindacali e lavo-
ratori. L’Assessore Benedetto, nello
specifico, ha partecipato ad un in-
contro presso la sede del Consorzio di
Bonifica per individuare un provve-
dimento sia pure tampone, in attesa
di altri provvedimenti con dotazioni
finanziarie più consistenti. Il finan-
ziamento è a favore di un progetto
speciale denominato “Mantenimen -
todella qualitàambientale coninter-
venti di pulizia ed efficientamento
delle acque”e consentirà di venire in-
contro alla necessità più urgente di
garantire il salario al personale del
Consorzio sia pure non riuscendo a

smaltire tutto l’arretrato. Il lavoro
sarà interamente effettuato dal per-
sonale del Consorzio di Bonifica.

Ma per il consigliere provinciale
del Pdl, Severino Notarfrancesco,

dall'incontro non è emersa alcuna
soluzione per risolvere alla base il
problema. «Quello che è accaduto
all’assemblea pubblica –spiega - svol-
tasi nella sede dell’ente consortile è

ancora più vergognoso: invece di af-
frontare la situazione dell’ente si è
consumato lo stanchissimo rito della
passerella politica e di chiacchiere
inutili, in vistadell’elezioni ammini-
strative regionali». Il consigliere
provinciale se la prende in particolar
modo con l’assessore regionale
all’Agricoltura Nicola Benedetto,
che invece di darecertezze e risposte
su una situazione difficile, ancora
una volta ha “trainato” verso tempi
di attesa lunghi nel risolvere la que-
stione». «E non solo – prosegue No-
tarfrancesco –nellastessaserata siè
assistitoadelle scenediesasperazio-
ne da parte dei lavoratori che, pur-
troppo, hanno tutta laragione di esi-
stere per le difficoltà e le problemati-
che che ormai da anni vivono all’in -
terno del Consorzio”. Il consigliere
inoltre si chiede come mai la Regione
non ha mosso “un dito” quando il
Consorzio ha continuato a chiudere
annualmente un bilancio in negati-
vo. «Addirittura – evidenzia Notar-
francesco – il governo regionale è
stato complice della “prorogatio” di
un’amministrazione inattiva, arri-
vando così ad uno stato dell’arte disa-

stroso». «Inun momentocosì delica-
to – ribadisce Notarfrancesco - con
una fase economica così difficile per
milioni di italiani e con una crisi oc-
cupazionale così drammatica, biso-
gna interrogarsi come mai conti-
nuano a sopravvivere gli “enti car-
rozzoni” ed inutili che pesano sulle
tasche dei contribuenti. Organismi –
spiega il consigliere provinciale - che
servono solo alla Regione a sistema-
re gli amici degli amici a spese dei cit-
tadini. In un’epoca di congiuntura
economica come questa – persiste
Notarfrancesco - in cui la politica
predica l’austerity e nello stesso tem-
po sperpera il denaro pubblico. Negli
ultimi tempi si era discusso ampia-
mente sul riordino degli enti consor-
tili per ridurre i costi di servizi, solo
un’operazione di facciata da parte
dellaRegioneper gettarefumonegli
occhi dei cittadini. Forse – ha ag-
giunto- èarrivatafinalmente l’ora di
rivedere la macchina amministrati-
va della politica, abolendo tutti que-
gli enti intermedi e inutili che si sono
trasformati in autentici “baracche
clientelari”, incapaci di dare risposte
ai problemi».

Lo sciopero dei dipendenti del Consorzio di bonifica

Gli studenti del progetto “La scuola che vorrei”

LAURIA – Celebrazione della santa
messa in suffragio dei militari e dei
loro cari deceduti. Domenica la
splendida giornata di sole ha fatto da
cornice alla sentita celebrazione eu-
caristicache,presso laChiesadiSan
Giacomo, al rione inferiore di Lau-
ria, ha raccolto le fiamme gialle del
lagonegrese in occasione di un in-
contro spirituale. La messa, officiata
da donFranco Alagia,con lacollabo-
razione del diacono, ha visto la parte-
cipazione dei militari appartenenti
alle sedi di Lauria, Lagonegro e Ma-
ratea oltre ad una nutrita rappresen-
tanza di fiamme gialle in congedo.A
testimonianza anche della continui-
tà d’intenti e dell’intima coesione tra
militari in servizio e personale in

congedo, al termine della messa è
stata recitata la rituale “Preghiera
dellaGuardia diFinanza”curata dal
più giovane finanziere della compa-
gnia di Lauria, Andrea Campo. Du-
rante la celebrazione le fiamme gialle
hanno partecipato attivamente con
l’offertorio e hanno fatto omaggio al-
la parrocchia di un crocifisso realiz-
zato da un artigiano di Cortina
D’Ampezzo ed un quadro raffigu-
rante papa Francesco realizzato da
un noto pittore di origine salernita-
na. I finanzieri guidati dal coman-
dante della compagnia, tenente Mar-
co Cappetta, si sono così trovati riu-
niti in un importante momento di
raccoglimento connotato dalla sa-
cralità e reso ancora più intenso dalle

parole del parroco che ha rimarcato
l’importante servizio reso dai milita-
risul territorio.Anche ilComandan-
te Regionale, generale Valerio Zago,
ha ritenuto opportuno ritagliarsi
uno spazio nella cerimonia di dome-
nica, prima di consegnare in omag-
gio un quadro alla parrocchia, ha ri-
preso i temi trattati dalcelebrante ed
hasottolineato l’importanza del sen-
so di squadra come partecipazione
nel quotidiano deivalori istituziona-
li del Corpo. L’evento religioso ha
rappresentato, per tutti i finanzieri
in servizio ed in congedo nonché per i
familiari presenti, un momento di
intenso raccoglimento spirituale e di
sincera, profonda coesione.

Emilia Manco

Alcuni
momenti
della
celebrazione
che si è
svolta a
Lauria
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Zefiro ha fatto il passo indietro ma Regione e Comune si studiano

Eolico, quei silenzi pesano

Le pale eoliche al centro dell'attenzione nelle ultime settimane

La mappa delle torri in Basilicata. Quattro impianti in città, il resto è altrove

Un esercito che colpisce non solo a Matera

Il paesaggio della Murgia materana

di ANTONIO IACOVIELLO

MATERA, così come era accaduto
qualche mese addietro per Orvie-
to,ha portato violentemente all’at -
tenzione nazionale il grave problema
dell’eolico industriale, che lentamen-
te sta stritolando l’Italia con le sue
mortali spire.

Matera ed Orvieto fanno noti-
zia,sono casi eclatanti che suscitano
indignazione per le loro particolari
valenze paesaggistiche,ma sono an-
che casi che potrebbero diventare
“pericolosi”,nel senso che potrebbero
portare a conclusioni “emotive” del
tipo “ beh,Matera ed Orvieto no,sal-
viamole, che diamine...” e su questo
obbiettivo concentrare attenzione e
sforzi.

Il pericolo è che ci si potrebbe di-
strarre,ci si sta anzi da tempo colpe-
volmente distraendo, dal grosso
dell’esercito che sta penetrando in
Basilicata,che è qui ,che è subdolo
perché non c’è opposizione alcu-
na,tranne pochi singoli gattini che
sfidano la tigre, poche organizzazio-
niche nullahannoache vedereconil
potere decisionale,politico e burocra-
tico.

Potere che dovrebbe spiegare da
che parte sta, potere che è stato invita-
to sin da prima del varo del
PIEAR,sulle pagine di questo gior-
nale, a dichiarare da che parte sta, po-
tere che tace in modo esasperante,po-
tere chesi limitaa direin modopater-
nalistico al popolo che si sta sveglian-
do...” ma tu che ne sai di parchi eoli-
ci?”.Potere,soprattutto quellopoliti-
co, che“concede”chesi parlidi Mate-
ra,che tenta di rassicurare in uncer-
to qual modo per Matera,perché su
Matera non può tacere, non può tace-
re sui quattro impianti eolici presen-
tati e/o approvati a ridosso di un sito
Unesco,non può tacere ora che ,non

certo per merito suo o dei suoi uffi-
ci,”le carte sono state scoperte”e forte
è statala reazioneda ogniparte d’Ita -
lia. Ma l’esercito dei “benefattori
dell’eolico” ha mandato solo quattro
pattuglie a Matera,ora uscite allo
scoperto.

Il resto, il grosso,è altrove, come di-
cevamo e come dalle pagine del Quo-
tidianodenunciamo datanto,troppo
tempo,così come da tempo abbiamo
allertato sulla grande imponenza
delle truppe che abbiamo di fronte a
noi, intorno alle duemila torri,mici-
dialiarieti dasfondamentodestinate
alla distruzione della risorsa paesag-
gistica lucana.

I nostri generali avrebbero dovuto
dircelo, avrebbero dovuto informar-
ci,così come leggi e geloso rispetto
della propria terraavrebbero dovuto
consigliare,avrebbero dovuto posi-
zionare tante belle bandierine sul
campo di battaglia, una bandierina
per ogni torre prevista, e predisporre
le difese.

Probabilmenteesiste, adisposizio-
ne dei generali,questa mappa,ma
che uso ne fanno? In quale dimenti-
cata tenda dell’accampamento luca-
no è riposta?

Ma se ci penso,qualcosa di simile
devo averla vista da qualche parte,de-
vo averla sbirciata conla coda dell’oc -
chioquesta mappa,oqualcosa che le
somiglia. Non ci ho badato,in quel
momento, né ricordo dove,ma ora
che ci penso, ora che collego, doveva
proprio essere la mappa della dislo-
cazione delle torri...sì...dovevano es-
sere loro,rappresentate da puntini
neri su sfondo bianco.

Ricordo che mi impressionò una
grande zona nera a causa della densi-
tà dei puntini,a formare quasi un
enorme punto interrogativo,con la
spessa parte superiore,centinaia di
puntini, incombente su Lavello,Ve-

nosa,Montemilone,con la coda che si
distendeva assottigliandosi sul con-
fine fra Genzano e Acerenza.

A sinistra,un grande addensa-
mentosu Melfi,condecine dipuntini
e a destra ,intorno a Genzano,un’al -
tra grande spolverata di punti neri.

Il resto della Basilicata, per quello
che ricordo,era annerito a macchia di
Leopardo, su Pescopagano e Muro
Lucano,Santangelo,Satriano,Vig -
giano...

Su Matera, quattro piccoli adden-
samenti. Ho pensato sul momento
che si trattasse di una cartina indi-
cante la densità di popolazione o
qualcosa di simile enon hodato peso
alla cosa.

Senonchè,elaborando i dati,scar-
ni, pubblicatidalla Regione,gli studi
compiuti su alcuniprogetti apartire
dalla loro localizzazione e conside-
rando che quattro sono gli impianti
previsti a Matera,mirendo conto ora
che quella che avevo distrattamente
sbirciato potrebbe essere proprio la
carta dell’accampamento dei...nemi-
ci, alleati,benefattori?..insomma del-
le torri che mirano ad installarsi in
Basilicata.

Torri chedismettono leproprie tu-
temimetiche pocopervolta,facendo-
si beffe delle poche e sgangherate ar-
mate alla Franceschiello che neppu-
re sono state apertamente schierate
in difesa,torri che non potremo mai
affrontare dasoli,mentre inostri ge-
nerali sonnecchiano e si rimpallano
le responsabilità del comando.

Generali, se tali volete essere anco-
ra considerati,abbiate il coraggio di
formare un esercito,di rinserrarne le
fila a difesa finalmente del patrimo-
nio Basilicata che vi è affidato,pre-
sentatevi a Matera il 29 prossimo,alle
10,30 nell’exconventoS.Lucia eAga-
ta, raccogliete l’appello che le mag-
giori associazioni italiane e locali in

tema diambiente epaesaggio vengo-
no a lanciarvi,ma soprattutto, anco-
ra una volta, dite chiaro e tondo in
quella sede, da che parte state.

Ricordate?...Le stesse maggiori
associazioni ambientaliste, Italia No-
stra, Lipu,Amici della Terra, Comita-
to Nazionale del Paesaggio, Comitato
Nazionale controEolico eFotovoltai-
co nelle aree verdi, e così via,oltre a
personalità del peso di Ripa di Mea-
na, Pirani,già anni fa formalizzaro-
no un altro appello accorato,”Ferma -
tevi, fermatevi,approvate prima il
piano paesaggistico”! E voi imperter-
riti ad autorizzare,nei fatti,lo scem-
pio dei nostri territori...

Avete giurato di essere fedeli alla
Repubblica italiana.

E l’articolo 9della Costituzione ita-
liana,vigeanche inBasilicata,edan-
che a Lavello,Venosa, Melfi,Monte-
milone,Genzano,Viggiano,Corle -
to,dappertutto insomma,non solo a
Matera...

E...ricordate quello che dice l’arti -
colo 9?Fra l’altro dice che“La Repub-
blica italiana tutela il paesaggio e il
patrimonio storico e artistico della
Nazione”. Quando lo onorerete senza
tentennare?

Si scoprono
nuovi progetti
come funghi
ma una linea
di scelte future
non c'è

Restano
i punti
interr ogativi
sulla tutela
del
paesaggio

Tutto tace. La marcia indie-
tro di Zefiro; la scoperta di
uno, due, tre progetti per
l'eolico soltanto a Matera e
molti altri in tutta la Basili-
cata; una denuncia che ri-
sale indietro nel tempo ma
che continua a dare sempre
e solo un risultato: il silen-
zio. Zefiro si è ritirata dalla
gara regionale, l'assessore
Pittella aveva annunciato
un tavolo di confronto su
questioni che al di là del ri-
tiro restano tutte in piedi.
Peroggi e per il futuro.Ep-
pure, su tutto questo si con-
tinua a tacere.

Nessuno ha parlato. Be-
ne, male, siamo contenti o
ci dispiace. Nulla di tutto
ciò, il ventoeolicocontinua
a soffiare sulla città di Ma-
teraea quantoparesull'in-
tera regione.

Le parole che sembrava-
no sparigliare il campo,
quelle del viceministro
Bubbico a proposito di una
politica che finalmente de-
cida e prenda posizioni,
sembrano sempre di più un
inno all'utopia in piena re-
gola.

Decidere quando ricorre-
re a forme di energia alter-
nativa, come arrivarci, e
soprattutto dove, è unpun-
to interrogativo grande
quanto una casa. Oggi si
preferisce aspettare, tace-
re, far decantare una pole-
mica che inevitabilmente è
montata. Una polemica sa-
lita a livelli surreali anche
per motivi che oggi, di fat-
to, sfuggono a una questio-
ne esclusivamente di meri-
to. Siamo nel tour de force
pre-elettorale e una qual-
che interferenza probabil-
mente deriva anche da que-
sto.

Di sicuro queste settima-
ne hanno prodotto tante
scoperte, molte novità e
una certezza: e cioè che il
business dell'eolico fa dav-
vero gola. Altrimenti que-
sti progetti e queste propo-
ste che crescono come fun-
ghi non ci sarebbero.

E' bene chiarire che ciò
che serviva più di ogni al-
tra cosa era anche un chia-
ro e ben individuato indi-
rizzo politico.

Un tavolo di confronto
per cercare di capire se dav-
vero, la prossima volta, su
una questione come questa
o su un'altra simile, ci sarà
una conferenza con assen-
ti, se sarà un parere che
non vale perchè la parte che
lo fornisce è assente.

E se ci sarà un piano pae-
saggistica che tutelerà de-
terminate aree contro que-
sto tipo di progetti.

La resa di Zefiro, come
l'abbiamo definita, è stata
un punto di arrivo sicura-
mente importante, molto
importante, ma non ha ri-
solto tutti i problemi. Non
ha chiuso la questione.

E ciò che fa più male in
una situazione come que-
sta, in un momento come
questo e su questioni così,
sono i silenzi di una politica
che continua a non sceglie-
re e ad aspettare. Niente di
niente. Niente di nuovo sot-
to il sole.

I temi ambientali saran-
no probabilmente al centro
delle discussioni dei pros-

simi giorni. La Italcementi
e il suo progetto preoccu-
pano molti. Inquieta il fu-
turo delle discariche e so-
prattutto quello dei rifiuti
che è connesso alla propo-
sta di Italcementi.

Altri temi ed altre que-

stioni sullequali ènecessa-
rio che ci siano delle rispo-
ste e delle risposte concre-
te.

Non sapere che per met-
tere in pratica un piano di
monitoraggio ad Italce-
menti (cioè l'intesa con Co-

mune,Provincia eRegione
sulle emissioni) serviva
prima un piano di caratte-
rizzazione che solo tra
qualche mese dovrebbe en-
trare in funzione non è una
bella notizia.

Di sicuro gli interrogati-

vi sollevati negli ultimi
giorni non fanno bene.

Ma resta la domanda sui
silenzi che li hanno prece-
duti. Perl'eolico così come
per l'ambiente, per le disca-
riche. Un chiaro indirizzo
di marcia sarebbe ben gra-

dito. E' il ruolo di una poli-
tica che dovrebbe andare in
un'unica direzione e chia-
rirla senza dubbi. Invece ri-
mane in silenzio. A guarda-
re.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it
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SICIGNANO -POTENZA
REPORTAGE DAL CANTIERE INFINITO

LAVORI VIADOTTO PIETRASTRETTA
Il ripristino di tre travi, iniziato il 4 febbraio,
doveva avvenire entro 150 giorni. Nessuna
risposta da parte dell’Anas sui tempi dei lavori

LUIGIA IERACE

l Tra poco più di una set-
timana i lavori sul raccordo
autostradale Sicignano-Poten-
za sarebbero dovuti finire. Era
il 4 febbraio quando l’A n a s,
per consentire interventi
strutturali sul viadotto Pie-
trastretta, lungo il raccordo
Sicignano-Potenza, ha imposto
il divieto di transito ai mezzi
pesanti superiori alle
3,5 tonnellate (a pieno
carico) e sagoma su-
periore a 2,30 metri
nel tratto compreso
tra i comuni di Bal-
vano e Buccino, in
provincia di Potenza. I
150 giorni previsti per
il ripristino di tre tra-
vi sul viadotto e, per
assicurare il pieno ri-
spetto della sicurezza
del personale specia-
lizzato e degli utenti della stra-
da e garantire l'assenza di pe-
ricoli derivanti da oscillazioni
o vibrazioni durante l'esecu-
zione dei lavori, sono ormai
quasi passati e la Gazz etta è
andata sul posto per vedere lo
stato dei lavori. Le immagini
di Tony Vece rappresentano
una situazione di disagio per
gli automobilisti, di lavori an-
cora non completati e l’ag -
giunta di nuovi divieti ai mez-
zi pesanti anche sul tratto Ti-
to-ponte di Picerno.

Divieti e doppio senso di
circolazione tra il km 22,600 e
il km 24,500 lungo la carreg-
giata in direzione Sicignano.
Limiti di velocità a 40 km/h e
forze dell’ordine in agguato al
varco, pronte a colpire. Ecco il
«delirio» quotidiano sul rac-
cordo Sicignano-Potenza.

Inutili i tentativi per tutta la
giornata di ieri, di sapere
dall’Anas a che punto sono i
lavori e le previsioni sulla pos-
sibilità di riapertura dell’ar -
teria. La risposta non è ar-
rivata a fronte dei numerosi
problemi sollevati e delle gravi
ripercussioni collegate alla in-
terdizione al transito ai mezzi
pesanti. Per inibire il loro pas-
saggio, l’Anas ha creato nelle
due direzioni restringimenti
di carreggiata che mettono a
dura prova anche la «mira»
degli automobilisti. Per questi
ultimi difficoltà si registrano
anche sulle ambiguità di una
segnaletica che solo all’ultimo
momento indica la larghezza
della sagoma con problemi per
macchine e furgoni. «Per pas-
sare con l’auto e un piccolo
carrello rimorchio è stata
u n’impresa non facile. Anche
perché non c’era alcuna se-
gnalazione di un varco così
stretto e peraltro in mezzo a
una curva di cemento», la-
menta un automobilista.

E non mancano le difficoltà
anche nei percorsi alternativi.
È stata ripristinata da poco la
vecchia strada di Vietri di Po-
tenza, che quest’inverno era
stata interessata da una frana,
subito dopo la chiusura del
raccordo, completando una già
difficile situazione di collega-

FLASH SUL
R AC C O R D O
Alcune
immagini
del raccordo
bloccato
dai lavori
[Servizio
fotografico
Tony Vece]

.

TRASPORTI IL BLOCCO SUL RACCORDO ALLUNGA I TEMPI DI PERCORRENZA PENALIZZANDO I BUS. AUTOLINEE LISCIO DAL PRIMO LUGLIO LANCIA L’INIZIATIVA PER I SUOI UTENTI

Wi-fi gratis a bordo del pullman
Per alleviare i disagi dei passeggeri della linea Potenza-Roma parte il nuovo servizio

l Il protrarsi dei lavori sul raccordo Sicignano-Po-
tenza nel tratto tra Buccino-Balvano e tra lo svincolo
di Tito e il ponte di Picerno si traduce in una perdita
economica per i gestori di autolinee, ma anche in un
grave disagio per gli utenti. Il protrarsi del divieto di
transito costringe, infatti, i pullman che viaggiano da
Potenza e verso Potenza ad allungare il loro percorso
con un’uscita obbligatoria tra Tito e Polla che si
traduce in una perdita economica, ma soprattutto in
una perdita di tempo e, di conseguenza di utenti.
Perché viaggiare da Potenza diventa una vera im-
presa, se il mezzo con il quale si viaggia è superiore
nel carico e nella sagoma ai tetti fissati per poter
percorrere il tratto compreso fra Balvano e Buccino.

Ma tutto questo rientra in un più complessivo pro-
blema di collegamenti con il resto del Paese. con una
rete ferroviaria inadeguata e un’alternativa su gom-
ma penalizzata dallo stato delle strade lucane. E così
mentre la vicina Salerno, entrata nel circuito delle
Frecce di Trenitalia, si attrezza sempre di più per il
potenziamento della sua rete, altrettanto non fa il
capoluogo lucano che per non rimanere indietro do-
vrebbe potenziare i suoi servizi navetta verso Salerno
e Napoli.

Ma i lavori infiniti sul raccordo e la mancanza di
certezze sul loro completamento non aiutano e anche
i percorsi alternativi individuati, più lunghi e più
tortuosi, oltre a mettere a dura prova i viaggiatori,
mettono a rischio la possibilità di raggiungere i due
centri campani in tempo per le coincidenze con l’alta
velocità. «La clientela è diminuita dopo febbraio,
quando sono iniziati i lavori - spiegano dalle Au-
tolinee Liscio - e questo è dovuto proprio all’allun -
gamento dei tempi di percorrenza e ai disagi per i
viaggiatori. Una ripresa si è avuta sulla linea che
porta all’aeroporto di Capodichino, ma è stato ne-
cessario anticipare l’orario di partenza, per non ri-
schiare di perdere le coincidenze con alcuni impor-
tanti voli. Anche molte agenzie adeguano i loro pac-
chetti in funzione del collegamento con Capodichino,
ma il cittadino comunque rimane penalizzato. È per

questo che stiamo cercando di migliorare sempre di
più il servizio offerto. Dal primo luglio sulla linea
intercity Potenza-Roma e ritorno lanciamo un ser-
vizio sperimentale di wi-fi gratuito. È la prima ini-
ziativa del genere in Basilicata. Ma entro fine anno
ne metteremo a punto altre per permettere, strade
permettendo, un servizio sempre migliore e all’al -
tezza delle aspettative della clientela». [l.ier.]

menti. Era l’alternativa più
breve, circa 6 chilometri, ma
più tortuosa e con un tempo di
percorrenza in più variabile
dai circa 15 minuti in dire-
zione Salerno, fino ai 25 mi-
nuti e oltre per il ritorno verso
Po t e n z a .

L’altra possibilità obbligata
per i mezzi pesanti è la strada
verso Polla, più lunga, 17 km,
ma più agevole e con un ri-

tardo che si riesce a contenere
tra i 15-30 minuti. Ritardi e
disagi che continueranno an-
cora a gravare pesantemente
sui trasporti da e verso il
capoluogo lucano. E la Ba-
silicata diventa sempre più
lontana dal resto d’Italia.

Raccordo ancora chiuso
da 5 mesi ostaggio dei lavori
Tra Buccino e Balvano resta il divieto di transito per i mezzi pesanti

L AVO R I
IN CORSO
Il raccordo chiuso
ai mezzi pesanti
costringe gli
autobus ad
effettuare un giro
più lungo e
tortuoso. C’è chi si
attrezza per
rendere il viaggio
un po’ più comodo
con un servizio
wi-fi [foto Tony Vece]

BASILICATA PRIMO PIANO
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BARRIERE ARCHITETTONICHE
Per incentivare l’uso di mezzi pubblici
e sistemi meccanizzati il passaggio
obbligato al sottopasso per una scala

Dal primo luglio i bus
da viale del Basento
Si delocalizza la fermata, ma l’accessibilità è difficile
IL NUOVO
TERMINAL
Dal primo
luglio il debutto
della nuova
area di fermata
dei servizi di
trasporto
pubblico su
viale del
Basento. Libera
dagli autobus,
almeno in
parte, via Zara
[foto Tony Vece].

VIA I BUS DA PIAZZA ZARA
Tutto si sposta nel tratto di strada tra il
ponte Musmeci e la prima traversa da via
della Chimica in direzione di via Appia

l Non si parla di terminal,
ma di un’area di fermata dei
servizi di trasporto pubblico
collettivo di linea su viale del
Basento. Via gli autobus da
piazza Zara dal primo luglio e
tutto si sposta in quel tratto tra
il ponte Musmeci e la prima
traversa da via della Chimica,
in direzione via Appia.

Sei lunghe e dettagliate pa-
gine, comprensive di planime-
tria e scheda tecnica della nuo-
va fermata, quelle nelle quali il
sindaco di Potenza Vito Santar-
siero ha disposto l’istituzione
della nuova fermata. Ma a una
settimana dal «battesimo» è dif-
ficile prevedere cosa succederà
in quelle fasce orarie quando si
concentrano più mezzi in par-
tenza o in arrivo, con tante mac-
chine che portano i viaggiatori,
con pendolari che devono tro-
vare un parcheggio per la pro-
pria auto che ritroveranno la
sera o a fine settimana, con tan-
ti cittadini carichi di valigie e
trolley che dovranno districar-
si tra quella fila di autobus per
trovare quello giusto, ma anche
per capire dove sarà il parente o
l’amico che è venuto a pren-
derlo. Ma il provvedimento

rientra in quelle misure tese a
incentivare l’uso di mezzi pub-
blici e sistemi meccanizzati.
Ma chissà cosa penserà quel cit-
tadino carico di bagagli, stanco
di un viaggio, che si troverà
dinanzi alla scala del sottopas-
so pedonale realizzato da Rfi
che collega via del Basento con
il piazzale della stazione cen-
trale. Potrebbe essere un por-
tatore di handicap, ma potrebbe
essere anche una persona nor-
modotata alle prese come ac-
cade in ogni stazione con il suo
carico di valigie. Ironia della

sorte, a piedi, davanti a una sca-
la, una barriera architettonica,
proprio in quello che dovrebbe
essere uno degli ingressi alla
città meccanizzata.

E chissà perché il pensiero
corre immediato a quella fila di
pullman lungo via Meridionale
a Napoli, fermata imposta dal
Comune per via dei lavori nella
piazza della stazione. Tanti au-
tobus e tante auto, traffico, pe-
doni e valigie. E lo stesso dub-
bio, mentre si percorre via Me-
ridionale: chissà quale sarà
l’autobus giusto? [l.ier.]

BASILICATA PRIMO PIANO
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LA BUONA SANITÀ
VISITE MEDICHE SPECIALISTICHE

L’ASSESSORE
L’eliminazione del ticket aggiuntivo sulle visite
specialistiche è il risultato di un impegno
sull’efficienza e sul taglio degli sprechi

BILANCI
Corte dei Conti: «La Basilicata, nel solo
2012, ha recuperato efficienze stimate nel
preconsuntivo in non meno di 33 milioni»

Da lunedì prossimo
via il ticket aggiuntivo
Niente gabella sulle visite specialistiche. Corte Conti:
prima Regione in Italia. Martorano: «Buona gestione»

l Lunedì primo luglio in Basilicata sa-
ranno cancellati i ticket aggiuntivi sulle
visite specialistiche nella sanità. Un risul-
tato importante del quale va fiero l’asses -
sore regionale alla salute, Attilio Marto-
rano, ma anche le forze sociali come i sin-
dacati che, su questo punto, avevano in-
sistito per dare un segnale concreto ai cit-
tadini. Una cosa è contrastare gli sprechi,
u n’altra introdurre tasse sulla salute.

Dalla Regione, l’assessore sottolinea che
il risultato non viene raggiunto per caso.
ma è frutto di una gestione oculata delle

risorse pubbliche nel settore sanitario. Un
rigore che oggi rende possibile questa de-
cisione. E si porta a casa anche le lodi
pronunciate, all’interno di un’analisi più
generale in chiaro-scuro sull’uso delle ri-
sorse pubbliche, da parte della Corte dei
Conti. «La Regione Basilicata - ha sotto-
lineato infatti la magistratura contabile - ha
ottenuto il via libera dal Ministero dell’Eco -
nomia e Finanze sull’eliminazione del tic-
ket aggiuntivo della specialistica introdotto
dal Governo della Repubblica nel 2011. La
Basilicata diventa così probabilmente l’uni -

ca regione d’Italia ad aver eliminato il ticket
aggiuntivo sulle prestazioni specialistiche
per la totalità dei propri cittadini. E tanto è
stato reso possibile dal Ministero (che era
chiamato a dare il via libera all’operazione)
anche in considerazione del buon risultato
economico conseguito dall’intero sistema
sanitario lucano nel 2012».

E Corte dei Conti ha quindi spiegato: «La
Regione, nonostante i ripetuti tagli ai tra-
sferimenti dello Stato (che solo nel 2012 sono
stati di 9 milioni di euro per la Basilicata)
nel corso dell’ultimo anno ha abbattuto il

disavanzo in modo sostanziale, con un re-
cupero di efficienze stimato nel preconsun-
tivo in non meno di 33 milioni di euro. La
Regione, in virtù anche degli ulteriori in-
terventi di razionalizzazione messi in cam-
po, senza incidere sulla qualità delle pre-
stazioni (ad esempio agendo sugli acquisti
associati), è riuscita a far quadrare i conti
sottoposti al Ministero anche se l’elimina -
zione del ticket aggiuntivo sulla speciali-
stica significa privarsi di circa 4 milioni di
e u ro » .

[Mimmo Sammartino]

Soddisfatti i sindacati.
Bilanci in ordine

anche senza i 4 milioni
del ticket cancellato

POTENZA VENERDÌ INCONTRO CON L’ASSESSORE MARTORANO

Asili chiusi d’estate
si cerca una soluzione

Ambiente e salute: corso Rai e Unibas
per giornalisti e comunicatori

Potenza 5 stelle invita
la Total al confronto

INCONTRO La locandina

l Potenza 5 Stelle organizza per giovedì pros-
simo, alle 19, un incontro al cine-teatro Principe di
Piemonte di Potenza che prevede una proiezione
del documentario «Total Denial» (Bulgaria – I t a ly
/ durata 60 minuti), prodotto e girato da Milena
Kaneva, donna bulgara di grande coraggio e azio-
ne. Secondo le immagini e le persone costituitesi
parte offesa, Total si sarebbe resa protagonista,
insieme all’altra multinazionale Unocal, nella vi-
cenda dei crimini contro l’umanità commessi, a
parere dei denuncianti, dall’esercito birmano per
favorire la costruzione del Gasdotto «Yadana» fra
Birmania e Indonesia. Intanto i lucani sottoposti
a estrazione petrolifera massiccia, approfittano
di questo spazio, per invitare ufficialmente i ma-
nager Total della Basilicata al dibattito che se-
guirà subito dopo la proiezione. I grillini sperano
davvero che all’incontro ci sia qualche rappre-
sentante della compagnia per discutere della re-
sponsabilità sociale ed etica delle imprese.

l Tutto rinviato a venerdì prossimo, alle 10, per un nuovo incontro con
l’assessore regionale alla Salute, Attilio Martorano. Il tema è quello
dell’estensione del servizio degli asili nido comunali a Potenza anche nei
mesi estivi. I genitori dei 190 bambini iscritti ai 5 asili nido comunali
potentini, che a fine giugno dovranno trovare un’altra sistemazione per i
loro figli durante le ore di lavoro, chiedono, ormai da più di un mese,
sostenuti dai sindacati confederali regionali, che il servizio quest’anno
venga, per la prima volta, prorogato per
i mesi estivi. Tutti d’accordo sul valore
sociale degli asili nido, tutti disponibili
a trovare una soluzione, ma il 30 giugno
si sta avvicinando e diventa sempre più
esile la possibilità di una soluzione po-
sitiva. Ieri mattina hanno incontrato
Martorano, una rappresentanza sinda-
cale, Antonio Deoregi, Uil regionale,
Angelo Summa, CgilL provincia Poten-
za, Enrico Gambardella, Cisl regionale,
e una rappresentanza di genitori. L’as -
sessore Martorano ha manifestato la ne-
cessità di aprire un confronto con il
Comune di Potenza, ente competente
nell’organizzazione del servizio di asilo nido nel proprio territorio, per
poter valutare le reciproche disponibilità per provare ad estendere tale
servizio anche ai mesi estivi. La Regione Basilicata sarebbe disponibile ad
un ulteriore contributo in aggiunta a quello di normale erogazione per gli
asili nido comunali potentini di circa 200mila euro, ma in termini per-
centuali, si tratterebbe dunque di una cifra inferiore ai 243.649,12 euro
necessari per garantire il servizio anche in periodo estivo, differenza tra il
costo del servizio per 10 mesi (1.218.283 euro), come stabilito dal contratto di
affidamento stipulato con l’Ati, e il costo per 12 mesi (1.461.932 euro). [l. col.]

l Una delegazione della Rete per la
legalità - Sos Impresa (Confesercen-
ti), presieduta dal presidente Lorenzo
Diana , composta da Prospero Cas-
sino (presidente Confesercenti pro-
vinciale di Potenza), Lino Busà, Gigi
Cuomo, Valerio Perrone, Salvo Cam-
po, si è incon-
trata con il vi-
ceministro del-
l'interno Filip-
po Bubbico. Al
centro dell'in-
contro le nuove
proposte avan-
zate dall'orga-
nizzazione in
materia di an-
tiracket e an-
tiusura. «Ab-
biamo chiesto
al ministro la convocazione di una
apposita Conferenza nazionale ne-
cessaria a definire nuove misure ef-
ficaci in materia; ruolo centrale al-
l'interno della Conferenza – p re c i s a
una nota della Rete per la legalità - Sos
Impresa - devono avere le associa-
zioni insieme a tutti i soggetti sociali,
organizzazioni sindacali e datoriali,
banche ed esperti in materia».

TELEVISIONE Ripetitori della Rai

S P O R T E L LO
Stop alle file
per pagare
il ticket
sulle visite
specialistiche
ambulatoriali
[foto Tony Vece]

.

l Complici le transenne montate attorno al palazzo che sarà
interessato da lavori di ristrutturazione, il livello di sicurezza è
sceso inevitabilmente. Lo sanno bene i residenti di piazza
Gianturco, a Potenza, costretti a tenere chiuse le finestre per
evitare spiacevoli incursioni di chi potrebbe arrampicarsi sulle
impalcature. I segnali che invitano a tenere alta la guardia non
mancano: la notte tra domenica e lunedì scorsi, infatti, ignoti si
sono introdotti nel bar Waikiki
che si trova al piano terra dell’edi -
ficio portandosi via le monetine
della slot machine (circa 1.500 eu-
ro), soldi dalla cassa e alcune
bottiglie di liquore di particolare
pregio. Non hanno forzato la porta
d’ingresso, ma sono entrati dal
retro approfittando proprio della
presenza dell’impalcatura, alle
spalle della quale c’è una grata che
porta dritto all’interno del locale.

Subito è scattato l’allarme a tutti
gli inquilini del palazzo. A darlo è
stato lo stesso proprietario del bar
che ha messo in guardia i condomini, invitandoli a prestare
particolare attenzione, a non tenere aperte le finestre, soprattutto
di notte, neppure ai piani alti che, grazie proprio alle passerelle
montate per effettuare i lavori di ristrutturazione, possono
essere facilmente raggiunti da malintenzionati. Massima allerta,
dunque. Occhi ben aperti contro ladri e blitz notturni. Il bar ha
già preso le sue precauzioni per evitare di cadere di nuovo nella
rete dei «saccheggiatori».

[ma.bra.]

l Per il terzo anno consecutivo, su iniziativa della sede Rai per la Basilicata e
dell’Università degli Studi di Basilicata, a Matera dall’1 al 5 luglio giornalisti e
comunicatori discuteranno di ambiente e salute. Il corso, che ha i patrocini del
Ministero dell’Ambiente, Ministero della Salute, Regione Basilicata, Provincia e
Comune di Matera, Confindustria, Ordine Nazionale dei Giornalisti e Ferpi,
riprende una esperienza formativa realizzata in precedenza a San Vito di Cad o re
(Bl) in sinergia tra Ministero dell’Ambiente e Università degli Studi di Padova e
quelle più recenti del 2011 a Rotonda sede del Parco nazionale del Pollino e dello
scorso anno nel Castello di Miglionico. È prevista la formazione di giornalisti e
professionisti dell’Informazione segnalati da diverse testate nazionali e regionali,
dagli uffici stampa e dalle associazioni ambientaliste, con una formula già
sperimentata di full immersion settimanale. Si aprirà con una tavola rotonda
lunedì 1 luglio dalle 15 presso «Casa Cava» mentre le lezioni si terranno sempre a
Matera nell’Aula Sassu dell’Università. L’evento conferma la grande attenzione
della Basilicata su comunicazione e ambiente e fa seguito all’iniziativa che si è
svolta a Maratea per il secondo anno, dal titolo «Penne d’ambiente». L’i n i z i at iva ,
promossa dall’Osservatorio Ambiente e Legalità in collaborazione con Regione,
Ordine dei giornalisti, forMedia, è una summer school che gode della cornice
nazionale del corso euromediterraneo di giornalismo ambientale di Laura Conti,
di Legambiente e di Nuova Ecologia.

BAMBINI Un asilo nido

POTENZA IN PIAZZA GIANTURCO EDIFICIO TRANSENNATO PER LAVORI

Furto nel bar Waikiki
blitz dall’impalcatura

APPELLO AL VICEMINISTRO BUBBICO

Sos Impresa
Misure antiusura
«più efficaci»

Prospero Cassino
LO C A L E Il bar preso di mira dai ladri

POTENZA CITTÀ
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POLITICA IN LUTTO
SI È SPENTO NELLA SUA CASA A ROMA

IL «LANCIO» A 26 ANNI
La sua carriera cominciò «ufficialmente»
nel 1946 con l’elezione, grazie a quasi
21mila voti, nell’Assemblea Costituente

PALAZZO MADAMA
Nel 2001 il «dispiacere» della mancata elezione
al Parlamento. Dopo le ultime elezioni, ha
guidato lui il Senato nella prima riunione

Addio Colombo, ultimo costituente
Era nato a Potenza l’11 aprile 1920. Se ne va ad un mese dalla morte di Andreotti

MIMMO SAMMARTINO

l Erano all’incirca le 23.05 di ieri sera quando il
senatore a vita Emilio Colombo, l’ultimo padre
costituente della Repubblica, è mancato nella sua
casa di Roma. Le sue condizioni, nelle ultime ore,
si erano aggravate e, al termine della giornata, il
cuore non ha retto. Nato a Potenza l’11 aprile 1920,
Emilio Colombo ha attraversato da protagonista
tutta la storia politica italiana del Secondo Do-
poguerra e anche parte di quella europea, rico-
prendo incarichi di primissimo piano – fino alla
nomina a senatore a vita, nel gennaio del 2003, per
decisione dell’allora Presidente della Repubblica,
Carlo Azeglio Ciampi - ma senza mai interrompere
un legame con la sua città e la sua regione che ne
hanno fatto il «dominus» quasi incontrastato per
decenni.

Laureato in giurisprudenza e proveniente dalla
Gioventù di Azione Cattolica – in quel periodo
storico autentica «fucina» di uomini che hanno
guidato l’Italia o hanno avuto responsabilità in
settori importanti del Paese – Colombo fu eletto
all’Assemblea Costituente a 26 anni, con poco me-
no di 21 mila voti di preferenza. Alle elezioni per la
Costituente, nel 1946, si incrociò nel confronto
elettorale, nella circoscrizione Potenza-Matera,
con il Francesco Saverio Nitti, anch’egli lucano. Il
vecchio statista, che capeggiava la lista Unione
nazionale per la ricostruzione, si chiese: «Ma che
cosa vuole quel sagrestenallo?». In seguito sarà lo
stesso Nitti a rispondere a quella domanda af-
fermando: «È un Colombo che volerà...».

E così accadde. Nel 1948 Emilio Colombo fu
eletto deputato, con oltre il doppio dei voti ottenuti
due anni prima: è il decollo definitivo di una car-
riera che lo porterà, nell’agosto del 1970, a di-
ventare Presidente del Consiglio, incarico che con-
serverà fino al febbraio del 1972. Prima era stato
varie volte ministro (Agricoltura e foreste, In-

dustria e commercio, Commercio, Tesoro, Esteri)
e sottosegretario (Agricoltura, Lavori pubblici).

In campo europeo, Colombo ebbe un ruolo nei
negoziati con la Francia all’epoca della politica
della «sedia vuota» inaugurata da De Gaulle: nel
1979 fu rieletto al Parlamento europeo con circa un
milione di voti di preferenza. È stato presidente del
Parlamento europeo dal 1977 e fu riconfermato nel
1979, anno in cui gli fu assegnato il premio «Carlo
Magno», attribuito ogni anno proprio all’uomo
politico che contribuisce di più al processo d’in -
tegrazione europeo.

L'unico, forse, grande «dispiacere» di una vita
politica eccezionale è stata la mancata elezione al
Parlamento del 2001: Colombo, candidato come
indipendente con Democrazia Europea – in una

fase politica molto accesa all’interno del suo schie-
ramento - ottenne oltre undicimila voti (il 15,3 per
cento). Due anni dopo, però, la nomina a senatore a
vita gli restituì tutto con gli interessi. Dopo le
ultime elezioni, ha guidato lui il Senato nella pri-
ma riunione. Una giornata durante la quale si è
visto ruggire ancora il vecchio leone quando ha
contrastato, sul piano interpretativo, una uscita
del leghista Roberto Calderoli.

Il 6 maggio scorso ha partecipato alle esequie
funebri del suo amico-avversario Giulio Andreotti
Non se la sentì di rilasciare dichiarazioni quel
giorno. Solo una frase: «Non posso dire altro, se
non che sono addolorato». Entrambi avevano vis-
suto, nell’esperienza della Dc, un percorso pa-
rallelo. Fra alleanze e rivalità. Ma si sentivano

AMICI
NEMICI
Emilio
Colombo e
Giulio
Andreotti. Si
sono spenti a
distanza di un
mese l’uno
dall’altro
[foto Tony Vece]

.

entrambi figliocci di Alcide De Gasperi. D’altra
parte, questa sua storia lo stesso Colombo ha vo-
luto riordinarla nella recente «conversazione» -
biografia e lettura della storia politica italiana ed
europea - che il senatore Colombo ha avuto con
Arrigo Levi. «A De Gasperi - affermava tra l’altro -
ho dato sempre del lei. Anche a Togliatti». E lui ha
ricordato gli inizi della propria vicenda. Il fatto di
essere nato in una famiglia cattolica nella quale, la
sera, si recitava il Rosario («ma era facoltativo»),
passò dalle organizzazioni cattoliche direttamente
sulla scena politica. Con la scelta della Repubblica
contro la Monarchia e l’approdo, già preceden-
temente ricordato, alla Costituente dove ebbe mo-
do di sedere accanto ai «giganti» della storia e della
politica italiana.

Ebbe così la grande opportunità di mettere in
gioco le proprie doti: l’acume, l’intelligenza po-
litica, il garbo. La sua capacità di relazionarsi con
i grandi ma anche con gli umili contadini lucani
che andavano ad ascoltarlo nei suoi comizi. Fu il
protagonista, tra l’altro, della riforma agraria nel
Mezzogior no.

Ebbe un rapporto viscerale e profondo con Po-
tenza, la sua città, che tra l’altro gli deve il suo
grande ospedale. E la scelta di chiamarvi a la-
vorare medici di grido. Ebbe grandi estimatori e
determinati oppositori. ma su una cosa non può
esserci dubbio: è stata una grande figura che ha
lasciato il segno. L’ha lasciato in Italia dentro la
quale ha vissuto gli ultimi anni non senza il di-
sagio di chi sentiva messi in discussione, con
eccessiva superficialità, i valori costituzionali. A
cominciare dal principio della Repubblica demo-
cratica parlamentare. Con il suo pregiudizio ne-
gativo verso i tentativi presidenzialisti. Contro le
tendenze plebiscitarie, autoritarie e dalla forte
accentuazione personalistica. È rimasto fino alla
fine convinto che «le classi dirigenti si formano nei
partiti». E dunque «sono necessari partiti veri».

BASILICATA PRIMO PIANO
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SERVIZI SANITARI
LA CITTÀ DELLA SALUTE

LE CRITICITÀ
Lunghe liste di attesa, migrazione
sanitaria, carenza di personale,
invecchiamento dei primari

I RISULTATI
«Un risparmio sui costi del 7 per cento
senza ridurre ma anzi incrementando la
qualità delle prestazioni»

Una facoltà di medicina al San Carlo
Il Consiglio comunale ha approvato un ordine del giorno per l’i st i t u z i o n e

C’eravamo tanto amati. E ora si cinguetta
Il sen. Margiotta «becca» Santarsiero: perché non mi hai invitato?

Entrambi sono tra i più assidui «cinguettatori». E si beccano proprio su Twitter che, tra un «caz-
zeggio» e l’altro, immortala strategie politiche e messaggi, a volte subliminali e criptici, di ammini-
stratori e parlamentari. Il sen. Salvatore Margiotta manifesta tutta la sua delusione per non essere sta-
to invitato al consiglio comunale straordinario sui temi dell’ospedale San Carlo. E scrive di «questioni
di stile», ipotizza «dispettucci congressuali», rimarca le differenze tra Matera, dove i parlamentari ven-
gono invitati per ogni iniziativa del Comune, e Potenza che, nella migliore delle ipotesi, non lo chiama
per dimenticanza e sciatteria. Il sindaco Vito Santarsiero lo invita a liberarsi dai pregiudizi, a porre fine
a sterili e strumentali polemiche, ricordando che l’evento era ampiamente pubblicizzato anche sui
social network. La polemica è servita in casa Pd. L’ennesimo segnale di frizioni all’interno del partito.

GIOVANNA LAGUARDIA

l Un ordine del giorno per «caldeg-
giare» l’istituzione di una facoltà di
medicina all’Ospedale San Carlo di Po-
tenza. Lo ha votato all’unanimità, su
proposta di Giuseppe Molinari, il con-
siglio comunale, che si è riunito ieri
mattina in seduta aperta nell’audito -
rium dell’azienda ospedaliera proprio
per discutere su criticità e potenzialità
della struttura e, più in in generale,
della rete sanitaria cittadina e regio-
n a l e.

Soddisfazione nella relazione intro-
duttiva del capogruppo Pd Giampaolo
Carretta per la per-
formance del San
Carlo «al dodicesi-
mo posto su una
graduatoria di 114
aziende con quattro
dei sette indicatori
scelti dal Sole 24 ore
che lo pongono tra
le eccellenze», ma
anche preoccupa-
zione per le criticità
che permangono,
come «i tempi di at-
tesa ancora troppo
lunghi per le visite,
il potenziamento del 118, il non perfetto
funzionamento di alcuni reparti, come
neurochirurgia e cardiochirurgia e la
situazione dei primari, alcuni già pen-
sionati ed altri in procinto di andare in
pensione». Soddisfatto, dal canto suo, il
direttore generale dell’azienda, Giam-
piero Maruggi, che ha ricordato come
«nonostante i tagli nei trasferimenti,
siamo riusciti a chiudere il bilancio
2012 con 200mila euro di attivo. Non è
stato facile abbattere il monte costi di
più del 7%, un dato importante, perché
ho ereditato una situazione di buona
amministrazione, in cui non c’erano
sprechi o spese eccessive da tagliare.

Eppure con un grandissimo lavoro e
anche grazie alla dedizione del per-
sonale tutto siamo riusciti a migliorare
i conti senza ridurre le prestazioni,
anzi aumentando l’of ferta».

Riguardo al prossimo trasferimento
del poliambulatorio Asp Madre Teresa
di Calcutta, il direttore generale Mario
Marra ha detto: «Al Galitello noi of-
friamo 180mila prestazioni all'anno,
un'attività consistente che proseguirà.
Stiamo ragionando con il San Carlo per
realizzare un modello di presa in carico
del paziente valorizzando le specificità
della medicina territoriale e ospeda-
liera, che è una cosa di cui si parla da 25

anni, ma che si fa-
tica a concretizzare.
Quando definiremo
il progetto tornere-
mo a presentarlo, di-
sposti ad accettare
proposte migliorati-
ve, perché i progetti
sono sempre perfet-
tibili e non bisogna
mai temere o sot-
trarsi al confronto».

Ha chiuso i lavori
il sindaco di Poten-
za, Vito Santarsiero:
«Noi del Comune -

ha detto - dobbiamo proseguire a ope-
rare per favorire ulteriormente la via-
bilità, oltre che d'accesso, a quella che
fa riferimento al trasporto pubblico.
Sdoppiamento dei binari e nuova sta-
zione sono alcuni degli interventi pro-
grammati. Il sistema della mobilità si
completa con 5 linee e 224 corse gior-
naliere e che quindi vede nell'Ospedale
uno dei fulcri attorno ai quali ruota la
mobilità cittadina. Il collegamento ver-
ticale università-centro storico è nelle
cose che possa essere esteso sino a rag-
giungere l'ospedale. Il collegamento
ospedale-parco 'Elisa Claps' è allo stu-
dio dei nostri uffici».

L AVO R I
Il consiglio
comunale
aperto che si
è tenuto ieri
mattina
nell’auditorium
dell’ospedale
San Carlo
[foto Tony Vece]

.

I parcheggi delle polemiche
Non piace alle associazioni il sistema di regolamentazione delle aree di sost a

l Continua a far discutere la de-
cisione di «azzerare» i parcheggi liberi
nell’area intorno all’ospedale. Proprio
pochi giorni fa, il 20 giugno, è entrato
definitivamente in vigore dopo un pe-
riodo di sperimentazione il sistema il
sistema ParK-Ho che prevede posti gra-
tuiti solo per alcune categorie. Il costo
di un’ora o di una frazione di ora è di
0,50 centesimi. Un utente può arrivare
a pagare, però, un massimo di 2,50 euro.
La decisione ha suscitato non poche
polemiche da parte dell’opinione pub-
blica negli ultimi mesi ed anche ieri
mattina non sono mancati i riferimenti
alla situazione da parte delle associa-
zioni intervenute al consiglio comu-
nale aperto. Per Sanità Amica «i par-
cheggi non possono essere totalmente a
pagamento, così diventa un ulteriore
forma di ticket per i lucani che oggi

come oggi vivono condizioni di grave
disagio». Le Rdb ospedaliere hanno
ricordato che «i parcheggi erano stati
istituiti per risolvere un problema so-
ciale, ma con la nuova gestione si per-
seguono altri interessi». Per il Tri-
bunale dei diritti del Malato «pagare i
parcheggi va bene, ma almeno si deve

poter usufruire di un servizio di buon
livello e prima di far pagare il cittadino
si devono completare le strutture».

Criticato anche lo stato della via-
bilità interna all’ospedale e soprattutto
il passaggio degli autobus extraurbani
che causano intasamenti e disagi.

[g.lag.]

POTENZA LA FAMIGLIA GUEVARA LOFFREDO DONÒ IL CASTELLO AI CAPPUCCINI

Un pezzo di storia della città
fin dall’ormai lontano 1626

l Come si legge nel volumetto «Il San
Carlo si racconta», l’ospedale è un pezzo
importante di storia della città di Po-
tenza fin dall’ormai lontanissimo 1626,
anno in cui Beatrice Guevara donò
l’omonimo castello, di cui oggi resta in
piedi soltanto la torre, ai frati Cap-
puccini. Ma fu circa due secoli dopo, nel
1810, con un decreto firmato da Gioac-
chino Murat, che l’ospedale San Carlo
nacque ufficialmente. Nel 1871 la strut-
tura ospedaliera si dotò del primo sta-
tuto organico. All’epoca l’ospedale di-
sponeva di trentadue posti letto per un
totale di ventitre ricoveri giornalieri.
Risale al 1901 l’inaugurazione della pri-
ma sala operatoria, mentre nel 1906
furono istituiti il servizio di Guardia
Medica ed un Gabinetto di analisi e nel
1913 fu il turno della prima farmacia.

Nel 1926 il Governo decise di trasferire
l’ospedale a Santa Maria, per unificarlo
con il policlinico Gianturco. Dopo una
serie di peregrinazioni dovute alle vi-
cissitudini della seconda Guerra Mon-
diale l’ospedale San Carlo tornò nella
sede di Santa Maria, ricostruita dopo i
bombardamenti, nel 1957. A quell’e poca
la struttura aveva 280 posti letto, due
divisioni chirurgiche e 9mila ricoveri
annuali. La nuova sede di Macchia Ro-
mana, ancora oggi in fase di amplia-
mento fu inaugurata nel 1977 con i
primi ricoveri nel padiglione A. Nel
1993 il san Carlo è stato riconosciuto dal
Consiglio dei Ministri ospedale di ri-
lievo nazionale e di alta specializza-
zione e dal 1995 è diventato azienda
ospedaliera. Nel 2007 l’accor pamento
con l’ospedale di Pescopagano. O S P E DA L E U n’ambulanza [foto Tony Vece]

S E N ATO R E Salvatore MargiottaS I N DAC O Vito Santarsiero

PA R C H E G G I
Continua a far
discutere la nuova
regolamentazione dei
parcheggi al San Carlo
di Potenza: ora sono
esclusivamente a
pagamento
[foto Tony Vece]

.

SAN CARLO Maruggi [foto T. Vece]

POTENZA L’AZIENDA: «C’È STATO UN SOSTANZIALE MIGLIORAMENTO»

«Liste di attesa, i tempi
sono ancora troppo lunghi»

l Fra le criticità da sempre
segnalate dai cittadini per quan-
to riguarda il funzionamento
dell’ospedale San Carlo ci sono
sicuramente le lunghe liste di at-
tesa. Ieri mattina, nella sua re-
lazione introduttiva, il capogrup-
po del Pd Giampaolo Carretta ha
parlato addirittura di «500 giorni
per una ecografia mammaria e
300 per una addominale». Il di-
rettore Generale Maruggi ha
confermato di aver trovato all’at -
to del suo insediamento «liste di
attesa deprimenti ed allarman-
ti», ma ha anche sottolineato di
aver chiesto a tutti i reparti di
aumentare i livelli prestazionali
e di aver ottenuto significativi
risultati. Su questo fronte, in par-

ticolare, «è stato stipulato un pro-
tocollo con l’Asp per azioni con-
giunte miranti all’abb at t i m e n t o
delle liste di attesa» e il piano
aziendale ha previsto «un incre-
mento dell’offerta delle presta-
zioni specialistiche e strumenta-
li ambulatoriali nelle branche
specialistiche di radiologia (eco-
grafie mammarie e addome, Tac
e Rmn), cardiologia (visite Ecg ed
ecocardiografia), neurologia (vi-
site), ortopedia (visite), urologia
(ecografie) e Andrologia (visite).
Infine, «con il prolungamento
dell’apertura delle sale operato-
rie si sono drasticamente ridotti
anche i tempi di attesa per gli
interventi chirurgici».

[g.l.]

POTENZA CITTÀ
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Oltre quattro milioni
e 735mila ore
di cassa integrazione

l Le ore di cassa integra-
zione in Basilicata, nel mese di
maggio, hanno toccato la soglia
di quattro milioni e 735.884 ore.
Con una diminuzione del 33,59
per cento rispetto al mese pre-
cedente. Sono i numeri della
crisi diffusi dal segretario Cgil
di Potenza, Giuseppe Cillis.
Continua una situazione incer-
ta nelle ore di cig autorizzate,
con sbalzi da un mese all’a l t ro,
soprattutto verso le ore auto-
rizzate della cassa integrazione
in deroga.

In questo mese si ferma l’au -
mento delle ore di Cigo, la cassa
integrazione ordinaria (-
23,07%), e di Cigs, la cassa in-
tegrazione straordinaria (-
40,69%), sul mese di aprile 2013,
resta l’incognita Cigd (la cassa
integrazione in deroga) sulle
ore autorizzate che non cor-
rispondono alla situazione rea-
le della crisi, unite alla preoc-
cupazione che alla non auto-
rizzazione delle ore corrispon-
da una definitiva perdita del

lavoro e di ogni sostegno al
re d d i t o.

«Questa crisi economica e
sociale è eccezionale - afferma
Cillis - e per il nostro Paese è
anche strutturale per l’appa -
rato economico e produttivo,
come sta ad indicare il pro-
cesso inarrestabile di deindu-
strializzazione in atto. Priori-
tario è finalizzare gli sforzi alla
ripresa economica e alla difesa
e creazione di posti di lavoro,
tutte le risorse economiche di-
sponibili, ma anche risorse
economiche straordinarie, do-
vrebbero essere finalizzate a
superare questa situazione».

Per il sindacato, «il lavoro è
la prima vera emergenza, e in
particolare l’occupazione gio-
vanile, mentre continuano ad
esserci situazioni industriali
in sofferenza con centinaia di
migliaia di lavoratori in Cig
ancora senza prospettiva, e
ogni settimana si aggiungono
nuove e profonde crisi di azien-
de».

Il sindacato
Lettera a coop e prefetto

Si è rivolto nuovamente ai presidenti
delle cooperative «Gestione servizi sociali»
di Pescopagano e «Presenza e realtà sul ter-
ritorio» di Bella, riunite nel Consorzio Coope-
rativa solidarietà, il sindacalista della Fp Cgil,
Pasquale Paolino, per sollecitare - «ancora
una volta» - il pagamento delle retribuzioni
arretrate alle lavoratrici occupate nell’assi -
stenza agli anziani nei Comuni del Piano so-
ciale di zona (San Fele, Rapolla, Ruvo del
Monte, Atella, Rionero, Rapone, Barile, Melfi,
Ripacandida, Pescopagano)». E si ricordano i
mancati pagamenti delle mensilità di gen-
naio, febbraio, marzo, aprile e maggio 2013.
Oltre a quella in via di maturazione relativa a
questo mese di giugno.
Paolino chiede l’intervento del prefetto di
Potenza per attivare, così come prevede la
legge, le procedure di conciliazione. Perché,
afferma il sindacalista, in caso di un ennesi-
mo nulla di fatto, «si attiveranno tutte le ini-
ziative utili a salvaguardare i diritti delle lavo-
ratrici». Fino a ipotizzare «la sospensione del
servizio con la proclamazione delle sciope-
ro». Appello a trovare una soluzione viene ri-
volto anche alla Regione e ai sindaci dei Co-
muni interessati dal servizio.
Se dovesse ripetersi, come è accaduto già in
passato, che i responsabili istituzionali nem-
meno si presentano al tavolo di conciliazio-
ne, stavolta l’agitazione delle lavoratrici non
pagate potrebbe portare a conseguenze sul
servizio. Cioé a far pagare, dopo le lavoratri-
ci, le deficienze del sistema agli anziani soli e
non autosufficienti. Le lavoratrici, che li han-
no assistiti senza stipendio e anticipando le
spese, vorrebbero scongiurare questa even-
tualità. Ma non è nemmeno immaginabile
che venga scaricato sulle loro spalle il peso
del sistema che non va. Chi ha detto che il la-
voro manca? La soluzione lucana è stata tro-
vata per trenta lavoratrici: lavorare, senza sti-
pendio (così i problemi sociali sono risolti) e
pagare pure le spese.

[mi.sa.]

L’ANALISI DI GIANNINO RONAILEOO, CAPOGRUPPO REGIONALE DI SEL, SULLA VICENDA

«Il sacrificio delle lavoratrici del Vulture
ma è il sistema che così non funziona»
Non è solo una questione legata alla mancanza di fondi

ASSISTENZA
Si ampliano
in Basilicata
le fasce
sociali
precipitate
in condizioni
di povertà

l «La situazione di assistenza agli anziani
nel Vulture, con l’impegno di una trentina di
donne dipendenti di cooperative sociali ad
assicurare i servizi nonostante non perce-
piscano il salario da sei mesi, non è solo il
risultato più odioso del “patto di stabilità”,
accompagnato dai tagli statali dei due go-
verni precedenti (Berlusconi e Monti), ma è
anche la testimonianza che il sistema so-
cio-assistenziale in Basilicata, così come è
stato definito negli ultimi
anni, non può reggere
più». Lo afferma il capo-
gruppo regionale Sel,
Giannino Romaniello,
per il quale «va sottolinea-
to il sacrificio delle donne
che non hanno alcuna in-
tenzione di far mancare
prestazioni essenziali per
la salute e la vita quotidiana di numerosi
anziani». Per Romaniello, si tratta però di
«trarre lezione da questa vicenda acquisen-
do piena consapevolezza che tra i 170 e i 175
mila lucani sono “a rischio povertà” e tra i
130 e i 132 mila lucani “vivono in famiglie con
grave deprivazione materiale”. Tra 2009 e
2011 la situazione si è deteriorata: la per-
centuale di persone che vivono in famiglie

con grave deprivazione materiale in Basi-
licata è cresciuta dal 9,4% del 2009 al 24% del
2011 e la percentuale di persone a rischio di
povertà è passata dal 25,5% del 2010 al 31,7%
del 2011. Tutto ciò mentre la disuguaglianza
del reddito (il rapporto tra il reddito pos-
seduto dal 20% più ricco della popolazione e il
20% più povero) è salita. Il 9,5% degli uomini
e il 10,5% delle donne della popolazione re-
gionale vivono in famiglie dove nessun com-

ponente lavora o percepi-
sce una pensione».

Nel sottolineare che
«nel 2012, a fronte di una
cifra irrisoria pari a circa
500 mila euro proveniente
dal Fondo nazionale, la
Regione ha disposto l’im -
piego di 20 milioni di eu-
ro», Romaniello riferisce

che «nel bilancio di previsione 2013 la “mis -
sione diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia” dispone di un capitolo di spesa di
oltre 23 milioni di euro. Non è solo una que-
stione di risorse insufficienti ma dell’i n t e ro
sistema della governance nel settore so-
cio-assistenziale che denota criticità a par-
tire dai troppi soggetti istituzionali in cam-
po, dai programmi e progetti (Pois e Piano

regionale socio-assistenziale) che vanno
quanto meno ripensati». Con la manovra di
assestamento di bilancio 2013, per Romaniel-
lo, «ci ritroveremo a fare i conti con questi
problemi e con la continuità del Programma
Copes per il contrasto alla povertà e l’esclu -
sione sociale anche per il nuovo anno. Dopo
la proroga decisa in Consiglio a fine marzo,
attraverso l’impiego di 4 milioni dal bilancio
regionale, dobbiamo continuare l’impe gno
introducendo quegli elementi necessari per
andare oltre la corresponsione del sussidio a
circa 2.200 cittadini che vivono una condi-
zione di forte disagio». «L’emergenza sociale
– conclude Romaniello – va oltre i cittadini
beneficiari del Copes e coinvolge settori sem-
pre più ampi: lavoratori con mobilità in de-
roga, cig in deroga, ecc., con una platea che
sfiora le 8 mila unità».

LA MAPPA
Cresciute le aree di

povertà e le fasce sociali
sempre più a rischio

LAVORO E ASSISTENZA
LA COOPERAZIONE NEL VULTURE

IL CASO
Mensilità non versate per il «patto di stabilità».
Ma le donne portano avanti le loro famiglie,
con mariti disoccupati e figli che studiano fuori

ASSISTENZA
La situazione
difficile per
una trentina
di donne del
Vu l t u r e
impegnate
nell’assistenza
domiciliare
degli anziani
della
Basilicata
nord. Non
ricevono lo
stipendio dal
dicembre
2012

.

Assistenza senza stipendi
«Non ce la facciamo più»
Le trenta lavoratrici che anticipano pure le spese: «Noi ci crediamo»

MIMMO SAMMARTINO

l Incoronata ha 56 anni, i figli ormai
grandi e una casa da portare avanti. Lavora
nella cooperativa di assistenza agli anziani
da sei anni e ogni giorno si sposta, con la
propria autovettura, da San Fele (dove as-
siste due persone) a Rionero in Vulture (do-
ve si prenda cura di altri quattro anziani).

Rosa ha 45 anni, quattro figli (di cui uno
iscritto all’università a Modena), un marito
in mobilità (lavorava presso la Fonte Cu-
tolo) e il suo è l’unico reddito che entra in
casa. Lavora nel settore dell’assistenza da
quando aveva 29 anni. È dipendente della
cooperativa dal 2005 e ogni giorno, da due
anni in qua, si reca da Rionero ad Atella con
il proprio mezzo.

Sono due delle donne lavoratrici (poco
meno di una trentina) che si occupano degli
anziani non autosufficienti nel Vulture e
che continuano a prestare la loro opera an-
che se, da sei mesi, non percepiscono lo
stipendio (oscillante intorno ai 600 euro al
mese, con variazioni dipendenti dalle ore di
attività svolte). E, in questa situazione pe-
nalizzante, non solo sono andate avanti sen-
za fermarsi - per non penalizzare le persone
che dipendono dalle loro cure - ma soprat-
tutto si vedono costrette addirittura ad an-
ticipare le spese (come quelle dell’auto su
cui viaggiano per recarsi nelle case delle
persone assistite). La Regione dovrebbe co-
prire i costi del servizio per il 75 per cento,
mentre ai Comuni coinvolti (quello di San
Fele è capoarea, mentre il Municipio di
Rapolla è capofila) spetterebbe la copertura
del restante 25 per cento. Ma la situazione,
complice il «patto di stabilità», sembra es-
sere bloccata. E, come assicura il rappre-
sentante della Cgil Funzione pubblica, Pa-
squale Paolino, nonostante i tentativi esple-
tati, «nè la Regione, né i Comuni e nemmeno
le coop hanno risposto agli appelli a ri-
solvere una situazione che ha dell’a s s u rd o » .
Una situazione che è stata scaricata total-

mente sulle spalle delle lavoratrici senza
s a l a r i o.

«In passato - raccontano le dipendenti - le
cose hanno sempre funzionato molto bene.

Da un paio d’anni sono cominciati i primi
problemi. Negli ultimi dodici mesi la si-
tuazione è peggiorata nettamente». «Senza
stipendio e costrette a pagarci anche i costi
del viaggio - sottolinea Incoronata. - Dob-
biamo organizzarci noi per i guanti e il
vestiario da adoperare durante l’assistenza.

E, se ti capita di essere malato, è difficile
comunicare telefonicamente. Lo facciamo
spesso lasciando un messaggio. Ma ciò com-
porta il rischio che un anziano possa ri-
manere “scoper to”».

«Vorrei dire che questo mestiere, che
svolgo da oltre quindici anni, io lo amo
molto, lo faccio volentieri - spiega Rosa. - Io,
come tutte le mie colleghe, ci abbiamo sem-
pre creduto. Siamo partite da zero e non ci
siamo mai sottratte agli impegni, senza sta-
re lì a guardare se era un giorno feriale o
festivo. In questo momento sto assistendo
una sola persona, perché un’altra ha ri-
nunciato a causa dei costi (addebitati, in
base ai redditi, dai Comuni). La coopera-
tiva, fino a quando ha potuto, ha fatto del
proprio meglio: però prima riusciva ad an-
ticiparci le mensilità, ora non ci riesce più.
Ma noi, senza uno stipendio per mesi e mesi,
non possiamo più andare avanti».

TESTIMONIANZE
Rosa e Incoronata, senza salario da

6 mesi, ogni giorno si pagano la
benzina per andare dai loro anziani
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«CERVELLI» LUCANI
L’ASCESA DELLA GEOCART DI POTENZA

La tecnologia lucana
al servizio dell’Onu
contro i test nucleari

l Talento ed eccel-
lenza lucani sono
protagonisti al tavolo
tecnico di Vienna per
i servizi di alta tec-
nologia e le metodo-
logie da mettere a di-
sposizione dell’O nu .
La società di inge-
gneria Geocart sta
assicurando nuove
prestazioni, come già
accaduto in questi ul-
timi anni, in una se-
rie di Paesi in Euro-
pa e nell’area del Me-
diterraneo. Le loro
tecnologie e le meto-
dologie vengono uti-
lizzati dagli ispettori
dell’Onu impegnati a effettuare ispezioni
relative alla presenza di armamenti o
all’effettuazione di test clandestini in vio-
lazione dei trattati di non proliferazione
nu cl e a re.

Geocart, spiega l’ingegnere Antonio Co-
langelo, «è una società nata in Basilicata,
da sempre attenta ad investire nella ricerca
e nello sviluppo di tecnologie innovative da
impiegare nei settori del monitoraggio am-
bientale, della progettazione ambientale
finalizzata alla mitigazione dei rischi an-
tropici e naturali, della caratterizzazione
del territorio e delle infrastrutture». Geo-

cart offre servizi connessi all’e l ab o r a z i o n e
di immagini satellitari e al trattamento di
dati acquisiti mediante rilievi aerei e ter-
restri con l’impiego delle più efficaci tec-
nologie. La società affianca alla disponi-
bilità di tecnologie innovative, la crescita
costante delle competenze e della specia-
lizzazione del proprio personale. Persegui-
re questo scopo per Geocart significa «in-
vestire nelle eccellenze, nella formazione
dei giovani che rappresentano il motore di
un modello d’azienda, oggi in grado di ri-
chiamare l’attenzione di Enti ed Istituti di
ricerca accreditati in Italia e all’e s t e ro » .

Il fatturato della società negli ultimi an-
ni ha avuto un trend di crescita costante, il
cui 20% è stato investito in attività di ri-
cerca e sviluppo nell'ambito di programmi
tecnico-scientifici. L’attività di ricerca at-
trae e coinvolge all’interno della Geocart
eccellenze lucane e provenienti da fuori
regione. Grazie ad un team selezionato di
oltre 50 specialisti tra ingegneri, informa-
tici, fisici, geologi, forestali e tecnici esper-
ti Cad e Gis. Dalle alluvioni, alle frane, agli
incendi. Dai gasdotti, alle discariche. Dalle
reti, alle grandi opere. Con strumenti e
metodi innovativi l’attività della società
lucana ha per oggetto il monitoraggio del
territorio e la vulnerabilità ambientale.

Alle tecnologie avanzate si affianca il
decisivo investimento sulle risorse umane
nell’ambito di sistemi che integrano fattori
professionali, scientifici e tecnologici. Con
questo bagaglio Geocart, dalla periferica
Basilicata, è diventato partner, fonritore di
servizi, soggetto collaboratore con molte
istituzioni ed enti: Ministeri, Regioni, Pro-
vince, Comuni, Istituto Superiore della Sa-
nità, Comunità Montane, Autorità di Ba-
cino, Agenzie regionali e provinciali di
Protezione Ambientale, enti di ricerca co-
me l’Agenzia spaziale italiana, le Univer-
sità, il Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Enel, Terna, Sogin, Ferrovie dello Stato,
Anas, Società Autostrade, Total, Sogesid e
via dicendo.

Un patrimonio che si è posto in evidenza

anche in dimensione internazionale. Sin
dal 2000, infatti, Geocart ha acquisito no-
tevole competenza nella definizione e suc-
cessiva attuazione tecnico-scientifica, lo-
gistica, operativa e finanziaria di progetti
internazionali aventi ad oggetto la valu-
tazione della vulnerabilità ambientale, la
progettazione e controllo di infrastrutture,
la salute dei cittadini, ed i grandi rischi
industriali, a favore di Enti centrali e pe-
riferici dei Paesi di nuova e/o prossima
adesione all’EU. Questo ha permesso alla
società di rafforzare la propria presenza in
Polonia, Romania, Estonia, Serbia, Unghe-
ria e di attivare sinergie in fase di de-
finizione in Paesi più lontani quali il Ka-
zakistan e la Cina.

Di particolare rilievo, come si diceva, è
l’attività di supporto tecnico, avviata nel
2011 e tuttora in corso, sviluppata da Geo-
cart, unica società italiana, in favore della
Commissione dell’Onu denominata Ctbto
(Preparatory Commission for the Com-
prehensive Nuclear-Test-Ban Treaty Orga-
nization) in progetti che prevedono l’im -
piego di tecnologie innovative nell’ambito
della definizione delle procedure (e test
sviluppati in paesi esteri) previste dal Trat-
tato internazionale di non proliferazione
degli esperimenti nucleari, finalizzata a
definire linee guide e protocolli necessari
ai commissari Onu nelle loro ispezioni.
Iniziativa in via di svolgimento.

[mi.sa.]
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P OT E N Z A

SERVIZI

Raccomandate da casa
col postino telematico
n La tecnologia di Poste Italia-

ne fa compiere un nuovo
passo avanti alla qualità dei
servizi: a Potenza ora è pos-
sibile spedire raccomandate
da casa o dall’ufficio grazie
al «postino telematico». Il
portalettere dotato di stru-
menti telematici potrà ac-
cettare le Raccomandate,
anche con avviso di ricevi-
mento, destinate a tutto il
territorio nazionale e rila-
sciare la ricevuta di spedi-
zione al mittente, che potrà
compiere l’operazione co-
modamente dalla propria
abitazione o dall’ufficio sen-
za recarsi all’ufficio postale.
La raccomandata a domici-
lio può essere richiesta chia-
mando il numero verde di
Poste Italiane 803.160 o tra-
mite il sito www.poste.it.

INGEGNERE Antonio Colangelo

ISPEZIONI L’Onu indaga su test clandestini in violazione dei trattati anti-nucleare

ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE

Marsico Nuovo invaso
dai «fanti piumati»
Bersaglieri, che passione

l Lo scorso fine settimana a Marsico
Nuovo, nell’incantevole scenario della Val
d’Agri, in occasione del 177° anniversario
della fondazione del Corpo dei Bersaglieri,
antica specialità dell’Arma di Fanteria
dell’Esercito, si è svolto il raduno inter-
regionale Bersaglieri
del Sud Italia.
Migliaia di
«Fanti Piuma-
ti» in congedo
ed in servizio
p rove n i e n t i
dalla Basilica-
ta, Calabria,
Campania, Mo-
lise, Puglia e Si-
cilia, hanno af-
follato le strade
cittadine in un
tripudio di suoni
e colori.

L’evento è sta-
to realizzato in
c o l l ab o r a z i o n e
con il Comando
Militare Eserci-
to Basilicata, il
Comune di
Marsico Nuo-
vo, le Presiden-
ze Provinciali
di Potenza e
Matera e l’As -
sociazione Na-
zionale Bersa-
glieri. Oltre
alla presenza di nu-
merose autorità civili, militari e religiose
della Regione, hanno preso parte alla ma-
nifestazione il Prefetto Antonio Nunziante
il Comandante della Brigata «Garibaldi»
gen. Luigi Chiapperini unitamente ad una
rappresentanza del Comando Militare.

LA CURIOSITÀ L’ASSOCIAZIONE SPORTIVA POTENTINA «91ESIMO LEGIONARI LUCANI» IMPEGNATA IN SIMULAZIONI DI ATTACCHI E DI DIFESA

Quando la guerra diventa gioco
Boom del «softair» in Basilicata, strategie belliche senza morti e feriti

l Il titolo anche se denota grande violenza è il
contrario di quanto si pensa, difatti si sta par-
lando di softair o tiro tattico sportivo, disciplina
che anche in Basilicata, si è guadagnata la
simpatia e il consenso di tanti appassionati,
giovani e meno giovani di ambo i sessi che
giocano con l’arte della guerra enfatizzando
azioni belliche con il massimo controllo. Così,
l’associazione sportiva potentina 91° Legionari
Lucani, ha organizzato una gara coinvolgendo
altri tre club e precisamente gli Arditi di Lavello,
i Ranger del Vulture di Rapolla e Gyber Lions di
Potenza, il tutto con una rappresentanza di circa
un centinaio di atleti che si sono cimentati in
simulazioni di attacchi e difesa, nonché della
relativa strategia, utilizzando vestiti e materiale
simile ad un gruppo d’assalto vero, natural-
mente riprodotto in maniera eccellente da azien-
de che ormai sono diventate una realtà in-
ter nazionale.

In realtà il «softair» o «soft air» o tiro tattico
sportivo è un'attività ludico-ricreativa di squa-
dra basata sulla simulazione di tattiche militari.
Il softair si distingue dalle altre attività basate
sulla simulazione di azioni belliche per l'utilizzo
delle Air Soft Gun (in inglese letteralmente
arma ad aria compressa, Asg) da cui appunto
prende il nome. È caratterizzato da una grande
varietà di giochi diversi che spaziano da un
approccio meramente ludico ad un approccio di
tipo sportivo, da un approccio ricreativo ad un
approccio strategico-simulativo, comprendendo
varie sfumature all'interno di questi quattro
estremi. Viene praticato in qualsiasi ambiente
urbano o naturale, a qualsiasi ora, con qualsiasi
condizione atmosferica. Gli eventi possono du-
rare da poche ore a qualche giorno. Gli ap-
passionati di softair si chiamano softgunners e
amano dotarsi di un nome di battaglia. Il nome
deriva dall'inglese, sebbene in inglese il gioco sia
chiamato airsoft o air soft. Il softair è nato in

Giappone negli anni '80, in seguito all'inven-
zione delle Asg a scopo collezionistico , bre-
vettate e prodotte lì per la prima volta , infatti lì
la detenzione di armi da fuoco è vietata dalla fine
della seconda guerra mondiale e per lo stesso
motivo sono più di tre generazioni che in tale
Paese non esiste un esercito formalmente detto.
Oltre l’aspetto prettamente sportivo, esiste un
valore aggiunto che la partica di queste azioni
comporta, difatti per ben quattro giorni i ragazzi
del club potentino si sono impegnati nel ripulire
la pineta del Parco Rosellino, gentilmente messa
a disposizione dall’Amministrazione comunale,
al fine di esercitare in sicurezza la competizione,
altresì la loro presenza in aree boscate, si-
curamente potrebbe rappresentare un ottimo
deterrente contro piromani ed altri distruttori
della natura che sorpresi dalla presenza dei
softgunners , sicuramente potrebbero non com-

mettere più le squallide azioni che portano agli
scempi più orrendi contro la natura che è un
bene di tutti e deve essere salvaguardata per
l’interesse di tutti e delle future generazione,
pertanto ben venga anche l’apporto di più pre-
senza umana come forma di prevenzione.

La bellissima giornata sportiva si è conclusa
con la premiazione di tutti i partecipanti e i
relativi dirigenti da parte del presidente re-
gionale dello Csen di Basilicata Sandrino Caf-
faro che riconosce alla disciplina un forte mo-
mento di formazione della persona in quanto
una delle regole fondamentali, consiste nel ri-
conoscere di essere stato colpito e quindi di-
chiararsi perdente, con grande senso di umiltà e
rispetto dell’avversario di gioco, pertanto il ri-
spetto di regole e comportamenti sociali, si-
gnifica garanzia di crescita sana per una società
c iv i l e.

GRUPPO
I militari del
91esimo
Legionari
Lucani
protagonisti
dell’evento

.

STELLETTE Alcuni momenti
della manifestazione

AT T UA L I T À
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I RISULTATI
Da gennaio a maggio 2013, sono stati
effettuati 255 interventi fiscali.
Scoperti 34 evasori totali e 9 paratotali

La Guardia di Finanza
si apre alla comunità
«Abbiamo sviluppato un rapporto di dialogo e solidarietà»

MARIA VITTORIA PINTO

l «Anche quest’anno si sono pro-
dotti ottimi risultati di servizi, ma
quelli più importanti riguardano
l’aspetto mediatico, grazie al quale ab-
biamo sviluppato un rapporto di dia-
logo e solidarietà con la comunità».
Queste le parole del Generale di Bri-
gata Valerio Zago, Comandante Re-
gionale Basilicata della Guardia di Fi-
nanza, durante la celebrazione del 239°
anniversario della fondazione del Cor-
po, ieri a Potenza. «Abbiamo fatto pas-
si importanti per una sana convivenza
sul territorio poiché non siamo più
visti come un’identità priva di animo,

dedita alla repressione, ma un aiuto
per il cittadino che si affida alle forze
dell’ordine». La Guardia di Finanza
non è solo verifiche fiscali e opera-
zioni antidroga, ma è il Corpo militare
più antico della nostra nazione e, a
Potenza, è solidarietà con l’associa -
zione Yellow Fire Gi.di.Effe Motoclub
Onlus». Una cerimonia sobria ed es-
senziale, a causa della spending re-
wiew, perché i militari hanno deciso di
impiegare «moneta e impegno» per la
lotta alla criminalità. Nel corso della
cerimonia, oltre alla consegna di ri-
compense di ordine morale a militari
che si sono maggiormente distinti
nell’attività di servizio, la lettura di un

primo bilancio sui dati riguardanti le
principali attività operative del Corpo
nei primi 5 mesi dell’anno. Da gennaio
a maggio 2013, sono stati effettuati 255
interventi fiscali, tra verifiche e con-
trolli; scoperti 34 evasori totali e 9
paratotali. Le verifiche fiscali e i con-
trolli hanno consentito di recuperare
a tassazione euro 10.866.267 ai fini Iva
ed euro 22.151.982 ai fini delle imposte
in materia di sommerso da lavoro,
sono stati scoperti 217 lavoratori ir-
regolari, di cui 14 completamente in
nero. 2.375 i controlli strumentali ef-
fettuati, di cui 1.843 interventi per il
controllo dell’obbligo delle ricevute e
scontrini fiscali. Per il controllo della

spesa pubblica, svolti servizi che han-
no portato alla scoperta di frodi a
danno del bilancio nazionale e locale
per euro 102.433,00. Inoltre, l’at t iv i t à
del Corpo svolta in collaborazione con
la Corte dei Conti ha consentito di
segnalare 41 soggetti e di accertare
«danni erariali» per euro 16.368.451. In
materia di contrasto alla criminalità
organizzata, 90 i soggetti interessati e
proposte di sequestro di beni per euro
1.136.867. 74 gli interventi eseguiti in
materia di contrasto al traffico di so-
stanze stupefacenti. Ma l’impegno del-
le Fiamme Gialle lucane si focalizza
soprattutto su un rapporto diretto di
vicinanza e solidarietà con la comu-

nità locale, attraverso la promozione e
la sensibilizzazione della donazione
del sangue, ultimante in collaborazio-
ne con Avis e Fidas regionali. «Un
evento importante – conclude il Ge-
nerale Zago – vedrà la collaborazione
dei finanzieri con il Comune di Matera
per la realizzazione di un irripetibile
concerto della Banda della Guardia di
Finanza a supporto del progetto della
candidatura di Matera capitale euro-
pea della cultura 2019». Centodue ele-
menti, provenienti dai diversi conser-
vatori italiani, regaleranno uno spet-
tacolo musicale impareggiabile sta-
sera alle 20.30 nella splendida cornice
dei Sassi di Matera.

..

GUARDIA DI FINANZA Festeggiato, senza particolari fronzoli, l’anniversario
delle fiamme gialle. Nel riquadro il generale Valerio Zago [foto Tony Vece]
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INCONTRO

Comunicazione
nelle aziende sanitarie
n Prosegue il corso sulla comu-

nicazione organizzato da Asp,
Asm e ospedale San Carlo
d’intesa con la scuola di uma-
nizzazione di Alba (Piemon-
te). L’evento è rivolto a uffici
stampa e direttori delle azien-
de sanitarie. Oggi l’appunta -
mento è alle 10 al Dires (Ba-
silicata soccorso) di Potenza.

INCENERITORE DI POTENZA DA FEBBRAIO SONO SENZA UNO STRACCIO DI REDDITO. PER TRE MESI HANNO LAVORATO PART-TIME CON L’ACTA. DA ALLORA È BUIO PESTO

Anche la mobilità li ha abbandonati
Gli ex operai Tep s’incatenano davanti al Municipio. Sette anni di promesse bluff

MASSIMO BRANCATI

l Li avevamo lasciati inca-
tenati davanti alla Prefettura di
Potenza. Li ritroviamo un anno
dopo con le stesse catene a pre-
sidiare il Municipio. Non è cam-
biato nulla. E sono, ormai, sette
anni che vanno avanti con que-
sta protesta tra annunci e pro-
messe puntualmente smentiti
dai fatti. Gli ex operai della Tep,
la società che ha costruito l’in -
ceneritore «fantasma» del capo-
luogo lucano - ammasso di fer-
raglia che ha bruciato soldi e
non i rifiuti per i quali era stato
costruito - dal 2005 sono stati
collocati in mobilità e hanno ti-
rato a campare fino ad oggi con
poco più di 300 euro al mese. Ma
da febbraio non percepiscono
neppure questi spiccioli e quella
che era un’esistenza sull’o rl o
dell’indigenza, oggi si è trasfor-
mata in reale povertà. Al punto
da non poter garantire un pasto
caldo per la propria famiglia.
Sono undici lavoratori in preda
alla disperazione, abbandonati,
presi in giro da una girandola di

promesse, come quella del loro
utilizzo nel sistema della rac-
colta differenziata in città. «Ci
hanno fatto lavorare - dicono -
per tre mesi all’Acta, tra l’a l t ro
con un contratto part-time. E poi
più nulla. Oggi siamo qui a pro-
testare di nuovo, ma - tuonano

gli ex operai della Tep - non ci
fermeremo fino a quando non ci
saranno impegni concreti nei
nostri confronti».

Negli ultimi mesi era stata
sussurrata un’imminente ripre-
sa dell’attività dell’incenerito -
re, ma ormai non ci crede più

nessuno. E, infatti, ancora una
volta tutte le parole si sono vo-
l at i l i z z at e.

Sei anni fa gli stessi lavora-
tori, licenziati e non pagati, sa-
lirono per protesta sul tetto del
Comune di Potenza. Allora la
vicenda sembrava avviata ad

una soluzione: si parlò di rientro
al lavoro di tutti i dipendenti
Tep e di collaudo imminente
dell’impianto, di messa a regi-
me, di smaltimento di almeno 24
tonnellate di rifiuti al giorno. Le
cose, come è sotto gli occhi di
tutti, sono andate diversamente:
l’inceneritore di San Luca Bran-
ca non ha mai riacceso i forni
nonostante ulteriori e costosis-
simi interventi di adeguamento
effettuati nell’arco del 2011.

L’impianto, parte integrante
del sistema di smaltimento dei
rifuiti solidi urbani della città di
Potenza, ma anche del piano
provinciale per i rifiuti, conti-
nua a non dar cenno di vita.
Dopo tanti anni non si è neppure
arrivati al collaudo. E tra mac-
chinari ormai vecchi, nuovi ob-
blighi normativi e protesta degli
ambientalisti, la sensazione è
che l’inceneritore resterà un
monumento a se stesso. Simbolo
di annunci bluff e di spreco di
denaro pubblico, all’ombra del
quale si sta consumando il
dramma di undici padri di fa-
miglia.

E S A S P E R AT I Gli ex operai Tep incatenati davanti al Municipio di Potenza

L’EVENTO QUARTA EDIZIONE DELL’INIZIATIVA PROMOSSA DA PROVINCIA, CITTÀ DELLA PACE, ARCI E AMERETE

Oggi la giornata del rifugiato a Potenza
Antiche e nuove migrazioni. E Pesce presenta «Il triangolo degli schiavi»

l Oggi, alle 10, nella sala consiliare del-
la Provincia, IV edizione della giornata
mondiale del rifugiato «Derive a Appro-
di». L’evento si inserisce nell’ambito della
«Settimana della pace 2013» organizzata
dalla stessa Provincia in collaborazione
con Fondazione, Città della Pace per i
Bambini Basilicata, Arci Basilicata ed
Amerete. All’iniziativa, che ha per tema
«Antiche e nuove migrazioni- tutele, di-
ritti, lavoro» e che sarà moderato dal gior-
nalista Mimmo Sammartino, partecipe-
ranno oltre al presidente della Provincia
di Potenza Piero Lacorazza, agli assessori
provinciali alle Politiche Sociali e alla
Cultura Paolo Pesacane e Francesco Pie-

trantuono e al prof. Alfonso Conte, do-
cente di Storia Contemporanea e Storia
del Mezzogiorno dell'Università degli Stu-
di di Salerno, il Prefetto di Potenza An-
tonio Nunziante, il presidente della Re-
gione Basilicata Vito De Filippo, Maria
Raffaella Laraia, viceprefetto vicario di
Potenza, l’assessore regionale alla Salute
Attilio Martorano, Vincenzo Cursio am-
ministratore delegato Fondazione Città
della Pace per i Bambini Basilicata, Ot-
torino Arbia presidente Aarci Basilicata,
Michele Plati presidente Coop. Sociale Il
Sicomoro – progetto Sprar Matera, Gia-
nluca Caporaso, responsabile Ame-rete
Potenza e il sindacalista Jean Renè Bi-

l o n g o.
Nella seconda sessione dei lavori – «tu -

tele, diritti, lavoro - al di là dell’emergen -
za» (dalle 15), coordinata dal presidente
del Consiglio provinciale Palmiro Sacco,
è prevista la presentazione del Report
«Boreano Not For Sale, II». Interverran-
no, tra gli altri, Lucia Colicelli, dirigente
regionale, Giuseppe Romaniello direttore
Apof-il, Antonio Rossino, presidente della
Commissione provinciale Immigrazione,
oltre a rappresentanti di comuni e asso-
ciazioni. Dopo le conclusioni del Presi-
dente Lacorazza seguirà lo spettacolo di
Ulderico Pesce «Il triangolo degli schia-
vi». ATTORE -REGISTA Ulderico Pesce

VIABILITÀ

Tratto della A3
chiuso per lavori
n Dalle 22 di domani sera al-

le 6 del mattino di giovedì
sarà chiuso per lavori al
traffico il tratto dell’auto -
strada A3 Salerno-Reggio
Calabria compreso tra gli
svincoli di Lagonegro
Nord e Lauria Nord, dal
km 123,300 al km 138,000,
in entrambe le direzioni.

FALOTICO (CISL)

Manodopera
per gli appalti Total
n Sul contratto di settore per

Tempa Rossa il segretario
regionale della Cisl stig-
matizza il silenzio della To-
tal a cui il sindacato ha
chiesto precise garanzie
sul coinvolgimento della
manodopera lucana, «nel-
la misura di almeno l'ot-
tanta per cento del fabbi-
so gno».

SCUOLA

Associazione Dislessia
corsi di matematica
n Il 30 giugno scade l'iscrizione

alla scuola estiva sulla «Didat-
tica della matematica» orga-
nizzata dall'Associazione Ita-
liana Dislessia della sezione di
Potenza. La «scuola» è rivolta a
docenti della scuola dell'infan-
zia, primaria, secondaria di 1°
e 2° grado, logopedisti, studenti
universitari, genitori. Per ulte-
riori informazioni telefonare
al 347.6185275.
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POTENZA L’INCIDENTE, COSTATO LA VITA AL POTENTINO, ROCCO LAURIA (18 ANNI), IN UN DEPOSITO DI MATERIALI FERROSI, VICINO A CASERTA. NON TROVATI DOCUMENTI DI LAVORO�

Colpito dalla leva
della sponda del camion
Rocco muore sul colpo

l Si muore di lavoro nero in
u n’azienda nella provincia di Caser-
ta. Vittima una ragazzo di Potenza.
Appena 18 anni di età, compiuti lo
scorso febbraio. Si chiamava Rocco
Lauria. Ieri è deceduto in un inci-
dente che si è verificato alla «Eco
Transider», azienda di Gricignano
d’Aversa. Una ditta che si occupa di
trattamento e smaltimento di rifiuti
speciali e industriali.

È durante una manovra di scarico
di materiale ferroso che il ragazzo
potentino, forse troppo vicino al mez-
zo, ha subito un colpo dalla leva di
sblocco del cassettone, stoppata e poi

ripartita. La leva lo ha colpito alla
nuca. La morte è arrivata quasi
all’istante. Tanto è vero che nono-
stante i soccorsi, e l’arrivo del per-
sonale medico del «118» per Rocco
non c’è stato nulla da fare.

Dai primi accertamenti sembra
che il giovane, nell’area di scarico dei
materiali ferrosi, era intento ad apri-
re la sponda posteriore di un camion
condotto dal titolare della ditta au-
torizzata al trasporto.

Poi dev’essere accaduto qualcosa.
Forse il cattivo funzionamento del
sistema di bloccaggio, forse qual-
cos’altro. Di certo il ragazzo poten-

tino è stato violentemente colpito
all’altezza della base del cranio dalla
leva di apertura della sponda. Il corpo
del giovane è stato trasportato presso
l’istituto di medicina legale dell’ospe -
dale civile di Caserta per l’esame au-
toptico. Sul posto dell’incidente i ri-
lievi sono stati eseguiti dalla sezione
operativa del reparto territoriale ca-
rabinieri di Aversa. Ulteriori accer-
tamenti sono in corso da parte del
servizio prevenzione Asl di Caserta.

Da una prima ricostruzione si è
appurato che il ragazzo era presente
in qualità di accompagnatore dell’au -
tista del camion ed era sprovvisto di

documenti di lavoro. Di certo un’altra
giovane vita è stata spezzata mentre
si trovava sul posto di lavoro. Una
triste catena che si allunga seminan-
do morte e lutti. Pronta la reazione
dei sindacati che hanno chiesto più
sicurezza sui cantieri e nei luoghi di
lavoro. La serie delle «morti bianche»
sembra davvero infinita. Il deposito
della «Eco Transider», dove è acca-
duto l’incidente, in cui ha perso la
vita il giovane potentino è stato già
sottoposto ad amministrazione con-
trollata per infiltrazione camorristi-
ca, su provvedimento del Gip presso
il tribunale di Napoli.

POTENZA INIZIATIVA DELLA PROVINCIA SULL’«AGENDA DIGITALE PER L’EUROPA »�

I 100 giovani dei «minierasmus»
al confronto con le sfide future
E Lacorazza lancia un piano di azione per l’agenda digitale

POTENZA NEL VOLUME PRESENTATO IERI NELLA SALA INGUSCIO DELLA REGIONE�

«Lavoro e coesione sociale
fanno rima con solidarietà»
Per Maggio e Pittella sono i valori per uscire dalla recessione

l Come immagino saranno la
scuola, il lavoro e la politica del
futuro? Come vorrei che fosse il
mondo nel 2050? E quale sarà il
prototipo di uomo che lo abite-
rà?

A queste domande hanno ri-
sposto ieri mattina gli oltre 100
giovani visionari lucani destina-
tari dei minierasmus, esperienze
di studio e lavoro all’estero, che
hanno partecipato ai workshop
«Futuri digitali», nell’ambito
dell’iniziativa «Agenda digitale
per l’Europa: il ruolo delle re-
gioni e degli enti locali», orga-
nizzato dalla Provincia di Poten-
za in collaborazione con la DG
Connect della Commissione eu-
ropea e con il supporto dell’As -
sociazione Tecla.

Con la tecnica della leadership
partecipativa e guidati da Franco
Accordino della Direzione gene-
rale per le reti di comunicazione
della Commissione europea, da
Margot Bezzi (consulente per
l’innovazione Dg Connect) e dal
presidente della Provincia di Po-
tenza Piero Lacorazza, gli stu-
denti si sono confrontati sulle sfi-
de e le opportunità future, oltre
che nella generazione di idee in-
novative che serviranno come
fonte di ispirazione per le poli-
tiche da affrontare nel prossimo
mandato istituzionale della Com-
missione e del Parlamento euro-
pei.

Nel pomeriggio l’attenzione si
è focalizzata, nel corso di un di-
battito che si è svolto nell’aula
consiliare della Provincia, sui te-
mi dell’E-Government, e-Partici-
pation, e-Skills e Scuola 2.0: dalla
Strategia Europa 2020 e dalla ini-
ziativa faro per un’agenda digi-
tale europea, alla declinazione
delle sue priorità all’interno del-
la programmazione nazionale e
regionale delle politiche di svi-
luppo e coesione, fino ad arrivare
alle buone pratiche dei territori
come «Abitare il Futuro–S t u dy
tour 2013» della Provincia di Po-
tenza.

Tra le altre proposte il presi-
dente Lacorazza ha lanciato
l’idea dell’I-paad, un Piano di
azione per l’agenda digitale, che
ha come parole chiave quelle del-
la digitalizzazione e della parte-

c i p a z i o n e.
«Proprio come con i Paes, i Pia-

ni di azione per l’energia soste-
nibile, con l’I-paad - ha spiegato
Lacorazza - si vuole mettere in
piedi, con il coinvolgimento delle
amministrazioni comunali, un
meccanismo in grado di veico-
lare sugli obiettivi dell’a g enda
digitale le risorse comunitarie
del nuovo ciclo di programma-
zione 2014-2020. In tal senso, il
patto dei sindaci rappresenta

uno strumento utilissimo per
creare processi di e-partecipa-
tion, elemento fondamentale
nell’affrontare, e tentare di vin-
cere, la sfida di fare della Basi-
licata una delle regioni-territo-
rio più avanti in Italia nella di-
gitalizzazione delle imprese, del-
la scuola, dell’università e della
pubblica amministrazione. Sfida
che dovrà tenere insieme inve-
stimenti sulle reti ma anche pro-
cessi articolati di formazione».

AG E N DA
D I G I TA L E
Sulle sfide del
futuro c’è
stato ieri
l’incontro con
gli studenti
alla Provincia

SENISE OGGI INCONTRO CON LA DIRIGENTE SCOLASTICA�
Alunni delle primarie
ancora traslocati?
I genitori sono in rivolta

l I bambini con la valigia. Alcune mamme chiamano così i loro figli,
giovani alunni del comprensivo «Nicola Sole» di Senise, che frequentano
le classi delle primarie e che, in pochi anni, hanno «traslocato» in tre
plessi diversi. I genitori non ci stanno ad un ennesimo trasloco. Sem-
brerebbe, infatti, che la dirigente scolastica Maria Giovanna Chiorazzo,
abbia l’intenzione di riportare tutti i bambini delle elementari ex San
Pietro, al plesso Centrale. Sulla questione nel pomeriggio si svolgerà un
incontro con la dirigente anche perché dicono i genitori, «nel corso
dell’anno nulla è accaduto che potesse farci pensare anche solo lon-
tanamente ad un’ipotesi del genere; né comunicazioni, né ordini del
giorno all’interno dei consigli». La motivazione alla base dell’ipotetico
spostamento sarebbe quella di riuscire a liberare alcune aule per le
attività musicali e non solo. Così ci comunicano alcuni genitori. Ieri
abbiamo cercato di raggiungere telefonicamente la dirigente ma, forse
per gli esami, non è stato possibile. Abbiamo così chiamato il sindaco
Giuseppe Castronuovo, che spiega come non sia arrivata «nessuna
comunicazione ufficiale della richiesta di spostamento. Tempo fa la
dirigente mi aveva accennato a tale ipotesi, ma la cosa era finita lì». E se
la comunicazione ufficiale arrivasse? «Occorre valutare la questione da
un punto di vista didattico e le competenze del Comune arrivano fino ad
un certo punto. Lo spostamento di tre anni fa era dettato da un’esig enza
oggettiva riferita alle strutture scolastiche, questa volta dovranno de-
cidere la dirigente, assieme al corpo docente e ai genitori». [mp. verg.]

SAN NICOLA DI MELFI NELLO STABILIMENTO «CICCOLELLA»�
In fiamme un migliaio di piante di palma
e un deposito di materiale per l’irrigazione

VITTIMA
Rocco Lauria, 18 anni, in
una sua foto postata sul
profilo Facebook

l Un migliaio di piante di palma in fumo e
tubi per l’irrigazione e materiale vario di-
strutti dalle fiamme, rappresentano il bilancio
di un incendio che si è sviluppato ieri nello
stabilimento della «Ciccolella» a San Nicola di
Melfi. I tubi per irrigare le piante dell’azienda
vivaistica era custoditi in un magazzino a cielo
aperto. Sul posto i vigili del fuoco ei cara-
binieri che stanno indagando sui motivi che
hanno causato il rogo e distrutto il palmeto. Il
focolaio potrebbe essere partito dalle stoppie
che circondano la zona. Insomma un’altra te-
gola per l’azienda pugliese di fiori e fiamme,
dopo le proteste dei lavoratori.

CAMION Rocco Lauria alla guida di un autoarticolato

MARIO LATRONICO

l Un contenitore di testimonianze su tre valori
fondamentali quali il lavoro, la coesione sociale e la
solidarietà. E’ stato presentato ieri sera a Potenza,
presso la Sala Inguscio della Regione il volume dal
titolo «Il lavoro in una società coesa e solidale» che
raccoglie gli interventi dei relatori intervenuti alla
giornata di studio di Matera del 16 dicembre 2011
organizzata nella sua missione istituzionale dal Co-
mitato di Coordinamento per le Politiche del Lavoro
della Regione Basilicata. «La va-
lenza di questa iniziativa edito-
riale ad un anno e mezzo dai la-
vori di Matera è duplice – spie ga
il presidente del Comitato di
Coordinamento Pinuccio Maggio
- questo volume rappresenta
l’adempimento di una nostra pro-
messa che si è voluto portare a
compimento e si propone come
contenitore di una testimonianza
di intenti e di propositi maturati
in quella giornata di studio. L’at -
tualità del libro – prosegue Mag-
gio - sta tutta nei due valori su-
premi della coesione e della so-
lidarietà chei debbono essere i termini fissi di ogni
politica per uscire fuori dal tunnel della recessione
che dura ormai dal 2008». «Questa iniziativa rap-
presenta un segnale di vivacità e di presenza da
parte del governo regionale – sono le parole invece
di Marcello Pittella, Assessore regionale alle Atti-
vità Produttive e Politiche del Lavoro – in una si-
tuazione occupazionale di grande sofferenza non
possiamo sottrarci al dovere di fare un’attenta ana-
lisi del mercato del lavoro in Basilicata costruendo

le condizioni per una concertazione ampia. Si deve
lavorare per la nascita di strumenti e opzioni atti a
creare occupazione ed impedire che i giovani lucani
lascino questa terra». Commentando l’iniziativa del
Comitato di Coordinamento, nuove strategie per il
futuro si sono apprese dalla parole dell’A s s e s s o re
regionale alla Formazione Roberto Falotico. «Entro
la fine del 2013 sarà completata la messa in campo
delle azioni attuative del Programma Operativo Ba-
silicata 2007/2013. La programmazione regionale –
ha spiegato Falotico – dedicherà particolare atten-

zione alla promozione dell’impre -
sa sociale con iniziative rivolte al-
le persone che vivono in condi-
zioni di disagio». Alla presenta-
zione del volume “Il lavoro in una
società coesa e solidale” modera -
to dal giornalista Oreste Lo Po-
mo, ha preso parte pure il docen-
te Antonio Viscomi, ordinario di
Diritto del Lavoro all’U n ive r s i t à
di Catanzaro. «Il lavoro è un fat-
tore di coesione sociale e di co-
struzione della società – sono le
parole di Viscomi – a tal propo-
sito l’art. 4 della Costituzione ve-
de nel lavoro un’attività o una

funzione che concorre al progresso materiale o spi-
rituale della società. Il lavoro richiede capitale so-
ciale e non solo capitale economico. Senza il primo
le imprese non possono investire». «Non si può par-
lare di coesione sociale se non si lavora sul versante
della tassazione – spiega invece Michele Regina del
Centro Studi Consulenti del Lavoro di Roma – il
costo del lavoro è eccessivo per le imprese. Parlare
di coesione sociale e solidarietà in un mercato asfit-
tico è poco utile per l’esercito dei disoccupati».

CONVEGNO Il tavolo [foto Bianchi]

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

DISTRUTTE Le palme in fumo [foto L. Massari]
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GUARDIA DI FINANZA
IL 239° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA

REATI FISCALI
Su 119 verifiche denunciate 9 persone. Sco-
perti 205 occupati in nero. Su 759 controlli è
risultato irregolare quasi il 25% degli scontrini

Scoperti ventisette evasori totali
Segnalato il recupero a tassazione di 8,7 milioni di imponibile e 1,4 milioni di Iva

DONATO MASTRANGELO

l Sono 27 gli evasori totali scoperti dalla
Guardia di Finanza del Comando provin-
ciale agli ordini del colonnello Pa n t a l e o
Co zz oli a seguito delle verifiche fiscali ef-
fettuate nei primi cinque mesi del 2013. Una
attività di controllo, quella delle Fiamme
Gialle, che ha permesso il recupero di 1
milione 439 mila euro di imposta dovuta ai
fini Iva e 8 milioni 712 mila euro di materia
imponibile sottratta a tassazione. I dati
dell’attività sono stati illustrati ieri mattina
nell’ambito della cerimonia commemora-
tiva del 239° anniversario della fondazione
della Guardia di Finanza. Una manifesta-
zione sobria, in linea con il momento de-
licato del Paese sul piano economico, che si
è svolta nella caserma “Vincenzo Rutiglia-
no” del comando provinciale alla presenza
del generale Valerio Zago, comandante re-
gionale della Basilicata, con il col. Pantaleo
che ha fatto gli onori di casa. I soggetti
denunciati per reati fiscali sono nove. Im-
pegno particolare è stato rivolto anche con-
tro il lavoro sommerso. Sono 205 i lavoratori
in nero e irregolari scoperti, mentre sono
state comminate 8 sanzioni ai datori di la-
vori per utilizzo di manodopera irregolare e
in nero. Sul fronte degli scontrini e delle
ricevute fiscali la Guardia di Finanza ha
eseguito 759 interventi rilevando un esito
irregolare in 186 casi pari al 24,51 per cento.
Effettuati sequestri patrimoniali per reati
fiscali per 275 mila euro. Tra le operazioni
più significative nel contrasto all’eva s i o n e
fiscale quella condotta dalla Compagnia lo
scorso maggio a seguito di una verifica ad
u n’impresa materana che risultava aver
eseguito forniture di beni e servizi nei con-
fronti di circa 140 aziende. Dagli accerta-
menti è emerso che l’impresa, titolare di
partita Iva ed iscritta alla Camera di Com-
mercio operava solo emettendo fatture a
beneficio di altre imprese, emettendo do-
cumentazione fiscale attestante forniture di
beni e prestazioni di servizio mai effettuate
o effettuabili. I riscontri sulla documen-
tazione bancaria hanno fatto emergere fat-
ture per operazioni inesistenti emesse
dall’impresa per un totale di 1 milione e 404
mila euro di imponibile e 290 mila euro di

UNA CERIMONIA
MOLTO SOBRIA
La celebrazione
del 239° an-
niversario della
fondazione
del Corpo della
Guardia di Fi-
nanza si è tenuta
nella caserma
«Vincenzo Ruti-
gliano» del
comando provin-
ciale in via
Lazazzera. È in-
tervenuto
il comandante
regionale del-
la Basilicata,
gen. Valerio Zago,
accolto dal
comandante
provinciale col.
Pantaleo Cozzoli

iva, importi pagati con assegni bancari in-
testati alla ditta materana. Il titolare
dell’impresa è stato denunciato per l’emis -
sione di fatture per operazioni inesistenti.
In corso ulteriori accertamenti sule 140
aziende coinvolte. Le Fiamme Gialle hanno
scoperto a Policoro, da parte della locale
Compagnia, di un muratore, evasore totale,
con imponibile sottratto a tassazione per 1
milione 348 mila euro e iva dovuta pari a 539
mila euro. Sempre nel comparto edile il
Nucleo di Polizia Tributaria di Matera, tra
gennaio e maggio, ha eseguito due diverse
attività nei confronti di due aziende, ri-
spettivamente di Matera e Policoro. Per
l’impresa materana, evasore totale nel 2001,
recuperata materia imponibile, ai fini delle
imposte, per 869 mila euro e iva dovuta per
121 mila euro. Nei confronti dell’azienda di
Policoro l’attività di è conclusa con la con-
statazione di materia imponibile sottratta a
tassazione per 972 mila euro e per 63 mila
euro ai fini iva. Sotto la lente anche il gioco
d’azzardo. La Brigata di Metaponto ha se-
questrato numerose slot-machine irregola-
ri, sprovviste dei titoli autorizzativi e prive

del collegamento online alla rete dei Mo-
nopoli di Stato. Altre attività hanno riguar-
dato la lotta contro alla droga, sequestrati
475 chili di stupefacenti e arrestate 7 per-
sone e la lotta alla contraffazione e pirateria
con il sequestro di oltre 110 mila prodotti
contraffatti. Settanta le investigazioni pa-
trimoniali antimafia per un valore dei beni
proposti per il sequestro di 1 milione 140
mila euro, 12 i soggetti denunciati per reati
bancari, finanziari, societari e fallimentari
e 11 le segnalazioni per operazioni sospette
in tema di antiriciclaggio. Capitolo falsi
poveri: eseguiti 16 controlli, di cui 12 ir-
regolari con una incidenza del 75 per cento.
I soggetti denunciati, in questo caso, sono
stati 8, l’importo delle truffe scoperte am-
monta a 41 mila euro. Per i reati ambientali
sequestrate 3 discariche, per una estensione
complessiva delle aree di 32 mila e 600 metri
quadrati e denunciate 5 persone. La Polizia
Marittima ha sequestrato 1785 chilogram-
mi di novellame. Alla cerimonia di ieri ha
partecipato anche una rappresentanza di
militari in congedo dell’Associazione na-
zionale Finanzieri d’Italia.

Danni all’erario
«La Felandina»

ha distratto
14 milioni di euro
Impegno anche sul fronte

della tutela alla spesa pubbli-
ca. Il caso più eclatante è
quello del Consorzio Indu-
striale “La Felandina”. Le in-
dagini del Nucleo di Polizia
Tributaria della Guardia di Fi-
nanza hanno accertato un
danno erariale quantificabile
in 14 milioni e 220 mila euro.
Sulla vicenda dei contributi
pubblici indebitamente perce-
piti per l’iniziativa industriale,
prevista in agro di Bernalda e
mai realizzata, sono state se-
gnalate alla magistratura con-
tabile di Potenza, 18 persone
fisiche e 13 giuridiche. [d.mas.]

le altre notizie
CONTINUA IL PROGRAMMA

Attività di derattizzazione
e di disinfestazione
n In arrivo un nuovo ciclo di inter-

venti di disinfestazione, derattiz-
zazione e disinfezione della città.
L’attività di disinfestazione adul-
ticia e moschicida a tappeto sarà
ripresa domani e giovedì. La de-
rattizzazione è in programma do-
mani, mentre l’attività di antifidi-
co sul muraglione di via Civita,
nei Sassi, si svolgerà oggi.

ELETTO I RAPPRESENTANTI

D’Antona coordinatore
del Cida della Basilicata
n Eletto il coordinamento lucano

della “Cida, Manager e alte profes-
sionalità per l’Italia”, organizza-
zione sindacale di dirigenti pub-
blici e privati. A guidarlo è Giusep-
pe D’Antona (Federmanager - in-
dustria). Ne fanno parte Giovanni
Ricciardi (ManagerItalia - com-
mercio), Donato Santomauro (fun-
zione pubblica), Alfredo Cinnella,
(medici del Cimo), Augusto Calbi
(Fenda - Agricoltura).

RIUNIONE IN MEDIATECA

Prima assemblea lucana
della «UeCoop»
n Si svolge oggi in Mediateca, dalle

10.30, in piazza Vittorio Veneto,la
presentazione di UECoop per la
Basilicata, con la partecipazione
del presidente nazionaleSergio
Marini. L’incontro consentirà di
conoscere meglio i servizi della
nuova centrale cooperativa. In Ba-
silicata le cooperative associate
sono già 140, attive in tutti i settori.

CANI IN FESTA LA GIORNATA PER LA TUTELA DEGLI ANIMALI MA ANCHE PER CHIEDERE COMPORTAMENTI CIVILI DEI PADRONI VERSO LA CITTÀ

Vince Sasha, il riscatto di chi non ha pedigree
Meticcia, occhi verdi, bionda come il miele sale sul podio della passerella a quattro zampe

«DOMENICA
DA CANI»
Per il secondo
anno di se-
guito si è svol-
ta «Cani in
festa». Una
novità di
questa edizio-
ne è stata
l’accesso al
concorso
senza la distin-
zione raz-
za-meticcio:
c o n c o r-
renti divisi so-
lo per il peso
[foto Tantalo]

GRAZIA TANTALO

l Sasha ha 5 anni, occhi verdi, è
bionda come il miele, e posa da-
vanti all’obiettivo per la tradizio-
nale foto-ricordo con la coppa vin-
ta, circondata dalla sua famiglia,
con una specie di sorriso. Sasha
rappresenta il “r i s c at t o ” dei cani
meticci, perché domenica, nella
splendida manifestazione “Cani
in festa”, è salita sul podio nella
categoria “medium”. La sua vit-
toria dimostra che, per essere bel-
li, non occorre avere il pedigree, e
un cane è un compagno amore-
vole anche se non è di razza. Ha
fatto centro, dunque, Pa s q u a l e
Fa l ve l l a , del negozio di animali
“Qua la zampa”, che insieme a
Giuseppe Petragallo ha organiz-
zato per il secondo anno di seguito
l’evento “Cani in festa 2013”: una
delle novità di questa edizione era
proprio l’accesso al concorso sen-
za la distinzione razza-meticcio, e
i cani divisi solo per peso, nelle
categorie mini, medium, maxi e
senior. Gareggiavano anche due
categorie extra: “tali e quali”, per
trovare cane e padrone che si so-
migliano, e “my dogs”, aperto ad

un conduttore con due cani. Unico
requisito indispensabile per par-
tecipare, il microchip. «Il nostro
intento era proprio “sping ere” i
padroni di cani a dotarli di mi-
crochip per il riconoscimento –
spiega Falvella, rivelando che tra
gli obiettivi della manifestazione
c’è, appunto, lo stimolo ai corretti
comportamenti –. Si deve avere un
atteggiamento civile verso l’ani -
male e verso la città: quindi ste-
rilizzazione, per non far nascere
cuccioli indesiderati che alimen-
tano il randagismo, pulizia delle
deiezioni per strada (il gadget do-
nato da “Qua la zampa” ai par-
tecipanti è un bussolotto di sac-
chetti per la raccolta delle feci ani-
mali), adozione dei cani ospitati
nel canile municipale». Temi su
cui sta insistendo molto anche
l’Amministrazione comunale,
che ha patrocinato l’evento. «Ab-
biamo pronta una bozza di rego-
lamento per il benessere degli ani-
mali, che ne tuteli l’integrità fi-
sica e morale – annuncia l’asses -
sore all’Ambiente, Rocco Rivelli
–. Stiamo anche lavorando per
creare nuove zone di sguinzaglia-
mento in città». Nel corso della

manifestazione, condotta dal gior-
nalista Sergio Palomba, è stata
presentata un’associazione. «Si
chiama “Il branco “  – spie ga Giu -
seppe Petragallo – ed è presie-
duta dalla veterinaria Annama-
ria Guerricchio. Opera sul tema
dell’adozione, raccoglie e cura ca-
ni randagi, procurando loro stalli
temporanei, dandosi nel contem-
po da fare per trovare una fami-

glia, utilizzando anche lo stru-
mento divulgativo dei sociali net-
work». E domenica, i cuccioli in
cerca di una casa sono stati grandi
protagonisti della giornata, insie-
me ai cento e più cani che erano in
gara. È stata una manifestazione
gioiosa, “ar ricchita” dalla presen-
za di percorsi “a gility” e dalla par-
tecipazione di Britt, ospite d’ono -
re dell’evento: un pastore tedesco

di 10 anni, cane poliziotto che, tra
un mese, andrà “in pensione”,
unico, ma degno rappresentante
dell’Unità Cinofila della Polizia di
Stato, invitata, ma assente perché
impegnata in una operazione. Tra
pitbull e bassotti, setter e tanti
meticci, la serata è volata, rega-
lando ore piacevoli al numeroso
pubblico assiepato sugli spalti.
Tra loro anche Simba, un mae-

stoso San Bernardo. «Lui non par-
tecipa – spiega il suo padrone, Da -
niele Dema – ma in gara ci sono i
suoi figli. È presente, come ca-
postipite di una famiglia che oggi
conta qui diversi rappresentanti».
E rivela che il San Bernardo è un
cane mansueto ed affidabile. Uni-
co neo, i consumi: «Simba mangia
due chili e mezzo di cibo al gior-
no».

CRIMINALITÀ E AMBIENTE
Le Fiamme Gialle hanno sequestrato 475 chilo-
grammi di droga e arrestato 7 soggetti. Rile-
vate 3 discariche con la denuncia di 5 persone
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Bilancio positivo
Albicocca, la produzione è ben remunerata

PAT R I M O N I O
LO C A L E
La sagra del-
l’albicocca
con degusta-
zioni e in-
contri a tema
sul succu-
lento frutto
[foto Mele]

ROTONDELLA SUI MERCATI SPUNTATO UN PREZZO AL CHILO SUPERIORE PIÙ DEL DOPPIO RISPETTO AL 2012�

Specialità da forno
Prodotti tipici, si punta anche sul «pastizz r’tunnar »

PISTICCI GLI ORGANI DELLA RAGAZZA MORTA A BOLOGNA DONATI PER VOLONTÀ DELLA FAMIGLIA�

FUNERALI Le esequie e nel riquadro Alina D’Av e n i a

Un addio con i girasoli
alla sfortunata Alina

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Fiori, tantissimi fiori, so-
prattutto “girasoli”, i suoi preferiti. Nel-
la Chiesa Madre l’ultimo saluto ad Ali -
na D’Ave n i a , la 29enne pisticcese de-
ceduta proprio il giorno del solstizio
d’estate, la stagione che lei amava tanto
e che si apprestava a vivere con i suoi
cari, con il suo ragazzo Fabio, con tan-
tissimi amici e amiche, in quel di Bo-
logna, la città che l’aveva accompagnata
nei suoi studi universitari, che l’avev a
vista laurearsi brillantemente e che ora
la preparava in quello che doveva essere
il suo lavoro di vita. Un lungo, mesto, ma

anche vivace corteo che partendo dalla
sua casa di via Cammarelle, si è diretto
nel tempio della parrocchia dove era
nata e vissuta, e poi al cimitero comu-
nale, ha accompagnato la sua bara bian-
ca, tra due ali ininterrotte di folla che
non le ha fatto mancare fiori, confetti,
voli di palloni e colombe bianche, la-
crime e tantissime ovazioni. Un corteo
in cui c’era veramente tutta Pisticci per
tributare l’ultimo saluto a questa bella,
buona, generosa, ma tanto sfortunata
ragazza che sul più bello dei suoi anni
abbandona improvvisamente la vita.
«Quella vita che – come ha sottolineato
padre Antonio Monaco, nella sua ap-

passionata omelia – Alina ora potrà do-
nare ad altri, grazie ai suoi organi of-
ferti per nobile volontà del papà Gio-
vanni, della mamma Maria e della so-
rella Rossella». Tante le testimonianze
toccanti, soprattutto di amici e amiche
che con lei avevano condiviso anni di
spensieratezza, di giochi e di studi. Tan-
ti “Ciao Alina” sulle decine di manifesti
a lei dedicati, proprio come si saluta una
persona cara prossima a rincontrarla.
Per chi le voleva bene, non sarà proprio
così. Nella notte del 19 giugno, Alina era
stata colpita da improvviso aneurisma
cerebrale. Tre giorni tra la vita e la
morte in un letto del Centro neurochi-
rurgico del Bellaria di Bologna, dove è
stata operata. Poi il decesso intorno a
mezzogiorno di venerdì 21 giugno. Nella
stessa serata il nobile gesto di mamma
Maria, papà Giovanni e la sorella Ros-
sella, anche lei laureata nello stesso ate-
neo a Bologna dove risiedeva con la sfor-
tunata sorella, che hanno autorizzato
l’espianto degli organi della congiunta.

le altre notizie
B E R N A L DA

IL SALDO DAL COMUNE

Mensa scolastica
stanziati 9 mila euro
n Il Comune di Bernalda ha

stanziato la somma di 9 mila
e 500 euro per il saldo della
mensa scolastica alle scuole
materne. Beneficiaria dello
storno finanziario è la socie-
tà di Pietragalla “La Rosa dei
ve n t i ”, che gestisce il servi-
zio in prosecuzione, in attesa
del bando di concorso per la
nuova gara d’appalto. [an.mor.]

Chiruzzi punta
su una lista civica

BERNALDA DOPO LA ROTTURA CON IL PD�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . L’ex sindaco del
Pd Leonardo Chiruzzi, rinnega-
to dal suo partito, che gli ha stac-
cato la spina, al terzo anno di con-
siliatura, rimarrà in politica, pro-
babilmente in una lista civica. È
quanto emerge da una missiva
che Chiruzzi ha inviato ai citta-
dini, rintuzzando le accuse, anche
pesanti, mossegli dai Democratici
locali. Lui, centrista da sempre,
con militanze da vice sindaco e
assessore al Bilancio nel Partito
Popolare, afferma di «essere stato
vittima di trame oscure delle cor-
renti», in particolar modo quella
degli ex diessini. Annuncia «che
resterà comunque in politica», an-
che se non specifica la collocazio-
ne. «Chi voleva estromettermi
dall’agone amministrativo – scri -
ve – si ritroverà a fare i conti con
me, a viso aperto». Chiruzzi, in-
somma, non lascia, anzi raddop-
pia. «Il Pd – osserva – ha sempre
disconosciuto la mia investitura
da parte dei cittadini, sin dalle

primarie, che ho regolarmente
vinto». Chiruzzi ricorda di «essere
stato costretto, a fine 2011, dal suo
stesso partito, a rassegnare le di-
missioni e poi a revocarle per sal-
vaguardare il possibile arrivo del
commissario prefettizio». Quanto
alle accuse del Pd, che gli imputa
uno scarso confronto dialettico e
di avere disatteso i patti, Chiruzzi
risponde «che un sindaco deve
ascoltare tutti, soprattutto i cit-
tadini, non essere esclusivamente
al servizio di un unico partito. Il
commissariamento – dice – si po-
teva e doveva evitare, con senso di
responsabilità, visto che erano in
itinere iniziative di grande impor-
tanza per Bernalda e Metaponto.
Evidentemente, però, qualcuno
aveva già deciso le sorti della città
da molto tempo, a prescindere da
tutto». L’ex sindaco parla «di un
film squallido», accusando pesan-
temente «quella frangia ex dies-
sina, già artefice, in Basilicata,
della caduta di ben 4 amministra-
zioni di centrosinistra (Policoro,
Ferrandina, Tursi e Irsina)».

GRASSANO IL COMUNE VARA IL PROGETTO�

Raccolta differenziata
lo scoglio delle risorse

C R AC O

LUOGHI DA CONSOLIDARE

Servono fondi pubblici
per ridare lustro al paese
n «Il ministero dei Beni culturali

stanzi fondi, attraverso un ac-
cordo di programma con la Re-
gione, per ridare lustro ad un
sito di rara bellezza a tutela
della sua specificità paesaggi-
stica come Craco». Lo ha chie-
sto in un’interrogazione al mi-
nistro Massimo Bray l’on. Gio-
vanni Burtone (Pd) sollevando
la necessità di salvaguardare
la cittadina devastata dalla
frana del 1963. «Dal 1981 – ha
concluso – Craco è nell’elenco
degli abitati da consolidare ma
né lo Stato né la Regione han-
no più stanziato fondi». [fi.me.]

PISTICCI

ALL’AMARO LUCANO

Minaccia licenziamento
gli operai in sciopero
n Lavoratori dell’Amaro Luca-

no in stato di agitazione dopo
«l’interruzione delle relazioni
sindacali». Le segreterie pro-
vinciali di Flai Cgil, Fai Cisl e
Uila Uil affermano che dopo la
firma di un accordo per con-
sentire la mobilità volontaria
ai lavoratori prossimi alla
pensione, «l’azienda, unilate-
ralmente, ha chiamato i lavo-
ratori minacciandoli di licen-
ziarli se non avessero accetta-
to la mobilità». Ad uno di essi
sarebbe stato proposto la ridu-
zione dello stipendio o il tra-
sferimento a Milano. [p.miol.]

FILIPPO MELE

l R OTO N D E L L A . Un paese in
festa per sua maestà la regina
albicocca. Accade nell’antica
Rotunda Maris, dove da 17 anni,
a giugno, Comune, produttori,
Pro Loco, si mettono insieme
per festeggiare il succoso frutto.
Quest’anno, ed è raro, abbiamo
anche incontrato nella giornata
di studio, con mostra pomolo-
gica, presente l’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Nicola Be-
n e d e t t o, frutticoltori contenti.

«Sì – ha detto Giuseppe Aci-
napur a, presidente della Coop
Agricola Trisaia – quest’anno il
prezzo spuntato sui mercati
consentirà di pagare ai soci dai
70-80 cent sino ad un euro al kg
contro i 30 cent dell’anno scorso.
Solo che abbiamo avuto rese mi-
nori. Tuttavia speriamo che an-
che i prossimi anni vada così. Il
nostro prodotto, poi, commer-
cializzato come Agricola Tri-
saia Rotondella Basilicata è ri-

chiestissimo per la sua qualità».
Asserzioni confermate da Ni -
cola Serio, rappresentate di
uno dei colossi dell’or tofrutta
italiana, Apofruit: «Dopo anni
di crisi abbiamo visto lo spi-
raglio. Ma abbiamo goduto delle
crisi meteorologiche altrui. An-
che noi le abbiamo avute, ma
meno. Ma non sarà sempre così.
Per il futuro occorrerà puntare
su nuove varietà». Proprio la
linea indicata da Car melo
M e n n o n e, responsabile
dell’Azienda dell’Alsia Panta-
nello di Bernalda: «Ci sono mar-
gini di miglioramento per que-
sta coltura da noi anche se con
circa 4000 ettari, di cui 850 a
Rotondella, il Metapontino fa
della provincia di Matera la pri-
ma in capacità produttiva d’Ita -
lia. Noi come Alsia ci occupia-
mo di valutare le nuove cultivar
e di verificare la loro adatta-
bilità al nostro ambiente. Ed il
virus della sharka si elimina
non con gli indennizzi, ma im-

piantando varietà resistenti». E
la commercializzazione? «È va-
riegata – ha risposto Filomena
La guardia, responsabile locale
della Coltivatori diretti –. Dive-
nuta residuale la vendita a bloc-
co, ci si orienta verso centri di
raccolta, coop, Op, e nella ven-
dita diretta sui mercati. Cinque
nostri soci, poi, vendono nei far-
mer market di Campagna ami-
ca di Matera e Potenza e due
hanno punti vendita azienda-
li».

Soddisfatto dell’’iniziativa il
sindaco Enzo Francomano,
Pd, che ha evidenziato il suc-
cesso sia della sagra sia della
mostra pomologica con più di 40
varietà di albicocche. Poi spazio
alla degustazione gratuita e allo
spettacolo con “I Rvota popl” e
Dino Paradiso. Ad aggiudicar-
si il premio Albicoccarte, infi-
ne, sono stati per la pittura
Eleonora Marino e Antonio
Di Matteo. Per la fotografia pre-
miato Mario Battafarano.

.
R OTO N D E L L A . «Se l’albicocca è la

nostra regina, u pastizz r’tunnar è il nostro
re». Lo ha detto nel corso della Sagra
dell’albicocca l’assessore comunale
all’Agricoltura, Vincenzo Montesano. Ipo-
tizzabile un’altra sagra dedicata a que-
st’altro prodotto tipico. Già, u pastizz
r’tunnar è stato riconosciuto nei giorni
scorsi come prodotto agroalimentare tra-
dizionale dal Ministero delle politiche
agricole ed è stato inserito nell’apposito

elenco nazionale. Si tratta di un antico
prodotto da forno di Rotondella, un calzo-
ne a forma di mezzaluna, con una sfoglia
di farina grano duro e un ripieno di carne
suina o di agnello o capretto o di pollo o
di tacchino, fresca, tagliata a piccoli pez-
zetti, e mescolata con uova, formaggio
pecorino, caprino o vaccino, prezzemolo,
olio extra vergine di oliva, pepe e sale. Va
gustato caldo, appena sfornato, accom-
pagnato dai vini tipici dell’area. [fi.me.]

TRICARICO�
Giunta, delega
al turismo
a Martinelli

l T R I C A R I C O. Il sindaco, An -
gela Marchisella (Pd), ha con-
ferito un’altra delega, quella per
Turismo, cultura e spettacolo, a
Francesco Martinelli. La stes-
sa va ad aggiungersi alla delega
allo Sport e Pubblica istruzione
conferita a Filomena Lauren-
zana e all’altra a Tiziano Or-
sellini in materia di Ufficio ri-
costruzione (legge 219 del 1980
per il terremoto). Ricordiamo
che, invece, fanno parte della
nuova Giunta comunale gli as-
sessori Paolo Paradiso, vice
sindaco con delega a Bilancio,
Programmazione, Personale e
Politiche sociali, Teresa Ditel-
la, Lavori pubblici, Urbanisti-
ca, Edilizia e decoro urbano,
Pancrazio Tedesco, Agricoltu-
ra, Attività produttive e Com-
mercio, Luisa Lacava, Sanità,
Servizi socio-assistenziali e
Ambiente. Filomena Laurenza-
na irrobustisce la presenza fem-
minile nell’Amministrazione
comunale, già marcata dalla
quota rosa in Giunta. [v.d.l.]

GIUSEPPE PONTILLO

l G R A S S A N O. Ritorna il di-
scorso della “raccolta differen-
z i at a ” a Grassano. Non accade
dal tempo dell’amministrazio -
ne comunale guidata dal sin-
daco medico Vito Magnante,
al governo municipale dal mag-
gio 2007 fino a quello 2012, al-
lorquando gli succede il me-
dico Francesco Sanseverino.
Durante quella gestione am-
ministrativa viene approntato
un progetto di realizzazione,
che però rimane nel cassetto
per la mancanza di fondi fi-
nanziari. Ora è giunto il tempo
che se ne riparli con toni seri e
propositivi. Tanto deriva
dall’attuale governo reggente
di Basilicata che impone a tutti
i comuni del territorio regio-
nale di dotarsi e di attuare un
piano di “raccolta differenzia-
ta”, perchè ha messo a dispo-
sizione le risorse finanziarie e i
vantaggi economici per con-
tribuire alla realizzazione. Di

conseguenza anche il Comune
è su questa lunghezza d’onda.
Al riguardo è stato interpellato
il vice sindaco Maria Imma-
colata Porsia, che ha detto: «Il
nostro progetto da realizzare è
già pronto. Attendiamo soltan-
to di conoscere l’entità delle
risorse finanziarie e degl'in-
centivi in nostro favore. Certo i
benefici derivanti parlano di
risparmio di gestione e di ri-
duzione di tributo dei cittadini,
ma sopratutto dicono di ridu-
zione delle discariche autoriz-
zate che tendono inevitabil-
mente a sovraccaricarsi. Senza
dire del danno ambientale che
producono nel tempo essendo
pur sempre discariche a cielo
aperto. E gl'inceneritori a bio-
masse, dove sono? Neanche a
parlarne perché spuntano su-
bito la protesta e il veto di
comitati ambientalisti contra-
ri. Eppure offrono tutti i crismi
della sicurezza ambientale e
oltrettuto producono occupa-
zione».

MATERA PROVINCIA
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Morto Emilio Colombo, l’ultimo costituente
Aveva 93 anni, era senatore a vita. Ex premier, più volte ministro ed ex presidente del Parlamento eu-
ropeo

È morto a Roma il senatore Emilio Colombo. Aveva 93 anni. Era l’ultimo padre costituente ancora in vita. 
Nato L’11 aprile del 1920 a Potenza, laureato in Giurisprudenza. Si è formato nell’associazionismo cattolico. 
A 26 anni, con poco meno di 21 mila voti di preferenza, è entrato nella Costituente nella Circoscrizione di 
Potenza-Matera, nelle file della Democrazia Cristiana, partito in cui ha militato fino allo scioglimento. È 
stato sottosegretario con De Gasperi, Pella, Fanfani e Scelba, ministro con Segni, Fanfani e e Tambroni. Ha 
presieduto il governo dal 6 agosto 1970 al 17 febbraio 1972 ed è stato presidente del Parlamento Europeo.
LA CARRIERA - Colombo ha attraversato da protagonista tutta la storia politica italiana del Secondo 
Dopoguerra e anche parte di quella europea, ricoprendo incarichi di primissimo piano - fino alla nomina 
a senatore a vita, nel gennaio del 2003, per decisione dell’allora Presidente della Repubblica, Carlo Azeg-
lio Ciampi - ma senza mai interrompere un legame con la sua città e la sua regione - la Basilicata - che ne 
hanno fatto il «dominus» quasi incontrastato per decenni.

IL RUOLO IN EUROPA - In campo europeo, Colombo ebbe un ruolo nei negoziati con la Francia all’epoca 
della politica della «sedia vuota» inaugurata da De Gaulle: nel 1979 fu rieletto al Parlamento europeo con 
circa un milione di voti di preferenza. È stato presidente del Parlamento europeo dal 1977 e fu riconferma-
to nel 1979, anno in cui gli fu assegnato il premio «Carlo Magno», attribuito ogni anno proprio all’uomo 
politico che contribuisce di più al processo d’integrazione europeo. L’unico, forse, grande «dispiacere» di 
una vita politica eccezionale è stata la mancata elezione al Parlamento del 2001: Colombo, candidato come 
indipendente con Democrazia Europea - in una fase politica molto accesa all’interno del suo schieramento 
- ottenne oltre undicimila voti (il 15,3 per cento). Due anni dopo, però, la nomina a senatore a vita. Dopo 
le ultime elezioni, ha guidato il Senato nella prima riunione.
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